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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 27 AGOSTO

PERDO
IL FILO
di Aristea Canini

Arrivare sfiniti dentro a un cie-
lo che si accorcia, non la luce del 
giorno ma il cielo, che mi sembra 
più piccolo e mi piace così. Mi 
copre il cuore. Anche se una porta 

» segue a pag. 59

9
7
7
1
7
2
3
1
8
8
4
0
5

0
0
6
3
4

DAI COMUNI
ALLE SIGNORIE
di Giovanni Cominelli

Abbiamo capito che il Covid 
non andrà in ferie. Perciò il Gover-
no Draghi non andrà in ferie. La 
politica, intesa come attività dei 
partiti, vive da tempo un periodo 

» segue a pag. 59

UNO SPARTITO
NEL VENTO
di Alessia Tagliaferri

E se una sera per caso trovi un 
posto in una piccola piazzetta dove 
sta per suonare l’orchestra Haydn? 
Entro senza troppe formalità, c’è 
ancora il mio biglietto ad aspettar-

» segue a pag. 59

PENSIERI
DISORDINATI
di Sabrina Pedersoli 

Piove. Niente sveglia. Lista 
della spesa. Vacanze. Mare. Oro-
scopo. È sempre come il sabato 
sera. Finalmente. Non ho girato il 
calendario, il tempo corre lo stes-

» segue a pag. 59

di Piero Bonicelli

“La bella estate” (Pavese) è il romanzo delle illusioni e 
delle disillusioni. Siamo nell’agosto delle pochissime illu-
sioni e di conseguenza delle poche disillusioni. Se non ci 
aspettiamo niente anche il poco conforta. L’Italia, dopo la 
mazzata di un anno terrificante, raccoglie nello sport allo-
ri tanto inaspettati quanto più graditi. Al solito sui social 
si trova il meglio e il peggio, la cloaca degli umori aci-
di e qualche perla di umorismo. Come la battuta: “Se ce 
la fanno rifà quest’anno vinciamo pure la seconda guerra 
mondiale”. 

Come sempre viviamo al di sopra delle nostre possi-
bilità, abbiamo eccellenze che vivono (ignorate perché 
silenziose) tra di noi, ed emergono ogni quattro anni (nel 
caso di questa olimpiade: cinque) come oasi confortanti 
ed esaltanti nel deserto di una mediocrità allarmante. Gli 
inglesi ci odiano, disertano le nostre spiagge, hanno disdet-
to prenotazioni fatte prima degli Europei di calcio perfino 
sul nostro lago d’Iseo. Viene in mente la “perfida Albione” 
(un’espressione che sarebbe stata usata per primo dal te-
ologo Bossuet poi dai francesi e in seguito dal fascismo). 
Adesso che hanno fatto la Brexit si sono incarogniti, non 
sopportano di perdere. Del resto pretendono di aver inven-

» segue a pag. 59

Ferragosto è una festa romana
 poi la Chiesa ha messo l’Assunta poi 

il Fascismo ha messo la gita poi i social 
network ci mettono la foto della braciola
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L’INTERVISTAL’INTERVISTA
Nicole, la compagnaNicole, la compagna
di Marcell Jacobsdi Marcell Jacobs
si racconta:si racconta:
“Quel test di gravidanza“Quel test di gravidanza
nel tunnel del metrò...”nel tunnel del metrò...”
“Ci sposeremo il giorno “Ci sposeremo il giorno 
del mio compleanno”del mio compleanno”

» alle pagg. 2-3

AEROPORTO
Sanga: “Un pezzo
del futuro 
della Bergamasca
passa ancora da qui”

CURIOSITÀ
Sarnico ruba 
lo scettro a Lovere:
è il paese più vecchio 
della provincia

» a pag. 4

» a pag. 45

PENSIERI
IN FUGA
di Annibale Carlessi

Le parole giunsero frastagliate 
come fossero passate tra le grate 
di un torrente che tenta di arginare 
sporcizia... frasi confuse... come 
quando non le si vuole ascoltare.

» segue a pag. 58

I VENTI DI GENOVA
di Luca Mariani

(Cronache delle commemora-
zioni per il ventennale dei fattacci 
del luglio 2001)

Fa caldo, fa caldissimo a Geno-
va, esattamente come 20 anni fa.

» segue a pag. 24

La calda estate 
dei sindaci

 a fine mandato
Sara Riva: 
“L’uomo della 
mia vita”
» alle pagg. 6-7

Locatelli: 
“Quando ho 
perso mamma”

» a pag. 18

Caccia:
“Canto 
e politica”

» a pag. 10

Bertocchi:
“Laura faceva
la cameriera”

» alle pagg. 16-17

Orrù:
“Le 3 S: siculo 
sardo, scalvino”

» a pag. 11

Bonomelli:
“Una vita 
da mediano”

» alle pagg. 12-13

Migliorati:
“In famiglia 
già 3 sindaci”

» a pag. 9

Ondei:
“Il calcio,
Biagio....”

» a pag. 14

La tragedia del Pukajirka
nel racconto dei due superstiti
(parte seconda)

Quarant’anni fa la bomba
d’acqua sul Borlezza
che travolse Sovere

ANNIVERSARI 1981 - 2021

» a pag. 21» a pag. 20
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Sono da poco passate le 
9:30 del mattino, il giorno 
dopo l’impresa da favola di 
Marcell Jacobs, un lunedì 
che non è certamente un lune-
dì qualunque. Anthony, due 
anni, e Meghan, dieci mesi, 
i suoi due figli, dormono an-
cora, “sono stati svegli fino 
a notte fonda anche loro”, e 
Nicole Daza (è di origini su-
damericane, come si capisce 
dal suo cognome, ma abita in 
Italia da vent’anni), compa-
gna di Marcell, ci regala un 
po’ di tempo per raccontarci 
tutta questa ondata di meravi-
glia che li ha travolti.

Un oro olimpico che pro-
fuma di sogni. Una pagina di 
storia che Marcell Jacobs ha 
scritto nella notte olimpica di 
Tokyo 2020. Quell’1 agosto 
che resterà indelebile nel cuo-
re di tutti coloro che davanti 
alla televisione si sono sentiti 
davvero ‘fratelli d’Italia’ nei 
100 metri che lui ha corso in 
9”80 con tanto di record. 

“Ho seguito la gara a Ge-
nova, a casa di un’amica. 
Beh, quando ho visto che è 
partito ed è andato via come 
una piuma… ho capito che si 

sarebbe portato a casa qual-
cosa di bello. Ho esultato 
come una pazza, non avevo 
più voce… è stato fantastico. 
Sono ancora incredula per 
quello che ha fatto, ma tutta 
la determinazione e l’ambi-
zione che ha sempre avuto 
non potevano che portarlo 
dove è arrivato oggi”.

Vi siete sentiti prima della 
gara? “Una chiamata veloce, 
si stava preparando con la 
sua mental coach, era agita-
to, volevo solo sapesse che 
eravamo con lui. Ci siamo 
risentiti quattro ore dopo la 
finale, perché ha fatto inter-
viste su interviste. La prima 
cosa che mi ha detto? ‘C**o 
ho fatto qualcosa di fenome-
nale, prima di capire quello 
che ho fatto è passato un po’ 
di tempo, ho scritto la storia’. 
Subito invece ho sentito sua 
mamma, Viviana, urlavamo 
entrambe come due pazze”. 

Una gioia incontenibile, 
Nicole è un fiume in piena: 
“Sono felicissima di questo 
traguardo e di questa am-
bizione che lui ha e che l’ha 
portato dove è oggi. È il suo 
lavoro, sacrifica tanto della 
sua vita per allenarsi, cer-
chiamo di uscire poco, se-
guiamo un’alimentazione 
corretta… ci sono i pro e i 
contro per stare con lui (sor-
ride, ndr), è una vita che non 
avevo mai fatto, ma grazie a 
lui ho imparato tante cose e, 
anche se su certi aspetti ci 
poniamo dei limiti, sento che 
non mi manca davvero nulla. 
Lo seguo in molte cose, penso 
di essere un tassello impor-
tante nella sua vita come lo 
sono tutte le persone che lo 
circondano, dal suo allena-

tore, sua mamma, il fisiote-
rapista, la sua mental coach 
Nicoletta, lei è stata fonda-
mentale perchè l’ha portato 
a credere in se stesso, lui non 
era mai sicuro, aveva sempre 
paura di sbagliare, poi è ar-
rivata lei e gli ha insegnato a 
gestire queste ansie… e si è 
visto ieri come s’è mangiato 
quella pista… Ecco, tutti noi 
siamo un tassellino che lo ri-
empie, poi certo, è lui che fa 
tutto”.

Ieri – prima dell’oro – Mar-
cell e Nicole erano due perso-
ne ‘normali’, “sì, non siamo 

mai passati inosservati anche 
per il nostro modo di vestire, 
ma… adesso è diverso”, e in-
fatti oggi i riflettori sono tutti 
per voi. “Guarda, in Equador 
quando hanno sentito il mio 
cognome e si è diffusa la noti-
zia che sarei diventata la mo-

glie di un campione olimpico, 
hanno iniziato a tartassare i 
miei familiari che vivono là, 
a chiedere informazioni… 
una cosa incredibile, ovun-
que parlavano di me”. E i 
social non smentiscono, anzi, 
dai 7mila followers al doppio 
in poche ore: “Quando Mar-
cell ha vinto, tra Instagram e 
Whatsapp, il mio telefono sta-
va impazzendo tra chiamate 
e messaggi. E poi sono an-
data a vedere la sua pagina, 
i followers crescevano, poi 
ho guardato la mia, arriva-
vano a centinaia, così come i 
messaggi e le storie in cui ero 
taggata… addirittura le mie 
viaggiavano sulle 150mila 
views. Ma siamo felici, par-
liamoci chiaro, chi non lo sa-
rebbe?”.

L’atletica per Marcell è 
diventata un mestiere, la sua 
vita, ma da piccolo… “Gio-
cava a basket come suo papà, 
poi ha iniziato a giocare a 
calcio, ma il suo allenatore 
gli ha consigliato di cambiare 
disciplina perché era bravo a 
correre. Ha fatto salto in lun-
go che ha lasciato per varie 

problematiche fisiche, ma in 
cuor suo è contento di questo 
perché era stanco di infortuni. 
Quando tre anni fa ha iniziato 
a preparare i 100 metri, ogni 
gara che faceva si migliorava 
e ha capito che la sua strada 
era proprio quella”.

Chiudiamo, almeno per il 
momento, il capitolo Olim-
piadi. Parliamo di voi, di quel 
colpo di fulmine: “Ci siamo 
conosciuti a Milano, in di-
scoteca, era il 23 dicembre 
del 2017. Beh, è stato amore 
a prima vista e da quel mo-
mento non ci siamo più la-
sciati. Lui dopo pochi giorni 
è partito per il raduno che fa 
ogni anno a Tenerife per un 
mese… la nostra relazione 
si è basata sulla fiducia ed è 
stato fondamentale, perché 
con la sua vita che lo porta 
spesso a viaggiare, quello è 
il nostro punto forte. Lui pen-
sava che la nostra conoscenza 
fosse passeggera e a dire la 
verità ho pensato anche io 
la stessa cosa. Uscivamo en-
trambi da una relazione, non 
pensavamo proprio a qualco-
sa di serio, e invece l’amore 
ha superato qualsiasi bar-
riera. All’inizio ci vedevamo 
pochissimo, lui abitava a Go-
rizia e io a Novi Ligure, così 
abbiamo deciso di andare a 
convivere… ero molto spa-
ventata perché ci conosceva-
mo da quattro mesi, era una 

pazzia quella che stavo per 
fare, però dentro di me ero 
sicura, perché l’amore che 
mi dava e che mi dà tuttora 
era davvero tanto. Avevo tutti 
contro, nessuno voleva che io 
andassi, ma sapevo che era la 
cosa giusta da fare”. 

Tutto ha inizio in terra bre-
sciana, nella sua Desenzano: 
“La nostra convivenza è ini-
ziata in un appartamento di 
mia suocera, dove siamo ri-
masti per qualche settimana, 
poi ci siamo trasferiti a Roma 
e ho iniziato a lavorare in 
una boutique. In tutto ciò io 
non sapevo di essere incinta, 
ho iniziato a sentire qualche 
malessere e una sera, mentre 
io e Marcell eravamo nel tun-
nel della metro, sono entrata 
in farmacia e ho comprato il 
test di gravidanza. La mattina 
dopo dovevamo ripartire per 
Desenzano, avevamo il tre-
no alle otto, mi sono alzata 
alle sei, ho fatto il test… 
era positivo! Ci siamo 
guardati negli occhi, mi 
ha chiesto se fossi pron-
ta a diventare mamma. 
Pronta? Ero spaven-
tatissima, stavamo 
insieme da poco, 
non era neanche ini-
ziata la convivenza, 
non avevamo ancora 
trovato una casa 
che ci piacesse. 
Dopo qualche mese 
finalmente l’abbia-
mo trovata e adesso 
siamo molto contenti 
della nostra scelta. A lui all’i-
nizio Roma non piaceva, ma 
dopo poco si è abituato e si 
è persino tatuato il Colosseo 
sul braccio”. Tornate spesso 
a Desenzano? “Ultimamente 

purtroppo no. Lui è stato mol-
to impegnato per preparare 
le Olimpiadi. Sente molto 
la mancanza della mamma, 
nell’ultimo periodo è scesa 
qualche volta lei, ma per sei 
mesi non ci siamo visti anche 
se comunque ci sentiamo tutti 
i giorni”.

Non c’è distanza che tenga, 
mamma Viviana è un punto 
fondamentale per la vostra 
famiglia: “Io la ringrazio 
davvero tanto perché l’edu-
cazione e la formazione che 
ha dato a Marcell dimostrano 

quanto sia una donna con la 
D maiuscola. Si fa sempre in 
mille per aiutarci e per me 
è come fosse una seconda 
mamma, un’amica, ho un bel-
lissimo rapporto con lei. Lei 
c’è sempre, in qualsiasi mo-
mento, anche quando abbia-
mo dei problemi è la prima 
a sostenerci e a farci sentire 
importanti”. Un altro punto di 
riferimento è il nonno mater-
no, Osvaldo: “Marcell è cre-
sciuto insieme a lui, lo chia-
mava ‘Motoretta’, perché era 
un bimbo iperattivo e siccome 

L’INTERVISTA

OLIMPIADI D’ORO 

Nicole si racconta:Nicole si racconta:  “Il mio Marcell, quel test di gravidanza “Il mio Marcell, quel test di gravidanza 
nel tunnel del metrò, nonno Osvaldo. Ci sposeremo il giorno del mio nel tunnel del metrò, nonno Osvaldo. Ci sposeremo il giorno del mio 
compleanno, Anthony e la piccola Meghan, i tatuaggi e quel sogno…”compleanno, Anthony e la piccola Meghan, i tatuaggi e quel sogno…”

di Sabrina Pedersoli

“Ho seguito la gara a Genova, “Ho seguito la gara a Genova, 
a casa di un’amica. Beh, quandoa casa di un’amica. Beh, quando

ho visto che è partito ed è ho visto che è partito ed è 
andato via come una piuma… andato via come una piuma… 
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Viviana non gli ha mai com-
prato la moto, lui la imitava. 
Era molto legato e purtroppo 
ci ha lasciati, Marcell tiene la 
sua fotografia in macchina, io 
nel portafoglio. Era un nonno 
eccezionale, un vero uomo”.

Il vostro è ‘un amore così 
grande’ che non può che esse-
re coronato dal matrimonio… 
“Sì, ci sposeremo e non è un 
segreto, ne stiamo parlando 
da mesi, abbiamo invitato sia 
i suoi familiari che i miei che 
stanno in America (il fratello 
di Nicole abita in Texas pro-
prio come il papà di Marcell, 
ndr). La proposta non me l’ha 
ancora fatta, ma so che sta 
guardando gli anelli e quin-
di penso che arriverà a bre-
ve (sorride, ndr)”. C’è anche 
la data: “Il 17 settembre del 
2022, il giorno del mio com-
pleanno, ci sposeremo a Gar-
done Riviera, sul lago di Gar-
da, ma non in chiesa, anche 
se siamo entrambi credenti”. 

I veri gioielli di Marcell 
sono i figli, oltre a Jeremy, 
nato da una precedente rela-
zione, ci sono Anthony e la 

piccola Meghan a riempirgli 
la vita: “Anthony è arrivato 
quando stavamo ancora pen-
sando a dove prendere casa. 
Ho realizzato davvero cosa 
stava accadendo quando ho 
visto crescere la pancia, il 
mio corpo cambiare e quando 
ho sentito battere il suo cuore 
è stata un’emozione immen-
sa. Speravamo fosse una fem-
minuccia, infatti pochi mesi 
dopo la sua nascita, ho detto 
a Marcell che avremmo do-
vuto provare a fare il secon-
do figlio. Non era per niente 
convinto e quindi ho lasciato 
perdere. Poi un giorno, era-
vamo a casa, mi ha detto che 
ci aveva pensato e si sentiva 
pronto. Ho iniziato subito a 
informarmi su internet, per-
ché io volevo a tutti i costi una 
bimba, ho trovato i calendari 
cinesi che indicavano i gior-
ni giusti per concepire una 
femmina. Insomma, avevamo 
i giorni stabiliti (ride, ndr). 
Non so se abbia funzionato, 
ma la femminuccia è arrivata 
davvero. Sono rimasta incin-
ta mentre eravamo a Teneri-

fe, Anthony aveva sette mesi, 
prima abbiamo preso un virus 
intestinale, poi quando siamo 
tornati in Italia ho iniziato a 
stare male. 

Anche in quel caso però 
non me l’aspettavo, avevo 
qualche malessere, ma davo 
la colpa alla macchina per-
ché ultimamente mi dava fa-
stidio. Un giorno lui doveva 
andare in farmacia e gli ho 
chiesto di prendere anche un 
test di gravidanza. La mat-
tina ho fatto il test, Marcell 
dormiva, sono andata nella 
clinica vicino a casa e ho fat-

to le analisi del sangue… ero 
incinta da un mese, gliel’ho 
detto ed è rimasto a bocca 
aperta. A quel punto non ve-
devo l’ora di ricevere la mail 

con scritto il sesso del bambi-
no… sono stati i tre giorni più 
duri della mia vita! Il sabato 
mattina mi sono svegliata, ho 
visto il nome del centro anali-
si, ho aperto la mail, tremavo, 
avevo il cuore in gola, peg-
gio di quando ha vinto l’oro, 
scorro in fondo, leggo ‘sesso: 
femmina’. Beh, lo ricordo 
come fosse ieri quel momen-
to, erano le otto del mattino, 
Anthony era di fianco a me, 
Marcell dall’altra parte… ho 
iniziato ad urlare! Mia figlia 
è stata una vittoria, la desi-
deravo davvero tanto, perché 

c’è tutta un’altra intesa… 
chi ha una figlia femmina mi 
può capire (sorride, ndr). Lui 
quest’anno è stato via parec-
chio, quindi l’ha vista poco, 

soprattutto i primi mesi, poi 
ha iniziato ad attaccarsi e 
adesso è gelosissimo. Ogni 
volta che la guarda le dice 
che finchè non ha trent’anni 
non uscirà da casa. Siamo 
una famiglia molto felice, sta-
bile, serena. Lui è molto im-
pegnato, ma è sempre presen-
te”. Atleta, compagno di vita 
e papà, come lo descrivi? “In 
quest’ultimo anno si è forma-
to completamente, ha fatto un 
cambio totale. Le nascite dei 
bambini l’hanno fatto diven-
tare ancora più ambizioso su 
tante cose. È un padre ecce-
zionale, il compagno che ogni 
ragazza vorrebbe, mi fa sen-
tire donna… ha un modo di 
fare fuori dal comune. Come 
atleta posso dire che ci met-
te sempre tutto, cuore, testa, 
corpo al 110%. Sembra una 
favola, ma è davvero così, la 
mia vita è così, io sono felice 
e chi mi conosce lo vede nel 
mio sorriso. Da adesso in poi 
credo sarà totalmente diver-
so, ma la nostra quotidianità 
e il nostro amore continue-
ranno ad essere quelli di sem-
pre. Credo che anche il suo 
essere umile l’abbia portato 
ad essere quello che è oggi, 
non è una persona montata, 
ha sempre creduto in se stes-
so, ma mai così sicuro come 

altri che si mettono in mo-
stra”. Questi sono tutti pregi, 
un difetto? “Non ne ha, ma-
gari ci riprendiamo in alcune 
cose, ma cavolate. Ecco, forse 

ogni tanto è un po’ svampito, 
gli chiedo qualcosa e si di-
mentica (ride, ndr)”.

Il suo ritorno in Italia è or-
mai vicino: “Faremo una bel-
la festa, se la merita, e poi a 
settembre andremo a Cancun, 
ci prenderemo un po’ di tem-
po per noi, festeggiamo il mio 
compleanno e poi rientria-
mo”. Passioni? “Formula 1 e 
boxe, gli piacciono davvero 
tanto. Lui e il suo mitico Ha-
milton, lo ama, dice sempre 
‘sembro io’ (ride, ndr) e io 
condivido con lui queste pas-
sioni, ormai quello che fa lui 
faccio io e quello che faccio 
io fa anche lui, siamo come 
una cosa sola. 

E poi adora la musica 
trap e rap”. Il vostro sogno? 
“Andare a vivere in America 
e crescere i nostri figli lì”. 
Significa che allargherete la 
famiglia? “No, no, no (ride, 
ndr)! Abbiamo avuto la cop-
pia perfetta, sono bellissimi, 
stanno bene quindi direi che 
basta così”. 

Prima parlavi di alimen-
tazione corretta, cucina lui 
o cucini tu? “Io! Seguiamo 
entrambi una dieta, siamo 
seguiti da un nutrizionista di 
Desenzano. Da quando ha 
iniziato a far parte di questo 
team Marcell ha un giusto 
equilibrio sia per il cibo che 
per gli integratori e torno a 
dirti che chiunque lo circon-
da rappresenta un tassello 
importante che l’ha portato 
ad essere ciò che è adesso”. 
Uno strappo alla regola è con-
cesso? “Sì, al Mc Donald o 
Burgher king… lui con tutto 
l’allenamento che fa, è come 
fosse acqua”. La canotta az-
zurra non ha nascosto i ta-
tuaggi, i nomi dei figli, il suo 
soprannome, Crazy long jum-
per (che è anche il suo nick-
name su Instagram), una cita-
zione di Chaplin, una tigre… 

“E ne abbiamo uno uguale, 
un’ancora, lui con le mie ini-
ziali e io con le sue, ce la sia-
mo tatuati dopo cinque mesi 
che stavamo insieme… per in-
dicare che lui è una parte fon-
damentale di me e viceversa”.

Si è fatto tardi, Anthony e 
Meghan stanno ancora dor-
mendo, papà Marcell sta per 
indossare quella medaglia che 
vale il sogno della sua vita e 
dell’Italia intera. In sottofon-
do suona il telefono, “è lui”, 
Nicole sorride, ci salutiamo. 
Fuori piove, ma dentro splen-
de un sole stupendo.

L’INTERVISTA

OLIMPIADI D’ORO 

Nicole si racconta:Nicole si racconta:  “Il mio Marcell, quel test di gravidanza “Il mio Marcell, quel test di gravidanza 
nel tunnel del metrò, nonno Osvaldo. Ci sposeremo il giorno del mio nel tunnel del metrò, nonno Osvaldo. Ci sposeremo il giorno del mio 
compleanno, Anthony e la piccola Meghan, i tatuaggi e quel sogno…”compleanno, Anthony e la piccola Meghan, i tatuaggi e quel sogno…”

di Sabrina Pedersoli

SCHEDASCHEDA
Chi è Marcell Jacobs

Oro olimpico nei 100 metri ai Giochi di Tokyo, primatista 
italiano ed europeo col tempo di 9’’84, il velocista azzurro 
Lamont Marcell Jacobs, classe 1994, dopo aver praticato il 
basket, seguendo le orme del padre texano, e il calcio, a 10 anni 
si è lasciato tentare dallo sprint e ha cominciato a frequentare la 
pista di Desenzano del Garda con il tecnico Gianni Lombardi, 
storico organizzatore del meeting Multistars.

Jacobs è nato a El Paso, in Texas da madre italiana, Viviana 
Masini, e padre, ex marine dell’esercito degli Stati Uniti. Si 
trasferì con la mamma a Desenzano del Garda quando il padre 
(Lamont Jacobs) venne stanziato in Corea del Sud poco dopo 
la sua nascita.

Primo italiano a raggiungere una finale olimpica nei 100 me-
tri, il velocista cresciuto con il mito di Pietro Mennea, per met-
tere a frutto le sue doti di velocità, a partire dal 2011 ha provato 
il lungo e nel 2013, prima di soffrire per un infortunio al piede, 
ha migliorato (7.75) un record juniores indoor che resisteva dal 
1976. Ha superato gli otto metri con 8.03 in qualificazione agli 
Assoluti in sala del 2015 a Padova.

A settembre di quell’anno è passato sotto la guida dell’ex 
iridato indoor del triplo Paolo Camossi andando ad allenarsi 
a Gorizia. Nel 2016 ai tricolori promesse di Bressanone ha re-
alizzato il salto più lungo di sempre per un italiano con 8.48 
ventoso (+2.8), mentre nel 2017 si è inserito al terzo posto nel-
le liste nazionali alltime al coperto con 8.07. Dopo un proble-
ma al ginocchio, è tornato nel 2018 come sprinter con 10.08. 
Dall’autunno 2018 si è trasferito a Roma.

Nel 2019 è rientrato dopo due anni in gara nel lungo (8.05 
indoor) ed è sceso a 10.03 sui 100 metri, terzo azzurro di ogni 
epoca, prima di siglare ai Mondiali di Doha il record italiano 
con la staffetta 4x100 (38.11). Nel 2021 Jacobs, gruppo sporti-
vo Fiamme Oro della Polizia di Stato, si è migliorato più volte 
nei 60 indoor fino al trionfo europeo e poi si è impadronito del 
primato dei 100 con 9.95 a Savona, secondo italiano di sempre 
sotto i 10 secondi. 
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Giovanni Sanga ha iniziato 
la sua esperienza politica nel 
giovanile della Democrazia 
Cristiana “è stata una grande 
scuola”. Negli anni finali del-
la DC era un giovane laureato 
in Economia, approdato poi 
all’insegnamento e alla libera 
professione.

Lui, nativo di Entratico, la 
Val Cavallina ce l’ha nel cuo-
re, ovvio. Ed è a capo della so-
cietà, la Sacbo, che gestisce il 
terzo aeroporto d’Italia.

Ma a che serve avere un ae-
roporto se poi i collegamenti 
con le valli sono del tutto ina-

deguati? “La città ha capito 
l’importanza dell’aeroporto 
per il settore turistico e tanto 
altro. 

Il resto della bergamasca 
ancora non ha colto le poten-
zialità che questa infrastruttu-
ra può offrire per valorizzare 
le valli, i laghi, le montagne”.

La variante di Entratico
Cominciamo dalla “tua” 

valle e dalle maledizioni che 
ogni mattina e ogni tardo po-
meriggio si levano al cielo per 
i tempi biblici di percorrenza 
della statale 42. Ma allora, ar-
riva o no questa variante Gor-
lago-Entratico annunciata da 

mesi e di cui non c’è traccia di 
cantiere?

“L’Anas sta ultimando il 
progetto definitivo e si con-
fronterà poi di nuovo con i co-
muni, cui sono già state chie-
ste delle osservazioni nei mesi 
scorsi. Si tratta di un’opera di 
120 milioni, inserita nel de-
creto per le olimpiadi inver-
nali 2026”. Non si possono 
azzardare termini temporali… 
“I lavori dovrebbero essere 
conclusi per l’appuntamento 
del 2026, speriamo prima...”.
La rinuncia al Parlamento

Torniamo alla politica, la 

tua grande passione. Ti sei fat-
to le ossa nella tua valle, prima 
come consigliere comunale ad 
Entratico, poi come presidente 
dell’allora Comunità Monta-
na della Valcavallina (1993-
2005) e quasi contemporanea-
mente consigliere provinciale 
(1995-1999) e per… occupare 
il tempo libero anche vice-sin-
daco del Comune di Bergamo 
(2004).

Il cuore al centro con uno 
sguardo a sinistra, come disse 
pressapoco Alcide De Gasperi 
della vecchia DC? Perché hai 
rinunciato al seggio di Depu-
tato (che già in politica sembra 

una bestemmia) per restare 
presidente della Sacbo, la so-
cietà che gestisce l’Aeroporto 
di Bergamo?

“Perché la situazione era ed 
è molto difficile. Mi sono con-
frontato con i soci di Sacbo, 
Istituzioni pubbliche e priva-
te. Ho ricevuto forti solleci-
tazioni a non abbandonare la 
società nel momento forse più 
difficoltoso dalla sua costitu-
zione. 

L’anno d’oro del nostro ae-
roporto è stato il 2019. Siamo 
stati confermati come il ter-
zo aeroporto d’Italia, sia per 
passeggeri (14 milioni) che 
per merci e abbiamo chiuso il 
bilancio con circa 14 milioni 
di utile. Per dare un’idea di 
quello che ha prodotto la pan-
demia, il bilancio del 2020 si 
è chiuso con una perdita di 
circa 20 milioni e nei mesi di 
marzo-aprile 2021 abbiamo 
fatto -80% circa di passeggeri. 
I mesi di giugno e luglio han-
no portato ad un’inversione di 
tendenza e quindi di netta ri-
presa, fino a circa il 70% del 
2019”.

Il mezzo secolo di Sacbo
Mezzo secolo fa qualcuno 

ha scommesso su un aeropor-

to in una città di provincia. 
Come per l’Università, qual-
cuno ha “visto” più avanti di 
una base militare, quale era 
diventata la zona di Orio al 
Serio, E appunto il 16 luglio 
1970 viene fondata la Sac-
bo (Società Aeroporto Civile 
Bergamo Orio) e a presiederla 

è Attilio Vicentini, presidente 
della Camera di Commercio 
che già negli anni prima del-
la guerra aveva insistito per 
avere uno scalo. Lo vedeva 
più a livello commerciale e 
industriale che per trasporto 
passeggeri. Ma Itavia (sì, la 
società vittima del disastro di 
Ustica: 1980) ci crede: primo 
volo Roma-Bergamo il 20 
marzo 1972. E’ nato il terzo 
aeroporto lombardo. 

“Oggi è il terzo a livello 
nazionale, ha superato Lina-
te, Bologna, Venezia, Napo-
li… Il miracolo è dovuto a 
diversi fattori. Certamente la 
centralità geografica nel nord 
del Paese, area tra le più dina-
miche e produttive d’Europa, 
ma anche per il livello e la 
tipologia dei servizi prestati, 
l’efficienza, la tempistica e la 
puntualità. E adesso, al netto 
della difficoltà della pande-
mia, stiamo rilanciando anche 
con la multimodalità”.
Aeroporto ‘Bike Friendly’
Traduzione? “Oggi devi 

pensare a un sistema integra-
to. Per questo è necessario 
il collegamento ferroviario 
Orio-Bergamo (170 milioni 
già stanziati). 

Di fatto accanto all’aero-
stazione, ci sarà una stazione 
ferroviaria dove ogni quarto 
d’ora circa partirà un treno 
verso Bergamo e quindi Mi-
lano, raggiungendo così l’al-
ta velocità ferroviaria. Nello 
stesso tempo occorre guardare 
ad est: il raddoppio del trat-
to ferroviario Ponte S. Pie-
tro-Bergamo-Montello apre la 
prospettiva di un collegamen-
to ferroviario più veloce verso 
Rovato e Brescia per poi rag-
giungere l’alta velocità verso 
Verona e Venezia. Si tenga 
inoltre conto che il nostro 
aeroporto è immediatamente 
collegato all’autostrada. Ma 
non è tutto, bisogna guarda-
re ai cambiamenti sociali che 
incidono sulle modalità turi-
stiche. 

E noi puntiamo su quella 
che viene chiamata ‘mobilità 
dolce’ con la progettazione 
di percorsi ciclopedonali da e 
per l’aeroporto integrati alla 
rete esistente. Vogliamo che 
il nostro aeroporto diventi il 
primo ‘Bike Friendly’ d’Italia. 
Stiamo avviando interventi 
ciclabili, nell’ambito del pro-
getto ‘pedalare nel verde’ a 
est, ‘pedalare in città’ a ovest 
e ‘pedalare lungo il Serio’ a 
nord. Quindi, collegarsi con 
la ‘Ciclovia della cultura’ 
(Bergamo e Brescia saranno 
capitali della cultura 2023) e 

la ciclabile Monaco-Milano in 
fase di progettazione”.

I progetti
Ma si dice che i passeggeri 

che arrivano a Bergamo non ci 
restino, una sorta di mordi e 
fuggi, appunto verso Milano. 
Così non viene favorito questo 
fenomeno?

“E invece i dati sono que-
sti: nel 2019, pre-pandemia, 
il 65% dei turisti che hanno 
visitato la città di Bergamo era 

straniero. Il problema è quello 
che dicevo prima: la città lo ha 
capito, adesso il problema è 
farlo capire al resto della ber-
gamasca. Pensiamo ad esem-
pio ai laghi, alle valli e alla 
montagna”.

Un altro punto critico è 
quello delle proteste ricorrenti 
per l’inquinamento acustico e 
anche con l’inquinamento tout 
court.

“In questi anni Sacbo ha 
speso più di 10 milioni di euro 
per interventi di mitigazione e 
compensazione nelle abitazio-
ni dei residenti in zone di mag-
gior disagio. Proseguiremo 

in questa direzione. Bisogna 
anche dire che la tecnologia 
consente di fare grandi pas-
si e di disporre di aeromobili 
moderni che abbattono l’in-
quinamento del 16% il rumore 
di circa il 40%. Velivoli con 
queste caratteristiche sono già 
stati adottati da Ryanair. 

Da qui alla fine del 2022, 
metà flotta di Ryanair sarà 
rinnovata in questo senso”. La 
pandemia vi ha fermato. Ma 

vedo non nei progetti. “A gen-
naio abbiamo appaltato più di 
30 milioni di lavori nell’aera 
del cargo. A fine anno inau-
gureremo una nuova ala desti-
nata ai voli Shengen. Stiamo 
progettando un hotel di 200 
stanze, quattro stelle, dal costo 
di circa 20 milioni. Sorgerà 
sull’area di confine con la città 
di Bergamo. Gli investimenti 
sono indispensabili per mante-
nere alta la qualità dei servizi 
erogati e per guardare avanti. 

Un pezzo del futuro della 
bergamasca passa ancora da 
qui. Speriamo lo si capisca an-
che nelle valli...”.
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Sara è alta poco meno di 
un metro, il papà seduto sul-
la sedia a rotelle se la mangia 
con gli occhi, due sguardi che 
diventano uno solo, un cie-
lo blu sullo sfondo che sa di 
infinito. La prima immagine 
che Sara Riva mostra appena 
arriva in redazione è questa, 
loro due insieme, da piccola 
ma potrebbe mostrarne un’al-
tra simile anche adesso, da 
grande, come si dice, o forse 

è meglio scrivere da donna. 
Sara e papà Roberto, sempre 
insieme: “E’ lui l’uomo della 
mia vita - sorride Sara - mi 
chiedi sempre chi è l’uomo 
della mia vita, ecco, è lui”. 
Sara, sindaca di Gromo, av-

vocato penalista, è di rientro 
da Bergamo, direzione natu-
ralmente Gromo: “Ho casa a 
Bergamo ma per questioni di 
lavoro, sono quasi sempre a 
Gromo e sto con i miei”. Sara 
racconta e quando racconta 
comincia naturalmente dal 
papà Roberto, che non è solo 
un inizio ma è anche l’adesso, 
il sempre: “Da lui ho preso e 
prendo i più grandi insegna-
menti. Mio padre è sulla se-

dia a rotelle da quando aveva 
22 anni, lui e la mia mamma 
si sono sposati a ottobre del 
1987, io ero già nata a mag-
gio, ho tantissime foto con 
lui, perché mia mamma ce 
ne faceva e ce ne fa davvero 
tante. Mio papà è di Milano, 
ho ancora la nonna a Quarto 
Oggiaro, mia mamma invece 
è di Gandellino”. Sara, classe 
1987 ha una sorella, Giada, 
tre anni di meno: “Ho sempre 

visto mio padre sulla sedia a 
rotelle, quindi la mia norma-
lità è questa, e non l’ho mai 
sentito lamentarsi una sola 
volta. Era un ragazzo, era an-
dato in Libia per lavoro, era li 
da poco tempo, un incidente, 

una frattura vertebrale bassa 
e l’infermità per sempre, ave-
va anche battuto la testa, ma 
lì per fortuna non ha avuto 
traumi perenni. Dopo l’in-
cidente lo hanno trasferito a 
Roma e poi a Bergamo. E da 
Bergamo è andato a Ginevra 
per prendersi la sua autono-
mia, mesi durissimi dove ha 
imparato perfino a fare le 
scale con la sedia a rotelle, 
pochissimi riescono, ma li in-

segnano a essere autonomi e 
lui è sempre stato autonomo, 
sempre”. Roberto che non ha 
mai mollato e che ha sempre 
lavorato e lavora anche ora: 
“Per una società di proget-
tazione, è perito elettronico, 
classe 1960, dopo l’infortu-
nio si è reinventato, e poi ha 
la passione per le auto, per 
la carrozzeria, quando viveva 
a Milano, a Quarto Oggiaro 
aveva un amico carrozziere e, 

cosi per guadagnare qualco-
sa, lo aiutava e si è appassio-
nato. In Libia ci era andato 
per aprire una sua attività e 
poi tornare qui con qualche 
soldo ma dopo pochi giorni 
si è fatto male, è stato mesi in 
ospedale e si era riempito di 
piaghe, e così a un certo pun-
to è andato a Ginevra, in un 
centro specializzato, grazie a 
un fratello di mia nonna che 
viveva in quella zona, l’ospe-
dale aveva costi alti ma lui 
ha tenuto duro, non ha mai 
mollato e ha imparato ad es-
sere autonomo, a muoversi da 
solo, ha continuato ad amare 
la vita e la vita ha amato lui, 
perché è così, lei ricambia 
sempre chi le rende omaggio 
con la gioia di vivere. Cre-
do di avere ereditato da lui 
la passione per tutto ciò che 
faccio, l’entusiasmo. Nel cen-
tro di Ginevra c’era un medi-
co che sosteneva che anche 
sulla sedia a rotelle si può 
essere autonomi al 100%, si 
può fare le scale sulla sedia 
a rotelle e cosi è stato, lui im-
pennava e saliva le scale, ci 
ha messo un po’ ad imparare 
ma lo ha fatto. Da piccola mi 
ha portato ovunque, eravamo 
dappertutto e non abbiamo 
mai avuto problemi”. 

Papà e figlia, un legame 
forte, quando sei diventata 
sindaco sarà stato orgoglioso. 
Sara comincia a ridere: “Si-
curamente ma c’è un piccolo 
problema, lui è di sinistra, è 
un tipo che se piove è capa-
ce di dare la colpa a Berlu-
sconi. Ricordo quando ho 
fatto la campagna elettorale 
per le regionali, mi serviva 
un mandatario e ho chiesto 
a mio padre, figurati che sui 

manifesti c’era il suo nome 
accanto al simbolo di Forza 
Italia, immagino la fatica che 
ha fatto ma non si è tirato in-
dietro, pensa che è pure an-
dato ad attaccare i manifesti. 
Cosa non si fa per i figli…”. 
E la mamma? “Siamo legatis-
sime. Lei non compare molto 
nelle mie foto ma solo perché 
le stava scattando, si chiama 
Corinna, è di Gandellino, 
di cognome fa Salvoldi, mio 

nonno materno era fabbro, un 
bravissimo artista, è morto a 
87 anni. A Gandellino però 
ho ancora la nonna Maria, 
la classica nonna innamo-
rata dei suoi nipoti… e noi 
adoriamo lei”. Sara racconta 
altri aneddoti sul papà: “An-
che dalla sedia a rotelle ha 
sempre sistemato le auto. 

Una sera, stava terminan-
do la campagna elettorale, 
ero stanchissima, ho tampo-
nato Gabriele Cortesi, il vi-
cesindaco di Seriate, mi ha 
aiutato in campagna elettora-

le, eravamo nella bassa ber-
gamasca e dovevamo andare 
a Lovere, ero stanchissima, 
gli avevo chiesto di portar-
mi con lui perché ero stanca, 
parcheggiavo a Seriate e sali-
vo in auto con lui, dovevamo 
andare a Lovere ma prima 
di fermarci l’ho tamponato, 
ci sono rimasta malissimo 
ma papà ha sistemato tutto, 
il giorno dopo l’auto era a 
posto. Quando sono nata io 

nel 1987 lui era già comple-
tamente autonomo, a Ginevra 
gli avevano insegnato tutto e 
gli avevano fatto fare molta 
palestra, aveva bisogno di 
muscoli per essere autono-
mo”. 

Sara e il suo papà, quan-
do ne parla potrebbe andare 
avanti per ore: “Si, sai che 
quando andavo all’asilo se 
mi metteva lui il grembiulino 
per me andava bene, se me lo 
metteva mamma dicevo che 
stringeva, in realtà mamma è 
come lui, uno spettacolo, solo 

che con lui ero particolar-
mente legata, mi ha trasmesso 
quella forza che sento dentro 
ogni volta che devo fare una 
scelta. Mi ha raccontato che 
in ospedale gli facevano ve-
dere chi stava peggio di lui e 
questa cosa gli è servita”. An-
che la passione politica quin-
di l’hai presa da lui, anche se 
su orientamenti diversi: “Non 
lo so, può essere, ma anche la 
nonna paterna è così, mi è ca-

pitato di dover fare un corso 
a Milano e quindi sono stata 
qualche giorno da mia nonna 
a Quarto Oggiaro, mi sono 
accorta che guardava solo 
trasmissioni politiche”. Scuo-
le: “Liceo scientifico a Clu-
sone, anche se avrei voluto 
fare il Classico, ma vivendo 
a Gromo sarei dovuta andare 
a Lovere o Bergamo e questo 
comportava troppi problemi 
di trasporto, quindi ho scelto 
lo scientifico però ho sempre 
amato l’italiano, forse grazie 
a una grande insegnante che 

GROMO

Sara Riva:Sara Riva:  “L’uomo della mia vita: mio padre, sulla sedia a rotelle “L’uomo della mia vita: mio padre, sulla sedia a rotelle 
da quando ha 22 anni, lui di Rifondazione, io di Forza Italia”da quando ha 22 anni, lui di Rifondazione, io di Forza Italia”

“L’infanzia, gli studi, il gap di essere bella e…”“L’infanzia, gli studi, il gap di essere bella e…”
di Aristea Canini

La calda estate dei sindaci a fine mandato
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ho avuto alle Elementari, la 
moglie del dottor Filisetti, se-
verissima ma bravissima; mi 
sarebbe piaciuto anche fare 
il liceo artistico, mi piace 
molto disegnare, da piccola 

passavo intere giornate a di-
segnare, non sono mai stata 
un’amante della tv, preferivo 
disegnare. Avevo poi tante 
zie e prozie, ero la prima dei 
nipoti e quindi ero molto coc-

colata, le zie, gli zii e i nonni 
mi venivano a prendere e mi 
portavano ovunque”. 

Dopo il Liceo l’universi-
tà: “Giurisprudenza. Sin da 
piccola ho sempre detto che 
avrei voluto fare l’avvocato, 
ho anche trovato un diario 
delle elementari dove lo ave-
vo scritto, non so perché, co-
munque mi sono laureata, poi 
l’anno dopo l’esame di Stato 
e poi la scelta del penale, mi 
appassiona e non mi annoia. 
Ho lo studio a Bergamo in 
Piazza Pontida con una col-
lega che segue il civile”. 

E’ un limite o un vantaggio 
essere belle? “Un limite, però 
non mi ritengo bella, ma l’es-
sere giovane, donna e magari 
bella penalizza sempre, devi 
dimostrare il doppio di quel-
lo che devono dimostrare gli 
altri e far capire di tenere le 
distanze”. Ci hanno provato 
con te? “All’inizio qualcuno 
si, poi hanno rinunciato”. 
Come ti sei avvicinata all’am-
ministrazione di Gromo? 
“Quando c’era Luigi Santus, 
ero una ragazzina ma ho sem-
pre avuto l’istinto di dare una 
mano per il paese, non sono 
mai stata timida, ricordo che 
alla scuola materna doveva 
esserci una recita e io volevo 
a tutti i costi cantare come 
solista ma ero stonatissima, 

la suora non ha voluto sentire 
ragioni e ha fatto bene ma io 
sono così, una zuccona”. Che 
rapporto hai con tua sorella? 
“Da piccola eravamo cane e 

gatto, adesso vado d’accor-
dissimo. Lei abita a Villa di 
Serio, convive. È il regalo più 
bello che potessero farmi i 
miei genitori”. Torniamo alla 
bellezza e all’essere donna: 
“Te l’ho detto, non mi sento 
bella e comunque soprattut-
to nel mio ambiente lavora-
tivo devi sempre dimostrare 
molto, altrimenti ti prendono 
per oca, anche come sinda-
co all’inizio venivano da me 
con richieste improbabili, 
forse vedevano una ragazza 
e pensavano di potermi chie-
dere di tutto. E’ importante 
farsi rispettare”. Vita privata: 
“Sono single, sto bene cosi”. 
Sei mai stata innamorata? “Si 
ma nessuno mi ha stravolto la 
vita, per ora me la stravolgo 
da sola”. 

Come ti vedi tra 10 anni? 
“L’orologio biologico viag-
gia, non lo so, mi piacerebbe 
avere un figlio”. Leggi? “Non 
tantissimo, per lavoro devo 
leggere un sacco di documen-
ti e tenermi sempre aggior-
nata, adesso sto leggendo il 
libro di Lucio Fiorina, me lo 
hanno dato quando sono an-
dato a fargli l’ultimo saluto, 
molto interessante”. 

Hai una giornata completa-
mente libera, come la passi? 
“Non amo stare da sola, ho 
tantissimi amici, quindi fami-
glia e amici”. Vacanze? “Di-
pende, quest’anno sono stata 
con la mia famiglia, siamo 
stati in Toscana, un giro tra 
Siena e Firenze, c’era anche 
mia zia con la sua famiglia, 
la seconda delle mie cugine 
ha 20 anni meno di me, io 
sono la prima e lei l’ultima, 
sei giorni bellissimi”. Sport? 
“Non pratico nulla, ho fatto 
sci ma perché qui da noi ci 
sono gli Spiazzi ma facevo 
solo discesa, amo la velocità. 

Sono simpatizzante dell’A-
talanta ma non la guardo in 
tv, preferisco lo stadio, in tv 
mi annoio”. Cinema? “Non 
mi piace, se ci vado mi ad-
dormento, i miei amici mi 
prendono in giro”. Mare o 
montagna? 

“Mare, mi piacciono i posti 
caldi”. Doccia o vasca? “Pri-
ma vasca, adesso doccia”. 
Musica? “Italiana”. Preghi? 
“No, però credo anche se 
non sono molto presente a 
Messa”. La soddisfazione 
più grande in questi 5 anni? 
“L’affetto della gente, soprat-
tutto dei bambini, sono molto 

in sintonia con loro, credo di 
conoscerli tutti ormai. Pochi 
giorni fa c’era la processione 
per San Giacomo, il nostro 
patrono, ero fuori dalla Chie-
sa con il corpo musicale e la 
fascia tricolore, mi si avvici-
na una bambina con suo pa-
dre, mi guardava, le ho chie-
sto se voleva venire con me, 
mi ha detto di si, l’ho portata 
in chiesa con me in prima fila, 
era orgogliosa. 

A Natale un bimbo mi ha 
portato un lavoretto fatto con 
il legno, mi ha ringraziato per 
tutto quello che ho fatto, mi 
sono venuto i lacrimoni agli 
occhi. E poi l’anno del Covid 

mi ha cambiata, ha cambiato 
tutti, però si è creato un forte 
legame con la mia comunità, 
per qualche tempo ci siamo 
sentiti disorientati, abbattuti, 
impotenti, poi dalle piccole 
azioni, dai piccoli gesti sia-
mo ripartiti”. Delusione? “Le 
persone a cui ho dato tanto e 
che mi hanno girato le spalle 
senza motivo”. Puoi tornare 
indietro, cosa fai? “Rifaccio 
tutto quello che ho fatto”. 
Sara è pronta a ripartire, per 
dirla come il suo papà, con 
una carrozzeria nuova per la 
lista ma il motore resta sem-
pre quello, pronto a battere in 
testa.

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.
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DANILO RANZADANILO RANZA

Ha varcato la soglia dei 60 
anni e fa un certo effetto. E’ 
successo, in sordina, come 
ha voluto, il 21 giugno scor-
so. “Ma cerco di dimenti-
carlo...”. Ma, come succede 
a una certa età, si risale nei 
ricordi. “Mio padre Natale 
aveva aperto un albergo e l’a-
veva chiamato ‘Sayonara’ nel 
centro di Castione...”. Perché 
quel nome giapponese? “Per-
ché mamma Lucia, che poi 
faceva la cuoca in albergo, 
aveva visto un film con quel 
titolo, le era piaciuto e così 
l’albergo l’aveva chiamato 
con quel nome”. (Il film è del 
1957 e vinse 4 Oscar ed ebbe 
un successo mondiale e rac-
conta la storia di un ufficiale 
americano che si innamora 
di una ballerina giapponese 
che finirà per sposare. Ma nel 
libro “Sayonara” era invece 
l’addio dell’americano al suo 
sogno d’amore – n.d.r.). 

Il locale a Castione, in se-
guito venduto da papà Nata-
le, fu poi trasformato in una 
gelateria. “Ma il papà (aveva 
sposato mamma Lucia nel 
1960, l’anno dopo sono nato 
io) aveva anche una macel-
leria e poi un raviolificio a 
Dorga. Era uno che si dava 
molto da fare. E’ morto a 
58 anni. Mio nonno Filippo, 
chiamato ‘Pì Tabarì’ , era 
stato minatore in Francia, la 
nonna Angela era di Rusio”. 

Ma hai avuto anche tre 
sindaci in famiglia, prima di 
te… “Certo, mio bisnonno 
Giovanni Armanni detto ‘Pe-
rundèl’  è stato sindaco nel 
primo dopoguerra. Armanni 
era diventato un grosso com-
merciante di bestiame, aveva 
comprato molti terreni a Ber-
gamo, quartiere S. Tommaso, 
e infatti regalò anche il ter-
reno su cui hanno costruito 
la chiesa del quartiere, era 
diventato molto benestante e 
aveva insegnato a mio non-

no Filippo a fare anche lui 
il commerciante di bestiame, 
andavano alle fiere come 
quella di Rovato. Nonno Fi-
lippo apre la prima macelle-
ria-drogheria-alimentari in 
centro a Castione. Mio padre 

Natale e lo zio Giovanni han-
no poi ereditato e separato 
i locali, mentre l’altro zio, 
Santino, ha proseguito a fare 
il commerciante di bestiame. 

Ma c’è stato in famiglia an-
che un altro sindaco, il nonno 
di mia mamma, figlio dell’u-
nico garibaldino castionese, 
che è stato sindaco prima del 
fascismo ed è morto a Pezzo-
lo dove era da suo figlio, don 
Prospero Ferrari (che è stato 
curato a Vilminore, parroco 
a Pezzolo, a Schilpario e poi 
ad Ardesio – morto nel 1980), 
e il bisnonno, da quanto mi 
diceva lo zio, sembra che sia 
morto per le ‘legnate’ che 
aveva avuto dai fascisti”. 
(Nella foto don Prospero è 
con il piccolo Angelo).

Siete tre fratelli “di cui 
sono il primo”. Scuole? 
“Sono stato in Collegio al 
Sant’Alessandro di Bergamo, 
dal 1975 al 1980, ho fatto il 
liceo scientifico, poi l’Uni-
versità Bocconi a Milano, 
corso di laurea in Economia 
Aziendale”. 

Ti interessavi della politica 
castionese? “Fin da ragaz-

zo ho fatto parte del gruppo 
‘Per un Comune Democrati-
co’ che si era presentato alle 
varie elezioni, i primi 
ad entrare in Consi-
glio comunale furono 
Pierluigi Armanni, 
Paolo Percassi e Fran-
cesco (Franz) Ferrari. 
Sindaco era Tomaso 
Tomasoni. Alle succes-
sive elezioni entraro-
no Angelo Pagliarin, 
Vittorio Vanzan, Piera 
Sozzi, ancora Pierluigi 
Armanni e Paolo Per-
cassi, con il sindaco 
Luciano Sozzi”.

Tu non sei mai stato 
consigliere comuna-
le. “Beh, sai, non mi 
sono mai candidato, 
mio papà era della 
maggioranza, in casa 
si discuteva molto di 
politica. Poi io prima 
studiavo e poi lavoravo 
a Milano dove restavo 
gran parte del tempo, 
in quel periodo abitavo 
nella zona di Piazzale 
Loreto...”.

Parliamo del lavoro allora. 
“Dopo l’università sono en-
trato in una società di consu-
lenza aziendale, per passare 
poi nel gruppo CIR di Carlo 
De Benedetti, ho assistito 
allo scontro con il gruppo 
Berlusconi per la Mondadori. 
Corrado Passera era l’Am-
ministratore Delegato della 
CIR. Dall’altra parte c’era 
la Fininvest e per Berlusconi, 
l’avvocato Previti. Fu un pe-
riodo piuttosto movimentato 
ma davvero formativo. Sono 
rimasto nel gruppo fino al 
1995, quando De Benedetti 
cedette il ramo finanziario 
alla Deutsche Bank dove mi 
sono occupato della gestione 
Fondi fino al 2001 quando mi 
si è aperta l’opportunità di 
passare al Credit Suisse dove 
sono restato fino al 2008. Da 

allora faccio il consulente 
finanziario ma tra poco sarò 
un felice pensionato”. 

E senza “passare dal Via” 
come nel Monopoli (nel sen-
so che non sei stato consiglie-
re comunale di minoranza) 
sei stato eletto Sindaco nell’a-
prile del 1997.  “Sindaco per 
caso. Progetto Democratico, 
che nasceva con persone ex 
democristiane e dell’ex Co-

mune Democratico, si pre-
sentava alle elezioni e nes-
suno voleva fare il candidato 

sindaco. Sembravamo 
destinati a fare la mi-
noranza. Nessuno ac-
cettava, c’era l’elezione 
diretta del sindaco. Don 
Leone Lussana, par-
roco di Bratto, pochi 
giorni prima di presen-
tare la lista, mi chiamò 
in canonica e mi disse 
che dovevo accettare. 
C’erano quattro liste, 
la Lega sembrava molto 
forte, il sindaco uscente 
era Santo Denti, c’era 
Fabrizio Ferrari con-
sigliere regionale, poi 
c’era la lista di Bep-
pe Ferrari, quello che 
tu chiamavi il ‘Beppe 
Nazionale’ e che poi è 
diventato mio vicesin-
daco, poi c’era la lista 
di Sergio Rossi. Noi non 
avevamo nemmeno la 
lista completa, solo 13 
consiglieri su 17. 

Vincemmo e fui eletto 
sindaco. Come dico sempre a 
Fabrizio Ferrari, mi ha dato 
lui la sveglia ad imparare ve-
locemente a fare il Sindaco. 
Era un consigliere di mino-
ranza implacabile, poi siamo 
diventati amici. Sono stato 
confermato nel 2001. Poi per 
via del secondo mandato non 

mi candidai”. La storia poi 
è quella dell’elezione di Vit-
torio Vanzan nel 2006, a se-
guire Mauro Pezzoli nel 2011 
fino al 2016 quando sei stato 
rieletto sindaco con la lista 
di “Impegno Democratico”. 
Nel frattempo ti sei spostato 
politicamente. Cosa voteresti 
oggi?

“Mi considero da sempre 
un liberale. Il partito oggi po-
trebbe essere quello di Forza 
Italia, se resiste, oppure un 
nuovo partito di centro e mo-
derato, capace di dialogare 
con gli altri...”.

Ma avrai altro per la testa 
che la finanza e la politica. 
Cosa leggi? 

“Libri di fantascienza”. 
Tipo? “La saga del Signo-
re degli Anelli, il Trono di 
Spade… robe così”. Sport? 
“Sono del parere di Andre-
otti che un giorno disse che 
‘i miei amici che hanno fat-
to sport sono tutti morti’, lo 
disse che era già vecchio. No, 
non faccio sport e manco lo 
guardo in tv”.

Amori? “Ho una compa-
gna che riesce a sopportarmi. 
Sto bene così”.

Domanda alla Gaber: vasca 
o doccia? “Doccia”. Monta-
gna o mare? “Montagna”.

A proposito di fantascienza 
opere che vorresti vedere re-
alizzate per Castione? “Due, 
la funivia per il Pora e la 
casa di riposo nell’ex colonia 
‘Cittadini’ di Bratto”. 

 
Nella foto qui a sinistra 

con Giampiero Benzoni, al-
lora sindaco di Rovetta. “Io 
e Benzoni stiamo mettendo 
il cartello “Valle Seriana” 
al casello di Bergamo nel 
1998, allora la valle non era 
indicata. Era una protesta. 
Il problema è che Benzoni 
aveva sbagliato le fascette e 
abbiamo tribulato non poco a 
fissarlo al palo.

CASTIONE DELLA PRESOLANA

Angelo Migliorati:Angelo Migliorati: “Le mie due opere  “Le mie due opere 
da fantascienza, funivia e casa di riposo” da fantascienza, funivia e casa di riposo” 

“In famiglia prima di me ci sono già stati tre sindaci, un nonno e due bisnonni. Nel 1997 fui eletto sindaco per caso”“In famiglia prima di me ci sono già stati tre sindaci, un nonno e due bisnonni. Nel 1997 fui eletto sindaco per caso”

di Piero Bonicelli

La calda estate dei sindaci a fine mandato
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Ha voglia di tornare a can-
tare. “Non ho mai smesso, mi 
trovo ancora con gli amici, 
mi è restata la voglia di tor-
nare a cantare in pubblico”. 
Yvan Caccia sembra uno ap-
passionato di politica, ma ha 
altre due passioni, il canto e 
la lettura. “Sì, canto e leggo, 
soprattutto libri di storia, 
anche romanzi storici ma so-
prattutto saggi storici”. E la 
sua storia è segnata, dal 1988 
al 1992, dai concerti con i 
“Jolly Power”, un comples-

so di 4 elementi. “C’erano 
i due fratelli Legrenzi, Luca 
Belingheri di Colere ed io. 
Musica punk, poi abbiamo vi-
rato sul hard rock e lo street 
metal. Abbiamo fatto concerti 
al Collina Verde di Clusone, 
all’Ora di Vetro di Villa d’O-

gna, a Malonno in Val Camo-
nica, in una grossa discoteca 
del bresciano, alle Paghére 
di Schilpario… Una sera tra 
luci e buio mi sono trova-
to in faccia qualcosa, me lo 
sono tolto, era un reggiseno, 
in val di Scalve avevamo un 
pubblico ‘caldo’...”. Vi paga-

vano? “Pagavano in birre, sì 
qualcosina, ma a noi bastava 
suonare”. 

Ma tu non suonavi, canta-
vi. “Io strimpello un po’ la 
chitarra ma mi piace canta-
re, ancora adesso facciamo 
cover anni ‘80 e ‘90 con gli 
amici. Credo ci sia un ritorno 
al passato nei gusti musicali, 
alla musica dei Led Zeppelin, 
degli ACDC...”.

Abbiamo cominciato dalla 
musica, perché la musica po-
litica non è finita. Lista uni-

ca ad Ardesio e Yvan sarà di 
nuovo sindaco (la minaccia è 
solo quella del quorum). Ma 
adesso torniamo agli inizi. 

“Sono nato a Friburgo, in 
Svizzera”. Naturalmente que-
sto richiede una spiegazione. 
“Sono figlio di emigran-

ti. Mio padre Gianbattista 
aveva conosciuto mia madre 
in… ospedale. Mia mamma 
si chiama Antonia Pedrini, 
è di Sant’Andrea di Vilminore 
e faceva l’infermiera all’o-
spedale di Clusone. Si sono 
sposati proprio nella chiesa 
di Sant’Andrea nel gennaio 

del 1967. Poi sono partiti per 
la Svizzera dove mio padre 
aveva lavoro come muratore 
e mia madre trovò lavoro in 
uno scatolificio. Così sono 
nato io a Friburgo il 16 feb-
braio 1968. Lì siamo rimasti 
per due anni, poi nel ‘69 è 
nato mio fratello Omar (che è 
morto in un incidente stradale 
nel 1990) e così mia mamma 
è tornata ad abitare a Cluso-
ne, in Via Clì dove è nato il 
terzo fratello, Igor, nel ‘71. 
Mio padre per un po’ ha fatto 

il pendolare e poi è tornato. 
Ho frequentato le elementa-
ri all’Oratorio e poi dalla 4ª 
elementare nell’edificio che 
poi è diventato tribunale in 
via Dante. Ricordo con no-
stalgia e affetto la maestra 
Maringoni. Poi le medie alla 

Prina dove ho avuto come 
insegnante di italiano il prof. 
Dorati”.   

Che scolaro eri? “Tranquil-
lo, sono uscito con ‘distinto’ 
in terza media. Poi ho fre-
quentato l’Itis a Gazzaniga 
e il Natta a Bergamo ma ho 
mollato in terza. Allora ho la-

vorato per 3 anni a distribui-
re bibite per la ditta Lazzari 
che aveva sede al giardinetto 
di Clusone, rifornivo bar e 
ristoranti fino a quando mi 
hanno chiamato per il milita-
re. Cavalleria, 7° Squadrone 
Lancieri di Milano, roba da 
carri armati e mezzi cingola-
ti, in Friuli. Mi sono congeda-
to da sergente”. 

Primi amori? “Niente di 
che, una villeggiante di Mi-
lano, carina, poi mia moglie, 
prima di partire militare. E’ 
successo così. Cantavo nel 
Coro parrocchiale delle Fio-
rine che si è fuso con il Coro 
di Ardesio ed è nato il Coro 
Praenestinus col maestro Bi-
goni. Mia moglie Mariangela 
Fornoni è di Ardesio, faceva 
parte del coro di Ardesio, ci 
siamo conosciuti… cantando. 
La curiosità è che compiamo 
gli anni lo stesso giorno, lo 
stesso mese solo con due anni 
di differenza”.

Torniamo al lavoro. Torni 
da militare e cosa fai? “Ho 
passato un’estate a fare il 
fornaio dai Bonadei di Clu-

sone, infornavo e sfornavo, 
di notte. Nel settembre ‘88 
ho trovato lavoro in una ditta 
chimico-tessile di Gandino, 
facevo i turni anche di notte, 
ma tanto mi ero allenato in 
forneria… Lì sono rimasto 
fino al 1990 quando sono sta-
to eletto consigliere comunale 

per la Lega a Clusone. Era la 
prima volta della Lega. Lui-
gi Moretti, che sarebbe stato 
il primo europarlamentare 
della Lega mi ha portato in 
segreteria provinciale nel 
1992 e fino al 1994 quando è 
saltata l’amministrazione di 
Maria Luisa Ercoli. Per un 
periodo sono rientrato in dit-
ta a Gandino, nel frattempo 
con l’elezione di Carlo Caffi 
sono rientrato in Consiglio 
come capogruppo di maggio-
ranza. E un anno dopo, nel 
giugno 1995 sono stato eletto 
sindaco di Ardesio, il primo 
sindaco della Lega ad Arde-
sio. L’ultimo sindaco demo-
cristiano fu Fabrizio Zucchel-
li, che è anche stato l’ultimo 
sindaco eletto dal Consiglio 
comunale, mentre io sono sta-
to eletto direttamente, per la 
nuova legge uscita nel 1993”. 

Due mandati consecutivi. 
“Il primo dall’aprile 1995 
al giugno 1999 perché il 
mandato allora durò quattro 
anni, poi cambiò di nuovo la 
legge tornando ai 5 anni e 
così dal giugno 1999 al 2004 

feci il secondo mandato. Sem-
pre per la legge che fissava 
un massimo di due mandati 
consecutivi fu eletto sindaco 
Antonio Delbono, di cui feci 
l’Assessore. Ah, nello stesso 
periodo fui anche eletto con-
sigliere provinciale dal 1999 
al 2004 e poi dal 2006 al 

2009. Ma anche quando per-
demmo le elezioni feci i miei 
7 anni da consigliere di mino-
ranza, prima di essere rieletto 
sindaco nel 2016. Ed eccomi 
ancora qui”. 

Con un’apparente leggerez-
za Yvan si prepara a un altro 
mandato da sindaco, magari 
con la prospettiva di fare un 
balzo in Regione tra due anni. 

Sport? “Gioco a tennis con 
i miei figli e faccio qualche 

camminata in montagna”. 
Mare o montagna? “Mare e 
montagna, senza grande pas-
sione”. Domanda alla Gaber: 
doccia o vasca? “Doccia”. 
Avere 53 anni e conservare la 
voglia giovanile della musica. 
Tornerà a cantare, per ora nel 
coro della sua lista. 

ARDESIO

Yvan Caccia:Yvan Caccia: “Figlio di emigranti,  “Figlio di emigranti, 
la passione del canto e della politica”.la passione del canto e della politica”.

“Ho fatto il distributore di bibite, il fornaio e il… sindaco”“Ho fatto il distributore di bibite, il fornaio e il… sindaco”
di Piero Bonicelli

La calda estate dei sindaci a fine mandato
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“Il mare non mi piace. Sto 
troppo bene qui, però le mie 
bimbe e mia moglie ci vanno, 
eccome se ci vanno”. Pietro 
Orrù, che però qui tutti chia-
mano Peter (pronuncia Pìter) 
racconta il suo ultimo 
agosto da primo citta-
dino (almeno per quel 
che riguarda il primo 
mandato, poi si vedrà), 
uno spaccato di vacanza 
di vita che ti mette da-
vanti la foto senza filtri 
di un uomo e non più di 
un sindaco, e in fondo è 
quello che vogliamo fare 
con questa intervista: 
“Mio nonno era sardo, 
di Abbassante, Oristano, 
Sardegna, e io in viag-
gio di nozze sono stato 
lì, mia nonna invece è 
di Marsala, Sicilia, e 
infatti la mia nonna di-
ceva sempre che avevo 
le tre S: Sardo, Siculo e 
Scalvino”. Peter sorride: “Mio 
papà aveva vinto il concor-
so da Maestro e così è stato 
mandato in Val di Scalve, era 
il 1983, si è sposato nel 1985 
con mia mamma Dina che di 
cognome faceva Romelli, uno 
dei cognomi storici della Val 
di Scalve, e io sono nato il 26 
maggio del 1986”. 

E papà cosa dice? “E’ orgo-
glioso, mia madre invece 10 
anni fa, quando mi sono can-
didato, non era molto convin-
ta, per lei io sono rimasto sem-
pre il suo Peterino, ingenuo e 
piccolo”. 

Eletto sindaco a 30 anni, 
prima esperienza a 25 anni 
contro Guido Giudici: “Che 
mi ha preso sotto la sua ala e 
mi ha insegnato davvero tan-

to”. 
Hai ancora parenti in Sici-

lia? “Mia nonna e mio zio che 
dirige il giornale di Marsa-
la, un quotidiano free press”. 
Nonni siculi e sardi eppure il 
mare non ti piace: “Non è che 
non mi piace, preferisco la 
montagna, al mare non riesco 
a stare sdraiato per più di 20 
secondi al sole, ma le mie bim-
be e mia moglie ci vanno ogni 
anno”. 

Sai cucinare? “Certo, un 
po’ di tutto”, il tuo piatto pre-
ferito? “Spaghetti numero 3 
con pomodoro e basilico, 100 
grammi”. 

Curi molto il fisico? “Non 
faccio nessuno sport, niente 

di niente, diciamo che maga-
ri non esagero nel cibo, ma 
non faccio molto per tenermi 
in forma, sono così e va bene 
così”. 

Che profumo usi? “Sempre 

lo stesso”. Quanti anni hanno 
le tue bambine? “4 e 3. Dina 
Ines e Rosa Margherita. Dina 
era il nome di mia mamma, 
Ines quello della mia prozia, 
e poi Rosa nonna materna e 
Margherita era il nome di bat-
tesimo di mia nonna ‘Pipetti’. 
Io sono cresciuto dalle mie zie, 
a Pont, cantavano in chiesa, 
avevano le mucche, insomma, 
una vita piena di tutto e io di 
loro conservo un bellissimo 
ricordo”. 

Che papà sei? “Mi preoccu-
po, ma meno di mia moglie, 
sono un papà affettuoso, trop-
po assente, me ne rendo conto, 
ma come dice Dina ‘il papà 
deve lavorare per portare a 
casa i soldini che poi io metto 
nel salvadanaio’. Solo con le 

mie bimbe sono davvero me 
stesso, cosa che il mondo di 
oggi non ti permette sempre 
di esserlo, con loro gioco, mi 
sento in pace”. 

Ti aspettavi fosse così fare 
il sindaco? “Se intendi come 
competenze sì, dal punto di vi-
sta personale invece è davvero 
molto più pesante di quello 
che pensavo. Nei paesi piccoli 
ci si conosce tutti e così capi-
ta anche che ti chiamano in 
piena notte per un problema 
e poi con i social non c’è più 
una vita privata, anni fa fare 
il sindaco era diverso, c’era 
comunque un filtro, ora non 
più”. Usi i social? “Si, ormai 
non se ne piò più fare a meno 

ma li vedo come un mezzo, 
non per parlare di me ma per 
utilizzarli per far sapere le 
cose del Comune”. 

Scuole: “Geometra a Darfo, 
architettura a Padova mentre 

lavoravo e poi ingegne-
ria civile”. 

Perché a Padova? 
“Quando ho finito le 
scuole superiori, a 19 
anni, il giorno dopo ho 
cominciato a lavorare, 
poi a fine agosto ricordo 
che mia madre è venuta 
da me e mi ha detto ‘do-
mani andiamo a Padova, 
ti ho iscritto all’univer-
sità’, siamo partiti sulla 
sua Multipla, mia madre 
era cosi, una sorta di ge-
nerale buono. Non vivevo 
a Padova, andavo a dare 
gli esami, ho sempre la-
vorato e ci ho messo 7 
anni a laurearmi, all’i-
nizio non andavo troppo 

‘veloce’, poi però quando mia 
madre è morta, il 1 gennaio 
2013, a 53 anni per un tumore 
al seno, mi sono messo sotto, 
glielo avevo promesso e a set-

tembre del 2013 mi sono lau-
reato. Un’emozione forte. Per-
ché era per lei. E poi ho preso 
anche la laurea in ingegneria 
civile, mi hanno tenuti validi 
parecchi esami di architettura. 
E poi l’esame di Stato”. 

Insomma, un percorso di 
quelli da sfregarsi le mani. E 
ora Peter ha il suo studio in pa-
ese, proprio sotto casa sua: “E 
si sta lavorando davvero tan-
to, con la storia degli incentivi 
il lavoro è aumentato molto. 
Comincio alle 7 del mattino 
e vado avanti sino a sera. In 
Comune vado il mercoledì 
mattina e il sabato mattina, mi 
alterno tra Comune e Comu-
nità Montana. E la domenica 

giorno libero, un po’ poco ma 
va bene così”. 

Matrimonio: “19 settembre 
2015, avevo 30 anni”. Peter 
si ferma qualche secondo e 
ricomincia: “Ricordo la prima 
sera della campagna elettora-
le di 5 anni fa, stavo andando 
alla Nona a fare un comizio, 
mi ha chiamato mia moglie 
per dirmi che era incinta ‘ok, 
ma adesso devo fare il comi-
zio’, ero entrato nella parte 
‘fredda’ del sindaco. Poi però 
una volta a casa abbiamo fe-
steggiato”. Come hai cono-
sciuto tua moglie? “Io andavo 
a scuola a Darfo, lei a Breno, 
mi vedeva passare alla ferma-
ta del pullman, quando il suo 
autobus si fermava a Darfo, 
ha detto che per 5 anni mi ha 
visto dal finestrino. Lei è di 
Costa Volpino, si chiama Ste-
fania Martinelli, abbiamo la 
stessa età. E dopo... 10 anni 
mi ha mandato un messaggio. 
E visto che non l’avevo mai 
vista ho chiesto a un amico di 
andare in avanscoperta, l’ha 
vista e mi ha dato l’ok, era 
davvero carina, ci sono usci-

to ed è stato subito amore, un 
anno dopo ci siamo sposati”. 

E siete andati a vivere a 
Vilminore: “Lo ha deciso lei, 
le piace molto Vilminore. Ora 
fa la mamma a tempo pieno, 
prima lavorava”. Non pensate 
a un maschietto? “Perché no? 
Anche a una terza femminuc-
cia, le bimbe mi piacciono, 
vediamo cosa succede”. 

Sei religioso? “Credo che ci 
sia qualcosa...”. Preghi? “Non 
quando devo chiedere qual-
cosa, magari quando non ho 
pensieri per la testa”. Caratte-
re? “Sono sicuro di me stesso 
e questo a qualcuno dà l’im-
pressione che io sia arrogan-
te, in realtà non è così. Non 

mi piace alzare i toni, sono 
un tipo pacifico”. Calcio? “Da 
ragazzino ero interista sfega-
tato, ero in Piazza Duomo nel 
2010 quando abbiamo vinto 
la Champion’s, adesso invece 
seguo poco il calcio, natural-
mente la vittoria dell’Europeo 
l’ho vista”. 

Come va con gli altri sin-
daci? “Benissimo, ho buoni 
rapporti con tutti”. Cosa voti? 
“Sono un moderato, adesso 
come adesso il partito che mi 
rappresenta di più è Forza 
Italia”. 

Comunità Montana? “Va 
benissimo, e mai come in que-
sti anni è arrivato un così alto 
flusso di denaro, c’è coesione 
e i progetti si concretizzano, 
siamo tornati agli antichi fa-
sti”. 

Gleno: “Il progetto del Mu-
seo è cambiato, stiamo aspet-
tando a giorni quello nuovo, 
per quel che riguarda invece il 
famoso chiosco che ha desta-
to tutte quelle polemiche non 
ci sono problemi, se una cosa 
non piace si cambia, abbiamo 
dato l’incarico a un professio-
nista del posto che sta cam-
biando il progetto, una nuova 
soluzione che stiamo condivi-
dendo con il comitato che si è 

creato nei mesi scorsi”. 
Covid, una botta per paesi e 

famiglie, come l’hai vissuta da 
sindaco? “Come uomo e come 
persona mi ha fatto cresce-
re, un dramma che segna per 
sempre”. 

La più grande soddisfazio-
ne? “Sentire dire a chi non 
vive a Vilminore che il paese 
in questi 5 anni è cambiato. 
Abbiamo ottenuto tanti finan-
ziamenti, siamo stati bravi su 
molti fronti”. 

Leggi? “Poco. Non ho mol-
to tempo libero, alle 20 di sera 
esco dall’ufficio, faccio un sal-
to in Comune, firme varie, poi 
ceno, esco per qualche riunio-

ne e se non ci sono riunioni mi 
rilasso con la mia famiglia”. 

La tua passione? “L’orto”, 
l’orto? “Già, mi piace coltiva-
re l’orto, coltivo pomodorini 
perché piacciono molto alle 
mie bimbe, patate, porri... 
Vango e mi rilasso, adesso mi 
sono evoluto e ho comprato 
la motozappa. E poi gioco a 
carte, scopa, ma tra la scopa 
liscia e la scopa d’assi preferi-
sco la scopa d’assi, è il giusto 
mix tra ragionamento e fortu-
na, che poi è quello che conta 
anche nella vita”. 

Hai un motto? “Mia mamma 
mi ripeteva sempre, citando 
un film di Spider Man: da un 
grande potere derivano gran-
di responsabilità”. Musica? 
“Franco Battiato, ‘La voce del 
padrone’ è il mio disco prefe-
rito, conosco a memoria tutte 
le 8 canzoni dell’album”. Il di-
sco è del 1981, tu sei nato nel 
1986, Peter sorride. “Sono un 
giovane vecchio, credo di es-
sere andato in discoteca una 
sola volta nella vita”. 

Giornata libera ideale: “Ta-
glio l’erba, mi rilasso quando 
lo faccio, spengo il cervello, il 
rumore della vibrazione mi fa 
stare bene, poi doccia e parti-
ta a carte al pomeriggio, sì lo 
so, sono davvero un giovane 
vecchio”. Fai sport? “Niente 
di niente, non vado a cammi-
nare, non scio, niente, avevo 
fatto per anni karate, l’ho 
anche insegnato, ora però ho 
troppi impegni”. 

Cosa manca a Vilminore? 
“Qualche servizio per piccoli 
e anziani, l’ascolto del biso-
gno si è fatto determinante in 
questo periodo storico e so-
ciale, ci sono due categorie, 
i giovani sotto i 15 anni e gli 
adulti sopra i 70 che vanno tu-
telati e in quel senso vanno im-
plementati i servizi. Ho avuto 
mia nonna e mia zia dializzate 
e so cosa significa portarle in 
ospedale a parecchi chilome-
tri dal paese”. Ambizioni po-
litiche? “Vediamo, se capita 
qualcosa di interessante per 
il territorio e per me ne ri-
parliamo. Per ora mi sento un 
bravo architetto e l’ambizione 
è nel mio lavoro, ogni scelta 
amministrativa invece la devo 
valutare con la mia famiglia, 
prima vengono loro”. 

E’ ora di rientrare. Giorna-
ta tosta di impegni, ed è pure 
troppo tardi per rilassarsi van-
gando l’orto…

VILMINORE

Pietro Orrù:Pietro Orrù: “Mia moglie conosciuta per caso. La mia  “Mia moglie conosciuta per caso. La mia 
mamma: il mio faro… Le 3 S: Siculo, Sardo e Scalvino”. mamma: il mio faro… Le 3 S: Siculo, Sardo e Scalvino”. 

“L’orto mi rilassa. Battiato il mio cantante preferito”“L’orto mi rilassa. Battiato il mio cantante preferito”
di Aristea Canini
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Manca poco a mezzogiorno 
e Mauro (Bonomelli) deve 
andare a pranzo in malga, 
menù di quelli che non pos-
sono fare aspettare: “Salame 
bollito”, l’ultimo agosto da 
sindaco e davanti una nuova 
vita, anche politica, perché 
no? Ma cominciamo da al-
tro, quanto ti sposi? Mauro 
sorride: “Ci penseremo”. 
Lei come si chiama? “Ma-
rianna, di Onore, lavora in 
banca a Leffe, 3 anni più di 

me”. Come l’hai conosciu-
ta? “A una sagra a Rogno, 
era con alcune sue amiche, 
4 anni fa, abbiamo amici in 
comune e ci siamo conosciu-
ti così”. Marianna e Mauro 
una famiglia la stanno per 
costruire: “Dovremmo andare 
a vivere a Branico”. Prima di 
Marianna? “Qualche storia, 
come tutti”. Segno zodiacale: 

“Ariete, prima decade, sono 
uno zuccone”. Scuole: “Costa 
Volpino, poi geometra a Dar-
fo e università a Brescia”. Eri 
bravo a scuola? “Mai stato 
rimandato, non mi ammaz-
zavo dallo studio ma me la 
cavavo” Laurea in ingegneria 
civile, non hai il fisico da in-
gegnere civile: “Diciamo che 
sono un ingegnere 2.0”. Vive-
vi a Brescia? “Il primo anno 
poi ho sempre fatto il pendo-
lare. Non studiavo tanto, stu-

diavo il giusto, insomma non 
ero un secchione”. Tuo padre 
di dove è? “Fonteno, si chia-
ma Vittorio, mia madre Elsa è 
di Costa Volpino, siamo una 
famiglia molto unita. I primi 
due anni li ho vissuti a Fon-
teno, i miei abitavano li, poi 
hanno costruito casa a Costa 
Volpino. Non ho più nonni, 
l’ultima mia nonna è morta di 

Covid lo scorso anno. Papà 
metalmeccanico alla Luc-
chini, mia mamma per tanti 
anni ha fatto la parrucchie-
ra a Costa Volpino e poi c’è 
Giorgio, mio fratello, che ha 
11 anni e mezzo meno di me”. 
Tanti anni di differenza: “Sì 
ma siam molto legati, certo, 
quando è nato avevo 11 anni 
e mezzo, un’età un po’ balle-
rina ma col tempo ci siamo 
uniti sempre di più”. 

Lui cosa fa? “Come me ha 
studiato da geometra a Dar-
fo e ora lavora in Comune a 
Monasterolo. E’ vicepresi-
dente del Gruppo Sportivo 
Oratorio di Costa Volpino, 
ha corpo un paio di anni in 
bici e poi ha sempre giocato 
a pallone”. Anche tu hai un 

passato e ancora un presen-
te, nella nazionale sindaci, da 
calciatore: “Ho cominciato a 
giocare a calcio nella squa-
dra del Piano a 7, poi ho fatto 
diversi anni alla Mobili Giori 
a Rogno nel settore giovani-
le e poi Sebinia, sempre lo 
stesso ruolo, esterno di cen-
trocampo, abbiamo vinto il 
campionato di Prima Catego-

ria, poi ho giocato a Pianico 
e alla Virtus per poi tornare 
a Costa Volpino a giocare a 
7, sono tornato alle origini”. 

Nazionale sindaci? “Un’e-
sperienza meravigliosa, sia-
mo stati ovunque, ed è un 
modo diverso di vedere il no-
stro paese”. La trasferta più 
bella? “A Mosca, bellissima, 
un’esperienza unica”. Come 
è il livello della squadra? 
“Diciamo che tengo bene per 
questioni di età. Ma il livello 
è buono, ci sono anche gio-
catori che hanno militato in 
serie C. In quel gruppo si è 
creato un rapporto di ami-
cizia forte, ci sentiamo spes-
so”. Si è creato un rapporto di 
amicizia forte con qualcuno? 
“Con sindaco di Longarone, 
presidente della Provincia di 
Belluno, Roberto Padrin, lui 
ha 51 anni e gioca come me 
come esterno, diciamo però 
che siamo due punte…fer-
me”. Mauro scoppia a ridere: 
“Poi col covid ci siamo fer-
mati, si è creato uno spirito di 
squadra davvero unico, sono 
tutte partite per beneficienza 
e quando le giochiamo si sen-
te davvero nell’aria qualcosa 
di forte, di unico”. Sei entrato 
in amministrazione giovanis-
simo, quanti anni avevi? “21 
anni, era il 2006, avevo preso 
80 preferenze, avevamo perso 
le elezioni”.  

Come mai ti sei candidato a 
soli 21 anni? “Era nato tutto 
per una storia del parco gio-
chi dove vivevo, in Via Cara-
vaggio. Era il primo mandato 
Cavalieri, volevano vendere 
il parco a dei privati per far-
ci alcune villette, era nato un 
comitato e Adelio Gregori, 

che allora era capogruppo di 
minoranza, mi aveva chiesto 
di entrare, mio padre mi ha 
sempre detto che bisogna-
va mettere attenzione nelle 
vicende che ci riguardano e 
cosi ho deciso di entrare nel 

comitato, poi quando Ami-
ghetti si è candidato sindaco 
sono entrato, non sono stato 
eletto ma Adelio Gregori si 
è dimesso per farmi posto 
e cosi è cominciata la mia 
avventura amministrativa”. 
Sono passati 15 anni, prima 
della tua elezione il centro si-
nistra era un po’ fermo: “Per 
come la vedo io si poteva 
fare di più e alcune cose in 
modo diverso, è anche vero 
che è difficile oggi giudicare 
le scelte di parecchi anni fa, 
le condizioni cambiano, non 
si possono mettere le scelte 
sullo stesso piano di oggi, 
ma io devo solo ringraziare 
chi mi ha introdotto nell’am-
ministrazione”. Come è nata 
la tua candidatura nel 2011? 
“Volevamo costruire un grup-
po di persone completamente 
nuove rispetto alla politica, 
e cosi abbiamo fatto, io non 

volevo fare il candidato sin-
daco, avevo in ballo un dotto-
rato in Olanda, da tempo ero 
in contatto con un professore 
per un progetto importante 
che riguardava il mio Poli-
tecnico, poi non si trovava 

un candidato e cosi è uscito 
il mio nome. Ho passato una 
settimana col mal di pancia, 
avevo 25 anni, dovevo lau-
rearmi, non sapevo cosa vo-
lesse dire fare il sindaco ma 
sapevo che andavo incontro 
a grosse responsabilità, una 
scelta di vita importante. I 
miei mi hanno sempre aiutato 
e mi hanno sempre insegna-
to che se ci sono sfide vanno 
raccolte. E ho deciso di pro-
varci. La passione era tanta e 
quando hai la passione è tutto 
più facile. 

Era una scommessa, nel-
le altre liste c’erano nomi 
forti come Piero Martinelli, 
Giampiero Bonaldi, hanno 
caratterizzato per tanti anni 
la vita politica, erano 5 liste 
e abbiamo vinto con un mar-
gine risicato anche contro 
tantissimi pronostici. In real-
tà un mio amico, il bibliote-

COSTA VOLPINO

Mauro Bonomelli, Mauro Bonomelli, una vita da mediano (anzi, da 10 anni una vita da mediano (anzi, da 10 anni 
da sindaco), la politica, la famiglia, la punta “ferma” e…da sindaco), la politica, la famiglia, la punta “ferma” e…

di Aristea Canini
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cario di Costa Volpino, Ugo, 
una persona che mi ha aiuta-
to molto a capire e valutare 
molte scelte amministrative, e 
lui mi aveva detto subito che 
avrei vinto”. Cosa ti ricordi 
di quel giorno che hai vinto? 
“Il quartier generale nella ta-
verna di mia nonna vicino a 
casa mia, aspettavano i risul-
tati, ho ancora la foto di quel 
giorno, avevo la felpa della 
Giamaica, quando abbiamo 
vinto siamo andati alle vec-
chie scuole di Corti, era il 16 
maggio, lunedì pomeriggio, 
ti racconto un aneddoto sul-
le mie due elezioni, qualche 
mese prima delle elezioni c’è 
stato un matrimonio, una mia 
vicina di casa e al matrimo-
nio c’era un altro mio vicino 
di casa, Stefano, e gli ho detto 
che non avevo mai visto una 
camicia cosi brutta come la 
sua. Gli ho detto che se avessi 
vinto quel giorno avrei messo 
quella camicia e cosi ho fatto. 
Ma ho messo ancora una sua 
camicia anche con la secon-
da vittoria. Comunque si, la 
mia famiglia era orgogliosa, 

avevo 26 anni ed ero sindaco 
di un paese di quasi 10.000 
abitanti”. Ed eri un po’ inco-
sciente: “Col senno di poi un 
po’ di sana incoscienza ser-
ve. C’è un mio amico della 
nazionale dei sindaci che mi 
dice sempre che la prima vol-
ta che vai in Comune, ti siedi 
e ti ritrovi solo, vedi dietro di 
te il Crocifisso e la foto del 
Presidente della Repubblica 
e allora si, capisci che sei …
controllato”. 

Sei arrivato in Comune in 
un momento in cui in am-
ministrazione c’erano per-
sonaggi ma soprattutto per-
sonalità forti: “Ho sempre 
avuto rapporti di correttezza 
e franchezza con tutti, anche 
di fronte a scelte politiche 
che sapevo non condivise, ho 
sempre spiegato le mie moti-
vazioni e credo che questa sia 
la strada che ha fatto la dif-
ferenza. Nel 2012 ho fatto il 
primo master per giovani am-

ministratori a Roma, scende-
vo ogni venerdì, un’esperien-
za che mi ha formato molto 
sia dal punto di vista umano 
che amministrativo e mi è 
servito tantissimo. Quando 
sono diventato sindaco ho 
coinvolto tutta la famiglia, 
mia mamma col banco ali-
mentare, mio padre come 
volontario, avere la possibi-
lità di dedicare tanto tempo 
al Comune ci ha permesso 
di raggiungere grandi risul-
tati”. Lo senti l’affetto della 
gente? “Si, ho sempre cerca-
to il dialogo con tutti, poi lo 
so da me che dire di no non è 
certo semplice, però bisogna 
farlo”. Costa Volpino in 10 
anni è cambiato molto ma tu 
come lo vorresti? “Qualcosa 
manca sicuramente ma ades-
so tocca a chi viene dopo di 
me, 10 anni sono un percorso 
giusto per un sindaco, un per-
corso che fisiologicamente si 
deve chiudere, servono altri 
stimoli, e credo che in questo 
senso Federico Baiguini sia 
la persona giusta per racco-
gliere il testimone del gruppo 
e portare avanti tutto quello 
che stiamo facendo”. 

Cosa ti dispiace lasciare: 
“Dieci anni di vita sono tan-
ti, mi dispiace lasciare tante 
persone con cui ho condiviso 
mille battaglie, con qualcuno 
mi sono incazzato e qualcuno 
si è incazzato con me ma sono 
cose che nascono e finiscono 
all’interno di discussioni e 
decisioni che abbiamo sem-
pre preso insieme. 

Mi sono detto da sempre 
che questo doveva essere un 
momento di festa, la fine di 
un percorso bellissimo e cosi 
sarà”. E ora? “Mi dedicherò 
al mio lavoro, alla politica  e 
cercherò di costruire la mia 
famiglia che sinora è stata sa-
crificata”. Politica: “Sono del 
PD e sono una persona molto 
moderata a cui piace entrare 
nel merito delle discussioni, 
senza pregiudizi. Il panorama 
politico oggi è sicuramente 
molto difficile, spesso si cerca 
più il consenso che il merito”. 
Hai ambizioni politiche? “Se 
ci fosse un’opportunità più 
che volentieri ma non ne fac-
cio certo una malattia”. Inte-
rista da sempre: “Sì. Dall’asi-
lo, quando l’Inter ha vinto il 
triplete era il 2010, ha finito 
un ciclo e li è partito il mio, 
temevo di finire i miei 10 anni 
da sindaco senza scudetto 

e invece per fortuna ce l’ho 
fatta”. E adesso il campo da 
calcio a 11: “Che vorremmo 
inaugurare con una partita 
tra costavolpinesi il 19 set-
tembre, sarà una festa per 
tutti”. E tu naturalmente sa-
rai una punta…ferma. Nuova 
lista: “C’è un buon ricambio 

e l’innesto di tante persone 
giovani, cercheremo di con-
tinuare sulla strada tracciata 
in questi 10 anni, siamo stati 
il Comune più finanziato di 
Regione Lombardia, si guar-
da avanti”. Come ti vedi tra 
10 anni? “Spero papà”. Mare 
o montagna? “Mi piacciono 
entrambi, quando sono qui 
però amo molto andare in 
montagna, per funghi, a cam-
minare”. Leggi? “Quando ho 
tempo, sto finendo di leggere 
‘Terra promessa’ di Obama”. 
Covid, come l’hai vissuto: 
“Con una stranezza da film, 

arrivavo a sera sfinito, noti-
zie drammatiche, la morte di 
gente che conoscevo, la mor-
te di mia nonna, avevo le la-
crime agli occhi, è cambiato 
tutto, anche la qualità di certi 
rapporti umani, in meglio e 
questo spero ci aiuti a fare 
ancora più comunità”. Hai 

mai paura? “Si, ogni tanto si, 
poi però come dice una can-
zone, un po’ gli amici, un po’ 
la vita che fai, un po’ l’inter, 
un po’ qualche birra, tutto 
passa”. Sei felice? 

“Si, molto”. Musica? “Ero 
uno scarso sassofonista, suo-
navo nella banda del Maestro 
Zendra, mi ha detto ‘suonavi 
talmente male che ti hanno 
messo a fare il sindaco’, ha 
ragione”. Bonomelli ride e 
se ne va. Lo aspetta il salame 
bollito. E mucchi di vita. Per-
ché nell’oggi cammina già il 
domani.

WWW.EDILSCAVISERIOLISRL.IT
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Quando gli chiediamo di 
parlarci un po’ di lui è tituban-
te, “perché io non sono molto 
di queste cose, non mi piace 
parlare di me”. E così con il 
sindaco di Carobbio Giusep-
pe Ondei, 61 anni, iniziamo 
da quell’ambiente ammini-
strativo che è sempre stato 
come la sua seconda casa. 
“Sono in ambito amministra-
tivo dal 1995 e ho ricoperto 
varie funzioni, dal consiglie-
re con delega all’assessore 
e poi, ormai cinque anni fa, 
sono diventato sindaco. È sta-
ta la prima esperienza e sono 
pronto a ricandidarmi insie-
me al mio gruppo”. Facciamo 
un tuffo nel passato: “Prima 
di entrare in amministrazione 
sono sempre stato impegnato 
nel sociale, soprattutto con 
la Polisportiva di Carobbio”. 
Calcio? “Sì, ho giocato nel 
Carobbio e a San Paolo d’Ar-
gon, poi ho fatto l’allenatore 
per un po’ di anni, sia nelle 
giovanili che con i dilettanti. 
Anche i miei due figli, Ilario e 
Davide, hanno sempre gioca-
to a calcio”. I piedi li hanno 
presi dal papà? “Ehmm, no, 
hanno preso qualcosa in più, 

loro sono molto più bravi. 
Entrambi sono arrivati a gio-
care in società professioniste, 
il primo ha iniziato nel Pia-
cenza, l’altro nell’Albinolef-
fe. Ilario ha smesso a causa 
di diversi infortuni, mentre 
Davide è capitano in Serie D, 

nel Brusaporto. Inutile dir-
lo, sono molto orgoglioso di 
loro”. Tifoso? “Sì, del Milan 
e il mio giocatore preferito è 
sicuramente Van Basten e poi 
Donadoni”. Tolta la fascia da 

sindaco quali sono le tue pas-
sioni? “Mi è sempre piaciuto 
molto camminare immerso 
nella natura, fare passeggiate 
in montagna. 

Da solo o in compagnia? 
Entrambi, ma se si va in 
gruppo bisogna avere lo 
stesso passo, altrimenti si 
fa troppa fatica. Come quel-
la volta che un amico mi ha 

portato in bici, lui era troppo 
veloce, sulla salita di Bos-
sico ho visto le stelle (ride, 
ndr)”. Ti piace anche andare 
in bicicletta? “No, la uso solo 
qualche volta in paese, sono 
un più un tipo da macchina”. 
Ma non è finita qui: “Mi piace 

molto guardare i documenta-
ri geografici in televisione, 
è una cosa che ho dentro da 
sempre quella di conoscere 
cose nuove, nuovi mondi an-
che lontani da noi, insomma 
credo non si abbia mai l’età 
per smettere di scoprire. 

Quando sono in ferie non 
sono un pantofolaio, non sono 

quello che rimane in poltrona 
tutto il giorno, anzi”. Quin-
di ti piace anche viaggiare? 
“Molto! Ho fatto diversi viag-
gi, l’Europa la conosco bene, 
sono stato in Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna, Grecia e 
forse dimentico qualcosa. Un 
sogno? Andare in America, 
che non ho mai visitato e fare 
il coast to coast. Tra lavoro e 

ferie ho girato un po’”. Ci sof-
fermiamo sul lavoro, con una 
parentesi sulle scuole: “Sono 
diplomato tecnico e poi ho 
fatto qualche esame di Inge-
gneria Gestionale e ora, oltre 
al sindaco, sono un agente 
di commercio e responsabile 

delle zone di Bergamo, Bre-
scia, Mantova e Cremona per 
tre ditte che si occupano di 
prodotti legati al mondo del 
serramento”. Ultimo agosto 
da sindaco, come lo passi? “A 
dire la verità per ora non ho 
programmato niente, ho preso 
in affitto un appartamento in 
montagna e farò la spola tra 
casa e Municipio. D’altron-
de bisogna preparare tutto 
per settembre, la lista è quasi 
pronta, ci sono molte confer-
me e qualche volto nuovo, c’è 
il programma da preparare, 
gli incontri con il gruppo. Di-
ciamo che per quest’anno mi 
accontenterò di qualche gita 
fuori porta”. Mare o monta-
gna? “Il mare non mi dispia-
ce, ma preferisco la monta-
gna, perché mi rilassa e mi 
fa sentire a mio agio. Il mare, 
soprattutto la vita da spiaggia, 
mi stressa un po’ di più, non 
sopporto molto stare al sole 
o sotto l’ombrellone, sono 
quasi sempre in acqua per 
non annoiarmi oppure faccio 
delle lunghe camminate”. La 
tua giornata libera ideale? 
“Anche se sono a casa, non 
mi sveglio mai dopo le 7:30, 

sono abituato così. Così se 
vado in montagna, sveglia 
alle 7, una buona colazione e 
il giornale, che sfoglio molto 
velocemente poi parto per la 
camminata. 

Rientro per pranzo, doc-
cia, riprendo il giornale per 
approfondire un po’ le noti-
zie del giorno e poi pranzo. 
Il pomeriggio solitamente lo 
uso per scoprire posti nuovi, 
mi piace andare alla scoperta 
di qualcosa di artistico oltre 
che godere del paesaggio e 
dell’aspetto sportivo”. Mu-
sica? “Preferisco il genere 
italiano, il mio cantante pre-
ferito è Biagio Antonacci, ma 
mi piacciono anche gli Sta-
dio. Beh, poi i Beatles”. Cu-
cina? “Nel senso se cucino? 
No, zero (ride, ndr). Però mi 
piace la buona cucina, sono 
una buona forchetta, cerco 
di mangiare sano, sono mol-
to attento”. Piatto preferito? 
“Tagliata con rucola e scaglie 
di grana”. Accanto a Giusep-
pe c’è sempre la moglie Da-
niela: “Lei è fondamentale 
per me. Mi segue e mi sup-
porta sempre, in tutte le cose 
che faccio, c’è sempre quan-

do facciamo manifestazioni e 
cerimonie. 

Se è contenta della mia 
ricandidatura? Ni. Diciamo 
che capisce la mia passio-
ne e quindi condivide la mia 
scelta, ma forse sarebbe più 
contenta se fosse tutto più 

tranquillo. D’altra parte cre-
do che qualsiasi moglie di un 
sindaco o marito di una sin-
daca reagirebbero così. Ne 
approfitto però per ringra-
ziarla per la sua pazienza e 
per la sua collaborazione”.

Prima di salutarci torniamo 
tra le mura del Municipio, che 
cinque anni sono stati? “Ero 
in amministrazione da molti 
anni, come dicevo prima, ma 
fare il sindaco non è esatta-
mente la stessa cosa, anche 
se mi è servito a prepararmi 
un po’. Poi certo, è arrivato 
il Covid e ha scombussolato 
tutti i piani e le progettuali-
tà. La priorità era quella di 
seguire il sociale, le scuole, 
i bisogni dei nostri cittadini. 
Se sono soddisfatto? Direi 

di sì, siamo subentrati a un 
commissario e quindi le cose 
da fare e anche quelle ferme 
da tempo erano molte. Ab-
biamo trovato una situazione 
amministrativa abbastanza 
complicata, ma pian piano 
abbiamo ricostruito tutto a 

partire dalle progettualità 
urbanistiche e dalla squadra 
di lavoro. Sono arrivati nuo-
vi dipendenti giovani che ci 
hanno dato nuovi impulsi… e 
il nostro Comune è diventato 
rosa, abbiamo molte donne. 
Un gruppo giovane ma com-
petente che ha dato vita a una 
nuova macchina amministra-
tiva che funziona molto bene. 
Chiudiamo questo mandato 
con tante cose fatte e anco-
ra molte altre da fare, si può 
sempre fare di più e meglio 
e quindi se i nostri cittadini 
ci confermeranno la fiducia, 
siamo pronti a proseguire il 
percorso iniziato cinque anni 
fa e dare alla comunità di Ca-
robbio il risalto che le com-
pete”.

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Giuseppe Ondei: “Giuseppe Ondei: “Il calcio, la famiglia, 26 anni Il calcio, la famiglia, 26 anni 
in amministrazione, Biagio Antonacci” in amministrazione, Biagio Antonacci” 

““Non cucino ma mi piace mangiare. Piatto preferito? La tagliata”Non cucino ma mi piace mangiare. Piatto preferito? La tagliata”
di Sabrina Pedersoli

La calda estate dei sindaci a fine mandato
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ALZANO LOMBARDO

Camillo Bertocchi:Camillo Bertocchi: “Quell’amore sbocciato al ristorante  “Quell’amore sbocciato al ristorante 
dove Laura faceva la cameriera” dove Laura faceva la cameriera” 

“Mio papà mi portava in cantiere perche ‘Ghè sèmper vergòt de fa’”“Mio papà mi portava in cantiere perche ‘Ghè sèmper vergòt de fa’”
di Angelo Zanni

La calda estate dei sindaci a fine mandato

Quella di Camillo Bertoc-
chi è una vita intensa e ricca 
di impegni, scandita dallo 
scorrere placido delle acque 
del fiume Serio. Una vita che 
si condensa in una mancia-
ta di chilometri, tra Alzano 
Lombardo (la cittadina in cui 
è nato, ha vissuto la sua gio-
vinezza e di cui è sindaco da 
cinque anni), Nembro (dove 
abita con moglie e figli) e 
Gazzaniga (dove lavora da 
ben 24 anni). Lo incontriamo 
proprio qui, nell’Ufficio Tec-
nico del Comune di Gazzani-
ga, di cui è responsabile.

Camillo si appoggia allo 
schienale della sedia e riav-
volge i nastri della memoria. 
Torna indietro di 45 anni, 
quando è nato ad Alzano So-
pra, una delle frazioni che 
fanno parte del Comune alza-
nese. Abbozza un sorriso.

“Ad Alzano è bene speci-
ficare a quale località si ap-
partiene, perché c’è ancora 
oggi un senso di appartenen-
za piuttosto forte, soprattutto 
per quel che riguarda l’aspet-
to parrocchiale. Questo rap-
presenta una ricchezza per la 
nostra città, perché ci sono 
tante feste, tante tradizioni 
radicate nelle varie località 
del territorio comunale alza-
nese. Passiamo però agli anni 
della mia infanzia. Mio papà 
Angelo è di Alzano Sopra ed 
era orgogliosamente murato-
re; mia mamma Emma è di 
Lonno ed era casalinga. Io 
sono stato figlio unico fino a 
11 anni, quando è nato mio 

fratello
Francesco; poi 10 anni 

dopo è nata mia sorella Eli-
sa”.

Figlio unico fino a 11 
anni… come avevi accolto 
l’arrivo del tuo fratellino? “Io 
ho sofferto il fatto di non ave-
re fratelli… tutto li avevano 
e io invece no. Questo mi fa-
ceva soffrire. Quando è nato 
Francesco, ero già grandicel-
lo, andavo alle Medie, quindi 
non è stato per me il fratello 
con cui giocare perché c’era-
no troppi anni di differenza 
tra noi. C’era e c’è comunque 
un grandissimo affetto, come 
pure con Elisa di cui, pratica-
mente, sono quasi il papà. È 
capitato spesso che quando i 
miei fratelli avevano qualco-
sa di cui confidarsi o di cui 
chiedere un consiglio – spie-
ga Camillo – venissero da 
me, proprio perché ho molti 
anni in più di loro, anche se, 
ovviamente, andavano anche 
dai nostri genitori. La mia 
parola è sempre stata impor-
tante per loro e questo mi fa 
piacere”.

Tu sei di Alzano Sopra, fre-
quentavi quindi la Parrocchia, 
l’oratorio e le Elementari del-
la tua frazione? “Sì, nel giro 
di 100 metri io avevo tutto: 
chiesa, oratorio e scuola. 
Sono cresciuto decisamente 
in oratorio perché da bam-
bino uscivo di casa con il 
pallone e correvo là per rag-
giungere gli amici e giocare a 
calcio. Ho fatto il chierichet-
to ed ho vissuto tutta la mia 

adolescenza in oratorio… e 
di questo sono orgoglioso. 
Riconosco la grande impor-
tanza che ha avuto per me 
l’esperienza dell’oratorio, 
che mi ha aiutato a crescere 
e mi ha trasferito tanti valori 
che sono stati fondamentali 
per me. Penso che anche il 

mio impegno civico ed ammi-
nistrativo sia legato alla mia 
esperienza in oratorio, prima 
come bimbo che giocava, poi 
come animatore nei centri ri-
creativi, nel gruppo giovani o 
nell’organizzazione di even-

ti”.
Come sono stati i rapporti 

con mamma e papà? “Mio 
papà da un lato è una persona 
molto simpatica, ha sempre la 
battuta pronta ed è un compa-
gnone; dall’altro è piuttosto 
rigido e io l’ho sempre tratta-
to con grandissimo rispetto, è 

un grande lavoratore che mi 
ha trasmesso il senso del do-
vere e della responsabilità. 
Fin da bambino mi portava in 
cantiere a lavorare…”.

A lavorare? “Sì, anche 
quando avevo finito le Supe-

riori e lavoravo, il sabato era 
per me un giorno di riposo. 
Però mio papà entrava in ca-
mera e mi diceva: ‘In piedi!’ e 
io gli dicevo: ‘Non c’è niente 
da fare’. E lui: ‘Ghè sèmper 
vergòt de fa’. Mi ha trasmes-
so quindi un forte senso del 
dovere ma anche un senso di 
responsabilità. Infatti, duran-
te le vacanze estive, andavo a 
lavorare e il papà mi lasciava 
tutti i soldi che guadagnavo. 
Mi diceva: ‘Me ta dò negòt, 
chèsti i è i tò solcc, rànges’. 
Mi dovevo organizzare tutto 
l’anno, non era facile, ma mi 
ha aiutato molto a program-
mare e a dore valore ai soldi. 
La mamma era invece la clas-
sica casalinga, anche oggi 
esce poco di casa. Quando 
ero adolescente, non ero mai 
a casa, ma uscivo sempre, 
quindi i miei li vedevo poco, 
Poi, purtroppo, si sono sepa-
rati 10 anni fa”.

Hai sofferto per la loro se-
parazione? “Non l’ho presa 
bene, mi dava fastidio, anche 
se io ero già sposato e quin-
di non vivevo più con loro. 
Quella che ha sofferto di più 
è stata mia sorella, che aveva 
solo 15 anni. Adesso però le 
cose si sono sistemate…”.

Con quale dei due genitori 
ti confidi di più? “Il rapporto 
più diretto ce l’ho col papà. 
Se ho bisogno di un consiglio 
vado da lui. Nei momenti dif-
ficili le sue parole sono state 
fondamentali… questo me lo 
ricorderò sempre”.

I nonni sono figure parti-

colari, con cui si ha spesso 
un rapporto unico di cui si 
ha nostalgia anche quando 
sono passati molti anni dalla 
loro morte. Avevi un rappor-
to speciale con qualcuno dei 
tuoi nonni? “Purtroppo no e 
questo mi dispiace; spesso ci 
penso perché mi è mancato 
questo rapporto di intimità 
che tanti invece hanno con i 
nonni, soprattutto se vivono 
nella stessa casa. Il fatto è 
che i miei nonni paterni sono 
morti prima che io nascessi, 
mentre i nonni materni vive-
vano a Lonno e li vedevo solo 
la domenica; gli volevo bene, 
ma non è la stessa cosa avere 
i nonni in casa e vederli tutti 
i giorni o andarli a trovare 
solo una volta alla settima-
na. Devo dire però che un 
rapporto speciale l’ho avuto, 
pur non avendolo conosciuto, 
con mio nonno paterno, che si 
chiamava Camillo Bertocchi, 
come me. Forse è proprio per 
questo che ho sentito questo 
legame. Mi è sempre piaciu-
to sentire le persone che mi 
parlavano di lui. Il nonno 
era muratore e non aveva le 
gambe dall’età di 42 anni, ma 
aveva comunque continuato a 
lavorare, si era trasformato 
in piastrellista e lo metteva-
no sui ponteggi a intonacare. 
È morto il 2 gennaio 1960 a 
52 anni, il giorno in cui se 
n’è andato Fausto Coppi. Ho 
sentito un sacco di persone 
parlare di mio nonno, quindi 
è come se l’avessi conosciuto 
anche se è morto 16 anni pri-

www.carpenteriapvm.com - info@ carpenteriapvm.com
Carpenteria e Amministrazione

Via Clisoli 3 24060 Solto Collina SEDE PRINCIPALE 035 986437 

Taglio al plasma ad alta definizione
Via San Rocco 6 24060 Solto Collina 035 980191



17
6 A

gosto 2021

ma della mia nascita”.
Sia tuo padre che tuo nonno 

erano muratori… “Anche il 
mio bisnonno. Non è un caso 
che io abbia sempre amato il 
mondo dell’edilizia, tanto che 
ho voluto fare il geometra. 
Anche da bambino, andando 
in cantiere con papà, mi di-
vertito a disegnare le piantine 
delle case, mio papà mi spie-
gava e io mettevo su carta…”.

Che scuole hai frequenta-
to? “Le Elementari ad Alzano 
Sopra, le Medie ad Alzano 
centro, poi il Quarenghi. In 
terza Elementare ho detto 
‘farò il geometra’ ed ho fatto 
il geometra… non ho avuto 
difficoltà a scegliere”.

Parliamo della tua famiglia 
attuale. Dove hai conosciu-
to tua moglie? “Mia moglie 
Laura è di Gazzaniga e ci 
siamo conosciuti nel ristoran-
te in cui io andavo a mangia-
re all’ora di pranzo. Io infatti 
lavoravo già qui in Comune 
di Gazzaniga e andavo al ri-
storante ‘da Leone’ a Verto-

va, dove lei era cameriera. 
Ci siamo conosciuti così, poi 
siamo usciti la sera… e via… 
Ci siamo conosciuti nel 2001 
e ci siamo sposati nel 2005”.

Chi dei due ha preso l’ini-
ziativa facendo il primissimo 
passo? “È stata lei. Per me 
è stato facile, perché sapevo 
che le piacevo…”. Poi sono 
nati i vostri figli. “Sì, Nicolò 
nel 2007 e Giosuè nel 2012”.

Che papà sei? “Domanda 
difficile – sorride – Penso di 
essere un papà presente. Mi 
piace passare con loro quei 
pochi momenti liberi che 
ho. Il lavoro a Gazzaniga e 
l’attività amministrativa ad 
Alzano mi portano via molte 
ore ogni giorno e spesso ar-
rivo a casa alle 23. Quindi, 
nei fine settimana o la sera, 
quando torno in orari de-
centi, sto insieme ai figli. Mi 
piace trasmettere loro la cul-
tura dell’identità locale, del-
la storia della nostra terra, 

la curiosità di sapere perché 
succedono le cose senza dare 
tutto per scontato. Questo 
l’ho trasmesso in particolare 
a Nicolò, che è appassionato 
di storia locale e colleziona 
monete. Giosuè è piccolo, 
va in quarta Elementare, è 
anche lui curioso, ma un po’ 
meno…”.

Quando hai detto a tua 
moglie e ai tuoi genitori che 
ti candidavi come sindaco, 
quale è stata la loro reazio-
ne? “Non è stata una sorpre-
sa. Considera che io sono in 
Consiglio Comunale dal giu-
gno 1999 e sono diventato as-

sessore nel 2004. Quando ho 
detto che mi sarei candidato 
sindaco erano felici, ma non 
erano per nulla sorpresi”.

Passiamo in cucina. E ti 
piace metterti ai fornelli? “So 
cucinare. Il sabato sera c’è 
la cena più importante della 
settimana, la cena della fami-
glia, con l’aperitivo. A volte 
cucino io…”.

Qual è il piatto che ti riesce 
meglio? “In generale i primi 
di pesce. I tagliolini ai gam-
beroni mi vengono partico-
larmente bene”.

E qual è il tuo piatto prefe-
rito? “Io sono un mangione, 
mangio tutto, sono un aman-
te dei formaggi. Il mio piatto 
preferito? Direi la polenta ta-
ragna col brasato”.

Sei sportivo? “No, non ne 
ho il tempo, faccio una cam-
minata la domenica matti-
na… Da ragazzo giocavo a 
pallone, poi mi sono rotto il 
crociato”.

Qual è la tua squadra del 
cuore? “La Juventus”. Quan-
di guardi le partite della Juve, 
rimani compassato o ti lasci 
prendere? “Mi lascio pren-
dere. Mi ricordo i calci di 
rigore contro l’Ajax in finale 
di Champions nel 1996… ero 
sceso in strada per non guar-
darli… Invece con l’Italia 
agli Europei ho resistito fino 
alla fine”.

Ti piace la musica? “Sì, mi 
piace l’hard rock, da ragazzo 
suonavo la chitarra elettri-
ca e avevo un gruppetto con 
alcuni amici, ci esibivamo 
all’oratorio”.

Mare o montagna? “Deci-
samente montagna, vado al 
mare perché un po’… obbli-
gato”.

Ti piacciono i social? “Uso 
molto Facebook, gli altri so-
cial non li capisco. Ho Insta-
gram ma non mi entusiasma. 
Su Facebook guardo ogni 
giorno i ricordi, per vedere 
cosa ho fatto negli anni scor-
si”.

Ti piace guardare la tele-
visione? “Sì, quando sono 
libero. Se però prima seguivo 
sempre i programmi di politi-
ca, adesso non riesco più, mi 
viene la nausea. Mi piacciono 
film e telefilm, soprattutto i 
thriller”.

Ti piace leggere libri? “I 
romanzi no, ma leggo libri 
tecnici o scientifici, oppure di 
storia locale. Ma non ho mol-
to tempo per leggere…”.

Il tuo rapporto con la re-
ligione? “Da piccolo ero 
chierichetto e frequentavo 
moltissimo la Chiesa, ma ca-
pivo poco, eravamo un po’ 
obbligati ad andare. Dai 16 
anni mi sono completamente 
staccato, fino ad alcuni anni 
fa. Poi mi sono riavvicinato. 
Sento il bisogno di andare a 
Messa. Vado ad Alzano So-
pra, la chiesa della mia in-
fanzia. Non solo la Messa, ma 
anche la preghiera è diventa-
ta qualcosa di importante”.

C’è una frase che ti caratte-
rizza? “Mio papà mi ripeteva 
sempre: ‘Chi ha tempo non 
aspetti tempo’. È una filoso-
fia di vita, nel senso di non 
rimandare, ma fare subito 
quello che si deve fare”.

Ti piace sul lavoro, in Am-
ministrazione e nella vita fa-
miliare, avere la situazione 
sotto controllo? 

“Decisamente sì. Guarda 
qui – mi mostra alcuni fo-
glietti pieni di parole scritte 
in piccolo – io segno sempre 
ogni mattina tutto quello che 
c’è da fare. Questo per quel 
che riguarda il lavoro, oppure 
in Comune di Alzano, ma an-
che a casa. Analisi e sintesi, 
questo è uno schema mentale 
che ho, e questo non è bello… 
ma devo sempre avere sotto 
controllo la situazione”. E se 
non riesci ad averla sotto con-
trollo? “Prima andavo in pa-
nico, adesso so che con un po’ 
di tempo e di organizzazione 
la soluzione la si trova”.

Ti aspettavi che fosse così 

fare il sindaco? “Fare il sin-
daco è veramente dura! È da 
tanti anni che sono in Ammi-
nistrazione, ma anche quando 
ero assessore non mi rendevo 
conto che fare il sindaco fosse 
così difficile, perché alla fine 
c’era sempre lui che doveva 
riassumere tutto. Adesso me 
ne rendo conto. È un ruolo 
veramente difficile”.

Tra l’altro, hai vissuto da 
primo cittadino un periodo 
terribile come l’arrivo del 
Covid, che ha visto Alzano e 
Nembro come comuni simbo-
lo di questa tragedia. 

“È stata veramente dura. 
Ho dato fondo alla virtù 
temporali: prudenza, tem-
peranza… Ho mantenuto un 
rapporto stretto con i miei 
collaboratori e con gli as-
sessori, stando vicino alle 

persone che hanno affronta-
to questa difficile situazione, 
la perdita dei loro cari, la 
malattia, l’incertezza. Tut-
ti guardavano me e io non 
potevo non esserci. Ancora 
oggi tanta gente mi ferma e 
mi ringrazia. Ho cercato di 
interpretare il mio ruolo di 
sindaco cercando di dare si-
curezze in un momento in cui 
di certezze non ce n’erano”.

Lasciamo l’ufficio di Ca-
millo e lui dà un’occhiata ai 
suoi appunti, poi si volta ver-
so il computer e riprende il 
suo lavoro. Ha ancora davanti 
una lunga giornata di impegni 
lavorativi e amministrativi 
questo sindaco/geometra al-
zanese che da bambino an-
dava in cantiere con il papà 
muratore e si divertiva a di-
segnare le piantine delle case.

AZIENDA ATTIVA DAL 1984 
SPECIALIZZATA IN NUOVE COSTRUZIONI  E MANUTENZIONI DELLE INFRASTRUTTURE  DI TRASPORTO

 

SEDE LEGALE: 
VIA MASONE, 2 - BERGAMO 

SEDE OPERATIVA:
VIA VOGNO, 20 - ROVETTA (BG) 

dei F.lli Savoldelli

www.ilet.it
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CHIUDUNO

Stefano Locatelli:Stefano Locatelli: “Mi piace cucinare  “Mi piace cucinare 
e tagliare l’erba mi rilassa”e tagliare l’erba mi rilassa”

“La persona che stimo di più è mio papà”“La persona che stimo di più è mio papà”
di Sabrina Pedersoli

La calda estate dei sindaci a fine mandato

Occhi azzurri e un sorri-
so che sprigiona meraviglia. 
Stefano Locatelli, da dieci 
anni sindaco di Chiuduno, 
non si ferma mai, lo raggiun-
giamo al telefono mentre è 
in viaggio per Trento, dopo 
essere rientrato da Milano 
Marittima (alla Festa della 
Lega ha introdotto lui l’ex 
sindaco di New York Rudol-
ph Giuliani) e prima di andare 
a Roma. Un’intervista diver-
sa dal solito, riavvolgiamo il 
nastro, torniamo tra i banchi 
di scuola: “Mi sono diplo-
mato al Liceo Scientifico di 
Trescore Balneario, poi ho 
iniziato con Ingegneria delle 
Telecomunicazioni a Brescia, 
che ho lasciato poco dopo per 
frequentare Economia a Ber-
gamo. Ho iniziato a lavorare 
quando avevo 16 anni, vole-
vo la mia indipendenza, ma 
non venivo da una famiglia 
ricca e quindi mi sono dovu-
to rimboccare le maniche”. 
Primo lavoro? “Sono entrato 
in una pizzeria in centro a 

Chiuduno, il titolare mi ha 
chiesto che pizza volessi, io 
ero timidissimo, con un filo di 
voce gli ho risposto che vole-
vo lavorare. Mi ha risposto 
che non serviva nessuno, poi 
ci ha ripensato, mi ha detto 
di tornare la settimana suc-
cessiva. La prima cosa che 
ho fatto? Mi sono messo a 
tagliare i funghi. Ho sempre 
osservato e ascoltato molto e 
pian piano ho iniziato a fare 
un po’ di tutto, il mio titolare 
mi ha sempre responsabiliz-
zato… è proprio lì che sono 
diventato severo sul lavoro. 
Ho sempre frequentato l’Ora-
torio, quell’anno ho chiesto 
di lasciar fare a me le pizze, 
solo che mi sono reso conto 

che le sapevo soltanto condi-
re (ride, ndr). Sono stati die-
ci giorni difficili, ma ce l’ho 
fatta! Quando sono tornato 
in pizzeria e ho ricominciato 
a lavorare, il mio titolare mi 
chiede che pizza voglio e io 
gli ho risposto che avrei fatto 
da solo. Mi sono preparato 

una pizza prosciutto, funghi 
e grana. Si è meravigliato… 
da quel momento ho iniziato 
a sostituirlo quando andava 
in ferie e a seguirlo in altri 
locali. Insomma, sono un piz-
zaiolo prestato alla politica 
(ride, ndr). 

Ho anche lavorato in locali 
serali come barman e came-
riere. Poi è arrivata l’oppor-
tunità di andare in America 
per uno stage e sono finito a 
Washington. Dovevo restare 
un mese e ho fatto 40 giorni, 
avevo una fidanzata là, quin-
di per un paio di anni ho fatto 
avanti e indietro. Mi sono di-
viso tra Chicago, Saint Luis, 
New York, è stata un’espe-
rienza di vita importante e ho 

imparato benissimo l’ingle-
se”. Ma sei tornato: “La po-
litica mi ha riportato qui, la 
mia fidanzata in America mi 
diceva che il sindaco si fa da 
vecchi, ma io non ero d’ac-
cordo, ho chiuso la relazione 
e sono tornato”. Eri molto 
giovane quando sei entrato 

in politica: “Avevo 22 anni, 
ma ho deciso di provarci. Ho 
fatto il catechista e frequenta-
vo l’Oratorio e poi giocavo a 
calcio nella squadra del pa-
ese. Beh, questo per dire che 
un giorno ero al bar davanti 
ai videogiochi… mi inter-
rompono per chiedermi di far 
parte della lista Lega, man-
cava una persona e siccome 
ero un ragazzo dinamico e 
piuttosto conosciuto… face-
vo al caso loro. Sono torna-
to a casa, l’ho detto subito a 
mio papà”. Come l’ha presa? 
“Non era per niente felice, mi 
ha detto di stare alla larga 
dalla politica”. E poi come 
è andata? “Abbiamo perso le 
elezioni, ma sono stato eletto 

in consiglio comunale con il 
maggior numero di preferen-
ze… e senza farmi pubblicità 
perché… avevo vergogna. A 
quel punto mi sono sentito 
dire che non ero la perso-
na che volevano e di dare le 
dimissioni. Non l’ho fatto e 
anzi, mi sono impegnato an-
cor di più. Seppur da consi-
gliere di minoranza ho sem-
pre ascoltato i bisogni della 
gente e a 27 anni ho deciso 
di candidarmi a sindaco. Per 
fortuna abbiamo vinto, altri-
menti avrei pure buttato via 
una storia dall’altra parte del 
mondo per niente (ride, ndr). 
A parte gli scherzi, mi sono 
appassionato alla politica e 
oggi mi ritengo fortunato per-
ché il lavoro coincide con la 
mia più grande passione”. A 
proposito di passioni… “Ho 
sempre giocato a calcio, nel-
la squadra del mio paese, nel 
CSI, anche se poi ho smes-
so per dedicarmi al golf. Ci 
gioco da un anno, mi hanno 
convinto ad iscrivermi, e così 
appena riesco vado al Golf 
Club sulla collina qui a Chiu-
duno. Mi piace molto perché 
ti permette di stare in mezzo 
alla natura... è una gara con 
te stesso, tutto si basa sulla fi-
ducia e sulle regole, che a me 
piacciono molto”. 

Hai giocato a calcio, sei 
anche tifoso? “Non sono uno 
di quelli sfegatati, non vado 
nemmeno allo stadio, ma tifo 
Atalanta”. Leggi? “Non leggo 
molto i libri, ma quotidiani e 
riviste sì, soprattutto per la-
voro, che siano online o car-
tacei. E poi sono abbonato a 
Focus, sono sempre stato cu-
rioso e lo leggo fin da quando 
ero un ragazzino. Da piccolo 
leggevo il libro dei perché e 
quello dei Guinness dei Pri-
mati, ovviamente in biblio-
teca, perché non avevamo i 
soldi per acquistarli”. 

Musica? “Ascolto un po’ di 
tutto, non ho un genere prefe-
rito, c’è una musica per ogni 
momento della vita”. Un tuo 
pregio? “Ottimista, molto ot-
timista”. Un difetto? “Tra i 
mille che ho (ride, ndr)? Vo-
glio sempre avere l’ultima 
parola, tendo a voler pren-
dere in mano la situazione… 
dev’essere come dico io”. 

Ti arrabbi spesso? “No, 
sono una persona molto cal-
ma, difficilmente mi arrabbio, 
tendo piuttosto a smorzare i 
toni, a mediare”.

Ultimo agosto da sindaco, 
come lo stai passando? “Sto 
lavorando, magari qualche 
giorno di ferie, ma non so an-
cora cosa farò, anche perché 
ci sarà la campagna elettora-
le da preparare. Il mio lavoro 
mi porta comunque in giro 
per l’Italia e va bene così”. 

La tua giornata libera ide-
ale? “In mezzo alla natura, 
a giocare a golf, mangiare 
all’aria aperta e poi mi piace 

dedicarmi al giardino, taglia-
re l’erba mi rilassa”. Mare 
o montagna? “Senza dubbio 
il mare, al caldo in inverno. 
Quando si poteva andavo a 
Barcellona anche tre o quat-
tro volte all’anno, è perfetta 
per coniugare il mare e l’arte 
e poi è comoda da raggiunge-

re”. Cucini? “Certo! A parte 
la pizza mi hanno insegnato a 
cucinare quando ero piccolo 
e appena ho tempo mi metto 
ai fornelli… il problema è che 
non mi piace pulire, ma lo 
devo fare per forza. Quando 
ero negli Stati Uniti ho inse-
gnato ai miei amici a fare le 
lasagne”. 

Il piatto che ti riesce me-
glio? “Il tiramisù, io lo faccio 
con i Pavesini (sorride, ndr). 
E le lasagne, il ragù lo prepa-
ro io, mica vado a comprar-
lo”. Insomma, perfetto uomo 
di casa: “Non esageriamo, 
ma lavo e stiro, faccio un po’ 
di tutto. Sai, già da piccolo 
facevo i turni con i miei due 
fratelli, io sono il più grande; 
per pulire casa e apparec-
chiare la tavola, segnavamo i 
giorni sul calendario”. 

A proposito di famiglia, è 
da sempre un punto fermo: 
“E’ la mia più grande fortuna, 
siamo molto legati. Io e i miei 
fratelli, Simone e Daniele, vi-
viamo nello stesso cascinale 
anche se ognuno ha il pro-
prio appartamento”. Amici a 
quattro zampe? “Adoro i cani 

e infatti ne abbiamo tre. Dico 
abbiamo perché io sono sem-
pre via e quindi se ne occupa-
no i miei fratelli. Abbiamo un 
Pastore Tedesco, un Golden 
Retriver e un Weimaraner”. 

Mamma Lorella, che per 
tutti è sempre stata sempli-
cemente Lory, se n’è anda-

ta in un giorno d’estate di 
trent’anni fa: “Avevo sette 
anni, il momento più brut-
to della mia vita. La perdita 
di una mamma è qualcosa 
che ti segna per sempre e ti 
fa crescere in modo diver-
so. Forse è stato proprio per 
quello che ho sempre voluto 
stare vicino agli altri, esserci 
nei momenti del bisogno. E 
poi, se da un lato ho sofferto 
tanto, dall’altra non può che 
avermi rafforzato. Un dolore 
così grande non ti dà molte 
alternative, o ti lasci andare 
oppure ti rimbocchi le mani-
che. Ho avuto l’esempio di 
mio papà Battista, che è la 
persona che stimo di più nella 
mia vita per come ha saputo 
affrontare quella situazione, 
rimasto vedovo a 38 anni con 
tre figli da crescere”.

Un sogno nel cassetto? 
“Avere una famiglia, credo 
sia l’unica cosa che mi man-
ca, una moglie e dei figli”. E 
allora tra dieci anni come ti 
vedi? “Più maturo, credo che 
non si smetta mai di matura-
re, e poi mi vedo felice e rea-
lizzato”.



CROCIERA MEDITERRANEO 
DAL 16 AL 23 OTTOBRE 2021
La splendida crociera sulla nave di maggiore stazza mai costruita 

in Italia e in un bacino del Mediterraneo

QUOTA A PERSONA € 850
La quota comprende: Viaggio in autobus GT da Boario Terme, Costa Volpino, Pisogne e Brescia. 

Pensione completa con bevande ai pasti – Pacchetto All Inclusive Easy Package

Tasse portuali - Quote di servizio (mance) - Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio - 

Assicurazione annullamento

GARATTINI AGENZIA VIAGGI E BUS OPERATOR: 
Via Nazionale 188, 24062 Costa Volpino BG - Tel. 035 971203 - info@garattiniviaggi.it

Seguici

sui
nostri 

social!!! Garattini Viaggi è un marchio di TRAVELHUB by ES Investment srl P.I. 10885690965 aut. M21623Q5722 del 24.06.21
Polizza RC Unipol n°1/39383/319/181187918 Polizza Garanzia e Insolvenza n°2021/2/0614/0002 Secure Travel

www.garattiniviaggi.it

PRENOTA LA TUA 
VACANZA... 

Affrettati - Posti Limitati

Tantissimeofferte
sulsito!!!

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
Dal 13 al 18 SETTEMBRE 2021
QUOTA A PERSONA €650
QUOTA A PERSONA IN CAMERA SINGOLA € 835
La quota comprende: Viaggio in autobus GT  da Bienno (Eremo) - da Boario Terme, Costa Volpino, 

Pisogne e Brescia. Sistemazione in HOTEL 4**** con 2 pernottamenti a Nimes (andata e ritorno) 

con mezza pensione. Sistemazione in camera doppia al Grand Hotel Moderne 4**** a Lourdes con 

pensione completa da martedì sera a venerdì dopo pranzo. Assicurazione medico / bagaglio.

EGITTO IN TOUR
dal 12 al 21 Novembre 
QUOTA A PERSONA €1.950
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 350
Spese di viaggio, hotel, bus, visti, assicurazioni, escursioni, ingressi, guide tutto incluso!

Prezzo valido con minimo 25 partecipanti paganti

ALLA SCOPERTA DELLA TERRA 

DEI MELETI IN TRENTINO
19 SETTEMBRE 2021
QUOTA A PERSONA €89.00
Viaggio in autobus GT - Trenino elettrico da Trento a Mezzana (TN) - Visita guidata e degustazione 

c/o Caseificio Presanella - Pranzo all’agriturismo AGRITUR IL TEMPO DELLE MELE (antipasto-pri-

mo-secondo-dessert-bevande) - Attività di raccolta delle mele inclusi 5 kg a persona

Visita al Palazzo Assessorile di Cles - Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio

THANKSGIVING A NEW YORK
Dal 23 al 28 NOVEMBRE 2021
QUOTA A PERSONA €1.790
Trasferimento privato con Autobus GT A/R per l’Aeroporto Malpensa - Accompagnatore specializ-

zato dall’Italia per tutta la durata del viaggio - Voli intercontinentali A/R in classe economy

4 pernottamenti in hotel categoria 4**** - 4 colazioni in hotel - Facchinaggio in hotel - Trasferi-

mento in bus privato all’arrivo all’aeroporto di New York, con guida locale parlante italiano - Tra-

sferimento in bus privato all’aeroporto di New York per il ritorno - 1 visita della durata di 8 ore con 

guida locale parlante italiano e bus privato - 1 visita della durata di 4 ore con guida locale parlante 

italiano e bus privato - 4 cene in ristoranti locali walking distance Polizza assicurativa Assistenza 

– Medico – Bagaglio – Annullamento Polizza COVID Autorizzazione elettronica ESTA (visto per 

ingresso in USA)

WEEKEND AL MARE A BELLARIA 
Dal 10 al 12 SETTEMBRE 2021
QUOTA A PERSONA € 225
QUOTA A PERSONA IN CAMERA SINGOLA € 245
La quota comprende: Viaggio in autobus GT da Boario Terme, Costa Volpino, Pisogne e Brescia. 

Sistemazione in HOTEL 3*** . Pensione completa dal pranzo del 1° giorno al pranzo dell’ultimo 

giorno. Bevande ai pasti acqua e vino. Servizio spiaggia dal 1° al 3° giorno (1 ombrellone + 2 lettini 

a camera) Assicurazione medico/bagaglio. Accompagnatore

LA VAL VENOSTA: 

LAGO DI RESIA - GLORENZA - BOLZANO

29 AGOSTO 2021
QUOTA A PERSONA €49
La quota comprende: Viaggio in autobus GT daBreno, Boario Terme, Costa Volpino, Piso-

gne e Brescia. Assicurazione medico/bagaglio, Accompagnatore
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Flavio: “Respiravo veloce-
mente. Cominciai a muovere 
un braccio ma si muoveva 
poco, stretto dal peso della 
neve. Muovevo le dita: cer-
cavo di portare la mano alla 
bocca e alle labbra. Mi arrivò 
un dito, ma con quello anche 
molta neve. Non so quanto 
tempo passai a mangiare neve 
per liberarmi la bocca e a 
graffiare con le dita.

Finalmente l’aria arrivò e 
respirai a fondo. Mi fermai 
qualche minuto per tran-
quillizzarmi: arrivava l’aria, 
quindi non dovevo aver fret-
ta. Significava che non ero 
sepolto dalla neve. Le gam-
be… mi vennero in mente le 
gambe. Provai a muoverle: 
ci riuscivo. Anzi, potevo muo-
verle liberamente, potevo fare 
anche la bicicletta. Allora 
mi resi conto che ero chiuso 
nella neve solo dal busto fino 
alla testa. La testa mi faceva 
male, avevo ematomi e ferite 
dappertutto. Lo sforzo per li-
berarmi era enorme, dovevo 
rimuovere i massi di ghiaccio 
che mi stavano sopra. Sgu-
sciai fuori: ero fuori. Istintiva-
mente mi misi in piedi, ma non 
mi orientai. Aprii gli occhi, o 
meglio, io pensai di aprire gli 
occhi, perché erano già aperti, 
ma non vedevo niente. Avevo 
gli occhi sbarrati, mi rendevo 
conto di essere lì a guardare, 
ma non vedevo neppure le mie 
mani e sfregavo gli occhi con-
tinuamente. Allora mi persi 
d’animo. Cominciai a pensa-
re che era meglio fossi morto 
subito, piuttosto che morire a 
poco a poco: non sapevo do-
v’ero e non potevo più saperlo 
perché non vedevo più niente”.

Rocco: “In quel momento, 
sembrerà strano, ricordai tut-
ti i miei famigliari, dicendomi 
che non sarei più tornato a 

casa: in dieci secondi vidi tut-
to quanto, la mia vita e quello 
che lasciavo. Aspettavo l’ulti-
ma botta, invece a un tratto mi 
fermai. Dopo un po’ aprii gli 
occhi, mi toccai subito in ogni 
parte del corpo, in fretta. Sen-
tivo male dappertutto, sangue 
che scendeva dalla faccia: mi 
trovai aggrappato con le un-
ghie al ghiaccio. Urlavo, non 
so cosa, forse chiamavo gli al-
tri. Mi rispose Flavio”.

Flavio: “Non si sa come 
passi il tempo in certi momen-
ti e non posso dire quanto ne 
sia passato. A un certo punto, 
mentre mi trovavo in piedi sen-
za riuscire a vedere, mi ven-
nero in mente gli altri. Allora 
comincia a chiamare Nani, 
che si trovava a pochi metri da 
me quando era crollato tutto. 
Sarà qua in giro, dissi tra me, 
non ci vedo, ma lui forse mi 
può vedere. Non rispondeva 
nessuno. Allora chiamai Livio. 
Nessuno rispondeva. 

Cominciai così a rendermi 
conto che era successo qual-
cosa di grosso. Poi, mentre 
chiamavo Livio, proprio in 
quel momento mi rispose Roc-
co. Allora, mi dissi, qualcuno 
c’è. Rocco non si era reso 
conto di nulla al punto che mi 
chiedeva cosa fosse accaduto. 
Si era fermato a trenta metri 
dalla cresta, ma non lo vede-
vo, non vedevo niente. ‘Rocco 
– gli dissi – non ti rendi conto 
che è andato giù tutto?’. Poi 
gli chiesi dov’erano gli altri. 
Mi rispose che non li vedeva e 
chiedeva a me se vedevo qual-
cosa. Gli gridai che non ci 
vedevo proprio. Lui continuò 
a chiamare, ma più nessuno 
rispose.

Per un momento ci fu silen-
zio, stavamo rendendoci con-
to di quello che era successo. 
Dopo un po’ Rocco mi chiese 

che cosa dovesse fare. ‘Dove 
sei?’ gli gridai. ‘Sono qui, sot-
to la cresta’, mi rispose. Infatti 
raggiunse la cresta. Anche lui 
doveva sentire i dolori delle 
costole rotte per tutte le botte 
prese. Pur essendo rimasto 
sotto la valanga che l’aveva in 
pratica quasi scavalcato men-
tre era nel camino, era rimasto 
come incastrato, ma i blocchi 
di ghiaccio, scavalcandolo, lo 

avevano certo risparmiato. 
Raggiunta la cresta mi gri-

dò che cosa dovessi fare. ‘Vai 
giù, verso il campo’, dissi. Al-
lora mi ricordai che il matti-
no Livio e io avevamo messo 
le bandierine e gli indicai di 
seguirle, così sarebbe arriva-
to al campo 2. Poi gli dissi di 
venire a prendermi perché non 
sapevo dove mi trovavo. Roc-
co seguì le bandierine, ma il 
percorso lo portò fuori dalla 
portata della mia voce, per 
cui restai isolato. Mi ero reso 
finalmente conto che, essendo 
volato così a lungo, dovevo es-
sere sopra i salti finali, se mi 
fossi mosso sarei forse preci-
pitato per centinaia di metri. 
Chiamai ancora Italo e poi 
rimasi fermo e in silenzio”.

Rocco: “Flavio aveva fatto 
circa 250 metri di volo. ‘Chi 
sei?’, mi chiese. A mia volta 
gli chiesi dov’era Nani e lui mi 
disse che non doveva essere 
tanto lontano perché era quasi 
nello stesso posto al momento 

del crollo. Poi aggiunse che 
non vedeva più niente. Allora 
gli feci capire di non muoversi 
perché poteva precipitare: il 
salto sarebbe stato terribile, 
tutta la parete. 

Lo vedevo sotto di me che 
girava intorno, come una trot-
tola. Mi domandò dove si tro-
vassero Italo e Livio. ‘Non lo 
so’, dissi. 

Così incominciammo a 
parlare. Il male mi premeva 
all’altezza del cuore, al baci-
no e a una caviglia. Bisogna-
va muoversi subito altrimenti 
i dolori sarebbero diventati 
insopportabili. Flavio mi ri-
cordò le bandierine rosse che 
avevano piantato lui e Livio, 
durante la salita. 

Ricordo che camminavo e 
cadevo. Avevo ricuperato una 
piccozza. Arrivai a dieci metri 
dalla tendina del campo, ma 
dovevo ancora superare un 
crepaccio e c’era una specie 
di ponte di neve. Non potevo 
passarlo in piedi. Era un cre-
paccio non tanto profondo, 
circa cinque metri. Se fossi ca-
duto, Flavio non sarebbe stato 
in grado di aiutarmi. 

Dovevo scivolare, ma se 
non fossi riuscito a fermarmi 
in tempo, sarei precipitato sul-
la parete. Flavio era lì sotto e 
cominciava a vederci di nuo-
vo. Incominciai a scivolare a 
poco a poco e mi fermai pro-
prio ai suoi piedi. Così rien-
trammo in tenda”. 

Flavio: “Mentre Rocco se-
guiva le bandierine cominciai 
a vedere qualcosa. Guardan-
do in terra, infatti, visi una 
macchia di sangue, ero io che 
perdevo sangue dalla testa. 
Mi abbassai a guardarla e 
vidi che era proprio sangue e 
risaltava sulla neve. Mi tocca-
vo gli occhi ma c’era sangue 
dappertutto. Quando comin-
ciai a distinguere tra le om-

bre, riconobbi lo sperone su 
cui avevamo piantato le tende. 
Allora risalii con le mani e 
con i piedi. Mi tornava la fidu-
cia, così potei arrivare vicino 
alle due tende, che risaltavano 
sulla neve come macchie scu-
re. Lì mi sono sdraiato esausto 
ad aspettare Rocco. Dietro le 
tende, prima di arrivare alla 
cresta, c’era una rampa di cir-
ca dieci metri. 

Quando Rocco arrivò in 
quel punto mi chiese dove 
andare. Io gli dissi di cercare 
le bandierine e seguirle. Ma 
Rocco era pieno di dolori e 
non se la sentiva di venir giù 
da solo, non aveva più forze. 
Gli dissi allora di aspettare 
un poco, mentre io riprendevo 
fiato. Infatti, dopo un momen-
to, andai verso di lui e ci in-
contrammo più o meno a metà 
rampa. Tenendoci a vicenda 
riuscimmo a scendere. Così 
tornammo alle tende”.

Rocco: “Rientrati in tenda 
ci rendemmo conto di quello 
che era successo. Gli altri non 
c’erano più. 

Nel posto dove mi ero fer-
mato dopo il crollo avevo 
potuto vedere tutta la distesa 
bianca, e su quella distesa si 
sarebbe potuto vedere anche 
una piccozza, non solo una 
persona. Invece non si era vi-
sto più niente. Flavio, poi, si 
era fermato sull’orlo della pa-
rete e quando era risalito ave-
va cercato anche lui qualche 
segno. I crepacci sotto erano 
stati tutto spianati e colmati 
dalla valanga. Non si vedeva 
che bianco, una distesa bianca 
e basta”. 

Flavio: “Ci siamo parla-
ti poco, all’inizio. Abbiamo 
pensato di bere qualcosa di 
caldo. Tiravamo la neve nella 
tendina per farla sciogliere. 

Avevamo il morale a terra e 
i dolori cominciavano a farsi 
sentire per davvero. Bevuto 
qualcosa arrivarono i momen-
ti peggiori. Rocco diceva che 
non avrebbe visto il giorno 
dopo. ‘Muoio’, diceva. Teme-
va di avere un’emorragia. Io 
lo rincuoravo spiegandogli 
che con un’emorragia non 
sarebbe neppure arrivato alle 
tendine”. 

Rocco: “Il primo problema 
è stato quello dei fiammiferi. 
Sembra un fatto marginale ma 
in quel momento aveva un’im-
portanza vitale, per poter 
scaldare l’acqua. I fiammiferi 
li aveva Livio che era il più 
ordinato. Per sicurezza Livio 
ne aveva distribuito qualcuno 
anche a noi. Frugammo nelle 
nostre giubbe e in un primo 
momento non li trovammo. Io 
li avevo persi. Flavio frugava 
nelle tasche della giubba. Era 
la giubba di Livio. Se l’erano 
scambiata il mattino senza ac-
corgersene. 

Nella giubba di Livio c’e-
rano quattro fiammiferi. Era 
un momento brutto: se non si 
fossero accesi non saremmo 
sopravvissuti. Dapprima cer-
cammo di asciugarli. Poi pro-
vammo ad accenderne uno: 
andò bene. Allora scaldammo 
l’acqua e riempimmo tutte le 
borracce che avevamo. Man-
giammo qualcosa, della carne 
e delle sardine: era sbagliato, 
ma in quel momento non ci 
pensavamo. In seguito, riflet-
tendo, capimmo che avremmo 
potuto star male. Invece nien-
te.

Non ce la sentivamo di muo-
verci. La nostra speranza era 
che al campo base avessero 
visto quanto era capitato e che 
ci venissero incontro, almeno 
al campo 1 o ai piedi della pa-
rete”.

Riprendiamo il racconto della tragedia del 
Pukajirka (vedi Araberara del 23 luglio scorso 
pagg. 2-3) È il momento del crollo dei grandi 
muri di ghiaccio che avevano fermato tutte le 
precedenti spedizioni, non solo italiane) ne-
gli anni precedenti. E’ il 14 luglio 1981, qua-
rant’anni fa. Flavio Bettineschi ha scalato 
il “terribile” primo muro ed è in cima. Gli si 
presenta un grande spiazzo, alla vetta ci si può 
arrivare comodamente “in cinque minuti”. 

È fatta. Nani Tagliaferri percorre lo stes-
so tragitto di Flavio che per superare il muro 

aveva impiegato due ore e mezzo. Nani ripete 
lo stesso percorso, già attrezzato da Flavio, in 
mezz’ora. Anche Nani è in cima al muro. Il se-
condo muro è una “pancia”, poca roba. Flavio 
dispone l’ancoraggio perché i tre in basso, Roc-
co Belingheri, Livio Piantoni e Italo Maj, in 
cordata, salgano comodamente da un “camino” 
e arrivino anche loro in vetta. È mentre Flavio 
va verso il secondo muro e sta dicendo che lo 
si supera senza difficoltà e Nani è a presidiare 
l’ancoraggio per far salire i compagni che crolla 
tutto, un’intera montagna di ghiaccio che riem-

pie tutti i crepacci per 500 metri di dislivello. 
Come riferirà Celso Salvetti (il fondatore della 
sezione peruviana del Cai italiano, organizzato-
re a Lima di quasi tutte le spedizioni alpinisti-
che italiane ed europee nella zona): “Sulle Ande 
si formano quelle creste di ghiaccio per i venti 
caldi che provengono dall’Amazzonia e che 
contrastano con il freddo del versante opposto: 
ogni tanto queste immense creste di ghiaccio 
crollano. Quella del Pukajirka poteva cadere il 
giorno prima come il giorno dopo”. Purtroppo 
è caduta quel giorno, quel momento in cui i 5 

alpinisti scalvini avevano per primi superato 
il primo dei famosi due muri di ghiaccio. E là 
sono rimasti sepolti tre alpinisti. Riprendiamo 
il racconto dei due superstiti, alternando il loro 
racconto. 

È il momento successivo al crollo. Flavio ha 
la testa schiacciata da due blocchi di ghiaccio, 
Rocco è rotolato e ha la “sensazione di esse-
re tagliato per metà”. Il resoconto è tratto dal 
volume “Pukajirka ‘81 – Storie di uomini e di 
Montagne” di Piero Bonicelli con introduzione 
di Folco Quilici - 1983
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1981-2021: la tragedia del Pukajirka 1981-2021: la tragedia del Pukajirka 
nel racconto dei due superstiti nel racconto dei due superstiti 

“Flavio aveva fatto circa 250 metri di volo. ‘Chi sei?, mi chiese... rientrati in tenda “Flavio aveva fatto circa 250 metri di volo. ‘Chi sei?, mi chiese... rientrati in tenda 
ci rendemmo conto di quello che era successo. Gli altri non c’erano più”ci rendemmo conto di quello che era successo. Gli altri non c’erano più”
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1981-2021. Quarant’anni 
fa. Era luglio. Un luglio caldo 
e anomalo. Quarant’anni anni 
dopo la più grande alluvione 
mai vista a Sovere. Era il 3 
luglio. Un giorno che rimane 
scritto nella storia soverese 
come uno dei più bui, nono-
stante la luce di quella strana 
estate. Quel giorno il Borlez-
za straripò, ruppe gli argini e 
trascinò con sé tutto, compre-
so un intero stabilimento, uno 
dei più importanti e avviati 
della zona. 

Solo per un colpo di fortu-
na non ci furono vittime. Gli 
operai fecero appena in tempo 
a scappare. Nessun preavviso. 
Una bomba d’acqua di quelle 
impossibili da prevedere. Un 
temporale improvviso e tal-
mente violento da rompere gli 
argini del Borlezza e portare 
il livello del fiume proprio ap-
pena sotto l’antico ponte che 
unisce il paese. Ponte che tre-
mava per la potenza dell’ac-
qua.

Eppure era stata una gior-
nata tranquilla, cielo sereno, 
almeno fino a sera, la fabbrica 
distrutta è quella conosciuta 
da tutti come Acciaierie Mi-
chetti, giusto alla fine dell’im-
bocco del fiume, a pochi metri 
dal famoso ponte che tremò, 
in pieno centro del paese, lì, 
l’acciaieria attingeva energia 
proprio dal fiume. 

Un’azienda, storia di fa-
miglia: quella sera i figli dei 
proprietari, dopo una giornata 
in fabbrica, avevano deciso di 
andare al concerto di Edoar-
do Bennato a Darfo, quindi 
non c’era nessun presagio di 
nubifragi in arrivo. Quando 
arrivano a Darfo, scoppia il fi-
nimondo, nubi nere si adden-
sano all’orizzonte e comincia 
un violentissimo temporale, 
tanto che l’altoparlante che fa 
risuonare la voce e le note di 
Bennato viene travolto dalla 
tempesta e il concerto viene 
sospeso. 

I due fratelli fanno subito 
ritorno a casa, la casa si tro-

va proprio sopra le acciaierie, 
ma a mano a mano che si av-
vicinano a Sovere capiscono 
che c’è qualcosa di grave che 
non va. In Poltragno il traffico 
era deviato perché il ponte di 
Sovere tremava per la portata 
d’acqua del fiume ed era tutto 
bloccato. 

I due fratelli cercano un’al-
tra strada per tornare a casa 
in fretta, le acciaierie sono lì 

in mezzo, non c’è tempo da 
perdere e dentro la fabbrica ci 
sono gli operai del turno dalle 
due alle dieci della sera. I due 
fratelli Michetti riescono a 

raggiungere le acciaierie pas-
sando da un’altra strada, un 
sentiero, quello del convento 
dei frati, che è collocato so-
pra le acciaierie. Quando ar-
rivano scoprono che proprio 
attraverso quel passaggio 
secondario si sono salvati gli 
operai e i genitori dei due fra-
telli, i proprietari della ditta. 

Una ditta storica, fondata 
da Luigi Michetti nel 1919, 
che realizzò un forno per 
fondere l’acciaio rapido, una 
scoperta che venne brevetta-
ta: era riuscito a costruire un 
macchinario per realizzare 
acciai rapidi e super rapidi, 
un processo altamente inno-
vativo per quei tempi che per-
mise di fare la differenza e di 
contribuire a espandere rapi-
damente l’azienda. Una zona 
strategica per le acciaierie 
Michetti, che si installarono 
proprio dove c’è il fiume Bor-
lezza perché all’inizio erano 
autoproduttori di energia elet-
trica, con due centrali di 200 
kwatt complessivi. Azienda 
che era arrivata ad avere sino 
a 100 dipendenti. 

Nel 1981, quando successe 
il disastro, gli operai erano 
25. 

Furono tre gli eventi allu-
vionali: il primo, quello della 
sera del 3 luglio che distrusse 
l’acciaieria, il 9 luglio ce ne 

fu un altro in tono minore, e 
un altro invece molto grosso 
capitò il 18 luglio. 

La prima alluvione, quella 
del tre luglio, fu rapidissima e 
violentissima, la portata d’ac-
qua passò in poco tempo da 5 
metri cubi al secondo, portata 

media di quel periodo, a quasi 
400 metri cubi al secondo, si 
parla di una velocità di 8 me-
tri al secondo, che contribuì 
ad allagare completamente 
uffici e l’intera fabbrica. 

Poco distante c’era un’altra 
grande industria, il cosiddet-
to Filatoio, e il piano terra fu 
completamente allagato con 
macchinari di tonnellate di 
peso che galleggiavano lun-
go il fiume trascinati via dalla 
violenza dell’acqua. 

Nella terza alluvione, quel-
la del 18 luglio, venne distrut-
to il canale 1, che era l’ultimo 
argine che proteggeva la casa 
dove abitavano i Michetti. 
Quella sera testimoni raccon-

tano di avere sentito un fortis-
simo boato, pensavano tutti 
fossero crollate l’acciaieria e 
la casa, invece era la rottura 
dell’ultimo argine che tra-
scinò via tutto, e distrusse un 
capannone dismesso dall’al-
tra parte del fiume. 

Nessuno è riuscito a dare 
una risposta precisa sul per-
ché fosse avvenuta un’allu-
vione di quelle proporzioni 
in poche ore, gli esperti allora 
parlarono di evento secolare 
ma con gli anni il clima si è 
tropicalizzato e alcuni sosten-
gono che eventi così potreb-
bero capitare anche molto 
prima di un secolo. 

Molti a Sovere ricordano 
quel giorno: auto distrutte, 
centrale elettrica a pezzi, l’ac-
ciaieria sommersa dall’acqua, 
gli operai fuggiti appena in 
tempo prima che l’acqua 
rompesse gli argini del fiume, 
carcasse di mucche che gal-
leggiavano morte trascinate 

dalla forza del fiume. 
E il mattino dopo, il 4 lu-

glio, un cielo sereno e il sole 
splendente, neanche una nu-
vola, come se per il cielo non 
fosse successo nulla, ma per 
la terra invece era cambia-
to tutto. Sul posto il giorno 
dopo venne il ministro Vin-
cenzo Balzamo, ministro 
dei trasporti, che insieme a 
Marì Michetti, la proprietaria 
dell’acciaieria, fece il sopral-
luogo sul luogo del disastro, 
con loro anche l’allora Prefet-
to di Bergamo. 

Nella foto di allora, si vede 
Marì, dignitosa e forte, attra-
versare quello che resta delle 
acciaierie mentre due operai 
sconfortati sono seduti sui 
detriti. Lì finì la storia delle 
acciaierie, che non hanno più 
riaperto. 

La bomba d’acqua non è 
più tornata. Sono passati 40 
anni. Il ponte è ancora lì, a 
fare da spartiacque ai due 
borghi, San Martino e San 
Gregorio, le due grandi fab-
briche, l’acciaieria e il filatoio 
invece non ci sono più. Qua-
rant’anni dopo nessuno stu-
dioso è ancora riuscito a dare 
una risposta a quell’improv-
visa e impressionante bomba 
d’acqua. 

Sperando di non dovere 
cercare risposte per un’altra 
alluvione. Qualche avvisa-
glia che potesse succedere 
un’alluvione c’era stata anni 
prima, ma nessuno pensava 
a una portata d’acqua di quel 
tipo. 

Il 4 novembre del 1966 
c’era stata un’alluvione dif-
fusa sul territorio nazionale 
con conseguenze un po’ dap-
pertutto, ma si trattava co-
munque di continue piogge 

autunnali, non di una vera e 
propria bomba d’acqua come 
nel luglio di 40 anni fa sul 
Borlezza. 

Un altro precedente c’era 
stato con l’alluvione del 30 
agosto del 1968, un’alluvione 
rapidissima, scatenata dove 
c’è la valletta dei frati, ci 
furono danni importanti alle 
vecchie centrali elettriche ex 
Enel, della società elettrica 
soverese. 

Sono passati 40 anni, il 
Borlezza scorre placido sul 
suo “letto”. Restano i ruderi 
delle acciaierie e più in basso 
c’è il nuovo Borgo del Filato-
io con il parco appena inau-
gurato. 

Quarant’anni fa la bomba  Quarant’anni fa la bomba  
d’acqua sul Borlezzad’acqua sul Borlezza

Luglio 1981: 40 anni fa, la storia della bomba d’acqua Luglio 1981: 40 anni fa, la storia della bomba d’acqua 
che travolse l’acciaieria Michetti e il filatoio. Da che travolse l’acciaieria Michetti e il filatoio. Da 

5 metri cubi a 400 metri cubi al secondo in pochi 5 metri cubi a 400 metri cubi al secondo in pochi 
minuti. Un evento mai spiegato da nessun esperto. minuti. Un evento mai spiegato da nessun esperto. 

Una ditta con 100 operai chiuse e non riaprì mai più, Una ditta con 100 operai chiuse e non riaprì mai più, 
mucche che galleggiavano sul fiume e gli operai mucche che galleggiavano sul fiume e gli operai 

fuggiti in tempo sul sentiero del conventofuggiti in tempo sul sentiero del convento

Da decenni la famiglia Michetti è stata una delle casate più “altolocate” di Sovere, proprie-
taria delle Acciaierie Sovere, un tempo conosciute come Officina Sozena-Michetti. I due soci 
dell’antica officina erano Enrico Sozena (morto nel 1939) e Luigi Michetti (scomparso nel 
1970). Il patriarca della famiglia Michetti aveva una figlia, Marì, che era sposata con Teodoro 
Vittoria, di origini siciliane, da cui ha avuto quattro figli, due maschi e due femmine. E qui sorge 
il legame tra la famiglia Michetti/Vittoria e il celebre scrittore, sceneggiatore e regista Mario 
Soldati. Michele Soldati (figlio di Mario) sposa infatti Luisa Vittoria (figlia di Teodoro e Marì). 
Un altro figlio del regista, Giovanni, è da molti anni compagno di Stefania Sandrelli.

La famiglia Michetti-Vittoria, La famiglia Michetti-Vittoria, 
la parentela con Mario Soldati la parentela con Mario Soldati 

e poi con Stefania Sandrellie poi con Stefania Sandrelli

Foto di Giovanni Cattaneo
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50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it
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La lista che sfida il sindaco uscente 
Pietro Orrù (la sua lista l’abbiamo pub-
blicata sul numero scorso) si chiama “Vi-
viAmo Vilminore” e, come annunciato 
da tempo, ha come candidato a sindaco 
Lucio Toninelli (72 anni, in IBM per 40 
anni). Che si presenta così: “Sono nato 
a Vilminore l’8 marzo 1949. Ho lasciato 
la Val di Scalve nel 1961, per proseguire 

gli studi a Roma 
e poi definitiva-
mente nel 1963 
seguendo la fa-
miglia emigrata, 
come molti altre 
famiglie scalvine, 
a causa del tra-
sferimenti della 
Falk dove lavo-
rava allora papà. 

Dal 1974 al 2012 sono stato dipendente 
e poi dirigente di azienda in IBM, lavo-
rando in contatto con tutti i paesi euro-
pei e poi in America Latina e USA. 

Nel 2012 mi sono pensionato e negli 
anni seguenti ho avuto modo di ripren-
dere i contatti con Vilminore e la Val di 
Scalve. 

Da qui l’interesse a riscoprire la no-
stra storia e, insieme ad altri amici, a 
formare alcuni gruppi con interessi sto-
rici e paesaggistici sulla Valle. 

Mi candido perché credo di avere un 
debito di riconoscenza e di amore verso 
la nostra terra e perché credo di avere 
energia e passione da spendere perché 
Vilminore possa ritrovare se stessa, pur 
nell’apertura alla modernità. Ho molto 
da apprendere, ma ho imparato a farlo 
con umiltà, determinazione e fiducia nel 
lavoro di squadra”.

Ecco i candidati consiglieri che ci han-
no inviato i loro profili: 

Fernando Zamboni, 67 anni, di 
Nona, già dipen-
dente comunale 
per 20 anni che 
si presenta così: 
“Ho trascorso 
venti anni - dal 
1999 al 2019 - 
alle dipendenze 
del Comune di 
Vilminore come 
operaio tuttofare 

occupandomi di manutenzioni stradali e 
del verde, manutenzione degli automezzi 
comunali, cura dei cimiteri, sgombero 
neve, autista di scuolabus e altro anco-
ra. In precedenza ho lavorato con mio 
fratello nel settore edile. 

Mi metto a disposizione per coordi-
nare al meglio la squadra operai del 
Comune e seguire sul campo sia gli in-
terventi manutentivi del territorio, sia le 
opere pubbliche che saranno realizzate 
nel corso del mandato amministrativo”.

Etta Bonicelli 
che si presenta 
così: “Sono Etta 
Bonicelli, anni… 
tanti, da qualche 
tempo pensio-
nata dopo una 
lunga vita lavo-
rativa dedicata 
alla scuola, una 
professione che 

ho vissuto con impegno e passione, dal-
la quale ho sicuramente ricevuto più di 
quanto ho dato. 

Chi lavora o ha lavorato con i bimbi 
sa cosa intendo. 

Mi sono candidata per saldare un de-
bito di riconoscenza nei confronti di chi 
mi ha dato tanto. 

Metto a disposizione tempo, energie, 
idee e l’esperienza maturata in attività 
culturali di vario genere come mostre, 
manifestazioni, teatro ecc.. Credo nei 
fatti più che nelle parole, nei pro più che 
nei contro. Grazie!”.

Andrea Capitanio: “Ho 58 anni, da 
poco in pensione 
dopo aver pre-
stato servizio nel 
Corpo Forestale 
dello Stato nelle 
province di Va-
rese, Bergamo 
e, infine, Brescia 
in qualità di Co-
mandante della 
Stazione foresta-
le di Darfo. Da 

molti anni sono impegnato come volon-
tario nel Soccorso Alpino e nel CAI della 
Val di Scalve. 

Ho scelto di candidarmi perché credo 
che il nostro territorio abbia delle gran-
di potenzialità  e che abbia bisogno di 
una visione, cioé sapere in che direzione 
vogliamo andare nei prossimi anni. 

Penso che dobbiamo anzitutto mette-
re al sicuro i servizi alla persona, par-
tendo da quelli sanitari; poi la cura per 
l’ambiente montano nonché la crescita 
delle nuove generazioni, con opportuni-
tà culturali oltre che di impiego. E che 
occorra ritrovare quel senso di comunità 
solidale che è la vera ricchezza di una 
realtà come la nostra. Per questi obietti-
vi voglio dare il mio contributo”.

Elisa Tagliaferri: “Ho 64 anni. in 
pensione da due 
anni; dal 1982 ho 
svolto la profes-
sione di Segreta-
rio Comunale, in 
diversi Comuni 
delle Province di 
Pavia e di Ber-
gamo tra cui - nel 
periodo compreso 
fra il 1989 e il 

2001 a Vilminore di Scalve. Ho rivestito 
il ruolo di segretario anche in enti sovra-
comunali quali la Comunità Montana di 
Scalve e l’Unione Comuni della Preso-
lana. 

Il mio intento è quello di mettere a 
disposizione le mie competenze acqui-
site occupandomi della gestione ammi-
nistrativa ed economico-finanziaria del 
Comune”.

Giovanni Giudici: “Da sempre alle-
vatore curioso, 
pronto ad impa-
rare dagli altri 
e questo mi ha 
portato ad esse-
re membro del 
Consiglio di Am-
m i n i s t r a z i o n e 
dell’Associazione 
Provinciale degli 
allevatori di Ber-

gamo diventandone presidente dal 2005 
all 2015. Nello stesso periodo membro 
di giunta in Coldiretti di Bergamo di cui 
attualmente sono vicepresidente. 

In questo tempo ho visto grandi cam-
biamenti nell’agricoltura anche di mon-
tagna, che non è più solo allevamento ma 
anche forestazione, coltivazione di frutta 
e verdura e manutenzione delle aree ver-
di. In questi cambiamenti gli agricoltori 
hanno bisogno di una politica che li so-
stenga e con la mia candidatura credo di 
poter dare un buon contributo”. 

Enrica Tagliaferri: “Ho 27 anni. Lau-
reata in Econo-
mia all’Universi-
tà di Bergamo con 
Triennale in Eco-
nomia Aziendale 
e specializzazione 
in Accounting, 
Accountabili ty 
and Governance. 
Lavoro in una 
società di revi-

sione dei conti. Mi candido perché vorrei 
dare il mio contributo e un punto di vista 
“giovane” a questa proposta di Ammini-
strazione. Vorrei essere parte attiva nel 
migliorare il futuro del mio comune e in 
particolare dei giovani. Vedo questa espe-
rienza di Amministrazione anche come 
opportunità per acquisire nuove compe-
tenze da mettere a disposizione della no-
stra comunità”.

Monica Riccardi: “Ho 32 anni. Pro-
fessione: mamma 
a tempo pieno di 
due bambini di 
10 e 8 anni, Mi-
chele e Camilla, 
Ho deciso di can-
didarmi a queste 
elezioni per dare 
voce anche a loro, 
ai bambini e alle 
mamme dei nostri 

paesi. Mi piace impegnarmi nel sociale e 
spero che questa sia per me una occasio-
ne per contribuire ad ampliare e miglio-
rare i servizi anche verso i più piccoli e le 
loro mamme. Loro sono il nostro futuro!”.  

Giuseppe Agoni: “72 anni.  Dopo 
alcuni anni  alle 
dipendenze dell’ 
ITALSIDER di 
Lovere -  nei quali 
tuttavia  svolge-
vo anche la mia 
attività di idrau-
lico-elettricista 
-  nel 1988  ho 
preso la decisione 
di  dedicarmi in 

via esclusiva alla mia attività artigianale 
che ho svolto con passione    per un lungo 
periodo di tempo sino al pensionamento. 
Ho accettato di partecipare alle elezioni 
comunali del mio Comune per passione 
civile. Con umiltà, ma con spirito di servi-
zio, intendo  essere il punto di riferimento 
degli abitanti della frazione di Teveno che 
merita di essere rappresentata  in Consi-
glio Comunale nonché raccogliere e in-
terpretare le diverse esigenze del mondo 
artigianale”.

VAL DI SCALVE

COLERE

Scuola, ciclopedonale Scuola, ciclopedonale 
e turismo: e turismo: 

i progetti dell’estatei progetti dell’estate
(sa.pe) È un’estate ricca di progetti quella che sta vivendo 

Colere. Sono diversi i cantieri in partenza come ci racconta il 
sindaco Gabriele Bettineschi: “I lavori al cimitero sono in 
dirittura d’arrivo, mentre sono in fase d’appalto alcune ope-
re che finanziamo grazie ai 130mila 
euro di contributi arrivati da Gover-
no e Regione. Queste riguardano la 
scuola primaria, interventi che non 
erano inclusi nell’efficientamen-
to energetico e nell’antisismica ma 
che ci consentiranno di consegnare 
un edificio sicuro e accogliente. Nel 
concreto parliamo della cancellata, 
della scalinata di ingresso e della 
parte esterna alla scuola, lavori che 
contiamo di concludere entro l’inizio 
dell’anno scolastico, ma che comun-
que potranno essere svolti anche in presenza dei bambini. E 
ancora il proseguimento della manutenzione straordinaria del-
la ciclopedonale di via Placido Piantoni e la riqualificazione 
del muro in piazza Roby Piantoni, che sostiene il marciapiede 
e la strada provinciale. Tutte queste opere sono già in fase di 
appalto”.

Ma a Colere non possiamo che parlare di turismo: “La gente 
c’è e questo è sicuramente un segnale di ripartenza che ci fa 
piacere. Si fa fatica a trovare alloggi liberi e questo non solo 
nel nostro paese ma in tutta la valle. Gli impianti di risalita 
saranno aperti tutto agosto dopo aver tenuto aperto durante i 
weekend di luglio. Devo dire che la nostra Pro Loco ha sempre 
lavorato nonostante tutte le restrizioni dovute al Covid ed è 
riuscita a proporre un calendario ricco di eventi ed iniziative 
che stanno riscuotendo successo. Abbiamo un bel gruppo di 
volontari sempre pronto a mettersi in gioco e non è così scon-
tato, per questo ci tengo a ringraziarli”.

COLERE

Il sindaco, Il sindaco, 
l’ordinanza sugli l’ordinanza sugli 

alcolici e l’incontro alcolici e l’incontro 
con i giovanicon i giovani

(sa.pe) “A seguito dell’ordinanza relativa al divieto di as-
sunzione e vendita di bevande alcoliche dalle 22 alle 6 (entrata 
in vigore dall’8 luglio, ndr) e che ha creato qualche polemica, 
ho voluto incontrare i giovani, che si sono sentiti presi in cau-
sa, dopo l’ultimo consiglio comunale”, spiega il sindaco Ga-
briele Bettineschi.

I ragazzi hanno accettato l’invito: “E’ stata una discussio-
ne pacata, ma costruttiva, dai toni positivi e propositivi. Vole-
vo che anche a loro arrivasse un messaggio ben preciso, che 
è vero che siamo appena usciti da un periodo di restrizioni 
legato al Covid e che in parte ancora ci sta vincolando, ma 
l’ordinanza in questione non ha nulla a che fare con il virus, 
ma il fatto che si sia tornati ad una sorta di normalità non 
sottintende che il vivere civile debba essere dimenticato. I ra-
gazzi hanno capito e sono stati propositivi, io li ho ascoltati 
molto volentieri promettendo loro di non abrogare l’ordinanza 
ma di apportare qualche modifica, la collaborazione è sempre 
importante”.

Acoustic Acoustic 
Val di Scalve 2021Val di Scalve 2021

Momenti di musica in alta quotaMomenti di musica in alta quota
Mercoledì 18 agosto ore 21.00
SCHILPARIO – Piazza Cardinal Angelo Maj
(in caso di maltempo presso il Cinema-Teatro Prealpi)
PIERANGELO MUGAVERO (chitarra fingerstyle)
BRUSKERS GUITAR DUO (acoustic modern jazz)
Eugenio Polacchini e Matteo Minozzi (chitarre) 

Giovedì 19 agosto ore 15.30
VILMINORE DI SCALVE – Arboreto Alpino Gleno
(in caso di maltempo presso il Cinema-Teatro dell’Oratorio)
GIORGIO CORDINI (chitarra fingerstyle)
GIOVANNI PELOSI (chitarra fingerpicking)
CORIMÈ (world music)
Roberto (chitarra, voce) e Maurizio Giannone (percussio-
ni, voce)

Tutti i concerti sono a ingresso gratuito. Per informazio-
ni: schilpario@valdiscalve.it tel. Atiesse: 0346-55059. Di-
rezione artistica: Giorgio Cordini 

VILMINORE 
MOSTRA

Le antiche immagini Le antiche immagini 
di Luigi Mainidi Luigi Maini

Nella sala della Comunità Montana il 
7 agosto si inaugura una Mostra di fo-
tografie, intitolata “Genti e paesaggi di 
Scalve”, scattate da Luigi Maini, che fu 
medico condotto a Vilminore dal 1940 al 
1950. Resterà aperta fino al 17 agosto di 
sera (20.30 – 22.00) e nei giorni festivi 
e prefestivi anche dalle 17.00 alle 18.00. 

ELEZIONI COMUNALI 3-4 OTTOBRE 
LISTA “VIVIAMO VILMINORE”

La squadra diLa squadra di Lucio Toninelli: Lucio Toninelli:  
“Provo a restituire il tanto che ho ricevuto “Provo a restituire il tanto che ho ricevuto 

in eredità da questa terra”in eredità da questa terra”
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CLUSONE

LA FESTA DEL MILLENNIO

I Fanzago nella storia clusoneseI Fanzago nella storia clusonese
La “Festa del Millennio”, con la altret-

tanto storica regia di Mino Scandella, 
dopo l’interruzione dello scorso anno ha 
ripreso , “alla grande” la sua rievocazio-
ne storica per le vie di Clusone all’alba, 
organizzata dal “Circolo Culturale Bara-
dello” e sostenuta dall’Amministrazione 
Comunale, dalla Parrocchia e dalla Turi-
smo Pro Clusone.

La 27esima edizione è stata dedicata a 

“I Fanzago di Clusone”  una delle fami-
glie più importanti della storia clusonese 
del XVI e XVII secolo. Una cinquantina 
di attrici ed attori, molti dei quali giovani, 
ha rappresentato, nel chiostro di S. Anna, 
in piazza dell’Orologio e davanti all’Ora-
torio dei Disciplni, 10 scene dedicate ai 
personaggi più famosi tra i Fanzago: da 
Pietro costruttore dell’Orologio, a Cosi-
mo il maggior scultore e architetto del ba-

rocco napoletano, ai fonditori di campane 
Ventura e Antonio Marino, per finire ai 
benefattori e ai sacerdoti. Eccezionale la 
scenografia con la ricostruzione della fu-
cina-fonderia dei Fanzago, grazie ad An-
drea Messa e ai suoi collaboratori, com-
preso il Maglio Ponte Nossa e la Fonderia  
Allanconi. La manifestazione si è chiusa 
in piazza dell’Orologio, con la colazione 
offerta dalla Turismo Pro Clusone.

(p.b.) Nell’ultimo Consiglio co-
munale ci sono stati variazioni nei ca-
pitoli di spesa per 700 mila euro, una 
cifra importante. Il sindaco Massimo 
Morstabilini non si rassegna all’im-
pressione che stiano facendo “solo” 
lavori impostati dalla precedente 
amministrazione. “In realtà stiamo a 
poco a poco cambiando molte cose, 
e non è passato neppure un anno 
dall’inizio del nostro mandato”.

I 700 mila euro hanno destinazio-
ni diverse per ovviamente diversi 
importi. “Di quei 700 mila euro 577 
mila euro derivano da finanziamenti 

sovracomunali o da Bandi e contri-
buti ottenuti su nostre richieste. Nel 
dettaglio 260 mila euro sono destina-
ti ai lavori nella palazzina rossa per 
lo spostamento del Centro per l’Im-
piego (ex ufficio di collocamento). Si 
sono liberati due piani e ci sarà un 
organico potenziato, da 2 a 9 addetti. 
Il finanziamento deriva dalla riforma 
avviato dallo Stato, ed è passato da 
Regione e eProvincia prima di ap-
prodare al Comune che avvia l’ap-
palto dei lavori. Altri 190 mila euro 
sono invece destinati al Bando ‘Esta-
te Insieme’ e vanno spesi entro fine 

ottobre, destinati ad attività varie che 
riguardano anche giovani con fragi-
lità e comunque sono destinati a ini-
ziative e progetti di associazioni del 
territorio che operano nel sociale”. 
Infine 72 mila euro li abbiamo de-
stinati al rinnovo del parco auto del 
Comune, verranno acquistate (con 
un’integrazione di 25 mila euro del 
nostro bilancio) 4 nuove auto elettri-
che”. 

Capitolo Atalanta. Non è venuta 
in ritiro a Clusone, le voci parlano di 
cattivi rapporti tra la tua amministra-
zione e la dirigenza atalantina… “In 

realtà io avevo parlato con il Diret-
tore generale Marino che mi aveva 
detto che c’erano protocolli troppo 
severi e l’Atalanta preferiva evitare 
complicazioni. 

Quindi c’era stato accordo sul 
mancato ritiro a Clusone”.

Clusone che manca di strutture 
ricettive adeguate. Anche se c’è un 
cantiere a Collina Verde che preve-
de la costruzione di ben 11 suite più 
una super suite con Spa, ristorante di 
alta qualità, piscina ecc. La caranza è 
di una struttura ricettiva per squadre 
numerose.

Di contorno c’è lo “scoprimen-
to” proprio oggi venerdì 6 agosto di 
un’opera  (4m x 4m) di Mario Giudici 
(in arte Joker Urban Contemporaney 
Artist), opera composta da vari pan-
nelli che verranno esposti sulla fac-
ciata (degradata) dell’ex Angelo Maj, 
dedicati alla Val Seriana “terra forte 
pronta a rinascere”. E a proposito di 
questo edificio di proprietà comunale 
è il chiostro. A che punto siamo? “Si 
sta compiendolo studio di fattibilità 
del recupero di questo ambiente. Ar-
riverà a breve. La spesa è sostenuta 
dai Lions Città di Clusone”. 

IL SINDACO

Ecco ben 577 mila euro di investimenti Ecco ben 577 mila euro di investimenti 
e l’opera sulla facciata dell’Angelo Maje l’opera sulla facciata dell’Angelo Maj

Buona parte delle facce che oggi sono 
in piazza Alimonda, sono le stesse che 
ieri sera ballavano sulle note di Manu 
Chao (spettacolo a pagamento questa 
volta… sarà un segno dei tempi? La 
mercificazione completa dell’arte, anche 
quella più impegnata?), tornato nel capo-
luogo ligure proprio due decenni dopo 
quel suo concerto che chiuse, in manie-
ra festosa (e gratuita), la prima giornata 
di manifestazioni (totalmente pacifiche) 
contro il G8.

Oggi la gente è attorno ad un piccolo 
palco, collocato dove, il pomeriggio del 
20 luglio 2001, giaceva, esanime ed iner-
me, il corpo del giovane Carlo Giuliani, 
ucciso da due colpi di pistola scoccati dal 
carabiniere Mario Placanica, dopo che i 
militari dell’Arma, con scudi, manga-
nelli e camionette, attaccarono il corteo 
colorato ed innocuo che percorreva via 
Tolemaide (la via parallela alla sopraci-
tata piazza Alimonda), invece di cercare 
di fermare la violenza dei blocchi neri, i 
quali stavano incendiando e devastando 
la città.

Alle 17.25 Giuliano Giuliani, dal pal-
co, chiede un minuto di silenzio, per ri-
cordare il figlio: la piazza si blocca, la 
commozione si sostituisce alla musica e 
ai cori di poco prima.

Dopo gli applausi, la manifestazione si 
riaccende e torna a ruggire quando tutti i 
presenti cantano compatti e determinati, 
ad una sola voca: “el pueblo unido jamás 

será vencido”.
Saranno anche dei folli utopisti, ma 

dicono bene ed è stimolante credere che, 
se il popolo ha la forza di stare unito, 
per criticare chi comanda e rivendica-
re i propri diritti, il corso della storia 
(che non è prestabilito… anzi, “la storia 
siamo noi”, come cantavano i ragazzi 
vent’anni fa, tra i carruggi ed il porto) 
può cambiare e può mettere paura a chi 
detiene il potere.

Appunto… la paura, che porta sempre 
con sé la sua figlia più cruda e bestiale, 
ovvero la violenza, la quale, se organiz-
zata razionalmente e applicata sistema-
ticamente, prende il nome di repressione. 
Sì, a Genova, nel luglio del 2001, si trat-
tò di repressione, voluta dalle gerarchie 
militari e tacitamente approvata dalla 
classe politica (da piazza Alimonda alla 
caserma di Bolzaneto, passando per 
Corso Italia e la scuola Diaz); proprio 
come succedeva nel Cile di Pinochet, o 
nella Grecia dei Colonnelli, esattamente 
come avviene ancor oggi in ogni dittatu-
ra presente nel mondo.

Ecco perché siamo obbligati a ricor-
dare quei tre giorni di vent’anni fa, ecco 
perché non possiamo dimenticare che la 
brutalità di quei fatti non fu figlia dell’a-
zione scellerata di “quattro mele mar-
ce”, di quattro agenti esaltati e iracon-
di (come tentarono di giustificarsi poi i 
Ministri e i capi delle forze dell’ordine), 
ma fu qualcosa di molto più grave. Fu 

il calpestamento della Democrazia, da 
parte di chi (con arroganza) deteneva il 
potere; andando contro il dettato costitu-
zionale, che garantisce e tutela il diritto 
alle manifestazioni e agli scioperi; fre-
gandosene di rispettare ogni qualsivo-
glia regola di civiltà e umanità.

Il problema più grave, però, è che que-
sta sanguinaria repressione ha raggiun-
to il suo obbiettivo: è riuscita ad uccide-
re un movimento che (con il senno di poi 
sta dimostrando di avere molte ragioni 
e acuta lungimiranza) si opponeva ad 
un sistema economico e di sviluppo (ul-
tra-capitalista, sfrenatamente-liberista, 
e super-globalista). Lo stesso sistema 
che negli ultimi due decenni, sta metten-
do in mostra i suoi enormi difetti e pro-
blemi. Inoltre, è riuscita a far abortire 
la voglia di partecipare attivamente alla 
“Cosa Pubblica” (come amava chiama-
re la Politica l’allora Premier italiano) 
ad una generazione che, proprio lì a Ge-
nova, stava dimostrando di avere idee, 
forza e volontà.

Allora, il ricordo di quei tre giorni di 
sogni e sangue, ci svegli dall’assopi-
mento di questi ultimi vent’anni e ci dia 
l’entusiasmo di ripopolare le piazze, di 
unirci per difendere le nostre utopie e di 
sconfiggere chi ci vuole lobotomizzare il 
domani: perché, sì, può e deve esistere 
“un mondo meglio di così”!

Luca Mariani

I VENTI DI GENOVA
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(sa.pe) Il parco giochi di via Toselli ha cam-
biato volto, a metà luglio infatti sono arrivati 
nuovi giochi e un tavolo realizzati ed installati 
dalla ditta Pacchiarini di Onore. Un interven-
to da 15mila euro totali per la riqualificazione 
dell’area che si attendeva da tempo e che era 
già stato finanziato l’anno scorso.

“Passo dopo passo il parco sta prendendo 
nuova vita – spiega il primo cittadino Giulia-
no Covelli -, abbiamo sostituito i giochi ormai 
vecchi ed ammalorati con tre nuovi e moderni, 
un’altalena, uno scivolo e un gioco a molla, in 
modo che i bambini possano divertirsi in tutta 
sicurezza. 

E poi abbiamo voluto aggiungere un tavolo 
con la panca per rendere ancor più accoglien-
te il posto. 

Questo luogo sta quindi riprendendo vita 
grazie ai giochi e alla struttura che da settem-
bre verrà coperta anche ai lati. Insomma, la-
voriamo alla riqualificazione dell’intero parco 

in prospettiva di poter tornare a stare tutti in-
sieme utilizzando l’area giochi per i bambini 
e l’area feste”.

SONGAVAZZO - ONORE

L’altopiano dei parchi a misura di famigliaL’altopiano dei parchi a misura di famiglia

ALTA VALLE SERIANA

(sa.pe) “Abbiamo concluso i lavori del par-
co in tempo… prima che arrivassero i villeg-
gianti e i proprietari delle seconde case. La 
risposta è stata più che positiva visto che i 
giochi sono stati presi d’assalto dai più picco-
li e come amministrazione non possiamo che 
essere felici di vedere che tornano a divertirsi 
insieme all’aria aperta”, commenta il sinda-
co Michele Schiavi guardando il parco giochi 
comunale che da poche settimane ha un’area 
giochi completamente rinnovata.

“Conosciamo bene la ditta Pacchiarini, che 
ha sede nel nostro paese, e siamo molto soddi-
sfatti del lavoro e del risultato ottenuto. Oltre 
ai giochi è stata posata una pavimentazione 
antitrauma in modo che i bambini possano di-
vertirsi in sicurezza”, prosegue il sindaco.

Un intervento da 30mila euro che, come ci 
aveva già spiegato Schiavi, si inserisce in un 
progetto molto più ampio iniziato l’anno scor-
so e che si concluderà nei prossimi mesi o co-

munque entro la prossima stagione estiva con 
la sistemazione della zona attorno al laghetto, 
rendendo il parco un vero gioiello per il paese.

Pacchiarini Snc di Pacchiarini Arrigo & C. Via Rovena, 105 – 24020 Onore Bg – Tel. 034672084 www.pacchiarini.com/it

CASTIONE – ELEZIONI 
COMUNALI 3-4 OTTOBRE

Lista unica? Lista unica? 
Il “Fafo” abbandonaIl “Fafo” abbandona

(p.b.) Il diluvio, gli smottamenti, la Conca della Presolana 
nell’ultimo weekend sembrava aver cambiato stagione, pieno 
autunno, anche nelle presenze. Mentre il sindaco in carica An-
gelo Migliorati non ha difficoltà a ripresentarsi candidato e a 
fare la lista, è calato il silenzio sulla possibilità di una lista al-
ternativa da che il “Fafo”, Fabio Ferrari, ha mollato la presa, 
via per lavoro e anche un po’ sconfortato dallo scarso interesse 
riscontrato in paese. Ad avere qualche barlume di interesse era-
no i soliti della “vecchia guardia”, ma scarseggiano i progetti, 
anche alternativi. 

Sembra che il turismo montano sia tornato a tempi andati, 
turismo spontaneo. Poi se ci si mette anche il maltempo... il 
dissesto idrogeologico non aiuta.

ARDESIO – ELEZIONI 
COMUNALI 3-4 OTTOBRE

La lista di Yvan CacciaLa lista di Yvan Caccia
Ecco alcuni nomi della lista del 

sindaco uscente Yvan Caccia 
che sarà l’unica lista a pre-
sentarsi ad Aedesio dopo 
l’abbandono del progetto 
di lista alternativa di Fa-
brizio Zucchelli. Alcuni 
nomi erano stati antici-
pati sui numeri scorsi 
di araberara. In lista ci 
saranno Simone Bonet-
ti, Alessandro Zucchelli, 
Antonio Delbono, Luca 
Zucchelli e Mimma Zanoletti. 
Gli altri candidati saranno comu-
nicati a giorni. 

GORNO – ELEZIONI 
COMUNALI 3-4 OTTOBRE

Due liste… agostaneDue liste… agostane
(p.b.) A gorno se la sono presa un po’ 

comoda e non si scompongono nemme-
no se gli ricordi che bisogna presentare 
le liste entro sabato 4 settembre. Giam-
piero Calegari: “Stiamo facendo le ri-
unioni anche in questi giorni. Ma non 
ci dovrebbero essere problemi”. Val-
ter Quistini: “Il gruppo c’è, vorrei un 
rinnovamento con dei giovani, magari 
io gli do una mano. C’è un mese. Vor-
remmo fosse un’avventura costruttiva 
ma anche divertente con assunzione di 
responsabilità. Comunque ci saremo”. Insomma le due liste 
saranno pronte per ferragosto. Un agosto che del resto non si 
annuncia “caldo” e anche l’atmosfera amministrativa sembra 
adeguarsi. 

Su suggerimento di molti abitanti e turisti 
di Valbondione, vorrei porre l’attenzione sulla 
costruzione di una centralina idroelettrica sul 
Fiume Serio in Località Gavazzo di Valbon-
dione.

Centralina che è finita molte volte all’onore 
della cronaca per varie vicissitudini che sareb-
be troppo logorroico elencare.

Scrivo questa mia perché i lavori stanno 
procedendo, senza rispettare il naturale deflus-

so del fiume Serio visto che in località Mola, 
una parte del fiume è stata ristretta per costrui-
re una scogliera che nascondesse i tubi.

Se il tutto non bastasse, nelle prossime setti-
mane la costruzione andrà ad interessare l’an-
tico Sito dei Forni Fusori di Gavazzo (menzio-
nati addirittura nelle mappe Vaticane).

Questo Sito Minerario, che rientrava in un 
progetto Turistico Culturale denominato “La 
via dell’acqua e del ferro” venne sovven-

zionato da Enti pubblici e privati (Provincia 
Regione, Comune di Valbondione, Bim, Cai, 
Comunità Montana, Parco delle Orobie e Fon-
dazione Cariplo).

Sarebbe un grave errore che nessuno fac-
cia un sopralluogo per monitorare i lavori, 
rischiando che un pezzo di Storia venga can-
cellato.

Per questo in qualità di Consigliere di Mag-
gioranza del Comune di Valbondione, ho spe-

dito una email al Funzionario della Sovrinten-
denza dei Beni Culturali ed Archeologici di 
Brescia, competenti per Territorio anche sulla 
Provincia di Bergamo, Fiona Colucci, al Pre-
sidente della Provincia, Gianfranco Gafforelli 
ed al Prefetto di Bergamo Dottor Ricci.

Sicuro di un interessamento da parte delle 
Istituzioni, ringrazio!

Walter Semperboni
Consigliere Comune di Valbondione

VALBONDIONE – INTERVENTO

Quella centralina di Gavazzo...Quella centralina di Gavazzo...
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(sa.pe) Il Municipio apre le 
porte ai giovani. E lo fa con 
un progetto tutto nuovo che li 
coinvolgerà in diversi ambiti 
tra cui sociale, cultura, sport, 
ambiente, svago e molto al-
tro ancora. Loro si chiamano 
i ‘Briganti for the future’. Ma 
facciamo un passo indietro 
per capire di cosa si tratta.

“È un progetto che coin-
volge 15 ragazzi ceretesi che 
hanno tra i 15 e i 17 anni, 
ragazzi che hanno voglia di 
mettersi in gioco, di stare 
insieme per fare qualcosa di 
buono per il proprio paese – 
spiega il sindaco Cinzia Lo-
catelli -. Come è nato questo 
progetto? Da un pensiero, 
una valutazione che abbiamo 
fatto come amministrazione 
comunale rispetto a quello 
che il nostro territorio offre 
a chi lo vive e secondo noi 
quella adolescenziale è la fa-
scia più scoperta, più povera 

di progetti. E così è nato que-
sto progetto, un percorso di 
crescita per loro, per noi, per 
l’intera comunità. Si tratta di 
costruire relazioni a doppio 
senso, relazioni che facciano 
bene a loro, ma anche a chi 
vive intorno a loro. 

In concreto loro ci aiute-
ranno nella gestione di at-
tività ed iniziative, ma noi 
offriremo a loro esperienze 
e momenti di vita insieme. 
Noi siamo molto ottimisti nei 
confronti della realizzazione 
di questo progetto. Il gruppo 
non è assolutamente chiuso, 
nel senso che potranno farne 
parte anche altri ragazzi che 
magari inizialmente non han-
no scelto di aderire”.

Ma abbiamo voluto parlare 
anche con i protagonisti del 
progetto… “Siamo un gruppo 
di amici – spiega Anna -, il 
paese è piccolo e ci conoscia-
mo tutti da sempre. La mag-

gior parte di noi è del 2005, 
ma ci sono anche alcuni di 
un anno in meno e un paio di 
ragazzi che si sono aggiunti 
quando hanno saputo di que-

sta iniziativa. Perché ci chia-
miamo Briganti? Un caso. 
Un paio di anni fa era nato 
un gruppo su Whatsapp ‘Ca-
podanno in baita’, ma finita 
la festa è stato rinominato in 

‘Briganti’… ed eccoci qui con 
lo stesso nome. Il Comune ci 
ha chiesto di collaborare su 
alcune iniziative con l’obiet-
tivo di aiutare gli altri e noi 

abbiamo accettato. 
Ci sono già alcune attività 

attive, per esempio quelle per 
gli anziani, la settimana dedi-
cata allo sport (che si è appe-
na conclusa, ndr) e i mercatini 

della biblioteca in cui vende-
remo libri e vestiti donati al 
comune. Ci sentiamo molto 
coinvolti e ne siamo felici, an-
che perché l’unica iniziativa 

che si organizza per i ragazzi 
della nostra età è il Cre poi 
durante l’anno non c’è più 
niente in cui possiamo met-
terci in gioco per aiutare at-
tivamente la comunità. Que-

sta iniziativa per noi è molto 
stimolante; personalmente 
mi entusiasma molto la parte 
relativa all’ambiente, perché 
quando ero piccola a scuola 
organizzavano una giornata 
ecologica che coinvolgeva 
tutte le classi nella raccol-
ta dei rifiuti abbandonati. Al 
Comune piacerebbe riprende-
re questo tipo di attività e sa-
rebbe bello riuscire a coinvol-
gere anche le famiglie. Cosa 
ci aspettiamo? Che il gruppo 
non finisca quando non an-
dremo più avanti noi, ma che 
qualcuno prosegua quello che 
noi abbiamo iniziato”.

Questi i nomi dei ‘Brigan-
ti’: Gabriele Teli, Anna Gual-
berti, Davide Piazzoli, Emma 
Bergamini, Matteo Piazzoli, 
Sofia Piantoni, Lorenzo Fra-
cassi, Sara Cerea, Alessandro 
Mazzoleni, Serena Savoldelli, 
Luca Ghidini, Caterina Con-
falonieri e Daniele Gabrieli.

CERETE

Anna e i ‘Briganti’ di Cerete: 15 ragazzi e le loro idee per un paese diversoAnna e i ‘Briganti’ di Cerete: 15 ragazzi e le loro idee per un paese diverso

Buone Vacanze

C’è tanto movimento sul fronte 
delle opere pubbliche a Parre. L’am-
ministrazione comunale guidata da 
Danilo Cominelli è al lavoro su nu-
merosi versanti per cercare di risol-
vere le tante problematiche generate 
dal dissesto idrogeologico ma al con-
tempo portare avanti anche la manu-
tenzione ordinaria e straordinaria che 
il patrimonio comunale richiede. 

E anche grazie ai contributi rice-
vuti dagli enti superiori, si prepara ad 
aprire nuovi cantieri.

Si parte dalla Rupe del Castel, lo 
sperone di roccia che sovrasta l’abi-
tato di Ponte Nossa nei pressi della 
sorgente Dossana. “I lavori sono stati 
appaltati – spiega il primo cittadino -, 

è stato firmato il contratto ed è stato 
fatto anche l’inizio dei lavori. Dopo 
pochi giorni, tuttavia, sono stati so-
spesi per questioni metereologiche”.

Sempre grazie a contributi regio-
nali, si lavora anche in via Cossaglio, 
nella zona interessata da eventi di 
caduta massi dal versante roccioso 
sulla strada che si sono succeduti nel 
tempo. 

“Il primo lotto dei lavori è termi-
nato, adesso è in partenza il secondo: 
è stata indetta la gara e speriamo di 
iniziare lavori per inizio settembre”.

Nei mesi scorsi, a questi due pro-
blemi di lunga data si è aggiunta an-
che una frana in località Alsocc, nei 
pressi della Madonna del Sorriso, che 

aveva portato alla chiusura di questa 
strada alternativa che sale da Ponte 
Selva a Parre. “Dopo la segnalazio-
ne di un cittadino e l’intervento di un 
geologo, avevamo chiuso la strada. 
Abbiamo articolato l’intervento in 
due lotti: per il primo utilizzeremo 
30 mila euro ricevuti da Regione 
Lombardia come contributo, che ci 
permetteranno di effettuare la messa 
in sicurezza principale, così forse ri-
usciamo a riaprire la strada. 

Per questo primo lotto abbiamo 
già lanciato la gara d’appalto, men-
tre ci stiamo muovendo in Comunità 
Montana e presso altri enti per trova-
re le risorse anche per il secondo lot-
to, che permetterebbe di risolvere la 

problematica in maniera completa”.
Prosegue, anche in questo caso a 

lotti, pure la riqualificazione dell’e-
dificio del municipio. “Partiremo a 
breve con i lavori resi possibili da 
un contributo ministeriale a fondo 
perduto di 100 mila euro. L’interven-
to riguarda le facciate del palazzo 
municipale, dove applicheremo un 
intonaco termino, che garantirà l’ef-
ficientamento energetico della strut-
tura. 

Abbiamo già avuto il parere della 
Soprintendenza”. 

Si tratta della seconda tappa dei 
lavori. “Abbiamo già provveduto alla 
sostituzione dei serramenti – spie-
ga ancora Cominelli -, questi lavori 

sono finiti in primavera. Resta anco-
ra un terzo lotto, che riguarderà gli 
spazi interni e prevederà il rifaci-
mento degli impianti”.

Insomma, anche nel cuore dell’e-
state si lavora. Anzi, i temporali dei 
giorni scorsi hanno chiamato l’ammi-
nistrazione a fare gli straordinari, per 
cercare di tamponare i problemi che 
si generano facilmente in un territo-
rio esposto al dissesto idrogeologico 
come quello di Parre. Ma Danilo Co-
minelli non molla. “Puntiamo molto 
sulla sistemazione dei problemi di 
dissesto e intanto manteniamo anche 
lo sguardo alla manutenzione di tutto 
il patrimonio comunale, che deve es-
sere la priorità nei lavori pubblici”. 

PARRE

Interventi in corso e in programma per il dissesto.Interventi in corso e in programma per il dissesto.
Prosegue la riqualificazione del Municipio: lavori alle facciateProsegue la riqualificazione del Municipio: lavori alle facciate

di Francesco Ferrari
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(sa.pe) Una panchina gigan-
te e una cornice che inquadra 
tutta la maestosità della Regi-
na delle Orobie. Siamo a Fino 
del Monte e a raccontarci il 
progetto è Matteo Bellini, 
presidente della Pro Loco, che 
ha voluto questa opera insieme 
all’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Giulio 
Scandella. “La panchina è 
stata realizzata sul progetto 
di Renzo Scandella, che l’ha 
anche realizzata insieme ad 
alcuni volontari. Come si può 
vedere, più che una panchina 
si tratta di un trono e di fronte 
una cornice che racchiude la 
vista della Presolana. L’opera 
si trova sul Monte Pospé, die-
tro il Monte Grom, dove sorge 
la cappella degli Alpini. 

Abbiamo voluto realizzare 
una panchina gigante diversa 
rispetto a quelle di cui sentia-
mo spesso parlare e che sono 
già presenti sul territorio e ci 
è sembrata adatta per offrire 
un’attrattiva originale e unica 
per il nostro piccolo paese. La 
scelta di questo luogo è do-
vuta alla coesistenza di due 
caratteristiche, l’ottima vista 
e l’accessibilità semplice in 
una zona adatta a tutti i tipi di 
camminatori”.

Non si attende quindi che 
domenica 8 agosto per l’inau-
gurazione di panchina, cornice 
e della struttura coperta realiz-
zata da un gruppo di volonta-
ri vicino alla cappella degli 

Alpini. “Grazie al lavoro di 
tantissimi volontari, il gruppo 
Alpini ha completato la nuova 
struttura coperta in località 
Cima Grom – commenta il 
sindaco Giulio Scandella -. 
La nuova struttura sarà sem-
pre disponibile per tutti gli 
escursionisti che si troveranno 
a transitare da queste par-
ti, offrendo un riparo in caso 

di maltempo o anche solo un 
po’ di ombra nelle giornate di 
sole. la struttura sarà dota-
ta di tavoli panca per pic nic 
messi a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale che 
ha supportato con convinzio-
ne questo progetto portato 
avanti dal gruppo Alpini, al 
quale erogherà un contributo 
economico a sostegno delle 
spese sostenute per la sua re-
alizzazione. 

L’inaugurazione avverrà il 
giorno 08 agosto”.

FINO DEL MONTE
Una cornice e un trono… Una cornice e un trono… 

gigante per ammirare gigante per ammirare 
la Presolanala Presolana

(sa.pe) Il centro sportivo di Onore è stato per 
quindici giorni la casa del Camp del Galletto 
organizzato dall’Us Rovetta. Più di ottanta tra 
bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni (43 nella 
prima settimana e 44 la seconda) e cinque al-
lenatori, Stefano Savoldelli e Davide Finardi, 
in cabina di regia dell’iniziativa, e poi Matteo 
Chiodini, Martina Zamboni, Julio Alloni, Mi-

chele Fornoni e Giuseppe Maffiuletti si sono 
dati appuntamento sul rettangolo verde. Gior-
nate intense, dalle 9 alle 17, di divertimento, 
tra calcio, gioco libero, giochi in scatola e gio-
chi storici, insomma… impossibile annoiarsi.

“Non possiamo che essere soddisfatti del-
la risposta più che positiva sia da parte dei 
bambini, che avevano tanta voglia di torna-

re in campo sia dei loro genitori, che hanno 
evidentemente apprezzato il camp – spiega 
Stefano Savoldelli -. Abbiamo registrato il 
tutto esaurito coinvolgendo bambini tesserati 
nel Rovetta, alcuni di altre società, ma anche 
villeggianti e ragazzini che non hanno mai 
giocato a calcio”. 

Il modo migliore per tornare alla normali-

tà… “Le nostre squadre hanno giocato quasi 
tutte fino alla fine di giugno, ma la voglia di 
calciare il pallone è sempre stata tanta e noi 
allenatori, proprio come loro, siamo felici di 
essere riusciti ad organizzare il camp. Ci ten-
go a ringraziare tutti coloro che hanno par-
tecipato, gli allenatori e Romano Testa per il 
loro prezioso supporto”.

ROVETTA - ONORE

Il Camp del Galletto fa il tutto esauritoIl Camp del Galletto fa il tutto esaurito

Aperti dal lunedì al sabato
9.30-12.30
15.00-19.00
CHIUSO MERCOLEDì E DOMENICA

(sa.pe) L’estate rovettese è 
stata segnata (positivamente 
s’intende) dal ritiro del Pisa 
Calcio, che si è diviso tra 
Rovetta e Castione. Partiamo 
proprio da qui: “La società – 
spiega il sindaco Mauro Ma-
rinoni - è rimasta soddisfatta 
sia per l’accoglienza che per 
i servizi che ha ricevuto. Le 
strutture sono state ritenute 
all’altezza e la Sportiva di 
Rovetta ci ha comunicato che 
potrebbe esserci un ritorno 
nei prossimi anni, anche se 
per ora non c’è nessun ac-
cordo certo. La presenza dei 
tifosi è stata contenuta, sono 
arrivate circa 450 prenota-
zioni nelle strutture ricettive. 
L’emergenza Covid e i conse-
guenti vincoli hanno limitato 
le presenze, anche perchè i 
tifosi sono stati invitati a non 
presenziare alle amichevoli, 
e questo ha ridotto sensibil-
mente i numeri e i trasferi-
menti da Pisa. Nonostante 
ciò, alcune centinaia di tifosi 
hanno partecipato alla pre-
sentazione della squadra che 
si è svolta in Piazza Ferrari il 
24 luglio. Insomma, è andato 
tutto al meglio”.

Capitolo opere pubbliche: 
“Partiamo dallo studio di sta-
bilità del ponte che collega 
Rovetta a Songavazzo, sono 
state effettuate prove di ca-
rico, un intervento congiunto 
dei due Comuni con utilizzo 
del contributo a fondo per-
duto del 100% da parte dello 
Stato. Per quanto riguarda 

invece la manutenzione stra-
ordinaria, tra cui il taglio del 
verde, sono stati usati fondi 
del Bim dell’Oglio. A settem-
bre conosceremo l’esito delle 
verifiche. Conclusi anche gli 
interventi di manutenzione 
della strada del Monte Foga-
rolo, la ditta Baronchelli ha 
svolto un ottimo lavoro. Entro 
metà settembre termineranno 
anche i lavori di completo ri-
facimento degli spogliatoi del 
campo di calcio in sintetico 
inaugurato lo scorso anno. 
Finanziati anche gli arre-
di interni e le opere esterne 
per un costo complessivo di 
210.000 euro, di cui 100.000 
da contributo regionale a fon-
do perduto”.

Buone notizie dall’ultimo 
Consiglio comunale: “Impor-
tante dire che non ci sono de-
biti fuori bilancio. Abbiamo 
poi fatto alcune variazioni, 
quelle più importanti sono i 
53mila euro per la riduzione 
della Tari, la tassa sui rifiuti, 
sulle utenze non domestiche. 
In media possiamo dire che 
vi sarà un risparmio per gli 
utenti, non privati, del 50% e 
i 17mila euro invece arrivano 
dallo Stato per l’emergenza 
alimentare e il sostegno sugli 
affitti, gestione affidata all’U-
nione dei Comuni della Pre-
solana. Altri 8.000 euro come 
cofinanziamento alla spesa 
che verrà sostenuta dalla Co-
munità Montana con il con-
tributo della Provincia per la 
redazione del progetto defi-

nitivo/esecutivo relativo alla 
messa in sicurezza dell’in-
crocio per Onore/Songavazzo 
sulla Strada Anas 671 e la 
variante per Fino del Monte, 
il costo totale del progetto è 
pari a circa 95.000 euro. L’a-
vanzo disponibile è di 79.000 
euro di cui circa 30.000 euro 
da destinare ad incarico di 
aggiornamento dello Studio 
Geologico del Territorio e per 
l’aggiornamento del Piano di 
Governo del Territorio, inca-
richi che affideremo entro fine 
anno. Non solo, è in corso la 
progettazione per tagli fore-
stali per la lotta al Bostrico e 
per l’integrazione al progetto 
di pavimentazione di un trat-
to della VASP per il Monte 

Blum, il primo progetto già 
presentato al Parco Orobie 
per un finanziamento regio-
nale su spesa complessiva di 
58.000 euro”.

Sono in corso di appalto an-
che altre opere: “70mila euro 
per il nuovo intervento sull’il-
luminazione pubblica con 
fondi statali; altri 60mila da 
fondi regionali per il progetto 
di sicurezza e viabilità per il 
nuovo parcheggio in via Ma-
ninetti, attraversamento stra-
dale in via Visinoni, il nuovo 
guardrail in via Milano, la 
segnaletica del limite strada-
le in via Santuario, il rifaci-
mento dello spartitraffico in 
via Risorgimento all’incrocio 
con la strada Anas 53”.

ROVETTA

Marinoni, il Pisa e la... stabilità del ponte Marinoni, il Pisa e la... stabilità del ponte 
tra Rovetta e Songavazzotra Rovetta e Songavazzo
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(sa.pe) Era il 16 luglio 2020 quando Daud Bhatti diven-
tava ufficialmente cittadino italiano ed è stato il 29 luglio di 
quest’anno che lo sono diventati anche i suoi due fratelli, Da-
nial, 26 anni e Sara, che ne ha due in meno.

“Eravamo in attesa da cinque anni, poi il Covid ha rallenta-
to tutto e quando finalmente è arrivato il giorno del giuramen-
to… eravamo di una contentezza infinita”, spiega Danial con 
ancora un filo di emozione. “Ero al lavoro, mio papà è arrivato 
per dirmi che aveva ricevuto la chiamata dal Comune… era 
arrivato il nostro momento, non stavo più nella pelle”.

Di origini pakistane, ma Onore è casa loro fin da quando era-
no bambini: “Siamo arrivati nel 2004, quindi eravamo molto 
piccoli, qui siamo cresciuti e ci siamo sempre trovati molto 
bene. Non abbiamo mai avuto nessun tipo di problema, non 
ci hanno mai preso in giro, i bambini non guardano il colore 

della pelle. In Pakistan sono stato nel 2019, prima del Covid, e 
torno appena ho l’occasione, perché là ho i parenti, perché ci 
sono le mie origini, ma la mia vera casa è l’Italia, anzi Onore”.

Danial e Sara sono molto legati e questa è soltanto una del-
le tappe che hanno condiviso: “Abbiamo frequentato la stessa 
scuola, l’Alberghiera a Clusone, e adesso lavoriamo nello stes-
so ristorante, La Baitella, io faccio il cuoco e lei la cameriera”. 

ONORE

Danial e Sara, dal Pakistan a cittadini italiani Danial e Sara, dal Pakistan a cittadini italiani 
nel paese di Schiavi (Fratelli d’Italia)nel paese di Schiavi (Fratelli d’Italia)

OLTRESSENDA ALTA ELEZIONI 
COMUNALI 3-4 OTTOBRE

La fatica della La fatica della 
lista... unicalista... unica

Cinque anni fa due liste per un Comune che non raggiunge 
nemmeno i 150 abitanti. 103 voti erano andati all’attuale Sin-
daco Giulio Baronchelli, la miseria di 7 voti al suo competitor 
Dario Oberti. 

La ricandidatura del sindaco attuale è quasi scontata quindi. 
Mica tanto, il sindaco avrebbe manifestato l’intenzione di mol-
lare, ma il suo gruppo insiste, ci mancherebbe, nel suo piccolo 
Oltressenda ha fatto investimenti importanti.  Si sono rincorse 
nei giorni scorsi voci di possibili liste alternative, addirittura 
due. Poi al momento della presentazione delle liste sabato 4 
settembre le voci si diraderanno nei fatti. Sarà lista unica, sem-
pre che si riesca a convincere Giulio baronchelli a ricandidarsi. 
Le voci di possibili altre liste sono basate sul fatto che i piccoli 
Comuni sono appetibili per liste “forestiere” di partiti e partiti-
ni alla ricerca di visibilità. Perché? Come è successo lo scorso 
anno ad Oneta candidati alla ricerca di visibilità (e indennità) 
danno l’assalto ai piccoli Comuni dove hanno più probabilità di 
essere eletti consiglieri di minoranza anche con pochi voti. In 
tal caso possono ottenere “aspettative” sul lavoro con la scusa 
degli impegni amministrativi. 

Nasolino e Valzurio... ed ecco il Comune di Oltressenda Alta 
che con questa denominazione come centro abitato non esiste: 
147 abitanti a fine 2020. Il Sindaco uscente come detto è Giulio 
Baronchelli. I due assessori attuali sono Marco Baronchelli  - 
vicesindaco e assessore all’urbanistica, edilizia privata e lavori 
pubblici e Stefano Baronchelli  - assessore al bilancio, istru-
zione e servizi sociali. Oltre ai citati la maggioranza è com-
posta da Pierino Messa, Sara Baronchelli, Emanuele Simo-
nelli, Diego Baronchelli e Giovanni Baronchelli. L’attuale 
minoranza è composta da Dario Oberti, Claudio Invernici e 
Valentina Calandrina. 

(An. Cariss.) Il maltempo 
dei giorni scorsi ha colpito  
anche alcuni edifici del paese:

“Sull’edificio del Munici-
pio la grandine ha infierito 
danneggiando i lucernari 
del portico sforacchiando-
li – dice la sindaca Angela 
Bellini – mentre i nostri di-
pendenti  stanno procedendo 
alle necessarie verifiche per 
quanto riguarda altri edifi-
ci e i danni alla viabilità ed 
alle strutture dei nostri parchi 
comunali. Mi sa che dovremo 
abituarci a questi eventi, or-
mai  ogni volta che si annun-
cia un temporale ci dobbiamo 
mettere in allerta….”.

Intanto procede l’iter for-

male del progetto del Piano 
Integrato che riguarda la zona 
del Festi Rasini, un program-
ma di intervento generale che 
sta particolarmente a cuore 
alla prima cittadina soprattut-
to per quanto riguarda le in-
frastrutture finalizzate al bene 
comune ed alla promozione 
dell’occupazione per i cittadi-
ni di Villa d’Ogna e dei paesi 
dell’Alta Valle:

“Contiamo di portarlo 
in Consiglio Comunale per 
l’approvazione entro la fine 
di questo mese, si tratta di un 
impegno morale che ci siamo 
assunti e che vogliamo porta-
re avanti con la dovuta deter-
minazione”.

VILLA D’OGNA

Procede l’iter Procede l’iter 
del Festi –Rasinidel Festi –Rasini

Riceviamo e pubblichiamo:
 
Buongiorno, vorrei raccontare quanto sta accadendo a me 

e alla mia famiglia. Sono vedova ,mio marito, scomparso 6 
anni fa, aveva da poco ereditato un appartamento che alla sua 
morte è passato a me.  Decido di non venderlo in quanto l’ 
affitto era un’entrata in più che mi era necessaria ,metto un 
annuncio e chiedo un affitto molto basso  in quanto non posso 
permettermi di tenerlo vuoto. L’ appartamento non manca di 
niente, ci sono il garage e l’orto ed è completamente arredato. 
Si trova a Piario ,un bel paese tranquillo dove ancora oggi non 
bisogna avere paura di nulla. Rispondono subito due signori 
,padre e figlio. Li incontro ,mi sembrano a modo e mi faccio 
dare i documenti per la preparazione del contratto . Risultano 
residenti in un campeggio. Qui in montagna, con l’ inverno che 
abbiamo, vivere in un campeggio? Non posso dire che non mi 
sia suonato un campanello d’ allarme. Però mi dico che  tutti 
nella vita possiamo avere delle difficoltà e, così come è nella 
mia natura e come mi è stato insegnato, decido di fidarmi . Il 
contratto è a nome del figlio, il padre mi chiede di mantenere 
le utenze a mio nome e io accetto perché penso che un cam-
bio di utenze comporta  una certa spesa... Per i primi mesi va 
tutto bene, poi incominciano a pagare in ritardo; nel frattempo 
il figlio scompare, non so dove sia, le versioni date dal padre 
sono diverse di volta in volta. Con questo signore io mantengo  
“buoni rapporti” perché lo vedo lì solo e continuo a dispia-
cermi per lui . Pago interventi, quali un rubinetto che perde 
ecc. ecc., che non mi sarebbero nemmeno spettati ,sempre per 
aiutarlo, e scopro che sono interventi che non effettua ma che 
inventa per togliermi parte dell’affitto. Continuo tuttavia a fare 
finta di niente perché a questo punto incomincio ad aver paura 
che smetta di pagarmi del tutto . Dall’ inizio dell’anno infatti 
incomincia a pagare meno del dovuto e si arriva al punto che 
smette di pagarmi del tutto, spese condominiali comprese. Nel 
frattempo  intesta le utenze a nome del figlio, anche se lui non 
c’ è. Non so come abbia potuto farlo ma lo ha fatto. Per me è un 
sollievo  visto che teneva acceso il riscaldamento giorno e not-
te, con le bollette intestate vedevo i consumi  e se non le avesse 
pagate avrei dovuto farlo io.. .  In un mese spendeva quanto ho 
speso io in un anno, ma io ho patito tanto di quel freddo che 
il solo pensiero dell’ inverno che arriverà mi fa paura.  Quello 
che il signore si preparava a fare era questo, cioè non pagarmi 
più nulla , nemmeno le spese condominiali.

La mia situazione economica non è certo tranquilla, ho pochi 
soldi e tante spese ,spese che riguardano anche la mia salute 
che non è proprio delle migliori  e alle quali ora sono costretta a 
rinunciare. Il signore invece ha una casa che non gli costa nulla 
e non gli è costata nulla . È come se gli fosse stata regalata 
così, dall’ oggi al domani. Alla mia ultima richiesta ha risposto: 
“Ascolta di più la televisione, così saprai che ora c’è il blocco 
degli sfratti ( tra parentesi, il mio televisore è vecchissimo e 
non vedo parecchi canali), ora la tua casa è mia e non impor-
tunarmi più che ho bisogno di stare tranquillo”; ha anche mi-
nacciato di chiamare i Carabinieri qualora osassi disturbarlo…. 
Inoltre non ha fatto nemmeno la manutenzione della caldaia, 
che è vecchia e se si rompe sono guai, perché dovrebbe ac-
cendere il caminetto col rischio di far andare a fuoco la casa…

Da quello che mi raccontava il signore ha sempre condot-
to una vita di lusso, con attici e appartamenti in riviera, men-
tre io la mia vita l’ ho  sempre condotta  con molta sobrietà e 
quello che ho, e non è molto, l’ho guadagnato risparmiando 
e rinunciando . Ora mi  ritrovo a dover pagare le  spese per l’ 
avvocato, a consumare i miei risparmi ,che erano i risparmi 
per le mie future necessità in quanto non voglio, come penso 
tutti, pesare su nessuno. Mi ritrovo a non avere il necessario 
per pagare le spese della casa dove vivo, una casa popolare, lo 
ribadisco, perché non sono affatto ricca, ed ho tanta paura di 
perdere anche questa. I signori vivevano in un campeggio, e io 
dove finirò? – mi chiedo - Sotto un ponte? Ho due figli ma loro 
non vivono con me e non possono aiutarmi perché anche loro 
devono fare bene i conti per arrivare a fine mese.

I miei genitori sono anziani ,mio papà non sta bene, anche 
per loro io mi sento malissimo. Ora che sono venuti a cono-
scenza della mia situazione – prima non ne avevo mai parlato 
con loro per non farli preoccupare – sono preoccupatissimi, 
possibile che anche negli ultimi anni della loro vita debbano 
soffrire così? Hanno perso un figlio di 25 anni ,ora assistono 
impotenti a tutto questo: sono l’ unica figlia che hanno ed io 
non posso nemmeno fare un regalo a mia madre ,non posso 
permettermelo perché devo mantenere questo “ signore” ! 
Sono davvero disperata ,non so più  cosa fare,  perché ora c’è il 
blocco degli sfratti fino al 31 dicembre e anche dopo, secondo 
l’avvocato cui mi sono rivolta, la procedura  di sfratto, appun-
to, sarà lunga e difficile.

Grazie  di avermi  ascoltato e buon lavoro.
                                                                        Lettera firmata

PIARIO – LA LETTERA
Sono vedova, ho affittato l’appartamento, Sono vedova, ho affittato l’appartamento, 

non mi pagano, ho pochi soldi e sono disperatanon mi pagano, ho pochi soldi e sono disperata
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MOZZARELLA DI BUFALA E BURRATA 
CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO

PRESENTE NEL MERCATO DI LOVERE

PRODOTTI
TIPICI

DEL SUD
347.037.47.32

Umberto Gamba e i suoi studenti che hanno realizzato il 
“Progetto Pace IISS Fantoni” di Clusone espongono i dipinti 
che hanno come tema “Personaggi, Simboli, Diritti, Disegni, 

frasi… di Pace”.
Ma la Mostra (nell’ambito 

di “Gromo si Mostra” inizia-
tiva del Comune di Gromo e 
dell’Ufficio Turistico, aperta 
dal 7 al 22 agosto nella Chiesa 
di S. Gregorio in Piazza Dante 
a Gromo, riguarda le opere del 
pittore, realizzate prevalente-
mente con la tecnica dell’in-
chiostro di china su fogli di 
cartamano, ma di contorno ha 
anche eventi collegati al tema 
della Pace, come “il fenomeno 
della tratta, Dante nel 700mo, 
la Pacem in Terris di Giovanni 
XXIII).

Il pittore presenterà anche i 
17 pannelli esposti a Reggio 
Calabria dal 22 al 25 luglio, 
da lui realizzati per LAST20, 
l’organizzazione dei 20 paesi 
più impoveriti del pianeta, che 
di fronte al gravissimo stato 
d’allarme di Madre Terra, si 
sono incontrati per far fronte 

alle sfide planetarie sul clima partendo dalla prospettiva dei po-
poli impoveriti, prime vittime dei cambiamenti climatici.

La Mostra è aperta il mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, il sa-
bato e la domenica dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 
18.30. Aperture in giorni e orari diversi vanno concordate pren-
dendo appuntamento  347 840 26 22 o su areaumbertogam-
ba@gmail.com 

Sabato 7 agosto, all’inaugurazione prevista per 15.30, il prof. 
Ezio Noris parlerà de “La pace nell’opera dantesca”. 

GROMO - DAL 7 AL 22 AGOSTO

Gamba dipinge “La pace possibile”Gamba dipinge “La pace possibile”

Via Andrea Fantoni 59 ROVETTA
Tel. 338 869 8381        @gelateriapalu
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Torna Sacrae Scenae, il Festival cinematografico Torna Sacrae Scenae, il Festival cinematografico 
dedicato alle devozioni popolaridedicato alle devozioni popolari

Saranno 22 i film in con-
corso da tutto il mondo che 
saranno proiettati durante la 
seconda edizione del Festival 
Cinematografico Internazio-
nale dedicato alle devozioni 
popolari “Sacrae Scenae”. Or-
ganizzato da Vivi Ardesio con 
la direzione artistica dell’As-
sociazione Cinema e Arte e 

con promotori Comune di Ar-
desio, Parrocchia e Pro Loco, 
il Festival si terrà ad Ardesio 
da venerdì 27 a domenica 29 
agosto. 

Le proiezioni dei film sa-
ranno a ingresso gratuito e 
per partecipare è necessario 
prenotarsi sul sito www.sacra-
escenae.it.

Le devozioni popolari sa-
ranno al centro dei film del 
Festival: corti-medio e lungo-
metraggi selezionati tra le ol-
tre 60 candidature provenienti 
dall’Italia e da 16 nazioni del 
Mondo, e che saranno proiet-
tati nel Cineteatro dell’Orato-
rio. I film in concorso, circa 9 
ore di proiezioni, provengono 
da Italia, Albania, Canada, 
Giordania, Messico, Monte-
negro, Portogallo, e Spagna, il 
più lungo ha una durata di 71 
minuti mentre il più breve è un 
corto italiano di solo 1’28’’.

Tra i film c’è anche una serie 
dedicata ad un noto cammino 
divisa in quattro puntate che 
saranno proiettate nei quattro 
momenti del festival (venerdì 
sera, sabato pomeriggio e sera 
e domenica pomeriggio). C’è 
anche un’opera che raccon-
ta una devozione della Val di 
Scalve. Mentre ci sarà anche 
un film fuori concorso che 
chiuderà le proiezioni del sa-
bato sera.

La prima edizione aveva 
decretato vincitore assoluto il 
film “Lo sguardo di Rosa” di 
Fabio Segatori, che si è aggiu-
dicato il “Campanile d’oro”, 
una riproduzione del campa-
nile del Santuario di Ardesio. 
Anche per il 2021 saranno 
premiati il vincitore assolu-
to (che riceverà il Campanile 
d’Oro) e tre menzioni d’onore 
(Campanili d’Argento) asse-
gnate dalla Giuria del Festival 
presieduta da Nicola Bionda, 
oltre al premio della Giuria 
Popolare presieduta da Um-
berto Zanoletti.

Uno degli obiettivi del Fe-
stival è la valorizzazione del 
Santuario della Madonna delle 
Grazie di Ardesio, già sede di 
cammini e pellegrinaggi in de-
vozione alla Madonna, attra-
verso un evento culturale che 
farà conoscere le iniziative 
popolari legate alle devozioni. 
Grazie alla manifestazione gli 
organizzatori vogliono pro-
muovere la registrazione e la 

divulgazione delle 
devozioni popola-
ri. Non secondaria 
sarà la creazione 
di una Cineteca ad 
Ardesio che, al-
lestita nel Museo 
Meta (Museo Et-
nografico dell’Alta 
Valle Seriana), gestirà tutte le 
opere giunte al Concorso. La 
Cineteca, realizzata in colla-
borazione con l’Università di 
Bergamo e con l’ufficio per la 
Pastorale della Cultura della 
Diocesi di Bergamo, potrà es-
sere anche punto di partenza 
per un centro studi sulla reli-
giosità popolare che coinvol-
gerà l’Università.

L’inaugurazione del Festi-
val avverrà venerdì 27 ago-
sto alle 20.30 nel cineteatro 
dell’Oratorio di Ardesio e si 
concluderà con le premiazio-
ni domenica 29. Numerosi gli 
appuntamenti in programma: 
il concerto in quota al Rifugio 
Alpe Corte (sabato ore 12.00) 

con l’esibizione del Quintet-
to fiati Orobie, gli spettacoli 
della Compagnia delle Chiavi 
(venerdì O Signur d’i Puarèc!” 
e domenica “Jet d’Eau”), la vi-
sita guidata gratuita “Alla Sco-
perta del miracolo di Ardesio” 
(domenica 29 ore 14.30), la 
mostra di immagini sacre “Im-
maginette contemporanee” 
con opere dell’artista milane-
se Nadia Nespoli, curata da 
Margherita Zanoletti. L’e-
sposizione di Nadia Nespoli 
è una mostra realizzata ad hoc 
per Sacrae Scenae 2021 e per 
la Madonna di Ardesio. La tre 
giorni si concluderà domenica 
29 alle 19.30 con l’aperitivo in 
musica in Oratorio e il concer-
to dei Take it voices.

Venerdì
19.30 Accoglienza e 
rinfresco in Oratorio
20.30 Inaugurazione e saluti 
istituzionali
21.00 Spettacolo Compagnia 
delle Chiavi “O Signur d’i 
puarèc’!” presso il Cineteatro
21.30/24.00 Proiezioni 
di corto e lungometraggi 
presentati a concorso

Sabato
12.00 Concerto “Quintetto 
Fiati Orobie” presso il 
Rifugio Alpe Corte
11.00 Inaugurazione 
mostra” Immaginette 
Contemporanee” di Nadia 
Nespoli*
16.00/18.00 e 20.30/23.00 
Proiezioni di corto e 
lungometraggi presentati a 
concorso

Domenica
10.30 Santa Messa
14.30 Visita Guidata al 
Santuario della Madonna 
delle Grazie di Ardesio
15.30/18.00 Proiezioni 
di corto e lungometraggi 
presentati a concorso
18.00 Spettacolo 
Compagnia delle Chiavi “Jet 
d’Eau”presso il Cineteatro
18.30 Premiazioni dei registi 
vincitori del concorso
19.30 Chiusura festival - 
Aperitivo con concerto del 
gruppo “Take it Voices”
*Orari apertura 
Mostra” Immaginette 
Contemporanee”
Venerdì: dalle 14 alle 19
Sabato e Domenica: dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 19
Casa del Pellegrino (ingresso 
dal sagrato del Santuario, 2° 
piano)

PROGRAMMA DEL FESTIVAL
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 IRIS s.r.l. Piazzale Avert, 15 Spiazzi di Gromo (BG) - info@spiazzidigromo.it - 0346 - 47079

Per qualunque informazione 
non esitare a contattarci, 
ti risponderemo il prima possibile!!!

Siamo aperti tutti i mercoledì
sabato e domenica (9:00- 16:30)
Rifugio Vodala, Seggiovia e Bike Park

SIAMO APERTITUTTO IL MESEDI AGOSTO

DOWNHILL 

& FREERIDE

www.spiazzidigromo.it
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La 17ª edizione di Ardesio DiVino è stata mutilata nella gior-
nata di domenica per il maltempo. Ma venerdì 30 e sabato 31 
luglio hanno fatto il tutto esaurito, “una cantina a cielo aperto” 
con la perfetta organizzazione della Pro Loco con il suo presi-
dente Gabriele Delbono. Musica, fiori, decorazioni, degustazio-
ni. 66 i produttori presenti (50 viticoltori e 16 artigiani del gusto) 
provenienti da 16 regioni italiane e due da Slovenia e Francia. 
Inaugurazione con tutte le autorità. Presenti al taglio del nastro, 

accanto al presidente di Pro Loco Ardesio Gabriele Delbono e al 
sindaco di Ardesio e presidente del Parco delle Orobie Bergama-
sche Yvan Caccia il presidente della Provincia di Bergamo Gian-
franco Gafforelli, il presidente della Comunità Montana Valle 
Seriana Giampiero Calegari, il presidente del Gal Valle Seriana 
e Laghi Bergamaschi Alex Borlini, il consigliere di Promoserio 
e sindaco di Onore Michele Schiavi e il presidente di Vivi Ar-
desio Simone Bonetti. Oltre alle degustazioni presso gli stand 

dei produttori, la cena DiVina e lo street food con i food truck 
e i produttori, sono stati proposti diversi appuntamenti: concerti 
dal vivo in piazza, la degustazione d’autore “I tesori nascosti del 
vino italiano” a cura del Seminario Veronelli che è stata molto 
apprezzata dai numerosi partecipanti, le visite guidate gratuite, 
la mostra Ardesio DiVino nel Mondo per le viuzze del centro e 
la 17esima mostra degli Artisti sul Serio nella Chiesetta di San 
Pietro, inaugurata sabato. 

Il DiVino successo per due giorni poi il diluvioIl DiVino successo per due giorni poi il diluvio



Agosto 2021
Venerdi 6 agosto	 7:12	 Evento “Ossigeno: musica da respirare”	 Per info: 345 0484986 

Sabato 7 agosto	 21.00	 Presso cortile palazzo Simoni Fè (scacchiera) 
	 	 “ Bohemian Rhapsody” film all’aperto 	 Per info: 345 0484986 
	 10.00	 “Caccia al territorio” giornata all’aria aperta per imparare divertendosi 	 Per info: 328 3797258
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
	 18,00-24,00	 Festa di Campolaro località Campolaro di Bienno 	 Per info: 345 0484986
Domenica 8 agosto	 10.00-12.00	 Dimostrazione di forgiatura presso Fucina museo via artigiani 15 	 Per info: 345 048 4986
		  Festa della Valdajone
	 20,30 - 22,45	 Presso il borgo Prestine in via crocedomini, spettacolo teatrale 
		  “di varia umanitá” a cura del centro culturale teatro camuno di Breno 	 Per info: 345 048 4986
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
Venerdi 13 agosto	 18.00 - 24.00	 Attraverso: itinerario nelle botteghe degli artisti	
	 20.00 - 24.00	 Festa di Campolaro
Sabato 14 agosto	 21.00	 Film all’aperto “Frozen II” presso cortile palazzo Simoni fè (scacchiera) 	 Per info: 345 048 4986
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
		  Spettacolo di burattini
	 19.00 - 24.00	 Festa di Campolaro
	 10.00	 “Caccia al territorio” giornata all’aria aperta per imparare divertendosi 	 Per info: 328 3797258
			 
Domenica 15 agosto	 10.00-12.00	 Dimostrazione di forgiatura presso Fucina museo via Artigiani 15 	 Per info: 345 048 4986
	 12.00 - 22.00	 Festa di Campolaro
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
Sabato 21 agosto	 10.00	 “Caccia al territorio” giornata all’aria aperta per imparare divertendosi 	 Per info: 328 3797258
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
Domenica 22 agosto	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
	 10.00-12.00	 Dimostrazione di forgiatura presso Fucina museo via artigiani 15 	 Per info: 345 048 4986
		  Spettacolo “circus trial tour”, presso Piazza Liberazione 	 Per info: 345 048 4986
Sabato 28 agosto	 10.00	 “Caccia al territorio” giornata all’aria aperta per imparare divertendosi 	 Per info: 328 3797258
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595
Domenica 29 agosto	 10.00-12.00	 Dimostrazione di forgiatura presso Fucina museo via Artigiani 15 	 Per info: 345 048 4986
	 9.30-12.30 14.30-18.00	 Apertura San Pietro in Vincoli con possibilità di corsi di tarsie 	 Per info: 346 7275595

Bienno: un’estate 
in mostra (anche 
senza Mostra)
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SPECIALE EVENTI

TUTTE LE SERE ANCHE A DOMICILIO

Consumazione sul posto · Da asporto · Consegna a domicilio
Indirizzo: Via G. Marconi, 91, 24065 Lovere BG

Ampio Parcheggio garantito

LUCIGNOLO
- LOVERE-

Pizza, Birra & Burgher 

ROVETTA 
SAN LORENZO

Ritorno in Piazza!Ritorno in Piazza!
Piazza Castello a San Lorenzo di Rovetta 

sabato 7 agosto dalle ore 15 La festa di San 
Lorenzo ritorna in Piazza! 

ore 15.00: mercatini con prodotti tipici lo-
cali 

ore 18.00: aperitivo in Piazza in collabora-
zione con San Lorenzo Cafè e Alimentari Ma-
ninetti

ore 19.00: apertura cucina con i BERTU’ di 
SAN LORENZO e secondi piatti in collabora-
zione con il Ristorante la Pergola

ore 21.30: intrattenimento musicale con Raf 
Benzoni

ore 23.30: spettacolo pirotecnico L’evento 
si svolgerà tra la Piazza Castello e la via Don 
Tomasoni. Come previsto dalle ultime dispo-
sizioni nazionali, per accedere all’evento sarà 
richiesta l’esibizione del Green Pass Covid19.

CASAZZA

Festa patronale Festa patronale 
di San Lorenzodi San Lorenzo
La festa patronale di San Lorenzo a Casaz-

za si terrà dal 6 al 10 agosto. Si parte venerdì 
6 alle ore 21 con il cinema per bambini ‘Big 
Hero’, appuntamento al Brolo Bettoni con 
posti limitati nel rispetto delle normative Co-
vid. Sabato 7 la compagnia teatrale Qui e Ora 
presenta Lo Spettacolo Infinito, una rassegna 
lunga un’estate! Alberi maestri kids per bam-
bini e bambine dai 4 ai 10 anni e le loro fami-
glie. Alle ore 17 partenza presso il Parco dei 
Molini (ingresso da Via Lazzaroni), ingresso 
3 euro, consigliata la prenotazione. Domenica 
8 agosto alle ore 20:45 presso il Parco di Mo-
logno si prosegue con la Rassegna Borghi e 
Burattini ‘Gioppino e la principessa stregata’ 
con la compagnia I Burattini Baccanelli. Lu-
nedì 9 serata culturale a cura di Museo Cavel-
las ‘Bergamo e i bergamaschi nell’impresa dei 
Mille’ con la presentazione della tesi di laurea 
di Matteo Baleani, ritrovo alle 20:45 al Brolo 
Bettoni. A chiudere, il 10 agosto, la festa pa-
tronale alle ore 18 la Santa Messa, alle 19:30 
la Cena in Strada e alle ore 21 musica con Clan 
Zingaro.

PREDORE

‘Le Virgolette’ ‘Le Virgolette’ 
in concertoin concerto

Il 4 settembre la Rock Band ‘Le Virgolette’ 
vi aspetta per il concerto di chiusura del Tour 
Estivo presso il Camping Eurovill di Predore. 

ROLLERBLADE

Le tappe del Le tappe del 
Prealpi Inline Prealpi Inline 

Cup 2021Cup 2021
Sabato 7 agosto a Sovere in via Sena-

tor Silvestri dalle 14:30 alle 17:30 (Nicola 
3482731285) – Enjoyski Team

Domenica 8 agosto a Casazza (Rossana 
3491397378) – Free inline

Domenica 5 settembre a Schilpario (Rober-
to 3408002072) – Sciclub Valle di Scalve

Domenica 26 settembre a Nembro (Luca 
3478800940) – Baz Snow & Race

PARACADUTISTI 
VALCAVALLINA

15° anniversario dell’inaugurazione del mo-
numento ai Paracadutisti.

GORLAGO

Terre del Terre del 
Vescovado Vescovado 

Teatro FestivalTeatro Festival
Terre del Vescovado Teatro Festival 2021 

dal 30 agosto al 4 settembre, laboratorio tea-
trale Voli imprevedibili

Quattro laboratori teatrali in quattro pae-
si delle Terre del Vescovado, quattro coppie 
artistiche formate da dramaturg e compagnie 
teatrali, da un anno uniti nella rete artistica 
‘Saltamuretto – progetto per un Teatro di coe-
sione sociale’. 

Sei incontri da 2 ore più quattro spettacoli, 
da lunedì 30 agosto a sabato 4 settembre dalle 
ore 17 alle 19. 

Conduttori: Alberto Salvi, Michele Eynard, 
Federica Molteni – Luna e GNAC Teatro. 
Numero massimo partecipanti: 12 abitanti di 
Gorlago. Fascia d’età: 13-80 anni. Costo di 
partecipazione: gratuito. Luogo: Sala Civica 
nel Palazzo Comunale (Via Facchinetti). Iscri-
zioni: ass.istruzionecultura@comune.gorlago.
bg.it – info@albanoarte.com 

Date spettacoli (ore 21 prenotazione obbli-
gatoria): domenica 12 settembre, Cinema Te-
atro Carisma, Gorlago, venerdì 17 settembre, 
Sala Polivalente ‘V. Signori’ a Pedrengo, sa-
bato 18 settembre, Teatro di Rosciate a Scan-
zorosciate, domenica 19 settembre nell’audi-
torium comunale di Chiuduno. 

ENDINE

Biennale d’arte Biennale d’arte 
moderna e moderna e 

contemporanea contemporanea 
di Valmaggioredi Valmaggiore
Domenica 8 agosto l’Assessorato alla Cul-

tura del Comune di Endine Gaiano, insieme 
alla Biblioteca comunale e con il patrocinio 
di Regione Lombardia, ripropone la Biennale 
d’Arte Moderna e Contemporanea di Valmag-
giore.

Nell’ultimo anno anche il mondo dell’arte 
e della cultura ha subito gli effetti negativi 
dell’emergenza sanitaria. In questo contesto di 
grande incertezza, caratterizzato da una crisi 
socio-economica senza precedenti, la concreta 
possibilità di organizzare la Mostra Biennale 
rende ancora più significativo questo evento. 
Finalmente potremo riappropriarci di spazi e 
di incontri che, per lungo tempo, ci sono stati 
negati. 

Le vie del borgo si trasformeranno nuova-
mente in una mostra diffusa a cielo aperto, 
creando un piccolo quartiere d’arte. 

Quest’anno, ancor più degli scorsi, mi pre-
me - quindi - poter comunicare la gratitudine, 
mia e dell’Amministrazione Comunale, verso 
chi ha reso possibile realizzare questo bellis-
simo evento artistico e culturale, giunto ad un 
traguardo importante: la decima edizione. Il 
mio ringraziamento va, in particolare, a Rinal-
do Degradi e Carlo Pasinelli, ideatori e Diret-
tori artistici della Mostra che, con impegno e 
determinazione, hanno saputo far crescere la 
manifestazione, edizione dopo edizione, tra-
sformandola in un appuntamento importante 
ed apprezzato a livello provinciale. Grazie an-
che agli oltre 70 artisti che, ancora una volta, 
vestiranno di bellezza le vie della suggestiva 
frazione di Valmaggiore, con i colori e le for-
me delle loro opere.

Un evento che nasce dal sogno di due eccel-
lenti artisti locali, un pittore (Pasinelli) e uno 
scultore (Degradi) che, una ventina di anni or 
sono, avevano in progetto di valorizzare il bor-
go di Valmaggiore, con lo scopo di “vestirlo 
d’arte e di cultura”. Una mostra nata dall’idea 
di accendere, insieme alle luci del borgo, an-
che quella ideale dell’arte, portandola tra le 
vie pittoresche di Valmaggiore. Un’iniziativa 
che, col tempo, si è trasformata in un proget-
to volto a rilanciare i luoghi belli ed attrattivi 
del nostro territorio comunale, con la storia e 
la cultura popolare che lo contraddistinguo-
no, mettendo in dialogo eccellenze diverse tra 
loro. L’invito è, quindi, quello di perdervi tra 
vicoli, artisti ed opere, passeggiando (final-
mente!) liberi nelle atmosfere antiche del bor-
go di Valmaggiore, ove il passato accoglie il 
presente in un ambito architettonico e paesag-
gistico unico e peculiare, ricco di tradizione.

SOVERE

Corri in Sovere, Corri in Sovere, 
Memorial Memorial 
Camanini Camanini 
GianlucaGianluca

Si terrà a Sovere il 18 settembre la Cor-
ri in Sovere, Memorial Camanini Gianluca, 
una corsa non competitiva da 8,7 chilometri 
sui sentieri del paese aperta ai maggiorenni in 
possesso di certificato di idoneità sportiva. La 
corsa è inserita nel circuito Coppa Camunia 
CSI.

PROGRAMMA: dalle 15 ritiro pettorali 
presso Piazza Aldo Moro, alle 16:30 parten-
za della corsa ragazzi, mentre alle 17:30 il via 
alla gara degli adulti.

ISCRIZIONI: sono aperte fino alle ore 20 di 
giovedì 16 settembre con le seguenti modali-
tà: compilando il modulo online presente sul 
sito corrisovere.wordpress.com; compilando il 
modulo cartaceo presente sul sito corrisovere.
wordpress.com e inviandolo via mail insieme 
al certificato di idoneità sportiva a corriso-
vere@gmail.com o via Whatsapp al numero 
3356937077; presso Bertoni Sportwear, via C. 
Battisti 73, Costa Volpino con copia del certi-
ficato di idoneità sportiva; iscrizione sul porta-
le CSI obbligatoria per i tesserati CSI.

COSTO ISCRIZIONE (da pagare al ritiro 
del pettorale): corsa adulti euro 8 (comprensi-
vo di gadget); corsa ragazzi euro 4 (premio per 
tutti i partecipanti).

PREMIATI: primi dieci assoluti maschili 
e femminili, primi tre classificati maschili e 
femminili di ogni categoria CSI, il più giova-
ne e il meno giovane maschile e femminile, 
primi tre classificati maschili e femminili delle 
categorie giovanili.

La manifestazione si svolgerà in ottempe-
ranza alle direttive dei protocolli anti Covid 
vigenti. Contatti e info: corrisovere@gmail.
com; 3356937077; corrisovere.wordpress.
com
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- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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LOVERE

ANNIVERSARIO
Un anno senza Un anno senza 
Roberto ContiRoberto Conti

17 agosto 2020, un 
anno senza di te. Ti 
mando un bacio con 
il vento e so che tu lo 

sentirai.
Ciao Roby, manchi,

Vilma

Niente bevande da asporto in reci-
pienti di vetro e latta, altrimenti multe 
salta. L’ordinanza emessa dal sindaco 
di Lovere Alex Pennacchio nelle scorse 
settimane ha fatto discutere ma adesso il 
clima è tornato tranquillo, anche perché 
nelle calde serate dell’Europeo alcuni ra-
gazzi erano messi veramente male, risse, 
bottiglie rotte usate come armi e grossi 
rischi per tutti. 

E così l’amministrazione ha detto 
basta, almeno sino al 30 settembre, in-
somma, durante tutto il periodo estivo: 
“L’ordinanza l’abbiamo fatta il 14 luglio 
- commenta il sindaco Alex Pennacchio 
- e ha come obiettivo quello di coniuga-

re il divertimento con la sicurezza e la 
tranquillità dei residenti, la situazione è 
nettamente migliorata, nelle scorse set-
timane ci sono stati episodi veramente 
spiacevoli con risse, liti, bottiglie rotte 
usate come armi improprie, adesso l’or-
dine è stato ristabilito così come il deco-
ro del paese”. 

L’ordinanza rimarrà in vigore fino al 
30 settembre e dispone i divieti dalle 17 
alle 6 di tutti i giorni, nelle vie del lungo-
lago (Via Marconi, Via Gregorini, Piazza 
Tredici Martiri, Via Tadini, Via Paglia e 
Via del Cantiere) e nelle vie comprese 
nella Zona a Traffico Limitato del centro 
storico. Qui sarà vietata la vendita per 

asporto di bevande di qualsiasi natura 
in recipienti di vetro e latta che possano 
essere abbandonati sul territorio o che 
comunque agevolino la consumazione 
da passeggio, con obbligo di servire le 
bevande per asporto in bicchieri monou-
so (plastica, cartone o altro non in vetro 
o metallo); ma sarà vietato sul suolo 
pubblico anche il consumo di bevande 
alcoliche di qualunque gradazione, fatta 
eccezione per le aree adibite a superficie 
di somministrazione e vendita di alimen-
ti e bevande. 

Le violazioni all’ordinanza saranno 
punite con la sanzione pecuniaria da euro 
80,00 a euro 480,00. 

LOVERE

Turisti da ogni parte Turisti da ogni parte 
tranne dall’Inghilterratranne dall’Inghilterra
La stagione va a gon-

fie vele, i turisti ci sono, 
quasi tutti: “Stiamo sfio-
rando i livelli del 2019 
- commenta Pennacchio 
- le case vacanze sono 
quasi tutte prenotate, 
c’è molto interesse an-
che nei confronti dei 
luoghi di interesse come 
la Basilica di Santa Maria e la Torre Civica che ogni giorno 
hanno tantissimi visitatori. Abbiamo molti turisti italiani, sono 
tornati i tedeschi e gli olandesi ma mancano gli inglesi”. L’ef-
fetto Europei di calcio si fa sentire un po’ ovunque, a perderci 
però, anche questa volta, sono solo gli inglesi.

Si è conclusa la scorsa 
settimana, secondo il crono-
programma concordato con 
l’Amministrazione comuna-
le, la seconda parte delle in-
dagini geologiche program-
mate al fine di predisporre 
un quadro conoscitivo delle 
criticità che hanno portato in 
questi anni ai dissesti nel sot-
tosuolo di un’ampia porzione 
di territorio loverese com-
presa tra Via Nazionale, Via 
Cornasola, Via Ex Tranvia e 
Viale Dante. 

Tali lavorazioni hanno 
compreso le attività di tesatu-
ra di collaudo dei tiranti ese-
guiti a fine maggio sulla via 
ex Tramvia e sulla via Nazio-
nale, durante le quali un auto-
mezzo, appositamente predi-
sposto per la raccolta dei dati 
ha potuto raccogliere preziose 
informazioni sulla conforma-
zione e tenuta del sottosuolo; 
nel campo prove apposita-
mente costituito nell’area dei 
parcheggi di fianco alla Pale-
stra delle Scuole elementari, 

sono state invece eseguite 
le prove geotecniche e di si-
smica geoelettrica di verifica 
post iniezioni. In Viale Dan-
te è stato creato un campo di 
studio di geofisica elettrica, in 
prossimità della sede stradale 
che ha mostrato ripetuti segni 
di cedimento.

Con queste attività, tut-
ti i rilievi e i dati necessari 
all’approfondimento dei fe-
nomeni di dissesto idroge-
ologico di Cornasola, via 
Nazionale e viale Dante sa-

ranno completi e terminati e 
con questi dati sarà possibile 
procedere alla fase progettua-
le e alla successiva messa in 
opera dei lavori necessari per 
ottenere una mitigazione di 
questi fenomeni, per la qua-
le l’Amministrazione comu-
nale ha ottenuto da Regione 
Lombardia un contributo di 
1.925.000 euro. Il progetto di 
fattibilità tecnico-economica 
dovrà essere presentato entro 
il mese di settembre. 

Giovanni Guizzetti

AGENZIA DELLE ENTRATE

Quell’ufficio ancora chiuso Quell’ufficio ancora chiuso 
da un anno e mezzo: da un anno e mezzo: 

“Ho chiesto l’apertura almeno un paio di giorni a settimana”“Ho chiesto l’apertura almeno un paio di giorni a settimana”
L’ufficio è ancora chiuso, e ormai è passato un 

anno e mezzo, la chiusura che doveva essere tem-
poranea causa Covid, sembra diventata perenne. E 
qualcosa non va. E così il sindaco Alex Pennac-
chio sta cercando di dipanare la situazione: “Avevo 
già scritto all’Agenzia delle Entrate - spiega Pen-
nacchio - chiedendo informazioni sul programma 
della direzione in merito alla valutazione pande-
mica per la riapertura. Sono stato a Bergamo dal 
direttore provinciale e gli ho esposto i problemi e 
chiesto informazioni sulle tempistiche, ho spiegato 

il disagio di dover recarsi a Clusone per gli abi-
tanti dell’Alto Sebino o di utilizzare il servizio in 
via telematica che per gli anziani è davvero com-
pletato”. E ora? “Girano voti non confermate che 
ipotizzano la chiusura degli uffici loveresi in se-
guito alla razionalizzazione che l’Agenzia delle 
Entrate sta facendo su tutto il territorio, ho scritto 
al direttore regionale chiedendo la possibilità di 
mantenere uno sportello per un paio di giorni a 
settimana, sto aspettando una risposta”. Insomma, 
giorni decisivi per l’Agenzia delle Entrate.

Quell’ordinanza che vieta l’asporto Quell’ordinanza che vieta l’asporto 
di bibite di vetro e latta: di bibite di vetro e latta: “Decisione “Decisione 

dopo risse e problemi, adesso va meglio”dopo risse e problemi, adesso va meglio”

Davine: via ai lavori Davine: via ai lavori 
insieme al Comune insieme al Comune 

di Costa Volpinodi Costa Volpino
“Ci siamo, stiamo interve-

nendo sulla delicata zona di 
Davine, abbiamo posizionato 
l’impianto semaforico, verrà 
attivato a breve”. L’assessore 
Giovanni Guizzetti spiega gli 
interventi che stanno interes-
sando la strettoia che porta a 
Davine: “Con Costa Volpino 
abbiamo avviato un progetto 
per ovviare al passaggio della 
strettoia, noi andremo a siste-
mare il primo tornante a salire, 
il Comune di Costa Volpino invece sistemerà il secondo a salire 
e questo permetterà di ovviare al passaggio di mezzi pesanti 
che attualmente non possono passare”. 

INTERVENTO
Viale Dante: campo di studio di geofisica elettrica. Viale Dante: campo di studio di geofisica elettrica. 

Si cerca la stabilità perdutaSi cerca la stabilità perduta
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La data delle elezioni si 
avvicina e anche se niente di 
ufficiale è stato pubblicato i 
balli stanno per iniziare. Co-
sta Volpino Cambia, il gruppo 
che da dieci anni amministra 
il Comune di Costa Volpino 

si prepara da tempo all’im-
portante appuntamento elet-
torale che a causa della pan-
demia Covid è stato spostato 
dalla primavera all’autunno. 
Federico Baiguini dopo avexr 
ricevuto dal gruppo Costa 

Volpino Cambia e dall’attua-
le Sindaco Mauro Bonomelli 
il testimone per continuare 
l’esperienza amministrativa 
sta preparando la nuova li-
sta elettorale nel segno della 
continuità programmatica 

e di persone: “Con il no-
stro gruppo la cittadinanza 
di Costa Volpino può stare 
tranquilla, la continuità della 
capacità amministrativa vista 
negli ultimi anni è assicurata, 
come avevamo promesso Co-
sta Volpino è cambiata, sotto 
molti aspetti e sicuramente in 

meglio. Tanto lavoro è stato 
fatto, tanto ne resta ancora 
da fare e l’esperienza fino qui 
fatta ci consente di spendere 
la nostra credibilità, costrui-
ta sull’impegno e sui risultati 
ottenuti.” Continua Baiguini 
:” E’ sempre una grande sod-
disfazione incontrare persone 
che ti fanno i complimenti per 
quanto realizzato, grande sti-
molo per fare meglio. Spesso 
mi sento dire che in questi 10 
anni abbiamo realizzato tante 
promesse che da anni veniva-
no fatte alla popolazione, e 
allora oggi è sempre più im-
portante affidarsi a chi queste 
le ha concretizzate. 

La vera sfida oggi è quel-

la della responsabilità, la 
responsabilità di continuare 
un percorso intrapreso, un 
percorso di cambiamento 
che deve andare oltre, oltre 
a quanto già realizzato. Oggi 
Costa Volpino da cenerentola 
dei comuni dell’Alto Sebino è 
diventata protagonista nelle 

scelte sovracomunali, siamo 
presenti nella governance di 
numerosi Enti sovracomunali 
e questi impegni se da un lato 
richiedono tempo e dedizione 
dall’altro hanno portato sicu-
ramente numerosi frutti. Oggi 
siamo pronti per continuare il 
cambiamento e crescere, cre-
scere come comunità, cresce-
re come qualità dei servizi da 
fornire ai nostri cittadini, cre-
scere nella consapevolezza di 
voler diventare città dell’Alto 
Sebino. 

Il nostro impegno politico 
ha portato i frutti sperati oggi 
possiamo orgogliosamente 
rivendicare i numerosi con-
tributi ricevuti da Enti sovra-

comunali che hanno cambia-
to e cambieranno il comune 
di Costa Volpino voglio citar-
ne alcuni: 200000,00 € per 
la progettazione delle nuove 
scuole del Piano, 1200000,00 
€ per la riqualificazione del-
la zona portici nella frazione 
di Corti, 1400000,00 per la 

realizzazione della messa in 
sicurezza della via Macallè, 
150000,00 € per la innalza-
mento argine a protezione 
della località Pizzo e da poco 
tramite Autorità di Bacino 
800000,00 € per la riquali-
ficazione ambientale di aree 
del demanio lacuale. Questi 
sono i frutti del nostro impe-
gno, sono risultati importanti 
che sommati alle opere rea-
lizzate fanno capire quanta 
attenzione è stata posta verso 
l’ambiente, il territorio, i no-
stri cittadini… Questa sarà la 
nostra campagna elettorale 
la capacità di andare oltre e 
raggiungere concretamente i 
nostri obiettivi”.

LOVERE / ALTO SEBINO

(An. Cariss.) La sera del 24 luglio scorso il 
Silence Teatro di Lovere ha ottenuto il Pre-
mio Miglior Spettacolo  al Festival   “Teatro 
sotto le stelle – Questa sera si recita all’aper-
to”, il  Concorso teatrale Regionale organizza-
to dalla F.I.T.A. Lombardia che si è svolto dal 
10 al 24 luglio con la partecipazione di nume-
rose Compagnie lombarde.  

Il Silence Teatro ha presentato “Voci Stra-
niere”, spettacolo sul tema 
dell’emigrazione e la con-
vivenza tra diverse culture 
che la Giuria ha premiato 
con queste le motivazioni: 
“la coralità, il ritmo e il 
coraggio dall’uscire dagli 
schemi con uno spettacolo 
su un tema sociale di gran-
de importanza; la capacità 
di tenere la scena e conqui-
stare il pubblico attirandolo 
nel racconto, con la gestua-
lità e l’uso del corpo; l’uti-
lizzo degli elementi scenici 
e dei costumi  puntuale e 
suggestivo, col risultato di  
“uno spettacolo coinvol-
gente, anche nel rapporto 
con il pubblico, in cui il re-
spiro comune del gruppo è 
emerso con forza”.

Molto soddisfatto il regi-
sta, Luigi Pezzotti, al quale 
abbiamo chiesto di parlarci 
più a lungo di questa piéce:

“Con ‘Voci straniere’ il 
nostro teatro ha intrapreso 
un lavoro che ha per tema 
il viaggio ed in tanti modi 
di essere viaggiatori, nella 
vita e sulla scena. Come già 
succedeva nel XIX secolo 
per molti popoli d’Europa 
in cerca di fortuna in Ame-
rica, ancora oggi esiste 
una moltitudine di persone 
costrette ad abbandonare 
la terra dove sono nate e 
cresciute. Milioni di storie 
identiche e diverse: uomini, 

donne, bambini cacciati via dalla loro terra 
dall’intolleranza o dalla miseria; dall’op-
pressione politica, razziale, religiosa o dalle 
guerre sempre d’attualità. Popoli che lasciano 
tutto ed approdano in posti che ci riportano 
all’Elllis Island descritta da Georges Perec: 
“Il luogo dell’assenza di luogo, il non luo-
go, il da nessuna parte”; luoghi dove le genti 
non trovano affatto segnali, radici o tracce, 

ma qualcosa che si potrebbe 
chiamare reclusione, scissio-
ne, frattura…”.

Uno spettacolo, dunque, 
dedicato a tutte le storie di er-
ranza e di speranza di questo 
nostro Terzo Millennio…

“Tra il 1892 e il 1914 per 
Ellis Island sono passati se-
dici milioni di emigranti. Eb-
bene, oggi i migranti del Boat 
People continuano a vagare 
in cerca di rifugi sempre più 
improbabili. Ma lo straniero 
in una terra nuova vuol tro-
vare qualcosa che  gli appar-
tiene, una traccia della sua 
storia; un insieme di usanze, 
di gesti, di riti da condividere 
al di là delle frontiere; fram-
menti di memoria, parole che 
ritornano, ricordi di ninne 
nanne, modi di mangiare, 
ballare, cantare; fotografie 
religiosamente conservate…
Vuole condividere quelle cose 
diventate radici, minaccia-
te dal tempo e dagli uomini, 
i segni di appartenenza sui 
quali si fonda il suo radica-
mento nella Storia e sui qua-
li si plasma la sua identità: 
quello che fa sì che lui sia lui, 
e, nello stesso tempo, identico 
all’altro”.

A  seguito di questa vittoria 
il Silence Teatro rappresen-
terà la Lombardia al Festival 
Nazionale della F.I.T.A. che 
si terrà nel 2022. Complimen-
ti ed auguri! 

LOVERE
Premio regionale per il ‘Silence Teatro” Premio regionale per il ‘Silence Teatro” 
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Baiguini: Baiguini: “La nostra campagna elettorale: “La nostra campagna elettorale: 
andare oltre e raggiungere gli obiettivi”andare oltre e raggiungere gli obiettivi”
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COMPLEANNO - SOVERE
Le 98 candeline di PaoloLe 98 candeline di Paolo
28 luglio 1923. Una data lontanissima. Un altro mondo. 

Nella cascina Rank nasceva Paolo Forchini, che mai avrebbe 
immaginato di arrivare alla veneranda età di 98 anni… e non è 

ancora finita! Una vita lunghissima, dalla povertà alla prigionia 
nei campi di concentramento tedeschi, dall’Italsider alle Case 
Fanfani. 

98 anni vissuti nella sua Sovere e festeggiati il 28 luglio in-
sieme alla sorella Caterina, che ha sempre vissuto con lui, e ai 
nipoti. 

COMPLEANNO - SOVERE
I 18 anni I 18 anni 

di Arianna Cocchettidi Arianna Cocchetti
18 anni il 20 agosto. Nel pie-

no dell’estate. 18 anni, quando 
esplode la vita, quando il mon-
do sembra di averlo in tasca, 
anzi, è davvero in tasca, pron-
to a seguirti ovunque. Durante 
l’infanzia hai camminato, du-
rante l’adolescenza ti sei mes-
sa a correre, ma adesso apri le 
ali e vola verso il futuro. Che 
brilla di meraviglia come il tuo 
sguardo.

“Venti persone promoto-
ri del progetto di cui 12 an-
dranno in lista”, Nicola Fac-
chinetti, uno degli ideatori 
della lista racconta: “La lista 
si chiama Idea Civica Co-
sta Volpino, tutti nomi nuovi 
tranne due ragazze, France-
sca Bianchi ed Elena Epilot-
ti che hanno già fatto parte 
della lista la volta scorsa, 
poi tutti nuovi, professionisti, 
giovani, pensionati”. 

I partiti vi appoggiano 
dall’esterno? “Si, Lega, Fra-

telli d’Italia e Forza Italia 
si sono fatti sentire in questi 
ultimi giorni e ci appoggiano, 
nessun nome calato dall’alto 
ma massima fiducia in noi”. 

Cosa è mancato all’ammi-
nistrazione Bonomelli in que-
sti anni?

 “L’attenzione al sociale, 
all’anziano, è mancato una 
programmazione per la via-
bilità della Costa e per Via 
Nazionale, e poi le frazioni, 
abbandonate a sè stesse”. 
Nicola Facchinetti, candida-

to Sindaco 30 anni, laureato 
in ingegneria ambientale. In-
somma, si entra nel vivo. 

COSTA VOLPINO

Idea Civica è pronta: 20 promotori, Idea Civica è pronta: 20 promotori, 
tutti nomi nuovi tranne due ragazzetutti nomi nuovi tranne due ragazze

Mettere in sicurezza le zone più sensi-
bili anche e soprattutto in funzione delle 
bombe d’acqua di questi ultimi tempi e 
così Rogno fa incetta di contributi e si 
mette apposto: “Nel 2020 - spiega il sin-
daco Cristian Molinari - abbiamo speso 
96.000 euro per sistemare i reticoli idri-
ci, abbiamo preso 100.000 euro dal Mi-
nistero per sistemarli, c’era necessità di 
sistemare i fiumiciattoli che secondo dal-
le montagne e che troppe volte finiscono 

nelle case. Sistemiamo le griglie per la 
raccolta dell’acqua piovana e mettiamo 
in funzione per la Protezione Civile due 
pompe da 1600 liti di acqua al minuto, 
due pompe davvero innovative e capaci 
di pompare migliaia di litri”. 

E intanto è arrivato l’ok da Regione 
Lombardia per l’acquisto dell’auto elet-
trica: “15.000 euro, e grazie al bando di 
Regione Lombardia avremo l’impianto 
fotovoltaico da 20 kw sopra il Comune, 

un costo da 65.000 euro di cui per il 90% 
coperto dalla Regione, e abbiamo an-
che presentato richiesta in Regione per 
60.000 euro per acquistare attrezzature e 
automezzi per la Protezione Civile”. 

E altri 100.000 euro per il marciapiede 
all’ingresso del Comune di Rogno nel 
lato verso Darfo: “Sistemiamo il marcia-
piede e il paese avrà un nuovo ingresso 
e la sicurezza dei pedoni, e anche una 
migliore estetica per il paese”.

ROGNO

Stop alle bombe d’acqua: si mettono Stop alle bombe d’acqua: si mettono 
in sicurezza i reticoli idrici. in sicurezza i reticoli idrici. 

Il Comune acquista l’auto elettricaIl Comune acquista l’auto elettrica

SOVERE

Il Quarto Stato di Sandro ZanniIl Quarto Stato di Sandro Zanni

Il Quarto Stato di Sandro Zanni. Un incanto di ricostruzione 
dell’essenza vera del Quarto Stato, arnesi, materiale di riciclo 
mischiati all’arte e alla creatività di un’artista che mentre in-
canta fa pensare. 

L’opera la trovate al Circolo Arci di Sovere, un guscio di 
meraviglia dove incontrarsi come ai vecchi (e perché no, anche 
nuovi), tempi per un bicchiere di vino e quattro chiacchiere, 
buttando l’occhio e anche il cuore dentro un’opera che è lì, a 

ricordare quel Quarto Stato che rimane l’humus di ogni epoca 
sociale ed economica. 

L’arte di Sandro Zanni, l’incontro inatteso di forme e spazi e 
colori che prima si ignoravano.



39
6 A

gosto 2021
ALTO SEBINO

Un Santuario al Bogn. Un 
Santuario vero e proprio dedi-
cato a tutte le persone morte in 
acqua ma anche una protezio-
ne per chi in acqua ci va. Sem-
bra una boutade o un sogno, 
in realtà Vittorio Capitanio, 
proprietario del Bogn di 
Riva, aveva tutto pronto 
e in redazione arriva con 
il progetto, disegni, do-
cumenti, insomma, tutto 
pronto. “Tutto è comin-
ciato - racconta Vitto-
rio - quando don Luigi 
Cottinelli e don Giorgio 
Longo incontra don Fo-
garoli e gli racconta il 
suo desiderio di realiz-
zare un Santuario per le per-
sone annegate nelle acque, un 
desiderio tra sogno e realtà. 
E’ iniziata cosi l’avventura”. 
In che anno siamo? “1987, ma 
poi qualcuno ha cominciato a 
mettere i bastoni fra le ruote, 

sono cominciate le difficoltà, 
Don Nicoli ad esempio, allora 
in Curia, aveva risposto a don 
Longo di utilizzare i soldi per 
mettere apposto le chiese che 
già ci sono, e Don Longo ha 
risposto che non voleva stare 

qui a fare i baffi ai quadri. In-
somma, un braccio di ferro”. 
Ma facciamo un passo indie-
tro, Don Giorgio Longo arriva 
dal Patronato San Vincenzo, 
anche lui ispirato a don Bepo 
Vavassori, un’impronta forte 

con i giovani, un esempio e 
poi le due ultime esperienze 
della vita sono state la Boli-
via dove ha voluto realizzare 
un sogno costruendo la chie-
sa dedicata alla Madonna di 
Guadalupe, per la comunità di 

Cochabamba. Ha lasciato nel 
suo testamento di ritornare in 
Bolivia per essere sepolto nel-
la usa Chiesa. “Ma non ce la 
lasciano fare - continua Vitto-
rio che mostra i documenti - il 
9 giugno del 1987 quando ab-

biamo avuto la conferma che 
la zona era libera per poterlo 
realizzare”. Vittorio mostra 
un bozzetto che raffigura una 
Madonna col Bambino che 
sembra venga tolto dalle ac-
que: “Il progetto era pronto, 

lo abbiamo presentato al 
Comune di Riva di Solto, 
e arriva il primo diniego, 
l’opera nel PRG ha una 
destinazione incompati-
bile con quanto richiesto, 
questa la prima risposta il 
19 agosto del 1987, pas-
sano i mesi, ripresentiamo 
il tutto, nessuna risposta, 
passano gli anni, 21 lu-
glio 1992, ci comunicano 

che la commissione edilizia 
ha esaminato la domanda e ha 
dato parere contrario a questa 
richiesta perché in contrasto”. 
E del Santuario non se ne è più 
fatto nulla: “Già, ma io il so-
gno lo tengo dentro, cosi come 

tengo il progetto e la bozza”, 
non si sa mai. Vittorio e don 
Giorgio Longo avevano un 
rapporto forte: “Una grande 
persona, ha collaborato con 
Don Bepo, non ha mai molla-
to, nemmeno quando ha avuto 
l’ictus, in Bolivia, quando c’e-
ra don Berta un giorno gli si è 
avvicinata una signora del po-
sto, gli ha detto che gli avreb-
be regalato il terreno per fare 
una chiesa, e li è sorta una 
grandissima chiesa, costrui-

ta da tutta la gente del posto, 
ricordo le donne campesinos 
col grembiule che portavano 
i mattoni, ricordo la fatica 
e l’orgoglio di quella gente, 
Don Giorgio ha raccolto sol-
di ovunque e li ha portati per 
realizzare la chiesa”. Quando 
parla di Don Giorgio, Vittorio 
si commuove: “Un rapporto 
fortissimo, intenso, unico”. E 
ora? “Ora il Bogn resta lì, in 
attesa di risposte che nessuno 
vuole o sa dare”.

RIVA DI SOLTO

Ecco il progetto del Santuario al Bogn: Ecco il progetto del Santuario al Bogn: 
“Il sogno di don Longo, poi ci hanno messo i bastoni tra le ruote ma…”“Il sogno di don Longo, poi ci hanno messo i bastoni tra le ruote ma…”

di Aristea Canini

Ogni paese un castello, que-
sto almeno nel periodo medio-
evale in Italia.

Ancora oggi in quasi ogni 
paese si trova una località, una 
via che richiama un castello/
rocca anche se di fatto non c’è 
più nulla.

Ancora numerosissimi sono 
i  castelli sparsi su tutto il ter-
ritorio nazionale, che richia-
mano le vestigia del passato, 
e sovente nascondono anche 
trame, omicidi eccellenti, vi-
cende romanzate.

Anche a Bossico, nella topo-
nomastica del comune esiste 
Via Castello e una zona nella 
parte alta del centro storico è 
comunemente chiamata “al 
castel”. Di fatto però il castello 
oggi non c’e’ piu’, trasformato 
e inglobato nel tempo in case 
di civile abitazione.

Immaginare come fosse, i 
suoi proprietari, la vita che fa-
cevano è assai difficile e scon-
fina nel campo delle ipotesi.

Cerchiamo quindi di farle 
queste ipotesi, senza avere 
l’ardire di essere degli storici e 
nemmeno voler scandalizzare 
gli storici di professione.

Cominciamo a dire che fa-
cilmente i castelli di Bossico 
erano due, uno dei quali è an-
dato dimenticato nel tempo.

Già nel libro di Bossico, 
Mario Canini da Sovere  ac-
cenna  ad un  castello nella 
zona dell’attuale Via cima 
Monte. Piu’ che un castello 
era probabilmente una torre di 
avvistamento che collegava in 
quota con i castelli della Val-
camonica, il castello di Cera-
tello, del Monte Cala (attuale 
chiesa di S. Giovanni) e i ca-
stelli di Sovere e della Valle 
Seriana. La Valle Camonica, 
collegando con il passo Del 
Tonale e dell’Aprica al Tren-
tino e alla Valtellina, era so-
vente sottoposta al passaggio 
degli eserciti stranieri che ve-
nivano in Italia. Nella storia di 
Lovere si cita spesso l’onere di 
sostenere e mantenere eserciti 
e soldataglie di passaggio, che 
non giravano con il “servizio 
mensa” al seguito ma che si 
approvvigionavano dove pas-
savano con frequenti ruberie, 
saccheggi e vessazioni alla 

popolazione. Avere quindi un 
sistema di castelli in quota 
che segnalavano situazioni di 
allerta e pericolo  con segna-
li luminosi era quanto mai 
indispensabile per prepararsi 
all’arrivo di eserciti di passag-
gio, permettere alle persone di 
rifugiarsi e magari difendersi.

La posizione di Via Cima 

Monte, vicina agli attuali giar-
dini pubblici, aveva un ‘ampia 
visuale sulla Val Camonica, 
Alto Sebino, Valcavallina  e 
Altopiano di Clusone, e quin-
di considerata un punto molto 
strategico.

Si potrebbe ipotizzare che 
tale punto di avvistamento ri-
salisse addirittura al periodo 
romano, poiché era assai dif-
fuso al tempo costruire avam-
posti nei punti piu’ panoramici 
e strategici del territorio.

Nel 1800 furono rinvenute a 
Bossico delle Monete Romane 
che testimoniavano la presen-
za umana già al tempo sull’Al-
topiano.

La signora Cocchetti Gia-
comina (ved Pacchiani) anni 
91, ancora recentemente mi 
confermava che la sua fami-
glia era proprietaria di terreni 
in zona Cima Monte, ed era 
per loro normale identificarli 
come “i tere fo al castel”.

Sarebbe magari utile mette-
re in tale sito un cartello, con 
una breve storia del luogo per 
far sì che la memoria non si 
cancelli completamente.

Ma veniamo ora al castello 
principale, nel centro storico 
e probabilmente il nucleo piu’ 
vecchio attorno al quale si è 
sviluppato il primo abbozzo di 
paese; potremmo identificare 

l’abitato piu’ antico (addirittu-
ra antecedente all’anno 1000) 
nelle attuali Via Castello, Via 
Rifugio, Via conciliazione, 
Via 24 maggio.

Il nome di Bossico appare in 
una pergamena del 1204, dove 
con altri comuni della Valca-
vallina e del Sebino partecipa 
economicamente alla costru-

zione di un ponte lungo la stra-
da che arriva da Bergamo; ne 
consegue che già nel 1204 esi-
steva un nucleo di abitanti che 
si gestiva e prendeva decisioni 
amministrative. Diciamo che 
Bossico esisteva già allora.

Anche guardando la con-
formazione degli edifici in 
tale zona si ha l’impressione 
di case arroccate tra di loro, 
estremamente anguste e con 
corti chiuse, quasi a costitu-
ire una naturale protezione 
dai pericoli. Anche il castello, 
che probabilmente non era un 
maniero imponente ma forse 
una casa fortificata (mi piace 
immaginarlo come un piccolo 
castello quale quello di Bian-
zano o Monasterolo) serviva 
quale abitazione a quella che 
probabilmente era una fami-
glia con radici feudatarie, pro-
prietaria di ampi appezzamen-
ti di terreno in paese.

Non penso fosse una fami-
glia che dominava sulla popo-
lazione perché atti notarili ri-
salenti anche a prima del 1400 
hanno dimostrato che a Bossi-
co esistevano molte proprietà 
e molti proprietari.

A differenza del latifondo 
che era assai diffuso in altre 
parti d’Italia, a Bossico i bos-
sichesi erano proprietari delle 
loro terre, facevano i contadini 

e i pastori, vivevano di quanto 
il territorio offriva.

A livello amministrativo, 
fino al 1500 almeno, Bossico 
svolgeva le funzioni con So-
vere, e anche dopo il 1500 pur 
avendo una autonomia ammi-
nistrativa e una   “vicinia” sua, 
molte funzioni si svolgevano 
ancora tra i due paesi.

Ricordiamo che la Vicinia 
era l’assemblea dei “capifoco” 
(capifamiglia) che si riuniva 
varie volte all’anno per eleg-
gere le figure di responsabilità 
del paese: il console (piu’ o 
meno l’attuale Sindaco) che 
rappresentava il paese nelle 
sedi esterne, i Sindaci (piu’ o 
meno gli attuali assessori) che 
avevano vari compiti e figure 
di controllo del territorio quali 
il camparo (che controllava i 
confini comunali e tra privati) 
il canevaro (che era l’addetto 
degli acquisti per la sussisten-
za della comunità).

Già nel 1392 si parla di un 
console (sindaco) di Bossico 
che rappresenta il paese nelle 
sedi “sovraccomunali”.

Tale assemblea si riuniva 
anche per prendere le deci-
sioni importanti in merito alla 
vita collettiva, quali taglio di  
boschi e vendita di legname 
per finanziare il bilancio del 
paese, interventi in merito a 
lavori pubblici, affitto di pro-
prietà comunali, e via discor-
rendo.

Un bellissimo esempio di 
democrazie e di partecipa-
zione popolare alla vita del 
proprio paese dalla quale si 
potrebbe prendere spunto an-
cora oggi. Il 12/03/1417 si 
svolge a Sovere una riunione 

della vicinia a cui partecipano 
gli abitanti di Sovere, Bossico 
e Sellere    per decidere il pa-
gamento di 450 ducati d’oro al 
comandante Martino da Faen-
za, forse quale compenso per 
azioni belliche in difesa dei 
nostri territori.

L’elenco degli abitanti di 
Bossico è assai anomalo; ver-
rebbe da dire: ma questi chi 
sono? Sono presenti infatti 
un Rossi e un Lanfranchetti, 
quattro De Bayonis (Baioni), 
due De Bonadis, un Mazzini, 
un Ruggini, un Isoleri, Due 
Romani, un De Bozis, un de 
Galcis e un de Muzani. 

In un altro articolo che ho 
scritto per Araberara tempo fa  
ho fatto una ipotesi sui cogno-
mi di Bossico, scomparsi a se-
guito della pestilenza del 1500 
(antecedente a quella del 1632 
descritta dal Manzoni) che 
ha decimato pesantemente la 
popolazione dei nostri paesi, 
con l’arrivo successivamente 
di nuovi abitanti e nuovi co-
gnomi.

Tale stralcio della riunio-
ne della vicinia è tolto dalla 
ricerca Europa Moresca del 
ricercatore bresciano Loren-
zo Conforti, che fa risalire i 
Bayoni (presenti a Bossico) 
come un ramo laterale della 
famiglia De Capitani, feudata-
ri di Sovere.

Possiamo quindi ipotizzare 
che i castellani di Bossico fos-
sero un ramo dei Capitani di 
Sovere?

La ritengo una ipotesi mol-
to concreta. I De capitani Di 
Sovere discendono dalla fa-
miglia Mozzo, che è investita 
dal vescovo di Bergamo quali 
feudatari della nostra zona e si 
certifica la presenza a Sovere 
già dal 1088. Con buona pro-
babilità il castello di Bossico  
esisteva già nel 1100/1200.

Da tale famiglia discendono 
anche i Federici, feudatari del-
la Valcamonica e i Brusati pro-
prietari del castello di Volpino 
che sarà causa di feroci batta-
glie tra Bergamo e Brescia nei 
secoli successivi.

Ritengo molto piu’ probabi-
le che i proprietari del castello 
di Bossico fossero riconduci-
bili alla famiglia Mozzo e De 

Capitani di Sovere, che rispet-
to ad altre famiglie feudatarie 
come i Celeri di Lovere o i 
Federici radicati in Valle Ca-
monica.

Come detto Bossico è stato 
piu’ legato nei secoli a livello 
amministrativo e Sovere che 
a Lovere, a cui era legato solo 
per la vita religiosa (stessa dio-
cesi), per le pesanti decime che 
pagava alla chiesa di S Gior-
gio in Lovere e che porterà nel 
1700 a feroci controversie tra 
i due paesi (forse alla base del 
campanilismo che ancora esi-
ste????)

Diciamo inoltre che tutte 
le  famiglie feudatarie della 
nostra zona( De Capitani, Ce-
leri, Foresti, Federici), erano 
tra loro legate da matrimoni di 
convenienza, come facevano 
piu’ in grande le case regnan-
ti europee, tanto da renderle 
un’unica grande famiglia.

Ma come mai il castello non 
c’è più?

Con l’inizio della domina-
zione veneta sui nostri terri-
tori, per ragioni di sicurezza i 
castelli vennero smantellati e 
con buona probabilità anche 
il nostro castello fece la stessa 
fine divenendo casa di abita-
zione come è ancora oggi. Di-
ciamo anche che con l’arrivo 
delle armi da fuoco la loro fun-
zione difensiva viene meno.

Divertente la vicenda del 
castello di Bianzano (visibi-
le nella foto) i cui proprietari 
appartenenti alla famiglia dei 
Suardi, dopo l’imposizione 
veneta tolsero la merlatura al 
castello, ci misero il tetto e lo 
spacciarono come casa salvan-
dolo fino ai giorni nostri.

Sempre lavorando un poco 
di fantasia abbiamo realizzato 
un photoshop, di cui ringrazio 
l’Arch Elena Arrighetti per la 
collaborazione, immaginando 
l’Altopiano di Bossico e i suoi 
castelli. Caro lettore, se hai 
avuto la pazienza di arrivare 
fino alla fine di questo articolo, 
hai dimostrato di essere appas-
sionato alle vicende storiche 
del passato, che un affetto ti 
lega al tuo paese,  che hai fat-
to tesoro del  ripetuto adagio:” 
che chi non conosce la propria 
storia non ha futuro….”

BOSSICO

I due castelli di Bossico e quella pergamena del 1204I due castelli di Bossico e quella pergamena del 1204
di Marcello Barcellini
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Angy: mamma, nonna, Angy: mamma, nonna, 
maestra… di vitamaestra… di vita

Cara Angy,
hai sempre saputo dare valore al silenzio. Un silenzio deli-

cato, rispettoso del privato e del pubblico, un silenzio aperto 
all’ascolto e pronto all’azione. Un silenzio che lasciava spazio 
al tuo passo, che risuonava sicuro nei corridoi della scuola. Un 
silenzio che lasciava parlare i tuoi occhi, il tuo sguardo sempre 
proiettato verso il futuro. Un silenzio che si apriva al domani, 
al nuovo, alla scoperta, alla sfida, alla ricerca.

Never give up ... non mollare mai! È stato il motto della tua 
vita! E la vita non ti ha dato tregua.  Ma con quanto coraggio, 
con quanta forza e determinazione hai affrontato le avversità 
incontrate! E sul tuo viso un dolce sorriso, uno sguardo sereno 
ci hanno illuso che la situazione non fosse così seria.... così 
drammatica. Ora anche noi compagne di lavoro dobbiamo ar-
renderci di fronte alla dolorosa realtà ma la tua forza, il tuo 
esempio, la tua serena presenza resteranno sempre con noi nei 
ricordi di quanti anni abbiamo trascorso insieme e dei momenti 
condivisi.

                                                                               Ciao Angy

SOLTO E FONTENO

AngyAngy e il saluto della Collina:  e il saluto della Collina: 
“Le parole insegnano, gli esempi trascinano”“Le parole insegnano, gli esempi trascinano”

Alessandro Bigoni
Anche se pochi lo sapevano, aveva un nome antico e poco 

consueto, Angiola, e proprio come un angelo è volata via con 
leggerezza, librandosi  in un cielo altissimo in cui gli affanni 
della vita rimpiccioliscono e tutto diventa relativo.

Fino all’ultimo momento, ha riservato solo a se stessa la con-
sapevolezza di cosa  la attendesse,  senza caricare sui figli il 
peso di una diagnosi che purtroppo lasciava poche speranze. 
Così, con la leggerezza che era una delle sue caratteristiche 
principali. Una lievità che era tutt’altro che superficiale e che 
invece aveva profondissime radici, necessarie per sostenere il 
carico di una vita connotata da momenti gravosi e da fardelli 
che non erano mai riusciti a toglierle quel sorriso così avvol-
gente che i suoi bambini conoscevano bene.

Il suo nome antico era diventato fin da subito un nome mo-
derno, Angie, un nome che era senz’altro più avanti rispetto 
all’ordinario corrente, e proprio perché straordinario era diven-
tata la cifra qualificante della sua missione educativa. Per tutti 
i suoi alunni, le sue lezioni erano una gioia e un gioco coinvol-
gente, traducendo in concreto quegli ideali montessoriani che, 
lei prima di tutti, viveva con convinzione, perché sgorgavano 
dal suo spirito libero, prima ancora che dalle riflessioni acca-
demiche degli studiosi.

Perché Angie, oltre ai suoi quattro figli Nahyeli, Jais, Sha-
lom e Kevin e ai due nipoti Eithan e Kristal, aveva una famiglia 
grande composta da tutti i suoi scolari che le hanno voluto tutto 
bene non solo per gli insegnamenti da programma, ma perché 
lei è stata per tutti loro una mamma aggiuntiva o forse ancor 
più una sorella maggiore, una di quelle a cui puoi confidare 
cose che non riusciresti mai a dire ai genitori.

Il suo sorriso contagioso e il suo caschetto biondo la faceva-
no spiccare immediatamente con una freschezza che non riu-
sciamo certo a pensare che possa essersi spenta. Perché Angie 
continua a rifiorire in coloro che hanno potuto godere della sua 
generosità, anche nell’ultimo splendido atto di donazione vo-
luto da lei e dai figli, e in tutti i momenti in cui la sua figura 
luminosa ha rappresentato un riferimento per quelli che abbas-
savano gli occhi per tristezza o per il peso degli eventi. Con 
eleganza naturale aveva portato se stessa sulla passerella delle 
sfilate dell’associazione Cuore di Donna, con gioia e il deside-
rio di dimostrare che il grande ciclo della vita è un momento 
di cui noi non possiamo conoscere né l’inizio né la fine, forse 
perché, se siamo come lei, una fine non ci può essere, ma solo 
un continua rinascita attraverso quelli a cui siamo stati vicini 
e che, con il loro pensiero riconoscente, continuano il nostro 
cammino.

Angie Vitali: “Il tuo, un volo altissimo, Angie Vitali: “Il tuo, un volo altissimo, 
che rimpicciolisce tutto il resto. I tuoi 4 figli, che rimpicciolisce tutto il resto. I tuoi 4 figli, 

i tuoi due nipoti e tutti i tuoi alunni”i tuoi due nipoti e tutti i tuoi alunni”

Ci sono persone che trasformano la loro for-
za in meraviglia e quella meraviglia diventa 
contagiosa, si infila nei cuori e diventa esem-

pio. E ci sono esempi che valgono più di mille 
anni di scuola, di migliaia di libri e di milio-
ni di parole. Come quello di Angy, mamma, 

maestra, leonessa nella lotta contro il cancro. 
Quel cancro che si sarà anche preso il corpo 
ma nulla ha potuto con la sua anima. Che resta 

ovunque e dappertutto. Sant’Agostino diceva 
‘Le parole insegnano, gli esempi trascinano”. 
(Sant’Agostino). 

Quando ho letto la notizia non ti nascondo che ho pianto 
pensando ad un’altra che se ne è andata. Ho pensato che sem-
bra tutto inutile. Le lotte, gli incoraggiamenti, le parole dette, 
perché quando vivi la perdita di una persona che hai conosciu-
to sembra tutto  fuori luogo.  Poi pensi che  quegli incontri a 
chiacchierare sul nostro dolore condividendo i nostri percorsi 
avvenuti dentro il mio ufficio  che è anche la sede di Cuore  di 
Donna forse qualcosa a lei abbiano lasciato.  A me, hanno fatto 
capire che c’è bisogno di condividere, di raccontare e raccon-
tarsi, di aprirsi con chi ti chi capisce, perché lo ha vissuto, quel 
dolore che troppo spesso in un percorso come quello oncolo-
gico si soffoca dentro per paura di far soffrire chi ami. Lei lo 
ha soffocato per tutelare i suoi figli.  Allora, son qui anche oggi 
triste, ma consapevole che non dobbiamo demordere e dobbia-
mo nonostante le tante ferite, quelle personali e quelle di tante 
amiche che hanno perso una battaglia difficile come quella con-
tro il cancro al seno come Angy, continuare ad esserci per noi 
stesse, per loro ma anche e sopratutto per chi dovrà affrontare 
questo percorso.  Questo è quello che ho pensato appena ho sa-
puto la notizia.  Di lei ricordo i nostri incontri, le chiacchierate, 

i consigli. In quel periodo doveva fare intervento di ricostruzio-
ne. Era insoddisfatta, cercava consigli, rassicurazioni, condivi-
sione con chi parlava la stessa lingua. Ci incontrammo qualche 
volta. Credo rispetto al primo incontro di averla vista cambiare 
atteggiamento. Penso che le nostre chiacchierate siano servite 
ad accettare certe situazioni. Io le raccontai dei miei interventi, 
del mio calvario per ottenere la ricostruzione, per farle capire 
che c’è la di poteva fare e che un giorno anche lei come me, 
potesse sentirsi soddisfatta. Sentirsi donna. Quando poi orga-
nizzai la sfilata fu naturale per me coinvolgerla (Modelle per un 
giorno a Luglio del  2018.) Quando glielo chiesi accettò subito. 
Si mise a nudo delle sue paure secondo me.  In quella giornata 
fummo tutte felici e chi come me, lei e tante altre dimostrammo 
di voler rinascere, per noi, per sentirsi più vive. Oggi sembra 
inutile, ma non lo è. In quei momenti si è felici, ci si sente 
Donne, nonostante tutto. Io quel giorno percepii gioia. Anche 
Angy era gioiosa, fiera di lei, del suo essere Donna. Donna con 
D maiuscola. Donna per sempre. 

Myriam Pesenti (Presidente Cuore di Donna)

“Quelle lunghe chiacchierate sul nostro “Quelle lunghe chiacchierate sul nostro 
dolore e quella sfilata piena di gioia”dolore e quella sfilata piena di gioia”

Angy era nata Angy era nata 
per fare la maestraper fare la maestra

Sapeva insegnare con una dolcezza e serenità che i bambini 
hanno sempre amato. Nonostante la vita non le abbia riservato 
le sofferenze più dure, lei ha sempre mostrato grande forza: 
non si è mai lamentata anzi ha sempre trasmesso molta speran-
za e coraggio.

ALTO SEBINO
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(sa.pe) Il bar dell’Oratorio 
San Filippo Neri ha cambiato 
volto e in un pomeriggio di 
luglio ha (ri)dato il benvenuto 
a grandi e piccini pronti a vi-
verlo di nuovo come luogo di 
incontro, di amicizia e di con-
divisione. Era l’ultimo spazio 
su cui si doveva intervenire 

dopo la ristrutturazione del 
2011 e tutti i lavori sono stati 
eseguiti secondo i program-
mi.

Soddisfatto don Alberto 
Varinelli: “Ringrazio la mia 
comunità di Grumello che si 
è dimostrata entusiasta del 
progetto e l’ha sostenuto sia 

con l’incoraggiamento che 
economicamente. Un grazie 
grandissimo a volontari e 
benefattori, ai quali abbiamo 
donato una piastrella del vec-
chio bar, un pezzo di storia 
che potranno conservare, se-
gno della nostra riconoscen-
za per il tanto bene che hanno 

voluto all’oratorio”.
E dopo il bar è stata la volta 

della benedizione al cinema, 
dove sono state sostituite le 
poltrone con le misure ade-
guate alle normative. Insom-
ma, ora in Oratorio si torna 
a respirare meraviglia. (Foto 
Corini, che ringraziamo)

GRUMELLO DEL MONTE

Inaugurati bar e cinema dell’Oratorio. Inaugurati bar e cinema dell’Oratorio. 
Donata una piastrella ai benefattori: Donata una piastrella ai benefattori: 

“Un pezzo di storia”“Un pezzo di storia”

CAROBBIO - ELEZIONI
Giuseppe Ondei si ripresenta Giuseppe Ondei si ripresenta 

con il suo vice Giavarini con il suo vice Giavarini 
e l’assessore Brenae l’assessore Brena

(sa.pe) La lista è già pronta e con-
tinuerà a chiamarsi ‘Insieme per la 
comunità’ (gruppo che esiste dal 
1995 sempre con lo stesso simbolo), 
in continuità con il progetto iniziato 
cinque anni fa. A guidare il grup-
po continuerà ad esserci Giuseppe 
Ondei, come ci aveva già anticipato 
tempo fa. Il sindaco però preferisce 
non sbilanciarsi troppo e scoprire 
le carte un passo alla volta: “Ci sono molte conferme, tra cui 
il mio vice sindaco Fabio Giavarini (che attualmente ha la 
delega ai Servizi Sociali, ndr) e l’assessore Lara Brena (con 
delega alle Finanze, ndr), ma anche volti nuovi e giovani che 
porteranno una bella ventata di freschezza e di idee. Ci stiamo 
incontrando per stendere il programma, ma il gruppo è pronto 
e compatto”.

CREDARO 

Un CRE di rinascita e la rinascita col CRE. Un CRE di rinascita e la rinascita col CRE. 
Il racconto di Andrea Caglio, Linda Zanni Il racconto di Andrea Caglio, Linda Zanni 

e del sindaco Adriana Bellinie del sindaco Adriana Bellini
Un CRE che sa di rinasci-

ta, di ripartenza, di vita. E a 
Credaro la vita sembra non 
fermarsi mai, quello scorre-
re intenso, come un fluido di 
energia che anche in un anno 
come quello del Covid, ha 
dato linfa a un terreno che ha 

tenuto dentro di sé tutto per 
poi sbocciare in una stagione 
nuova, questa stagione, che sa 
di rinascita. “La festa del Cre 
- racconta Linda Zanni - ha 
un significato particolare per 
me, ho partecipato a molte 
di queste sia come ammini-
stratore, ma soprattutto come 
mamma, e una in particolare 
è rimasta in me perché è sta-
to un mio punto di ripartenza.  
Però la sera finale in piazza 
Don Bruno Bellini abbiamo 
assistito a una nuova riparten-
za. Grazie bimbi e animatori 
che ci avete fatto respirare 
aria di gioia e spensieratezza 
e avete dato alla piazza una 
nuova luce, quella luce fat-
ta di tanti colori dopo tanto 
buio. Per questo vi dobbiamo 
dire BRAVI per l’entusiasmo 
che ci avete messo. Non per-
detelo mai quell’entusiasmo! 
E non perdetevi per strada ma 
che sia solo l’inizio di tanti 
altri bei progetti all’insegna 
dell’amicizia. Grazie a chi a 
reso possibile tutto questo in 
primis Don Giovanni, che ha 
creduto fortemente in questo 
progetto, non con pochi sforzi 
e rischi, ma ha vinto. Grazie 
a tutti coloro che hanno dato 
un contributo per la buona 
riuscita, associazioni, volon-
tari, mamme e papà”. E nel 

racconto di Andrea Caglio, 
coordinatore degli animato-
ri si respira la meraviglia di 
questa ripartenza: “Sei set-
timane di gioco - racconta - 
musica e svago, ma anche di 
rinascita, di respiro dopo un 
lungo periodo di isolamento. 

Ecco cosa è stato il CRE di 
quest’anno: per i bambini, il 
modo di rincontrarsi, di fare 
amicizia, di giocare insieme; 
per noi animatori di metterci 
di nuovo in gioco, di vivere 
l’oratorio. Socializzare, usci-
re al di fuori dagli schermi 
della DAD, avere contatti più 
stretti e più “veri”. 

Una sfida vera e propria 
quella di occupare intere 
giornate, dal lunedì al vener-
dì per un mese e mezzo; una 
sfida che abbiamo colto come 
opportunità per proporre sia 
cose nuove e diverse, sia più 
banali e abituali, che erano 
però mancate a tutti. I pro-
getti in collaborazione con 
la Scuola Primaria “Ada Ne-
gri” hanno dato quel pizzico 
di novità al nostro CRE: uno 
di tipo musicale, presentato 
dal Complesso Musicale “I 
Giovani”, l’altro di tipo spor-
tivo, con il Maestro di karate 
Claudio Scattini. Non sono 
mancati incontri molto inte-
ressanti in collaborazione con 
l’associazione “Romanico nel 
Basso Sebino” , con il gruppo 
dei volontari della Croce Blu 
con gli insegnanti che han-
no dato vita ad uno Spazio 
Compiti estivi. Il successo di 
questa esperienza potrà essere 
accertato solo dalla risposta 

dei “giudici” più severi, ossia 
i bambini che l’hanno vissuta. 
A prescindere dal responso, il 
ringraziamento va a tutti co-
loro che ci hanno permesso 
di concretizzare questa espe-
rienza: dal singolo bambino 
iscritto al genitore che ci ha 
dato fiducia, dall’animatore 
che ha dato la sua disponi-
bilità al coordinatore che ha 
portato la propria esperien-
za, fino al volontario sempre 
pronto a dare una mano. Un 
ringraziamento speciale va ri-
conosciuto alle istituzioni del 
paese, Comune e Parrocchia, 
che con la loro stretta colla-
borazione hanno dato spazi, 
responsabilità e opportunità 
al nostro CRE”. Un Cre dove 
si è tornati ad incontrarsi e 
parlare: “Molti oggi parlano 
dei giovani; ma non molti, 
ci pare, parlano ai giovani”. 
(Papa Giovanni XXIII).

La sera della Festa Finale il 
Sindaco, felice e commossa, 
si è rivolta a Don Giovanni 
ed alla Piazza Gremita con la 
frase “CHI OSA VINCE”, in-
fatti la stessa ci conferma che 
il CRE 2021 a Credaro, come 
in qualsiasi altro paese, è par-
tito fra ansie, dubbi e tanto 
coraggio da parte di chi, per 
bambini e ragazzi, si è messo 
in gioco senza riserva alcuna 
e con un unico obiettivo: re-
galare alle giovani generazio-
ne un’estate di vita.

  Per giocare al meglio la 
partita estiva l›Amministrazi-

one Comunale di Credaro, in 
sinergia con i paesi del Basso 
Sebino, coordinati dall›Uffi-
cio  di Piano della Comunità 
Montana dei Laghi Bergama-
schi, ha partecipato al «Bando 
Estate» di   Regione Lombar-
dia con il progetto “Un’estate 
per COMUNIcare”, progetto 
finanziato dalla Regione per 
un importo complessivo di 
Euro 156.000,00 destinati a 
tutto il Basso Sebino per l’at-
tuazione delle attività estive 
dei ragazzi.

Sempre la sera della festa 
finale il Sindaco, oltre a rin-
graziare tutti coloro che si 
sono spesi per l’importante 
progetto e le famiglie  che si 
sono “fidate” ed “affidate”, 
ha voluto pubblicamente rico-
noscere il ruolo fondamentale 
avuto da Don Giovanni che, 
senza esitazione alcuna, si è 
messo in prima persona come 
Ente Gestore Responsabile 
del progetto, ciò nonostante 
le numerose incognite. Inol-
tre Adriana Bellini ha speso 
bellissime parole per il grup-
po adolescenti ed animatori 
maggiorenni che ha parago-
nato a gemme di primavera 
che stanno a significare la ri-
nascita dopo il lungo inverno 
della pandemia, richiamando 
i presenti a far sì che tutti in-
sieme  li si curi affinchè nes-
suna “gelata tardiva li rovini” 
e, crescendo, possano dare il 
meglio di loro. Credaro ha 
vinto davvero!.

CHIUDUNO
Elezioni, nasce la seconda Elezioni, nasce la seconda 

lista: la guiderà Rossi lista: la guiderà Rossi 
(minoranza) (minoranza) 

o l’avvocato Barcellini? o l’avvocato Barcellini? 
(sa.pe) A Chiuduno quella che darà 

continuità ai dieci anni del sindaco 
Stefano Locatelli non resterà lista 
unica. Non ci sarà più la lista civica 
così come l’abbiamo conosciuta nel 
2016, come avevamo già anticipato 
sulle pagine del nostro giornale, ma 
c’è un gruppo che sta nascendo pro-
prio in queste settimane.

“Ci stiamo incontrando con il 
gruppo dell’avvocato Luca Barcel-
lini (alla prima esperienza in ammi-
nistrazione, ndr) – spiega il consigliere di minoranza Mauro 
Rossi, 40 anni, di professione infermiere – e stiamo ricevendo 
numerose adesioni al progetto. 

La lista civica di fatto non c’è più e non ci ripresenteremo 
sotto lo stesso simbolo. Saremo una lista alternativa alla Lega 
con la quale non vuole avere nulla a che fare. Riconosciamo e 
sappiamo che il nostro sindaco Locatelli è un leghista mode-
rato e in questi anni è stato un interlocutore valido, ma non ci 
riconosciamo nella Lega”.

Chi sarà il candidato sindaco? “Quello di Luca Barcellini 
è un nome papabile, perché c’è molta convergenza su di lui. 
Nonostante la mia possibile candidatura penso che il nome di 
Luca Barcellini sia più spendibile in quanto avvocato capace 
e persona stimata. Stiamo ancora lavorando, chiunque volesse 
unirsi al nostro gruppo è il benvenuto”.

Punti salienti del programma? “Sicuramente dare a Chiudu-
no una viabilità più sostenibile, preservare la collina, puntare 
sul sociale con un occhio di riguardo a famiglie ed anziani e 
creare un distretto commerciale per permettere ai commercian-
ti di ricevere gli aiuti che meritano”.
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IL CONCETTO CHIAVE I suggerimenti utili di Chiara Piantoni, titolare del mini-market «Semplicemente Senza» di Villongo

La celiachia si combatte solo eliminando il glutine
Attualmente è l’unica strada percorribile e offre un grosso contributo al recupero di un corretto stato di salute: ecco cosa è vietato e cosa no
VILLONGO (cde) Come si
combatte la celiachia? Chi sco-
pre di soffrire della malattia ce-
liaca deve sapere che attual-
mente esiste una sola moda-
lità per affrontare questa pa-
tologia: ovvero, eliminare com-
pletamente il glutine dalla pro-
pria alimentazione. La dieta
gluten free consiste nell’evi -
tare di mangiare tutti i cereali
contenenti glutine: osservata
con rigore e per tutta la vita
rappresenta l’unica terapia di-
sponibile al momento. E so-
prattutto, nella maggior parte
dei casi, offre un grosso con-
tributo al recupero di un cor-
retto stato di salute. A fronte di
questo concetto chiave diventa
fondamentale comprendere in
che cosa consiste l’aliment a-
zione senza glutine. Prenden-
do spunto dalle indicazioni
dell’Associazione Italiana Celia-
chia, ne abbiamo discusso con
chi è impegnato tutti i giorni in
questo campo. Parliamo di
Chiara Piantoni, la titolare di
Semplicemente Senza, il mi-
ni-market di Villongo che com-
mercia prodotti alimentari sen-
za glutine, senza lattosio, sen-
za uova e senza zucchero, tutti
rigorosamente di alta qualità.

Iniziamo spiegando che
cosa sono gli alimenti so-
stitutivi
I celiaci devono sostituire gli
alimenti contenenti glutine con
altri che abbiano ridotto o più
usualmente sostituito il glutine
con altri cereali e ingredienti.
Sono gli alimenti sostitutivi (co-
me il pane, la pasta, i biscotti,
ecc.) e rappresentano ciò che
si può facilmente trovare nel
nostro negozio. Sono alimenti
fondamentali nella dieta delle
persone: pensiamo alla nostra
dieta e a quante difficoltà
avremmo senza pasta, pane e
altri prodotti da forno che co-
stituiscono la base quotidiana
della nostra tradizione alimen-
tare. Inoltre non va scordata la
possibilità per il celiaco di ri-

cevere buoni mensili dal Siste-
ma Sanitario Nazionale, da
spendere in punti vendita con-
venzionati come il nostro per
l’acquisto di prodotti senza glu-
tine.

Passiamo poi ai cereali:
quali sono vietati?
Contengono glutine, quindi so-
no evitare. Parliamo di frumen-
to (grano), segale, orzo, avena,
couscous, farro, seitan e pa-
recchi altri. Attenzione anche ai
dettagli: serve evitare anche
l’utilizzo di una semplice po-
sata usata per tagliare un pez-
zo di pane o di entrare in con-
tatto con poca farina sulle ma-
ni. Non bisogna essere terro-
rizzati dalla singola contamina-
zione, ma è fondamentale sa-
pere che anche le tracce di glu-
tine, non essendo prevedibili,
né quantificabili o controllabili a
priori, possono recare danno
alla mucosa intestinale della
persona celiaca.

Esistono anche cereali
consentiti?
Sì, si tratta di alcune tipologie di
cereali e pseudo cereali che
non contengono glutine. Via li-
bera dunque a riso, mais, grano
saraceno, amaranto, miglio,
quinoa, sorgo e altri ancora.

Tuttavia è bene ricordare che
quando si parla di semole o
farine, se pur derivanti da ce-
reali naturalmente senza glu-
tine, va verificata la dicitura
«senza glutine» in etichetta,
trattandosi di alimenti che han-
no subito un processo di la-
vo r a z i o n e .

Entriamo nel dettaglio:
con carne, pesce e uova
come ci si comporta?
La materia prima di questi pro-
dotti è naturalmente priva di
glutine, serve però che anche

le procedure di preparazione e
conservazione lo siano. Sema-
foro verde per tutti i tipi di car-
ne, di pesce, per i molluschi e
per i crostacei così come sono,
freschi o congelati, non misce-
lati con altri ingredienti (eccetto
sale, zucchero, solfiti, acido ci-
trico, acido ascorbico, citrato di
sodio, ascorbato di sodio e car-
bonati di sodio). Ok alle uova,
bresaola, culatello, lardo, pro-
sciutto crudo, speck e al pesce
conservato, che sia al naturale,
s o tt ’olio, sott’aceto, sotto sale,
affumicato, privo di additivi,
aromi e altre sostanze (a esclu-
sione di solfiti, acido citrico e
acido ascorbico).

Che cosa invece non va
bene per celiaci?
Sono da evitare carne o pesce
impanati (cotoletta, bastoncini,
frittura di pesce, ecc.) o infa-
rinati o miscelati con pangrat-
tato (hamburger, polpette,
ecc.) o cucinati in sughi e salse
addensate con farine vietate.
Attenzione però, perché il mer-
cato offre soluzioni anche in
questo specifico campo: da
Non ti tollero si possono tro-
vare prodotti del genere senza
glutine. Quindi anche questo
scoglio è stato superato: sì, a

carne e pesce impanati, pur-
ché l’impanatura non contenga
glutine.

Tocca poi alla frutta…
Tutti i tipi di frutta sono per-
messi, sia fresca che surge-
lata. Lo stesso vale per la frutta
secca con e senza guscio, to-
stata, salata anche se addizio-
nata di oli vegetali. Bene anche
la frutta disidratata essiccata
non infarinata anche se addi-
zionata di zucchero, sciroppo di
glucosio o di glucosio-fruttosio,
miele, oli vegetali, solfiti, acido
citrico e acido ascorbico (dat-
teri, fichi, prugne secche, uva
sultanina, ecc.). Spazio poi a
frutta sciroppata, frullati,
mousse e passate di frutta co-
stituiti unicamente da frutta,
zucchero, acido ascorbico e
acido citrico. Per frutta candita,
caramellata e glassata, farina e
granella di frutta secca, omo-
geneizzati di frutta è meglio
verificare la presenza della di-
citura senza glutine. Di sicuro è
da escludere la frutta disidra-
tata infarinata (fichi secchi,
ecc.).

… e alla verdura
Sono consentiti tutti i tipi di
verdura tal quale (fresca, es-
siccata, congelata, surgelata,
liofilizzata), i funghi conservati
(in salamoia, sott’aceto,
s o tt ’olio, sotto sale) se costi-
tuiti unicamente da verdure e/o
funghi, acqua, sale, olio, aceto,
zucchero, solfiti, acido ascor-
bico, acido citrico, spezie e
piante aromatiche). Avanti con
le verdure cotte al vapore/les-
sate anche se addizionate di
sale, acido ascorbico e acido
citrico, funghi freschi, secchi,
surgelati tal quali, tutti i legumi
tal quali e i preparati per mi-
nestrone (surgelati, freschi,
secchi) costituiti unicamente
da ortaggi (verdure, legumi, pa-
tate). Ovviamente no a verdure
(minestroni, zuppe) con cereali
vietati e a verdure impanate,
infarinate, in pastella con in-

gredienti non consentiti. Per
omogeneizzati di verdure, fioc-
chi di patate, purè pronto, ver-
dure grigliate in salamoia,
s o tt ’olio o surgelate, patatine
confezionate in sacchetto, pa-
tatine surgelate prefritte o pre-
cotte, piatti pronti a base di
verdura surgelata precotta,
zuppe e minestre con cereali
permessi, è meglio prima ve-
rificare la dicitura «senza glu-
t i n e ».

Chiudiamo con i dolci.
In questo caso miele, zucchero
(bianco, di canna, in granella),
marmellate, confetture, gelati-
ne e composte di frutta, creme
di marroni sono consentiti. Lo
stesso vale per maltodestrine
e sciroppi di glucosio, fruttosio
puro, sciroppo di agave, acero,
riso, ecc. Divieto totale per il
cioccolato con cereali vietati,
torte, biscotti e dolci preparati
con farine non consentite e in-
gredienti non idonei. Meglio
verificare preventivamente il
cacao in polvere, caramelle,
canditi, confetti, chewing-gum,
cioccolato, creme spalmabili,
dolcificanti, gelati industriali o
artigianali, semilavorati per ge-
lati, pasta di zucchero, marza-
pane, torrone, ecc.

Informazioni e contatti
Chiara e la sua collaboratrice
Elena sono sempre disponibili
per chiarimenti e spiegazioni:
entrambe sanno dare il con-
siglio giusto agli utenti, a fronte
di un’ampia esperienza matu-
rata negli anni e di continui ag-
giornamenti professionali. Per
maggiori informazioni su Sem-
plicemente Senza consultare
la pagina FB «Semplicemente
Senza», l’account Instagram
« s e m p l i c e m e n t e s e n z a 2 0 2 0 »,
scrivere a semplicementesen-
za2020@gmail.com, chiamare
lo 035.7174960. Il negozio si
trova a Villongo, in via Bellini 22
ed è aperto da martedì a sa-
bato, dalle 88.30 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 19.
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Mercoledì 31 luglio si è tenu-
to presso la chiesa di San Pietro il 
concerto di canto e chitarra del duo 
Fazio-Spina: si è trattato di una se-
rie di canti della soprano Serena 
Fazio accompagnata dalla chitarra 
di Francesco Spina.

I due artisti hanno presentato bra-
ni di musiche di noti compositori: 
Berlioz, Weil, Tchaikowsky, Joa-
quin Rodrigo, de Falla e Schubert. 
La soprano, venticinquenne molto 
sicura, ha cantato in modo delizio-
so, così pure il giovane chitarrista 
Francesco Spina (26 anni) ha suo-
nato e accompagnato con bravura e 
maestria  la cantante. 

Il pubblico presente ha applaudi-
to con generosità gli interpreti che 
hanno proposto in chiusura un “pez-
zo” coinvolgente.

Si tratta di uno dei concerti dell’i-
niziativa “Onde musicali sul lago 
d’Iseo”, l’unico che riguarda il ter-
ritorio di Tavernola. Per questo mo-
tivo ci si aspettava di trovare molti 
compaesani tra il pubblico, mentre 
di Tavernola erano presenti solo 8 
persone.

Al termine del concerto i numero-
si “forestieri” presenti hanno chiesto 
notizie sulla chiesa e sui bei dipinti 
che la ornano. Sono quindi state for-
nite tutte le informazioni richieste, 
in modo particolare sulle opere di 
Girolamo Romanino. (Cr.B.)

(Cr.Bet) La strada litoranea 
della sponda bergamasca del 
lago d’Iseo, la “famosa 469” 
ha subito un nuovo attacco 
nella giornata di domenica 1 
agosto. 

A pochi minuti dalle 16 del 
pomeriggio, pare per la ca-
duta di un fulmine entrato da 
un finestrone della galleria, 
con un grande frastuono tutto 
l’impianto elettrico è saltato e 
una parte del soffitto interno si 
è staccata finendo sulla carreg-
giata.

Le poche (per fortuna) auto 
che in quel momento attraver-
savano la galleria ne hanno 
fatto le spese, in particolare 
il cittadino tedesco che si ap-
prestava a raggiungere Zu per 
passarvi una settimana di va-
canze con la moglie e il figlio: 
la sua auto infatti ha “raccol-
to” un grosso sasso che ha 
accompagnato i tedeschi fino 
all’uscita dalla galleria. Stesso 
problema per i nonni di Gior-
gio, bambino di sei mesi che 
era appena passato in galleria 
al momento del fulmine: la 
loro auto ha fatto uno scivo-
lamento sul pietrame facendo elevare al cielo 
urla di spavento della giovane nonna…

Immediatamente avvertiti, i sindaci dei 
due Comuni confinanti con la galleria, e cioè 

Tavernola e Predore, han-
no chiamato l’ANAS e altri 
mezzi utili per valutare i dan-
ni, poi hanno chiuso al traf-
fico l’attraversamento della 
galleria.

Questo è l’ennesimo inci-
dente che provoca difficoltà 
di traffico in zona. Ricordia-
mo, tanto per far capire che 
si tratta di situazioni difficili, 
l’andazzo del 2021: oltre alle 
numerose difficoltà sul tratto 
Tavernola-Riva di Solto, la 
situazione di grave rischio 
per la frana individuata il 23 
febbraio del Monte Saresa-
no che ha reso impossibile 
utilizzare le due strade per 
raggiungere il Comune di 
Parzanica e che tiene con il 
fiato sospeso la parte sul lago 
del Comune di Tavernola. 

C’è poi stata la frana nel 
mese di maggio di due grossi 
massi caduti sulla litoranea 
dal Monte Corno di Predore, 
che ha richiesto la chiusura 
della strada per tre giorni, e 
la caduta, recente, di un gros-
so masso finito direttamente 
sulla ciclopedonale dopo es-

sersi staccato dall’alto del monte.
Con il fulmine che ha tolto la corrente e 

mezzo disintegrata la volta della galleria si è 
raggiunto un punto di non ritorno. E c’è quel-

la ciclopedonale a suo tempo 
realizzata dalla ex Comunità 
Montana del Basso Sebino che 
aveva interamente sostenuto i 
costi della ristrutturazione (due 
miliardi di vecchie lire).

Qui, nel 2012, in una località 
all’inizio della ciclopedonale, 
era caduta una frana (due mas-
si di una certa consistenza, di 
cui uno aveva distrutto la pol-
trona in legno da cui si poteva 
godere di una visione felice del 
lago). 

Il Sindaco dell’epoca, Mas-
simo Zanni, aveva immedia-
tamente esposto la delibera di 
proibizione all’accesso e aveva 
fatto erigere due cancelli di di-
vieto di passaggio: le cose da 
allora non sono più state mo-
dificate. La gente entra sulla 
ex ciclopedonale dai finestroni 
della galleria e alcuni fanno pi-
cnic e altro...

Fino a quando si potrà vede-
re speso inutilmente tanto de-
naro, tanta energia lavorativa 
buttata al vento e tanto bene 
pubblico sprecato per niente?

TAVERNOLA

La buona notizia è che la Regio-
ne ha stanziato 1 milione e mezzo 
per gli “studi” delle tre Università 
(Bicocca, Firenze, Politecnico di 
Milano). Che poi lo stanziamento è 
a… rate, mezzo milione incrementa 
la dotazione già in atto per il 2021 e 
1 milione va sul bilancio 2022. C’è 
stato l’ennesimo incontro “allarga-
to” tra Comune, Cementificio e Re-
gione e lì è arrivata la conferma del-
lo stanziamento regionale per questi 
studi che dovrebbero arrivare a set-
tembre. Riguardano non più scenari 
apocalittici ma il “come” mettere in 
sicurezza il movimento franoso con 
le ipotesi di parziale rimozione del 
materiale. 

Ancora ipotesi. E lo stanziamento 

è “solo” per pagare gli “studi”, poi 
gli stessi dovranno prevedere inter-
venti che si possono ipotizzare “pe-
santi” in termini di costi.

“Saranno avviati ad agosto i test 
sulle attività della miniera ‘Ca’ 
Bianca’ in seguito alla frana sul 
fronte orientale del Monte Saresa-
no a Tavernola Bergamasca. Questi 
test prevedono, tra l’altro, la ripresa 
graduale delle attività della minie-
ra Ca’ Bianca”. Così l’annuncio 
ufficiale a fine luglio dell’assessore 
all’Ambiente e Clima di Regione 
Lombardia, Raffaele Cattaneo. 

Questi test consistono nel far bril-
lare delle “mine” a Ca’ Bianca e 
verificare se hanno qualche effetto 
sulla zona interessata al movimento 

franoso “con la collocazione di una 
rete di monitoraggio delle vibrazio-
ni”

Anche qui bisogna chiarire che, 
come spiega Romeo Lazzaroni, 
“non sono più le esplosioni delle 
mine che si facevano alla Sina e che 
facevano tremare tutta Cambianica. 
Il sistema è totalmente cambiato, le 
esplosioni non si verificano sul fron-
te alto della cava con gradoni alti 
anche 20 metri e con la profondità 
di 3 metri. Adesso le esplosioni si 
fanno in piano creando una decina 
di buchi alla profondità di 2 metri 
con pochissimo esplosivo che provo-
ca movimento in un raggio di soli 3 
metri e le esplosioni sono in succes-
sione”.

Il cementificio è pronto a far ripar-
tire anche qui gradualmente i repar-
ti, ma deve aspettare i 
risultati di quelle “vo-
late” a Ca’ Bianca che 
l’assessore regionale 
prevede in agosto ma 
potrebbero slittare a 
settembre.

C’è qualche perples-
sità su tutto questo ac-
correre al capezzale di 
una frana che non è an-
cora frana e forse non 
lo sarà mai nei volumi 
descritti e temuti. La 
strada costiera, passata 
da poco all’Anas, resta il vero pro-
blema non solo di Tavernola ma di 

tutti i paesi rivieraschi della spon-
da bergamasca. Stanno finalmen-

te finire i lavori per 
l’allargamento della 
strada tra Tavernola e 
il cementificio. Anche 
qui un’opera che per i 
tempi rischia (rischia-
va) di far concorrenza 
ai proverbiali eterni 
lavori del Duomo di 
Milano. 

Ci si abitua a tutto. 
Tavernola non ha avu-
to nemmeno quest’an-
no la sua tradizionale 
e frequentatissima “sa-

gra della sardina” a Gallinarga. C’è 
voglia di normalità. 

TAVERNOLA

Marietta alla… Marietta alla… 
carica dei 101carica dei 101

Domenica 25 luglio la taver-
nolese Angela/Marietta Bal-
ducchi ha festeggiato i suoi 
primi 101 anni di vita nella 
struttura per Anziani di Esma-
te, dove è stata momentanea-
mente ospite per un infortunio 
in casa. Nel pieno rispetto 
delle regole Covid è stata fe-
steggiata dai più stretti paren-
ti, dagli ospiti e dal personale 
della struttura, dal Sindaco di 
Tavernola Joris Pezzotti e dal 
Presidente della Fondazione 
Cacciamatta, Rosario Foresti, 
tutti meravigliati dalla lucidità 
mentale di questa storica si-
gnora a cui tutti noi auguriamo 
ancora tanti anni di vita!

TAVERNOLA – LA SITUAZIONE

Un’estate aspettando Un’estate aspettando 
le “volate”di Ca’ Biancale “volate”di Ca’ Bianca

Piero Bonicelli

Romeo Lazzaroni

VIABILITÀ

Quella maledetta Quella maledetta 
e “franosa” litoraneae “franosa” litoranea

TAVERNOLA

Onde musicaliOnde musicali

(Cr.Bet.) Il Comune di Predore eleggerà i 
suoi Amministratori nella prossima tornata 
elettorale. Essendo un Comune 
con un numero di abitanti infe-
riore ai 3000, può eleggere per 
tre mandati lo stesso Sindaco. 
Questa possibilità, non presa in 
considerazione dagli attuali am-
ministratori fino a qualche mese 
fa, è improvvisamente apparsa 
come la più logica. Infatti in que-
sti anni sono stati fatti numerosi 
progetti, presentati ai vari Enti 
gestori che li hanno puntualmen-
te approvati e finanziati, e il Co-
mune li ha via via realizzati.

Ci sono i progetti e i finanzia-
menti per due grossi interventi sulla parte alta 
del territorio: uno riguarda il “Corno”, cioè la 
roccia che separa Predore da Tavernola, l’altro 
è relativo ad interventi di sicurezza della zona 
alta dell’abitato minacciata da frane del monte 
sovrastante. Sono due interventi già studiati 
e in parte finanziati: il sindaco Paolo Ber-

tazzoli se ne è fatto promotore ed ha in parte 
già ricevuto contributi. Proprio per questo la 

scorsa primavera è nata l’idea di 
ripresentare la lista delle scorse 
elezioni e, vista la disponibilità 
del Sindaco, è nata la decisione 
di cui sopra.

E’ stata quindi predisposta la 
lista con il Sindaco Bertazzoli e 
con tutti i consiglieri della pre-
cedente consultazione ad ecce-
zione dell’Assessore ai servizi 
sociali Luigi Mario Serra Fe-
naroli, che ha deciso di presen-
tarsi come futuro Sindaco con 
una sua lista che ha nel frattem-
po predisposto. L’attuale mino-

ranza ha deciso, almeno così si dice in paese, 
di non ripresentarsi, perciò alle prossime ele-
zioni a Predore  ci saranno due liste: una con 
candidato Sindaco Paolo Bertazzoli formata 
dagli attuali amministratori, e la lista che pre-
senta come Sindaco Gigi Serra e i consiglieri 
che hanno accettato la sua proposta.

PREDORE – ELEZIONI COMUNALI 3-4 OTTOBRE

Due liste: l’assessore sfida Due liste: l’assessore sfida 
il suo sindacoil suo sindaco

Paolo Bertazzoli
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FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

I NOSTRI SERVIZII NOSTRI SERVIZI

- Ampio reparto mamma/bambino 
- Ampio reparto senza 
glutine e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere 
degli amici a 4 zampe 

- Noleggio articoli sanitari 
(tiralatte, stampelle, carrozzine, 

deambulatori...)

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

SPECIALE BIMBI - LE MIGLIORI SPECIALE BIMBI - LE MIGLIORI 
MARCHE LE TROVI QUIMARCHE LE TROVI QUI

- Tampone rapido

ORARI D’APERTURA
DAL LUNEDÌ AL SABATO    8.00  - 20.00 

DOMENICA      8.30 - 12.30   /  15.00 - 19.00

AVENE E EUCERINAVENE E EUCERIN

- 30%- 30%
SCONTOSCONTO

SOLARISOLARI

SEGUICI SU SEGUICI SU 

FARMACIASANTANNA
FARMACIASANTANNA

PER ESSERE AGGIORNATO
PER ESSERE AGGIORNATO

SULLE NOSTRE OFFERTE
SULLE NOSTRE OFFERTE
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(sa.pe) Lavori conclusi al palazzo comunale, che oggi si 
presenta in tutto il suo splendore. Un viaggio lungo e intenso, 
che ripercorriamo insieme all’assessore Mario Vicini: “Tutto 
ha avuto inizio nel 2019 quando la nostra 
amministrazione ha inoltrato a Regione 
Lombardia una richiesta di contributo 
per la realizzazione di un intervento di 
miglioramento sismico per il Municipio. 
A novembre ci viene assegnato un contri-
buto di 531.719,50 euro e i lavori sareb-
bero dovuti partire entro l’estate del 2020. 
Iniziano le attività di progettazione defini-
tiva concluse ad aprile con un preventivo 
di 1.097.110,19 euro. Nel mese di maggio 
la gara e poi i lavori assegnati all’impresa 
Vitali Luigi Spa”.

E quindi il via al trasloco: “Tra la fine di luglio e l’inizio 
di agosto dell’anno scorso gli uffici comunali si sono spostati 
nel centro di via Roma 41 e a settembre sono iniziati i lavori. 

Cantiere chiuso verso la metà di luglio, quindi tutto secondo i 
programmi e non possiamo che essere soddisfatti”. 

Ora che il Municipio ha un nuovo volto… “Proprio in questi 
giorni sono iniziate le attività per predispor-
re gli spazi che ospiteranno alcune classi 
delle scuole elementari, altre invece traslo-
cheranno presso le Scuole Medie dove i la-
vori di predisposizione sono già stati quasi 
completamente eseguiti. Alla Primaria inve-
ce le aule sono già state svuotate in modo 
da poter iniziare i lavori veri e propri di mi-
glioramento sismico e dell’efficientamento 
energetico che richiedono un investimento 
complessivo di 1.918.000 euro. Il consiglio 
comunale ha approvato lo scorso 30 luglio 
l’assestamento di bilancio che, tra l’altro, 

prevedeva l’integrazione dell’intervento alla scuola con l’ef-
ficientamento energetico, quindi il cappotto, le finestrature e 
l’isolamento del tetto”. 

(p.b.) “C’è poca opposi-
zione in un paese dove tutto 
funziona”. E’ la risposta tran-
chant del sindaco Giorgio 
Bertazzoli al capogruppo 
della minoranza Piero Ar-
cangeli che su araberara ave-
va avanzato delle critiche ma 
aveva anche risposto a quel-
li che lo accusavano di fare 
poca opposizione.

Proprio in questi giorni è 
stato riaperto il tratto di lun-
golago chiuso da mesi per 
lavori. “Lavori importanti 
perché abbiamo trovato una 
situazione per cui un tratto di 
circa 70 metri era sprofonda-
to di una decina di centime-
tri. Era il tratto che 20 anni 
era stato realizzato proprio 
da Arcangeli. Un intervento 
complessivo di più di mezzo 
milione (un fondo regionale, 
il Comune non sborsa nem-
meno un euro) che prevede 
anche una nuova pensilina 
per l’imbarcadero”.

Ma ecco le risposte ai due 
rilievi fatti dallo stesso Ar-
cangeli. 

Il primo riguarda il calo 
di frequenza all’asilo, men-
tre, sottolineava Arcangeli, a 
Villongo l’asilo fa il pieno. 

“Vedi, Sarnico è il paese più 
vecchio, i dati sono appena 
arrivati, di tutti i 242 Comuni 
bergamaschi. Di conseguen-
za i nati sono pochissimi ri-
spetto al totale della popola-
zione, né si può confrontarlo 
con Villongo che ha più di 8 
mila abitanti e dove tra l’al-
tro c’è una forte presenza di 
extracomunitari che solita-
mente incidono molto sulla 
natalità. Ma c’è un secondo 
elemento. Sarnico, a differen-
za dei paesi vicini, Predore, 
Paratico, Adrara e Villongo, 
ha costi molto alti per le case, 
addirittura il doppio, se a Vil-
longo i costi sono di 2 mila 
euro al mq, a Sarnico sono di 
4 mila euro, da noi arrivano 
ad abitare da fuori coppie di 
anziani che trovano il clima 
ideale, è chiaro che non han-
no figli. Il sindaco Dometti a 
suo tempo tentò una politica 
di incentivi per abitazioni di 
giovani coppie. Sono rimaste 
invendute”.

E’ un po’ quello che succe-
de all’altro capo del lago, a 
Lovere. L’altra critica è sta-
ta quella che avete stanziato 
fondi per il nuovo campo in 
sintetico per il Sarnico cal-

cio che è un po’ una élite che 
prende ragazzi da tutta la pro-
vincia, dimenticando che c’è 
anche il CSI che fa giocare 
decine e decine di ragazzi del 
paese. “Arcangeli non sa che 
a giugno c’è stato un incon-
tro con l’economo della Cu-
ria, il prevosto, il sottoscritto 
e il mio assessore allo Sport. 
Il tema è trovare un accordo 
per un intervento finanziario 
del Comune senza incorrere 
nelle ire della Corte dei Conti 
che chiederebbe spiegazione 
sul fatto che un ente pubbli-
co stanzi soldi per un privato, 
anche se si tratta della par-
rocchia. 

L’incontro si doveva tenere 
un anno fa poi ci sono state 
le emergenze della meningite 

e poi del covid. E ci sono due 
ipotesi che stiamo vagliando. 
La prima è un contributo di 
400 mila euro da dare alla 
parrocchia per rifare il fondo 
del campo sportivo parroc-
chiale (adesso in sabbia) in 
sintetico. Il Comune si riser-
verebbe il diritto di poterlo 
usare anche per ragazzi che 
non sono iscritti al CSI. 

La seconda ipotesi è più 
complessa ma anche più in-
teressante: la parrocchia 
cederebbe il diritto di sot-
tosuolo al Comune che po-
trebbe realizzare i parcheggi 
sotterranei (60 o addirittura 
120) da mettere a disposizio-
ne per una zona su cui insi-
stono l’Ospedale e l’Istituto 
scolastico e con gli introiti 

dei parcheggi pagare quei 
400 mila euro per il rifaci-
mento del campo sportivo 
sovrastante. Si tratterebbe di 
un intervento di spesa intorno 
al milione. Nell’ultimo Consi-
glio comunale abbiamo stan-
ziato 4 mila euro per affidare 

uno studio di costi-ricavi per 
un’operazione di questo ge-
nere.  Quando avremo questi 
dati decideremo per la prima 
o la seconda soluzione. Ma, 
come si vede, non abbiamo 
affatto dimenticato i ragazzi 
del CSI”.

BASSO SEBINO

SARNICO
Un concorso fotografico Un concorso fotografico 

per ricordare per ricordare 
Ulisse BelomettiUlisse Belometti

(sa.pe) Un concorso fotografico è certa-
mente il modo migliore per tenere vivo il 
ricordo di Ulisse Belometti, che della sua 
passione per la fotografia ne aveva fatto 
una professione. Per oltre cinquant’anni 
ha ritratto un’epoca, da Alain Delon alla 
‘sua’ gente del Lago d’Iseo. Ha aperto 
una stimata agenzia, la ‘San Marco’ di 
Villongo e Palazzolo sull’Oglio, divenuta 
presto un punto di riferimento per il terri-
torio e che oggi prosegue con i suoi figli, 
Maurizio e Claudio. Un concorso foto-
grafico organizzato in collaborazione con 
la Cooperativa sociale Ruah, arrivato quest’anno alla quarta 
edizione con 130 scatti provenienti da tutta Italia per racconta-
re la pandemia con il tema ‘Distanziati ma vicini’. La giuria ha 
assegnato a Mario da Polenza e Samuele Garattini di Casnigo il 
premio ‘Ulisse Belometti’, che hanno presentato lo scatto ‘Da 
quanto tempo nonno…’ con due mani che si toccano attraverso 
il plexiglass. Alla fotografia ‘Volontari Croce Azzurra prestano 
aiuto’ di Mauro Scattolini (l’autore è di Udine ma la foto è stata 
scattata in provincia di Bergamo) è andato il premio ‘Basso 
Sebino’. E poi ‘Preghiera per Nembro – Le comunità unite’ di 
Marco Quaranta di Nembro, che immortala il sindaco Cancelli, 
il parroco don Antonio Guarnieri e il referente della comunità 
musulmana Drissi Moulay Said. Il premio dedicato alla volon-
taria Carla Casati, molto conosciuta nel Basso Sebino, è stato 
invece assegnato a Elisa Crestani di Padova.

SARNICO – LA RISPOSTA DEL SINDACO ALLA MINORANZA

Bertazzoli: Bertazzoli: “Asilo vuoto? Siamo il paese più vecchio “Asilo vuoto? Siamo il paese più vecchio 
della provincia. Ed ecco le due ipotesi della provincia. Ed ecco le due ipotesi 

per il campo in sintetico del CSI”per il campo in sintetico del CSI”

VILLONGO

Il Municipio s’è fatto bello (e sicuro), Il Municipio s’è fatto bello (e sicuro), 
ora tocca alle Elementariora tocca alle Elementari

(sa.pe) Non è stata una Festa dello Sport qualun-
que, ma una giornata dedicata alle associazioni, alle 
famiglie e ai giovani che si sono dovuti fermare di 
fronte al Covid.

Si riparte: “Abbiamo voluto dare un messaggio 
di ripartenza invitando le nostre 13 associazioni 
sportive, che hanno faticato, ma ci hanno sempre 
messo buona volontà e impegno per andare avanti. 
Noi come amministrazione ci siamo sempre stati e 
con la collaborazione di tutti possiamo sicuramen-
te ripartire al meglio, anche per dare uno stimolo 
ai molti giovani che hanno perso il dinamismo in 
questo periodo difficile. Li abbiamo incontrati per 
definire i calendari, sono tutti pronti per ripartire a 
pieno ritmo o almeno così ci auguriamo”, spiega il 
delegato allo Sport Pierluigi Marini.

E non è finita qui: “Proseguiremo a settembre con 
altre due giornate interamente dedicate alle scuole, 
una per le Elementari e l’altra per le Medie, stia-
mo concordando le date. L’obiettivo, come delegato 
allo sport, è quello di dare la possibilità a tutti i 
giovani di svolgere un’attività sportiva che è fonda-
mentale nella crescita”.

VILLONGO

Villongo riparte dai giovani e dallo sportVillongo riparte dai giovani e dallo sport
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(An-Za) – L’ultima seduta 
del Consiglio Comunale di 
Monasterolo del Castello è 
stata caratterizzata da alcune 
interrogazioni presentate dal 
gruppo di minoranza ‘Gente 
e paese 2.0’ che riguardano 
la principale ricchezza della 
zona, cioè il lago di Endine.

In gioco c’era, in partico-
lare, il bando di concessione 
del diritto di pesca e il venir 

meno di un antico diritto per 
i residenti. 

Un diritto talmente antico 
da risalire all’Impero asbur-
gico, che è stato spazzato via 
alla fine della Grande Guerra.

La minoranza è stata par-
ticolarmente critica nei con-
fronti delle decisioni assunte 
dall’Amministrazione comu-
nale monasterolese: “Durante 
il Consiglio Comunale abbia-
mo discusso due interroga-
zioni, presentate dal nostro 
gruppo Gente e Paese, con al 
centro il tema del lago. 

La prima entrava nel me-
rito del bando di concessio-

ne del diritto di pesca. La 
stesura dello stesso è stata 
delegata dalla nostra Giunta 
al Comune di Endine Gaia-
no. Abbiamo fatto presente 
che tale scelta, oltre che non 

essere del tutto formalmente 
corretta, dal nostro punto di 
vista, ha anche impoverito il 
contributo che la nostra am-
ministrazione avrebbe potuto 
apportare al bando. Abbiamo 
dunque voluto evidenziare al-
cune scelte politiche a nostro 
modo di vedere almeno ‘di-
scutibili’. La prima delle de-
cisioni discutibili è quella che 
la nostra Amministrazione ha 
scelto di non compiere nei 
confronti dei cittadini resi-
denti. Non è stato garantito in 
alcun modo il diritto di pesca 
che esiste fin dall’Impero Au-
stro-Ungarico e che garanti-
va la gratuità della pesca per 
i cittadini residenti. Ci sareb-
be piaciuto che trattandosi 
dell’annullamento di un di-
ritto che appartiene all’intera 
popolazione residente, molto 

raro sul territorio nazionale, 
almeno ne fosse fatta discus-
sione in Consiglio Comunale. 
Invece – sottolinea il gruppo 
di minoranza - questa oppor-
tunità sarà lasciata solo alla 

buona volontà delle società 
che si presenteranno e possi-
bilmente vinceranno il bando. 
È stato fatto notare, inoltre, 
come il suddetto bando non 
preveda la presentazione 
di un tariffario, lasciando 
come dichiarato in risposta 
all’interrogazione, al libe-
ro mercato di concorrenza il 
determinarsi dei prezzi senza 
stabilire alcun tetto massi-
mo. Abbiamo proposto alla 
Giunta Comunale di proporre 
la sospensione del bando e 
promuovere un momento di 
riflessione ulteriore. Vedremo 
se il suggerimento sarà ac-
colto”.

Il capogruppo di minoranza 
Gilberto Giudici spiega la si-
tuazione: “I cittadini del lago 
godono di diritti sul pescato 
per un vecchio decreto che ri-
sale alla notte dei tempi. La 
gratuità della pesca è sempre 
stata garantita per i cittadini 
che abitano nei paesi lacustri, 
ma adesso che viene messa in 
concessione attraverso que-
sto bando, la gratuità per i 
residenti non è stata prevista. 
In risposta alla nostra inter-
rogazione ci è stato detto che 
si è equiparata la situazione 
del Lago di Endine con altri 
bacini; però si tralascia il 
fatto che la nostra è una si-
tuazione unica, tranne forse 
un altro lago del Nord Italia. 
Pensa che il Lago di Gaiano 
è escluso da questo diritto… 
Non sappiamo se questa scel-
ta è stata presa anche dagli 
altri tre Comuni del lago, ma 
noi ci preoccupiamo di quello 
che fa il nostro Comune” 

(foto di Anna Ravizza).

LAGO DI ENDINE

Addio al diritto di ‘pesca gratuita’ che Addio al diritto di ‘pesca gratuita’ che 
risaleva all’Impero asburgico?risaleva all’Impero asburgico?

La minoranza di Monasterolo: La minoranza di Monasterolo: 
“Ci sarebbe piaciuto che trattandosi “Ci sarebbe piaciuto che trattandosi 
dell’annullamento di un diritto che dell’annullamento di un diritto che 
appartiene all’intera popolazione appartiene all’intera popolazione 

residente, molto raro sul territorio residente, molto raro sul territorio 
nazionale, almeno ne fosse fatta nazionale, almeno ne fosse fatta 

discussione in Consiglio”discussione in Consiglio”

(An-Za) – La sua presenza 
a San Paolo d’Argon è stata 
breve, solo cinque anni, che 
sono però bastati a don Fran-
cesco Spinelli, originario di 
Albino, per conquistare il 
cuore dei suoi parrocchiani. 

Adesso che se n’è andato 
a soli 64 anni dopao lunghi 
mesi di malattia, si sente un 
vuoto in paese, nell’attesa 
del nuovo parroco che verrà 
inviato dal Vescovo (che nei 
mesi scorsi aveva designato 
come amministratore parroc-
chiale il ‘prete del Sacro Cuo-
re’ don Maurizio Rota, che 
gestirà il momento di transi-
zione).

La Parrocchia ha voluto 
rendere pubblico il testamen-
to spirituale di don Francesco, 
datato 13 aprile 2020: “Terzo 
giorno di Pasqua. 

Nel ringraziare Dio della 
sua misericordia nella quale 
solo confido nel momento del 
giudizio al termine della mia 
vita e per la pazienza che ha 
avuto con me donandomi la 
grazia del Battesimo e della 
Cresima e non ultimo il dono 
del ministero presbiterale di 
cui so di non essere degno 
e per questo sono ancor più 
grato. 

Nel ringraziare poi tutti 
coloro che mi hanno aiutato 
accettandomi, tollerandomi 
e sopportandomi e coloro che 
con la loro critica mi hanno 
aiutato a diventare più umile 
e un poco migliore. Chiedo 
perdono per tutti gli errori e 
i peccati, le offese commesse 
e chiedo il perdono di coloro 
che hanno sofferto per causa 
mia. Perdono e compassio-
ne di un uomo misero e ulti-
mo degli ultimi peggio di un 
aborto. Grazie!”. 

Sulla pagina facebook par-
rocchiale è anche stato pub-
blicato il ‘diario’ degli ultimi 
giorni di vita del parroco, 
quelli che possono essere de-
finiti i giorni dell’Ad-Dio. Sì 
perché ‘addio’ deriva da ‘Ad 
Deum’, ‘A Dio’.

Lunedì 18 luglio 2021: don 
Francesco, presso l’ospedale 
di Seriate, dove è in cura, al 
mattino riceve una trasfusio-
ne di sangue perché risulta 
anemico. 

Martedì 19 luglio: in casa 
parrocchiale, in mattinata, 
don Francesco presiede una 
riunione con i responsabili 
della scuola dell’Infanzia. 
Riceve la visita del Vescovo 
Mons. Francesco Beschi. 
Nel pomeriggio va all’orato-
rio dove si svolge il Cre, in-
contra don Ettore Galbuse-
ra, prevosto di Trescore e suo 
compagno di Messa. Alle ore 
18.00 celebra la Santa Messa 
per l’ultima volta.

Mercoledì 20 luglio: prima 
di mezzogiorno don France-
sco è portato al pronto soc-
corso di Seriate perché ha 
difficoltà a respirare. Vi ri-
mane per la notte e il mattino 
seguente

Giovedì 21 luglio: don 
Francesco torna a casa, con 
grande difficoltà sale le sca-
le, sta a letto. Il suo respiro 
risulta molto affaticato. In 
casa rimangono per la notte 
la sorella Silvia e il cognato 
Giancarlo.

Venerdì 23 luglio: prima di 
mezzogiorno don Francesco 
in ambulanza viene portato 
al pronto soccorso di Alzano. 
Prima di partire don Maurizio 
traccia un segno di croce sulla 
fronte di don Francesco che 
gli dice: “Mi raccomando la 
Parrocchia”. 

All’ospedale di Alzano i 
medici diagnosticano un’em-
bolia polmonare. Dicono che 
la cosa è curabile, ma alle ore 
23.15, assistito dal cappellano 
dell’Ospedale don Daniele 
Bravo, don Francesco rende 
l’anima a Dio. Muore. Muore 
dopo il termine dello spetta-
colo finale del Cre all’orato-
rio. Alle ore 23.20 giunge la 
notizia della sua morte a San 
Paolo d’Argon.

SAN PAOLO D’ARGON – LA 
SCOMPARSA DEL PARROCO

“Addio”, o meglio, “A “Addio”, o meglio, “A 
Dio” don Francesco. I Dio” don Francesco. I 
suoi ultimi giorni e il suoi ultimi giorni e il 
testamento spiritualetestamento spirituale

TRESCORE

La Biblioteca La Biblioteca 
e i bambini e i bambini 

dell’asilodell’asilo

La Biblioteca di Trescore Balneario ha fatto un bel regalo ai 
bambini della scuola dell’infanzia. Le operatrici della Biblio-
teca sono infatti andate al Cre della scuola materna con una 
valigia piena di libri da regalare e tante storie da raccontare. 
Nella foto l’immagine della prima lettura con i bambini. 

Si vede infatti il gruppo dei piccoli che, attento e partecipe, 
ascolta le storie raccontate e animate in allegria. E, come sor-
presa finale, la valigia di libri donati dalla Biblioteca al centro 
ricreativo per regalare ai suoi piccoli ospiti momenti di lettura 
e di svago.

TRESCORE - UN CITTADINO

Un residente del ‘Casermone’: Un residente del ‘Casermone’: 
“Ma quale Stella… questo è un Inferno…”“Ma quale Stella… questo è un Inferno…”
(An-Za) – Un cittadino di 

Trescore Balneario ci telefona. 
“Qualche tempo fa avete scrit-
to un articolo sul quartiere del 
Casermone. Vorrei dire qual-
cosa su quello che succede lì 
perché io ci vivo…”. Quando 
gli chiediamo se è uno dei re-
sidenti del condominio ‘Stel-
la’, cioè l’enorme edificio che 
viene più comunemente chia-
mato ‘Casermone’, lui si mette 
a ridere.

“Ma quale Stella, questo è 
un Inferno… dovrebbero chia-
marlo ‘condominio Inferno’ e 
sarebbe più corretto…”.

Cosa è successo? “Voi for-
se siete venuti a fare il servi-
zio di giorno, non certamente 
di notte. Avete scritto che c’è 
spaccio di droga, questo è 
vero. Però, per rendersi con-
to di come è bello vivere in 
questa zona di Trescore, si 
dovrebbe venire qui di notte e 
fare un giro nel parco… anche 
se molte persone, soprattutto 
le donne e gli anziani, hanno 
paura ad uscire. Eppure di 
Carabinieri in giro non è che 
se ne vedano molti. Vengono e 
fanno il giro della rotonda, poi 
se ne vanno. E gli spacciatori e i vandali tornano padroni 

della zona. Anche l’altra sera 
è successo questo: sono usci-
to a fare quattro passi perché 
avevo caldo nel mio apparta-
mento. Da una parte – spiega 
il cittadino - vedevi dei ragaz-
zotti stranieri (ma non lo dico 
perché sono stranieri, se fos-
sero italiani sarebbe la stes-
sa cosa) che, evidentemente, 
stavano aspettando i clienti 
per vendergli la droga. Questo 
lo sanno tutti, ma nessuno fa 
niente! Poi, venti metri dopo, 
ti trovi davanti qualche ragaz-
zino, sia stranieri che italiani, 
che si fuma tranquillamente 
la sua canna senza porsi tanti 
problemi. Ti guardano e ma-
gari si mettono pure a ridere… 
Poi vedi gente con la bottiglia 
in mano… e non parlo di bot-
tiglie di acqua o di aranciata. 
Poi vai nel parco e senti urla 
di ragazzi. Uno dirà: ‘sono 

ragazzi, lasciamoli fare’. Sì, 
però il problema è che conti-
nuano a urlare e cantare fino 
e notte fonda. Lo so che sono 
un rompicoglioni – ride – ma 
è giusto che chi di dovere lo 
sappia e per questo vi ho chia-
mati”.

SAN PAOLO - ELEZIONI

Duello autunnale Duello autunnale 
tra Alveare e Carroccio tra Alveare e Carroccio 

(An-Za) – Il 3 e il 4 ottobre saranno due le liste che si contenderanno a San Paolo d’Argon lo 
scranno di primo cittadino lasciato libero dal primo cittadino uscente Stefano Cortinovis. La 
sua lista di maggioranza, l’Alveare, ha incontrato i cittadini per fare un bilancio di fine mandato 
ed ha tutta l’intenzione di mantenere la guida del Comune.

Sull’altro fronte c’è la Lega di San Paolo, che vuole riscattarsi dalla sconfitta di misura di cin-
que anni fa, quando il suo candidato di allora, Graziano Frassini, aveva perso per soli 83 voti 
contro Cortinovis (1.327 contro 1.410). Saranno gli elettori di San Paolo d’Argon a scegliere tra 
rinnovamento e continuità.
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(sa.pe) A Gorlago la Corrida 
è diventata una vera e propria 
tradizione. Ferma da due anni, 
è tornata a far divertire il pae-
se e non solo. Luca e Giusy 
Piazzi, marito e moglie, sono 
anima e corpo della manifesta-
zione da 25 anni.

“Nel 1994 mio marito ha 
partecipato alla Corrida di 
Corrado e quando è tornato 
a casa si è chiesto perché non 
organizzare una manifesta-
zione così anche per il paese. 
Detto, fatto, abbiamo iniziato 
così, in Oratorio, negli ultimi 

anni al cinema e quest’anno al 
parco. È sempre stato un suc-
cesso, sia di partecipanti che 
di pubblico. Quest’anno forse 
ancora di più perché è stato 
come tornare alla normalità, 
avevamo bisogno di divertirci 
tutti insieme. Diciamo che non 
è sempre così facile trovare i 
partecipanti, perché sì, abbia-
mo bisogno di gente che canta 
o balla bene, ma la Corrida ha 
bisogno anche dei suoi perso-
naggi particolari, stravaganti. 
Eravamo un po’ titubanti, non 
sapevamo come sarebbe an-

data e invece i 13 concorrenti 
sono stati bravissimi e molto 
simpatici. E poi la band che 

ha suonato dal vivo durante 
tutta la serata”.

Non manca nulla, è tutto 

come la vera Corrida, sul 
palcoscenico i dilettanti allo 
sbaraglio, in platea il pubbli-
co che si divide tra applausi, 
schiamazzi e fischi: “Assolu-
tamente sì, chiedo sempre al 
pubblico di portare fischietti, 
pentole e coperchi, altrimenti 
che Corrida sarebbe? Negli 
anni scorsi ci hanno chiesto 
di organizzare anche in altri 
paesi, andavamo in trasferta 
(sorride, ndr), è sempre andata 
bene, ma Gorlago è casa no-
stra. Quest’anno ha vinto un 
ragazzo di Gorlago, Miche-

le Mapelli, che ha suonato il 
trombone a tiro, mentre il pre-
mio simpatia se lo sono aggiu-
dicati Matteo Finazzi e Marco 
Piazzi che si sono cimentati in 
un balletto di Stanlio e Ollio”.

Cala il sipario su una mani-
festazione che anche quest’an-
no ha regalato tanti sorrisi e 
ora… “Ti dico la verità, chiu-
sa questa edizione ho detto a 
mio marito che poteva bastare 
così. Qualche giorno fa Luca 
ha lanciato qualche idea e lì 
ho capito che ce ne saranno 
altre (sorride, ndr)”.

GORLAGO

Dalla Corrida di Corrado alla Corrida di… GorlagoDalla Corrida di Corrado alla Corrida di… Gorlago

(sa.pe) Filippo sorride con 
le due medaglie d’oro al collo 
conquistate ai campionati pa-
ralimpici assoluti di atletica 
leggera che si sono svolti a 
Concesio (Brescia). Filippo 
di cognome fa Pezzotta, ha 
19 anni e abita a Cenate Sot-
to.

“Da una decina di anni 
faccio parte dell’Asd Ome-
ro Bergamo (è una società 
strettamente collegata 
all’Unione Italiana Cie-
chi, che si propone di 
avvicinare allo sport tut-
ti i ragazzi non vedenti 
ed ipovedenti, ndr), ho 
iniziato con il nuoto e 
poi mi sono avvicinato 
al goalball e al torball, 
entrambe discipline pra-
ticate da chi ha disabili-
tà visive, io infatti sono 
ipovedente. 

Ho iniziato a 14 anni, 
l’età che ti consente di 
partecipare alle com-
petizioni ufficiali. Ho 
debuttato nel torneo 
della Val Calepio e non 
mi sono più fermato. È 
uno sport che mi pia-
ce in particolare per la 
componente fisica, an-
che perché la palla pesa 
1,25 chili… ho iniziato 

con Omero Bergamo, che è 
tutt’ora la mia squadra e sono 
in Nazionale. A questo sport 
mi sono avvicinato grazie al 
presidente Dario Merelli, una 
persona che mi ha sempre 
spronato a fare cose nuove. 
Da quando ho iniziato questa 
esperienza mio papà mi ha 
sempre accompagnato… è il 
mio allenatore! È sicuramen-
te il mio primo tifoso ma non 

è facile (ride, ndr), quando ci 
sono delle discussioni in pa-
lestra poi io le porto a casa”.

Poi è arrivata l’atletica: “Mi 
sono avvicinato qualche anno 
fa quasi per caso, mi piaceva 
correre da solo, poi ho inizia-
to a farlo diventare qualcosa 
di serio con degli allenamenti 
programmati grazie anche a 
due allenatori, Cristian e Fa-
bio. Mi alleno al campo Coni 
di Bergamo ma anche in pae-
se quando riesco”.

A inizio luglio le due me-
daglie d’oro che l’hanno in-
coronato campione d’Italia: 
“Ho corso i 1500 e i 5000 
metri. La prima disciplina è 
quella che mi piace di più, è 
la lunghezza ideale che ti per-
mette di divertirti. Per quanto 

riguarda i 5000 metri invece 
erano una sfida con me stes-
so, non è una gara facile, an-
che a livello mentale visto che 
devi fare per 12 volte e mezzo 
il giro della pista. Se me l’a-
spettavo? 

Direi proprio di no, perché 
avendo iniziato ad allenarmi 
sul serio soltanto da gennaio, 
era un modo per confrontar-
mi con gli altri, ma sono mol-
to soddisfatto”.  

Sogni nel cassetto? “Per il 
futuro c’è sicuramente l’U-
niversità, andrò a Milano, e 
quindi non so quanto tempo 
mi rimarrà per allenarmi, 
sicuramente il mio sogno 
sarebbe quello di partecipa-
re alle Paralimpiadi con la 
squadra di goalball”.

CENATE SOTTO

Filippo, ipovedente,  il goalball, Filippo, ipovedente,  il goalball, 
la Nazionale e il sogno paralimpico…la Nazionale e il sogno paralimpico…

(sa.pe) I lavori al marciapiede, 
anzi ai marciapiedi realizzati sulla 
SS42 – quello che va verso la roton-
da e quello in centro, nei pressi del 
semaforo -, sono conclusi, ma dai 
banchi della minoranza si è alzata 
una voce, quella del consigliere Ro-
berto Freti. 

“Vorrei spostare l’attenzione sulla 
zona del Drione, dove mancano sia 
il marciapiede che l’illuminazione 
eppure è una zona piuttosto frequen-
tata. 

Ho ricevuto la segnalazione di al-

cune famiglie e ho deciso di attivarmi 
andando sul posto a verificare in pri-
ma persona. Questa zona, in termini 
di sicurezza, è parecchio trascurata, 
chi scende da Mologno o arriva da 
via Italia, non può percorrere il trat-
to di strada a piedi o quanto meno 
non lo fa in totale sicurezza. Ho fatto 
un calcolo molto veloce durante il 
mio giro, qui ci sono una ventina di 
abitazioni e poi tutte le aziende, che 
tra piccole, medie e grandi, saranno 
almeno una cinquantina. Insomma, 
perché trascurare una zona così bat-

tuta per realizzare un marciapiede 
che non viene utilizzato granché e 
dove si sarebbe invece potuto risol-
vere la problematica con degli attra-
versamenti pedonali che peraltro ci 
sono già? Avevo già fatto richiesta di 
porre maggiore attenzione a quest’a-
rea, ma evidentemente è rimasta ina-
scoltata. Mi auguro che comunque si 
possa provvedere a dare una risposta 
concreta a questi cittadini rendendo 
la zona più sicura. E in merito alla 
riqualificazione del parcheggio a 
fianco della farmacia…”.

CASAZZA 

La minoranza e la zona del Drione: “Niente marciapiede La minoranza e la zona del Drione: “Niente marciapiede 
né illuminazione… e la sicurezza?” né illuminazione… e la sicurezza?” 

ENTRATICO
Il Bianconiglio e le Il Bianconiglio e le 

pensiline entratichesipensiline entratichesi
(An-Za) – Le pensiline 

presenti sul territorio di 
Entratico hanno un volto 
nuovo, grazie all’impe-
gno di alcuni ragazzi, che 
hanno disegnato il cele-
bre Bianconiglio, uno dei 
personaggi de “Alice nel 
Paese delle meraviglie” (si 

tratta del coniglio bianco 
che tiene sempre i mano un 
grande orologio da tasca). 
L’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco 
Andrea Epinati ha poi in-
stallato la nuova illumina-
zione a Led.

“Entratico Street-Art. Le 
nostre pensiline hanno un volto nuovo, colorato e luminoso! 
Con un simpatico Bianconiglio sempre in ritardo! Grazie ai 
nostri ragazzi che durante il laboratorio di Street Art al CRE 
2021 con Wiz-Art hanno lavorato alla loro manutenzione. A 
completare l’opera di ripristino, abbiamo installato sulle pen-
siline e nel sottopassaggio la nuova illuminazione a led che le 
renderà più fruibili e sicure anche nelle buie giornate inver-
nali”.
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Dopo aver visitato il picco-
lo borgo di Colognola, di cui 
abbiamo parlato sul numero 
di Araberara del 23 luglio, ci 
spostiamo a Mologno. 

Sabato mattina, sono da 
poco passate le undici, gior-
nata calda di fine luglio. Il 
nostro viaggio questa vol-
ta parte da un parco giochi, 
“uno dei più frequentati di 
Casazza”, ci fanno presente 
due signore che incontriamo 
all’ingresso. Oltre a un paio 
di operai che si stanno occu-
pando della manutenzione, 
scorgiamo qualche anziano 
impegnato in una chiacchie-
rata accanto ai giochi, più giù, 
in riva al laghetto, un nonno 
che osserva giocare la nipo-
tina e un papà che tira quat-
tro calci al pallone con il suo 
bambino. Insomma, questo 
sembra essere il luogo d’in-
contro perfetto per tornare a 
stare insieme come una volta: 
“Direi – spiega il papà a cui ci 
siamo avvicinati per chiedere 
come si vive qui - che è uno 
dei più indovinati di Casaz-
za, perché è molto vicino al 

centro abitato (davanti a noi 
il castello, alle nostre spalle il 
complesso residenziale nato 
negli anni Ottanta, ndr) ed è 
alle porte del centro storico. 
Ci sono i giochi per i bambi-
ni, le panchine all’ombra per 
riposare e chiacchierare, c’è 
una struttura utilizzata dal-
le persone che presidiano il 
posto. È un’area con molto 
verde e soleggiata… Meglio 
di così non potremmo chiede-
re! È frequentato da anziani, 
famiglie, bambini… e poi ne 
beneficia Mologno, ma non 
solo, vengono da Casazza e 
anche dai paesi vicini”. 

Del parco di Mologno ne 
avevamo già sentito parlare, 
anche se in verità con qual-
che critica… “Qui il comita-
to della frazione si dà molto 
da fare, penso sia uno dei 
più attivi del paese, organiz-
za molte cose, come la cena 
in strada e altre iniziative, e 
si occupa anche del parco. 
Ci sono state un po’ di pole-
miche, ma cosa vuoi che ti 
dica…”.

Attraversato il parco e la-
sciato alle spalle proseguia-
mo verso il centro storico, 
imbocchiamo la via Castello 

ed è proprio qui che l’archi-
tetto Raffaele Cambianica ci 
attende per un viaggio storico 
all’interno del nostro viaggio 
a… piedi. Di fronte a noi il 
castello di Mologno: “Via 
Castello possiamo definirla 
come la linea di confine tra 
l’edificato storico e la ‘nuova 
Mologno’, se così la voglia-
mo chiamare. Mologno na-
sce proprio attorno a questo 

castello, nel Medioevo c’era 
un percorso che arrivava 
dal fondovalle, costeggiava 
il torrente Drione, dove c’e-
ra un guado e poi si risaliva 
verso la via Valzello e ci si 
trovava di fronte la parte del 
castello fortificata. Trovando-
si su un promontorio da dove 
lo stiamo osservando non si 
percepisce, ma dal fondoval-
le si vede che è protetto na-
turalmente da una scarpata 
molto ripida. Il castello nasce 
probabilmente con una tor-
re e una palizzata, poi fino 
al Rinascimento la struttura 
si è sviluppata in base alle 
esigenze, quindi sono state 
costruite opere murarie più 
importanti. La torre in origi-
ne era sicuramente più alta 
perché serviva a controllare 
le vie di accesso, anche per-
ché da qui non solo si scen-
deva sul fondovalle ma si va 
verso Spinone, quindi l’alta 
Val Cavallina, oppure verso 
Bianzano e quindi in Val Se-
riana attraverso la Valle Ros-
sa. Da qui si staccano pro-
prio come dei fiumi delle vie 
che conducono al Drione, via 
Vardel, via Torrente e poco 
sotto la Via dei Santi, una sor-
ta di collegamento alla fonte 
di approvvigionamento di ac-
qua trasversale rispetto alle 
abitazioni. La necessità di 
essere vicini all’acqua ha de-
terminato anche l’urbanistica 
del paese. Fino alla metà del 
Quattrocento, quando sono 
arrivati i Veneti, il castello è 
rimasto della famiglia Suar-

di. Poi sono subentrate altre 
famiglie e qui a Mologno è 
arrivata la famiglia Lupi che 
è rimasta proprietaria del ca-
stello e di tutti i possedimenti 
terrieri della zona fino ai pri-
mi dell’Ottocento. Quando 
è venuta meno la necessità 
difensiva, la famiglia Lupi 
ha trasformato il castello in 
una residenza nobile usando, 
come si vede, il lato che ha 

l’esposizione migliore quin-
di verso sud ovest e la tra-
sformazione architettonica è 
visibile anche sulla parte di 
edificio che non è stata ri-
strutturata”. 

A catturare la nostra atten-
zione è la scalinata di accesso 
e che è al centro dell’atten-
zione dell’amministrazione 
comunale… “Questa scali-
nata conduce alla parte bas-
sa del paese, in un ipotetico 
schema stradario questa è 
la strada che porta verso la 
torre di Mologno e poi verso 
Lovere. Questo è uno snodo 
strategico anche dal punto 
di vista commerciale ed ecco 
perché l’esigenza di costruire 
un castello proprio qui. Ma 
tornando alla scalinata, ci 
sono alcune fotografie stori-
che risalenti agli anni Trenta 
- Quaranta che la mostrano 
più stretta e completamente 
in acciottolato. Anche il muro 
che la costeggia ha sempre 
fatto parte del castello, sulla 
strada si nota ancora la pre-
senza di una fontana con due 
vasche, una per gli animali e 
l’altra per lavare i panni, che 
però è stata eliminata negli 
anni Sessanta per consentire 
l’allargamento della strada”.

Mentre scendiamo la scali-
nata il borgo sembra animar-
si, c’è chi rientra nelle proprie 
abitazioni, chi, a giudicare 
dai profumi che si mescola-
no nell’aria è già ai fornelli 
e chi passeggia attendendo 
l’ora di pranzo. Ma una vol-
ta il castello qui era l’unico 

centro abitato… “era circon-
dato da strade, c’era qualche 
baracca attorno e niente di 
più. C’era però un rapporto 
molto stretto con i prati e i 
boschi che stavano sull’altro 
lato del versante. Un appun-
to: è interessante come fino 
almeno agli anni 2000 siamo 

riusciti a trovare dei cognomi 
di famiglie che abitavano qui 
fin dal Medioevo, come per 
esempio gli Zamblera. Signi-
fica che c’è stata una continu-
ità di cessione delle proprietà 
della stessa famiglia ed è ra-
rissimo che lo stesso abitato 
sia sempre rimasto lo stesso. 
Quando poi le famiglie sono 
aumentate, si è iniziato a 
costruire fuori dal castel-
lo e infatti qui ci troviamo 
nell’abitato cinquecente-
sco, anche se è rimasto ben 
poco… questo infatti è 
stato possibile ricostru-
irlo per le ricerche di 
documentazione più che 
dagli edifici per come si 
presentano”. 

Chiudiamo proprio 
così il nostro viaggio 
storico insieme a Raf-
faele, che ringraziamo 
per la pazienza e l’accu-
ratezza dei dettagli, e ci 
incamminiamo nelle vie 
del borgo per raccoglie-
re il presente, le impres-
sioni degli abitanti. Un 
piccolo cenno storico 
resta però vivo quando 

chiediamo se si respira an-
cora un po’ di campanilismo: 
“Forse oggi non è così evi-
dente – ci spiega sorridendo 
un passante – ma se consi-
deri che fino al 1927 Molini 
e Mologno erano due comuni 
distinti ognuno con la pro-
pria scuola e il proprio mu-
nicipio… è facile capire come 
andava a finire. Lo spirito di 
rivalità è rimasto acceso al-
meno fino agli anni Ottanta, 
pensa che la generazione di 
chi è nato attorno agli anni 
’50 in Parrocchia aveva due 
ingressi distinti e questo è ri-
masto a lungo. Per non par-
lare di quando d’estate c’era 
il torneo delle contrade, nelle 
partite di calcio tra Mologno 
e Molini gli animi si accen-
devano eccome”. Sorride e se 
ne va. 

“Qui si vive bene – prose-

gue una giovane -, è un posto 
molto tranquillo, certo, non 
è rimasto più nulla di attivi-
tà commerciali, ma in dieci 
minuti a piedi sei in paese e 
quindi diciamo che non è un 
ostacolo”. I cantieri che ve-
diamo qua e là mostrano che 
è un borgo appetibile: “Ci 
sono ristrutturazioni ab-
bastanza recenti e altre 
in corso, ci sono un 
po’ di famiglie 
che arriva-
no, sia 
locali 

che extracomunitarie. Insom-
ma, il paese è piuttosto vivo”.

Proseguiamo la nostra 
camminata sotto il sole co-
cente, la via ci porta in Piazza 
Umberto I: “Beh, qui c’era 
una discreta concentrazione 
di attività commerciali, un 
prestinaio, un panettiere e poi 
questo era un bivio abbastan-
za importante per Mologno. 
Da qui si scende in Piazza 
Cesare Battisti, il secondo 
fulcro”, ci spiega un anziano. 
Quindi proseguiamo lungo la 
strada e sulla destra ritrovia-
mo Palazzo Suardini, a cui il 
Comune vorrebbe dare nuova 
vita: “Anche oggi questa è la 
piazza più viva, forse perché 
c’è una pizzeria e fino a un 
paio di anni fa anche un ma-
cellaio. E poi qui siamo vicini 
al paese e al provinciale che 
porta verso Bergamo. È nato 
tutto attorno all’Ottocento 
perché il Drione ha sempre 
rappresentato una minac-
cia con le sue esondazioni, 
addirittura a fine Settecento 
aveva distrutto metà chiesa. 
C’è una santella sul bivio per 
Gaverina, probabilmente per 
ricordare le vittime di qual-
che esondazione. Attorno alla 
piazza poi sono stati costru-
iti molti edifici che al piano 
terra avevano l’attività com-
merciale e sopra la residen-
za. C’era il bar, chi vendeva 
i polli, la pasta, e là in fondo 
c’era anche un albergo con le 
camere. Insomma, una piaz-
za molto commerciale. Poi, 
quando le terme di Gaverina 
vivevano i loro tempi d’oro, 
chi aveva anche solo una 
stanza la metteva a disposi-
zione per chi veniva a fare 
le cure. Il vigore economico 
di Mologno dalla seconda 
metà dell’Ottocento fino agli 

anni Sessanta era dovuto 
anche grazie a questo, 

ma come vedi oggi 
è rimasto ben 

poco”.

CASAZZA – IL BORGO/2

Mologno, dal castello Mologno, dal castello 
medievale alle nuove medievale alle nuove 

residenze e… residenze e… 
la rivalità storica la rivalità storica 

con i Molinicon i Molini
di Sabrina Pedersoli
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Tanto tuonò che piovve… 
Alla fine, è successo quello 
che molti si aspettavano con 
sentimenti alterni, qualcuno 
lo sperava, altri lo temevano. 
L’Unione (ma sarebbe più 
corretto chiamarla dis-Unio-
ne) Media Val Cavallina si è 
spezzata, passando da tre a 
due membri.

Borgo di Terzo e Luzzana 
rimangono (ma per quanto 
tempo avrà senso tenere in 
piedi una Unione con due 
soli Comuni?), mentre Viga-
no San Martino se ne va per 
conto suo.

L’autore della ‘Viganexit’, 
cioè il sindaco di Vigano Al-
fredo Nicoli, spiega il motivo 
di questa separazione, lan-
ciando lo sguardo sul futuro.

“La decisione del nostro 
Consiglio comunale – spiega 
Nicoli – è stata presa dopo 
lunghe riflessioni e dopo 
aver ascoltato e valutato il 
parere di un commercialista. 
In pratica, la nostra Ammi-

nistrazione aveva affidato ad 
un commercialista l’incarico 
di valutare se per il nostro 
Comune di Vigano era più 
conveniente dal punto di vista 
economico restare nell’Unio-
ne o andarsene per conto no-
stro. Questo incarico ha fatto 
capire come era la situazione 
reale”.

E cosa vi ha detto il com-
mercialista? “Ci ha detto: ‘se 
uscite dall’Unione, rispar-
miate soldi. Vedete voi…’. 
Lui, ovviamente, non ci ha 
consigliato di uscire, perché 
è una scelta che spetta a noi, 
ma ci ha fornito i dati neces-
sari per prendere la decisione 
più giusta nei confronti della 
comunità di Vigano. E, secon-
do noi, la decisione più giusta 
era di uscire dall’Unione”. 

Ancora per alcuni mesi, 
però, Vigano San Martino 
farà ancora parte dell’Unione 
Media Val Cavallina. “Sì, fino 
alla fine del 2021. Dal primo 
gennaio 2022 l’Unione sarà 

composta solo da Borgo e 
Luzzana. L’approvazione da 
parte del nostro Consiglio co-
munale andava fatta entro il 
30 giugno, noi abbiamo vota-
to il 29 giugno, quindi siamo 

a posto. Inoltre – sottolinea il 
primo cittadino - non dovre-
mo pagare nessuna penale 
perché sono passati più di 
dieci anni dal nostro ingresso 
nell’Unione, che è una delle 
più vecchie della provincia”.

Già… quando è stata co-
stituita l’Unione Media Val 
Cavallina? “È nata più di 
vent’anni fa, nel 1998, era 
una delle prime. Il fatto è che 
in quegli anni noi ricevevamo 
un sacco di contributi, come 
anche le altre Unioni di Co-
muni. Adesso non è più così. 
E, infatti, le Unioni si stanno 
disfando tutte, proprio per-
chè non sono più convenien-
ti. Una volta facevi il gallo.. 
adessi fai il pollo…”.

Nicoli si mette a ridere. “E 
poi c’è anche un altro discor-
so da fare. Uscendo dall’U-
nione, c’è di mezzo un ente in 
meno. Quindi, non stai fino a 
mezzanotte in Giunta, poi il 
giorno dopo devi fare un’al-
tra riunione e il terzo giorno 
ci si trova in assemblea all’U-
nione e le decisioni magari 
vengono ribaltate. In questo 
modo è tutto più diretto”.

E adesso? “Non è necessa-
rio stare nell’Unione per col-
laborare tra Comuni limitrofi. 

Si possono fare convenzioni 
su rifiuti, scuole e su tutto ciò 
che gestiamo ora con l’U-
nione. Però in questo modo 
ci sarebbero meno costi, pur 
mantenendo gli stessi servizi. 
Meglio di così…”.

Cosa ne sarà dell’Unione 
senza Vigano? “Mah… non 

so cosa faranno gli altri due 
Comuni… Adesso, comun-
que, si deve prendere un li-
quidatore per dividere le va-
rie proprietà”.

Un po’ come succede nel 
matrimonio quando ci si se-
para… della serie “c’eravamo 
tanto amati…”.

BORGO DI TERZO – LUZZANA – VIGANO S. MARTINO

La ‘Viganexit’ e quei ‘galli diventati polli’La ‘Viganexit’ e quei ‘galli diventati polli’
Nicoli e l’uscita dall’Unione Media Val Cavallina: “È nata nel 1998 e ricevevamo un sacco di Nicoli e l’uscita dall’Unione Media Val Cavallina: “È nata nel 1998 e ricevevamo un sacco di 

contributi, ma adesso… Il commercialista ci ha detto: ‘Se uscite, risparmiate’ e noi siamo usciti”contributi, ma adesso… Il commercialista ci ha detto: ‘Se uscite, risparmiate’ e noi siamo usciti”
di Angelo Zanni

ALBANO S. ALESSANDRO

Candidati sindaci Candidati sindaci 
pronti al via: Epis, pronti al via: Epis, 

Morosini e…Morosini e…
(An-Za) – Saranno tre le liste che si 

presenteranno alle elezioni comunali 
del 3 e 4 ottobre ad Albano Sant’Ales-
sandro. Due candidati sindaci sono già 
noti. Si tratta dell’ex assessore all’E-
dilizia e ai Lavori Pubblici Francesco 
Epis, che guiderà il gruppo della mag-
gioranza uscente di ‘Progetto Albano’ 
(che nel 2017 aveva come candidato 
a sindaco Maurizio Donisi, costret-
to a dimettersi a causa della ben nota 
vicenda della telecamera nascosta nei 
bagni della scuola Primaria del paese); 
l’altro candidato è Enrico Morosini, 
alla guida di ‘Albano Cambia’, uno dei 
tre gruppi di minoranza nel decaduto 
Consiglio comunale. Fra pochi gior-
ni verrà reso noto anche il nome del 
candidato della terza lista, quella della 
Lega, che sta cercando di aggregare 
anche soggetti esterni al partito. Rima-
ne l’incognita di cosa farà il leader del-
la terza lista della minoranza uscente, 
Gianmario Zanga di ‘La tua Albano’. 

VERTOVA

Il rifacimento della Il rifacimento della 
pavimentazione pavimentazione 

di via Romadi via Roma
Sono in corso in questi giorni i lavori per la ripavimentazione 

completa di via Roma, l’arteria che  passa davanti al Munici-
pio, molto trafficata perché conduce anche  alle scuole. Prima 
di quello in corso  c’erano stati altri interventi sulla viabilità, 
come su via S. Rocco e via Fogeroli, che pure presentavano al-
cune criticità, ma l’intervento su via Roma era stato rimandato 
all’estate, il tempo delle vacanze scolastiche, in modo da non 
ostacolare, appunto, il transito degli alunni e dei loro genitori. 
La via era stata selciata anni fa con cubetti di porfido, ma pare 
che i cubetti stessi non fossero stati ben ‘legati’ tra loro, per cui 
col tempo e col passaggio degli automezzi, si erano formati 
avvallamenti e buche pericolose alle quali si sta mettendo ri-
medio.

Pioggia di finanziamenti per i giovani. Sono arrivati 65.000 
euro per Estate Insieme e per progetto di socializzazione che 
riguardano la fascia da 0 a 17 anni: “Abbiamo partecipato a 
un bando - commenta il sindaco Marco Zoppetti - e abbiamo 
ottenuto il finanziamento, andremo cosi a lavorare su progetto 
che riguardano attività di socializzazione, interventi sul campo 
di calcio e attività sportive, lavorando con la Polisportiva e 

con la cooperativa Crisalide e poi cinema all’aperto e altre 
iniziative che stanno venendo avanti in questi giorni. E abbia-
mo ottenuto anche 95.000 euro per le colonnine della ricarica 
elettrica, insomma si procede bene. E anche l’unica rappresen-
tante rimasta della minoranza in consiglio comunale collabora 
in modo propositivo e sta votando a favore dei nostri progetti, 
segno che quello che facciamo è apprezzato a 360 gradi”.

ENDINE

Pioggia di finanziamenti per Pioggia di finanziamenti per 
i giovani. E intanto arrivano i giovani. E intanto arrivano 

colonnine per la ricarica elettricacolonnine per la ricarica elettrica

Con la regia del vice-sindaco 
nonché assessore al Bilancio Fi-
lippo Servalli l’Amministrazio-
ne continua a preparare progetti 
per i bandi Gal che ottengono 
punteggi lusinghieri e permetto-
no di recuperare risorse per rea-
lizzare opere ed interventi diversi 
. Tra quelli  più recenti  ci sono 
il punto informativo presso la 
ex-Colonia del Farno ; la colla-
borazione con la Cooperativa ‘I 
Sogni’ per l’housing sociale (cioè  
le politiche e gli interventi mirati 
alla realizzazione e alla gestione 
di alloggi economicamente ac-
cessibili); uno spazio hub  per la 
distribuzione del cibo avanzato 
dai supermercati; la sistemazio-
ne dello spazio esterno a dispo-
sizione dei malati di Alzheimer 
che soggiornano presso la casa di 
Riposo ed il mercato per gli agri-
coltori locali e la sua connessio-
ne con il resto del paese tramite 
il percorso pedonale in pietra che 
porta appunto alla piazza dove si 
tiene il mercato stesso. Una piog-
gia di finanziamenti da centinaia 
di migliaia di euro.

GANDINO

Dall’ex Colonia del Farno allo spazio Dall’ex Colonia del Farno allo spazio 
per malati di Alzheimer della Casa per malati di Alzheimer della Casa 
di Riposo: pioggia di finanziamentidi Riposo: pioggia di finanziamenti
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rabbiare un abitante di Gaz-
zaniga? Chiedetegli qual è 
il patrono della sua Parroc-
chia e quando vi risponderà 
“Sant’Ippolito”, provate a 
dirgli: “Sant’Ippolito? Ma 
che santo è? Mai sentito no-
minare…”. Come minimo, 
vi risponde: “Ma cosa dici? 
Sant’Ippolito è il protettore 
contro il mal di testa e i suoi 
resti sono da noi, a Gazzani-
ga”.

In effetti, i gazzanighesi 
sono molto orgogliosi del 
loro patrono, o meglio, del 
loro co-patrono. Ippolito, 

infatti, divide questo onore 
nientemeno che con l’Assun-
ta, la Madre di Dio.

Nella ‘scala gerarchica’ 
della santità, la Madonna è 
senza dubbio al di sopra di 
tutti, compreso Sant’Ippolito 
Martire. Però a Gazzaniga c’è 
una particolarità, come spie-
gato tempo fa al nostro gior-
nale dal prevosto don Luigi 
Zanoletti.

“Nel giro di 15 giorni noi 
gazzanighesi festeggiamo tut-
ti i Santi venerati nelle chiese 
e chiesette presenti sul nostro 
territorio. Si è partiti con la 
Madonna della Schisciada in 

località Masserini, poi con 
la Trasfigurazione in Val del 
Grù, si passa a Sant’Ippolito 
il 13 agosto, l’Assunta il 15 
agosto e poi si chiude con 
San Rocco. Le chiese di Gaz-
zaniga sono dedicate a questi 
Santi e noi li festeggiamo tut-
ti. Poi, naturalmente, la festa 
più sentita in paese è quella 
di Sant’Ippolito. Il suo corpo 
è custodito qui, nella nostra 
chiesa, e la gente di Gazza-
niga ne è affezionata, sente 
Sant’Ippolito... come suo. 
La Madonna Assunta, che è 
co-patrona insieme a Sant’Ip-
polito, è festeggiata ovunque. 

Anche noi, ovviamente, la 
festeggiamo il 15 agosto, ma 
Sant’Ippolito c’è solo qua...”.

Già. Sant’Ippolito c’è solo 
a Gazzaniga e si può dire che 
è un gazzanighese d’adozio-
ne, dato che il suo corpo si 
trova qui fin dal 1666, cioè da 
ben 355 anni!

Il momento clou dei festeg-
giamenti per il ‘Santo di Gaz-
zaniga’ è il 13 agosto con ce-
lebrazioni di solenni Messe, 
la fiera per le vie del centro 
storico, l’esposizione della 
reliquia e il concerto.

Le normative anti contagio, 
in quest’epoca segnata dalla 

pandemia di Covid-19, non 
disturberanno lo svolgimen-
to della festa patronale, ma 
determineranno comunque 
qualche limitazione rispetto 
al passato.

Fino a qualche decennio fa, 
erano molte le persone che si 
rivolgevano a Sant’Ippolito 

contro il mal di testa, in questi 
mesi si saranno rivolte a lui 
contro il male oscuro venuto 
da lontano e che si è intrufo-
lato nelle nostre valli.

Ma… chi era Sant’Ippo-
lito? Era un soldato dell’Im-
pero Romano, come spiegato 
in un testo del 2015 utilizzato 
per l’intitolazione della piaz-
za dedicata al Santo (lo scritto 
ci era stato fornito dalla Par-
rocchia di Gazzaniga)

“La vita di Sant’Ippolito è 
la conversione al Cristiane-
simo di un soldato romano 
grazie alla testimonianza di 
San Lorenzo. Egli, primo dia-
cono della comunità cristiana 
di Roma, fu arrestato nel 258, 
dopo l’editto dell’imperato-
re Valeriano che impediva la 
visita ai cimiteri cristiani. A 
quel tempo, Ippolito era vice 
prefetto dell’Imperatore con 
l’incarico di sorvegliare in 
carcere il diacono Lorenzo. 
Colpito dalla sua testimo-
nianza, dalla fede incrollabi-
le e dai suoi miracoli, Ippoli-
to si convertì e convertì tutta 
la sua famiglia; la sua casa 
diventò sede di incontri e di 
preghiera. Nel 259, Loren-
zo fu martirizzato e quando 
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

(sa.pe) Jodie Mistri, quindicenne di Orezzo, frazione di 
Gazzaniga, la passione del nuoto ce l’ha nel DNA da sempre. 
Atleta della Radici Nuoto di Parre, allenata da Raffaele Mona-
co, il 17 luglio ha conquistato il titolo di campionessa regionale 
nei 200 rana. Ma questo non è l’unico successo, perché ha col-

lezionato una medaglia d’ar-
gento nei 200 misti, due quarti 
posti nei 50 e nei 100 rana e un 
sesto posto nei 400 misti.

Risultati che le hanno per-
messo di qualificarsi agli 
Italiani di categoria a Roma 
(competizione che l’anno 
scorso non si è svolta a causa 
del Covid) in ben quattro gare 
(100-200 rana e 200-400 mi-
sti). Il sogno continua, da mer-

coledì infatti Jodie si trova nella capitale per sfidarsi con le 
migliori atlete d’Italia. Per Jodie si tratta di un ritorno a Roma, 
nel 2019 infatti aveva partecipato ai campionati italiani piaz-
zandosi al quinto posto nella sua ‘gara regina’, i 200 rana.

GAZZANIGA

Jodie, il nuoto e quel titolo Jodie, il nuoto e quel titolo 
di campionessa regionaledi campionessa regionale

IL PAESE E IL SUO PATRONO

La festa di Sant’Ippolito,La festa di Sant’Ippolito, il cui corpo da 355 anni  il cui corpo da 355 anni 
riposa nella chiesa parrocchialeriposa nella chiesa parrocchiale



51
6 A

gosto 2021
GAZZANIGA

Vi a  G e l m i ,  2 4
G A Z Z A N I G A ( B g )

Te l .  0 3 5 - 7 1 0 7 3 4
A

G
O

S
T

O

T
U

T
T

O
 A

 M
E

T
À

 PR
E

Z
Z

O

113

Senza titolo-1   1 26/08/19   11:17

IL PAESE E IL SUO PATRONO

La festa di Sant’Ippolito,La festa di Sant’Ippolito, il cui corpo da 355 anni  il cui corpo da 355 anni 
riposa nella chiesa parrocchialeriposa nella chiesa parrocchiale

l’imperatore Valeriano seppe 
del tradimento del suo funzio-
nario Ippolito il quale, oltre a 
essersi convertito, aveva sep-
pellito il corpo di Lorenzo nel 
cimitero cristiano del Verano, 
lo fece interrogare e torturare 
fino a martirizzarlo legandolo 
a cavalli spronato alla corsa. 

La presenza dei resti di 
Sant’Ippolito Martire a Gaz-
zaniga risale al 1666 quan-
do il ricco commerciante 

Giacomo Gelmi, tramite la 
Nunziatura Apostolica in Ve-
nezia, riuscì ad avere il cor-
po del Santo donandolo alla 
comunità di Gazzaniga come 
riconoscenza per la terra 
natia. Infatti, Papa Alessan-
dro VII concesse di aprire le 
catacombe e di assegnare, 
su richiesta, delle reliquie di 
Santi martiri alle Parrocchie 
affinché potessero essere più 
conosciuti e venerati. 

Giacomo Gelmi si adoperò 
per avere un corpo; si pre-
se carico della richiesta il 
cancelliere della nunziatura 
apostolica in Venezia, Stefa-
no Rosada, il quale ottenne 
l’assegnazione delle ossa 
dell’intero scheletro di un 
santo martire che fu identifi-
cato tramite un papiro, su cui 
erano scritti fra i nomi quelli 
di Lorenzo e Ippolito.

Il 2 aprile 1666, il cancel-
liere Rosada e il sacerdote 
Barbetta firmarono l’atto di 
consegna ufficiale da parte 
dell’arcivescovo Carafa, del-
la cassettina di legno conten-
te la reliquia. Il Rosada portò 
la cassettina a Venezia dove 
potè consegnarla a Giacomo 
Gelmi. Egli portò la casset-
tina al Vescovo di Bergamo, 
Daniele Giustiniani, il quale 
verificò l’autenticità della 
reliquia il 24 settembre 1666 
alla presenza del protonota-

rio apostolico Sartinio e ai 
testimoni don Francesco Pe-
rini e don Antonio Geronimo. 
La medesima ricognizione 
avvenne anche a Gazzaniga 
il 22 ottobre. Le ossa furono 
tolte dalla cassettina, dispo-
ste su una tavola per ricostru-
ire lo scheletro e rivestirlo 
dell’armatura. La cerimonia 
solenne fu celebrata il 26 ot-
tobre 1666: l’urna fu portata 
in processione solenne da 

Rova alla chiesa e, da allora, 
la terza domenica di ottobre 
si celebra la Festa della Tra-
slazione.

Da quel giorno, la chiesa 
di Santa Maria della Miseri-
cordia divenne un importante 
santuario, meta di pellegrini 
da tutta la Valle.

Per questo e per il privi-
legio di avere lo scheletro, i 
fabbricieri della Parrocchia 
si adoperarono per dare alla 
preziosa reliquia una propria 
sepoltura in un mausoleo 
artistico. La famiglia Man-

ni fu incaricata di realizza-
re sia l’urna di marmo nero 
di Orezzo sia l’altare. Per 
quest’ultimo, i fratelli Andrea 
e Gian Giacomo Manni rea-
lizzarono ciò che è conside-
rato il loro capolavoro: l’al-
tare è in marmo nero locale 
e policromi utilizzati negli 
intarsi, di perle, di diaspri e 
alabastri, pietre dure con cui 
la struttura barocca è arric-
chita con disegni geometrici, 
ornamenti floreali, spire e 
volute simmetriche, statue in 

marmo di Carrara ed elemen-
ti simbolici. Il 25 luglio 1719, 
con una solenne cerimonia, il 
corpo fu collocato nella nuo-
va urna sopra il nuovo alta-
re-mausoleo, che ora si vede 
alla testa della navata di de-
stra della chiesa”.

Insomma, gli abitanti di 
Gazzaniga vanno fieri del 
loro Sant’Ippolito e non ve-
dono l’ora di festeggiarlo (la 
foto panoramica del territorio 
di Gazzaniga e Orezzo è di 
Kristian Dodai).

CENE

Gestione rifiuti, Gestione rifiuti, 
nuove scintille nuove scintille 

in maggioranzain maggioranza
(An-Za) – Lo scorso dicembre aveva fatto scalpore il voto 

contrario del consigliere comunale Alessandro Valoti, figlio 
dello storico ex sindaco Giorgio, alla delibera con la quale 
l’Amministrazione guidata da Edilio Moreni affidava ‘in house’ 
alla società Servizi Comunali la gestione della raccolta rifiuti di 
Cene. Il giovane leghista aveva detto durante la seduta consi-
liare che “se Gazzaniga paga 199 mila euro e noi 246 mila… 
allora il mio voto è contrario”.

Ebbene il secondo round di questo scontro tra Moreni e Valoti 
è andato in scena a fine luglio, 
durante l’ultimo Consiglio 
comunale cenese. 

Il consigliere di maggio-
ranza (che ha però assunto da 
tempo una posizione autono-
ma all’interno del gruppo) ha 
presentato una mozione con 
la quale chiedeva al sindaco 
Moreni l’annullamento della 
delibera dello scorso dicem-
bre. Secondo Valoti, la deli-
bera cenese era uguale a quel-
la del Comune di Albino, che 
però lo scorso aprile è stata 
bocciata dal TAR di Brescia. 

Onde evitare lo stesso de-
stino (il Comune di Albino 
è anche tenuto a pagare una 
certa cifra per aver perso il ri-
corso al TAR), Valoti ha chie-
sto ai suoi colleghi di maggio-
ranza di tornare sui loro passi 
per preservare il Comune da 
un grave danno, sia di imma-
gine che economico.

Ad un certo punto, dopo 
l’intervento del segretario co-
munale, Valoti ha presentato 
un emendamento, chiedendo 
di sostituire la parte finale del-
la sua stessa mozione. In prati-
ca, invece di invitare il sinda-
co a ritirare la delibera, gli ha 
chiesto di chiedere il parere di 
un professionista. Anche la mi-
noranza ha chiesto di valutare la validità dell’affidamento alla 
luce della sentenza del TAR, analizzare meglio la situazione e 
ritrovarsi in un altro Consiglio per decidere.

Il sindaco ha bocciato le richieste, affermando che non è che 
hanno dato l’affidamento in house invece che con appalto “per-
chè una mattina abbiamo perso a briscola”. 

Moreni ha detto di ritenere una inutile perdita di tempo e di 
denaro chiedere il parere di un’altra persona, “siamo noi che 
decidiamo e l’abbiamo fatto a ragion veduta, non ci serve nes-
sun parere per fare questo tipo di discorso, perchè il parere 
l’abbiamo già chiesto prima. Abbiamo sbagliato? No! Abbiamo 
danneggiato il Comune? No!”.

Valoti chiede Valoti chiede 
di ripensare di ripensare 

l’affidamento l’affidamento 
del servizio del servizio 

per evitare la per evitare la 
bocciatura da bocciatura da 
parte del Tar. parte del Tar. 

Moreni boccia Moreni boccia 
la richiestala richiesta



52

6 A
gosto 2021

VISITA IL NOSTRO SITO: WWW.GELATOLEFFESE-EXPORT.IT
FORNITURE PER   -     GELATERIE     -      BAR     -      RISTORANTI

UNA  FRESCA  ESTATE  IN  GELATERIA

ALBICOCCA

MANGO FICO 
D’INDIA

LIME 
E

 ZENZERO

TORTA 
YOGURT

DELICATA
AL LIMONE

ED ARANCIA



53
6 A

gosto 2021

(An. Cariss.) Le scuole sono chiuse e gli scolari sono in va-
canza, ma l’Amministrazione  in questi giorni pensa soprattutto 
a loro e a come preparare al meglio il rientro di settembre: 

“Con un contributo ministeriale abbiamo potuto attivare 
uno studio ingegneristico milanese che ha preparato una ri-
cognizione sulla sicurezza delle nostre strutture scolastiche, e 
in seguito alle criticità rilevate – soffitti pericolosi nel locale 
mensa e in due bagni delle elementari e delle medie -, abbiamo 
provveduto ad assegnare i necessari lavori di controsoffittatura 
che sono in corso  e finiranno prevedibilmente nel giro di una 
settimana – dice il sindaco Marco Gallizioli -; sono opere da 
80.000 euro di cui 60.000, appunto, da contributo dello Stato”.

“A breve provvederemo anche alla ritinteggiatura di tutti i 
locali, in modo che per il ritorno a scuola sia tutto nelle miglio-
ri condizioni – aggiunge il vice-sindaco Santo Pezzoli – anche 
la palestra sarà oggetto di un intervento: si tratta di insonoriz-
zarla con gli appositi pannelli destinati ad abbatterne il tasso 
di rumorosità”.

“Con un altro contributo, la cui somma ammonta a 40.000 
euro, abbiamo sostituito tutte le 12 LIM in dotazione alla scuo-
la elementare con schermi interattivi di nuova generazione – 
conclude il delegato alle nuove tecnologie Michele Zenoni – e 
prevediamo di poter fare altrettanto anche per le aule che ospi-
tano le scuole medie”.

VISITA IL NOSTRO SITO: WWW.GELATOLEFFESE-EXPORT.IT
FORNITURE PER   -     GELATERIE     -      BAR     -      RISTORANTI

ALBICOCCA

FICO 
D’INDIA

MEDIA VALLE SERIANA

LEFFE

Interventi sull’edificio delle scuole rinnovando Interventi sull’edificio delle scuole rinnovando 
le dotazioni tecnologiche delle aulele dotazioni tecnologiche delle aule

L’’Emi Street Ball 2021’ non è stata solo una due giorni 
di basket, ma molto, molto di più. Il nuovo campo da basket 
comunale di Via Valle con l’allestimento della street artist 
bergamasca Ale Senso che vive a Berlino, un campo e un 
torneo per ricordare Emiliano Perani, il giovane fotografo e 
artista morto l’8 aprile dello scorso anno a 36 anni per Co-
vid, una figura che qui nessuno potrà mai dimenticare, quel 
senso dell’infinito che lo ha portato ora dove davvero tutto 
è infinito, anche il suo ricordo, che rimane qui, indelebile 
e presente. Un progetto ad ampio respiro che rientra nel 
contesto di  “StreetArtBall (SAB) Project”, che ha voluto 
unire street art e basket da strada, dando nuova vita e nuovi 
colori ai campi di Bergamo Monterosso, Gorle, Treviglio, 
Valtrighe e, poi, Casnigo. 

Un segnale di ripartenza nel ricordo e il ricordo nella ri-
partenza. Già dopo pochi giorni dalla morte era partita una 
petizione online che in poco tempo aveva raccolto più di 
17.000 firme da parte degli Amici del Campetto, un’asso-
ciazione spontanea cresciuta fra chi, come Emiliano, fre-
quentava quel camp per allenarsi e divertirsi. 

“L’intitolazione del campo – hanno spiegato gli amici di 
Emi sul blog emilianoperani.com creato a suo tempo dal 
fotografo scomparso – non è risultata una via percorribile 
in quanto ostacolata da una legge che impedisce di intito-
lare un qualsiasi luogo pubblico o aperto al pubblico a una 
persona deceduta da meno di dieci anni. Volendo ricordare 
Emi in un luogo a lui e a noi così caro, non ci siamo arresi 
e abbiamo cercato soluzioni alternative. 

Siamo entrati in contatto con il Pilo Basket Bergamo, che 
ci ha proposto di inserire il campetto di Casnigo nel loro 
StreetArtBall Project. Abbiamo aderito con entusiasmo e il 
progetto ha ricevuto l’approvazione del Comune di Casni-
go”. Insomma, Emiliano è ancora qui. E lo sarà per sempre.

CASNIGO

Quel campo da basket nel segno Quel campo da basket nel segno 
di Emilianodi Emiliano

Una pioggia di interpel-
lanze, polemiche e tante di-
scussioni. A Colzate il clima 
è caldo e non è certo per il 
meteo di questa pazza estate. 
Il Gruppo di minoranza Uni-
ti per Colzate è agguerrito e 
già nel corso del consiglio 
comunale del 30 luglio ave-
va invitato la cittadinanza a 
presenziare alla seduta dove 
aveva dato lettura delle in-
terpellanze che riguardano la 
tenuta e contabilità dei lavori 
di sistemazione della viabilità 
pedonale e carrale nel tratto 
della via Bonfanti tra la via 
Donatori di Sangue e l’incro-
cio con la Via Roma. Ecco 
la serie impressionante delle 
interpellanze: “n° 3047 inter-
pellanza per ‘presunti errori 

contabili ... riguardanti il 
muro per messa in sicurez-
za dell’intercapedine’,  ‘n° 
3048 interpellanza per 
“presunti errori contabi-
li ... riguardanti i lavori 
di formazione manto er-
boso delle nuove aiuole’ 
‘n° 3049 interpellanza 
per “presunti errori con-
tabili ... riguardanti la 
fornitura e posa in opera 
di dissuasori fissi (palet-
ti)’ n° 3050 interpellanza 
per “presunti errori con-
tabili ... riguardanti la 
fornitura e posa in opera pali 
tubolari di illuminazione,  n° 
3051 interpellanza per “pre-
sunti errori contabili ... ri-
guardanti la fornitura e posa 
in opera di catena a maglia 

lunga” n° 3052 interpellanza 
per “ tenuta dei documen-
ti  contabili” n°3053 inter-

pellanza per “mancanza di 
documenti contabili riguar-
dante  i costi della sicurezza”  
n° 3054 interpellanza“ in 
merito all’abbattimento del-
le barriere architettoniche” 

n° 3132 interpellanza per 
“Chiarimenti alla determina 
n°99 del reg.gen. n°36  del 

registro di settore  Avente 
per oggetto : Determina a 
contrarre semplificata per 
sistemazione aiuole”. “In 
considerazione - spiega la 
minoranza guidata da At-
tilia Mistri - in considera-
zione che i tecnici incari-
cati dei lavori ed inviati a 
dare una risposta verbale 
e scritta nell’assemblea 
del Consiglio Comunale, 
per “impegni familiari e 

personali precedentemente 
assunti”, non presenziavano, 
ma sottoponevano alla no-
stra attenzione una risposta 
“scritta non esaustiva”, ve-
niva richiesta in tempi stretti   

una nuova Convocazione del 
C.C. in seduta pubblica per 
un confronto sui lavori ese-

guiti”. E quindi tutti di nuovo 
in consiglio sabato 7 agosto, 
insomma, il clima è rovente. 

COLZATE

Pioggia di interpellanze per i lavori in paese: Pioggia di interpellanze per i lavori in paese: 
“Presunti errori contabili e mancanza di documenti”“Presunti errori contabili e mancanza di documenti”

FIORANO

I cent’anni I cent’anni 
del Maestro Mino del Maestro Mino 
Bordignon: la sua Bordignon: la sua 

musica è per sempremusica è per sempre
Cento anni fa, il 5 agosto del 1921 

nasceva il Maestro Mino Bordignon...
Per chi lo ha conosciuto, per chi ha 

cantato sotto la sua direzione, per chi 
da lui ha imparato ed ha approfondito 
il bellissimo e complesso mondo del-
la coralità, questa misura temporale 
ha dell’incredibile! 

Il suo modo di intendere il coro 
come microcosmo della società ha 
fatto sì che la sua didattica musica-
le divenisse pedagogia di vita, come 
ben scrive il musicista Federico Bas-
setto, veronese, diplomato in direzio-
ne di Coro, che gli ha dedicato la tesi 
del suo Biennio di specializzazione, e 
che sarà presente al Convegno di Studi sulla figura ed il pen-
siero del Maestro nel prossimo autunno a Fiorano, suo paese di 
nascita, che gli ha dedicato una via del paese 

Secondo molti esperti Bordignon è stato il maggior didatta e 
direttore di Coro, e non solo d’Italia, dal dopoguerra ad oggi.

Alpino non ancora ventenne venne mandato in guerra in 
Russia e proprio nella tragedia dei lunghi mesi al fronte e della 
prigionia scoprì il suo prezioso talento musicale che comincerà 
a mettere a frutto nei tempi della pace e della ricostruzione. E’ 
infatti in Russia che incontrò Jerema Hordij, il quale lo convin-
se ad abbandonare gli studi di pianoforte e direzione d’orche-
stra ed a dedicarsi alla polifonia.

Nel 1946 nella sua Fiorano fondò il “favoloso Coro 
I.N.C.A.S.” che, attraverso raffinatissime e ancora oggi attuali 
armonizzazioni, porterà i canti della montagna in tutto il mon-
do.

A Milano diede vita all’ istituzione dei Civici Cori, dopo aver 
passato varie stagioni come Maestro del Coro della Scala e del-
la RAI di Torino, Roma e Milano.

Nel ’94 fondò a Bergamo il Coro Filarmonico di Valseriana 
e, in Piemonte, I “Cantores Mundi”, con lo scopo di portare 
anche in provincia la grande coralità europea.

Profondamente convinto del valore della coralità come 
“scienza e coscienza del sociale”, era convinto che il futuro 
della musica è soprattutto nel coro, perché “è la voce umana lo 
strumento più perfetto, il tramite più adatto alla comunicazione 
con Dio e con le superiori leggi del cielo”.

Con questa convinzione ha insegnato a cantare a migliaia 
di persone di ogni età e di ogni estrazione sociale. Gli venne 
anche riconosciuto, con prestigiosi premi nazionali ed inter-
nazionali, il merito di aver scoperto e proposto le letterature 
corali più inusitate e spirituali. 

CAZZANO S. ANDREA

La piazza chiudeLa piazza chiude
 al traffico e apre  al traffico e apre 
ai commerciantiai commercianti

(An. Cariss.) Si svolgerà questo sabato, 7 agosto, la giornata 
che era stata programmata per il 30 luglio scorso ed era stata ri-
mandata causa maltempo:

“L’intenzione dell’Amministrazione è quella di dare una mano 
ai commercianti locali penalizzati dalle chiusure dovute alla pan-
demia – dice il sindaco Sergio Spampatti – chiuderemo al traffi-
co la strada del centro e la piazza per permettere ai negozianti, ai 
baristi ed ai ristoratori di portare all’aperto tavoli e sedie in modo 
che i cittadini possano fare in libertà e sicurezza le loro spese, 
nonché mangiare e bere in sicurezza e in compagnia e tornare a 
socializzare dopo il lungo periodo di isolamento subìto “. 

Intanto si è sempre alla ricerca di una soluzione definitiva al 
problema della scarsità di personale verificatosi in seguito al pen-
sionamento di un dipendente comunale, perché per ora si è fat-
to ricorso al Comune di Casnigo che tramite convenzione ne ha 
‘prestato ’ a Cazzano uno dei suoi. Per quanto riguarda le opere 
pubbliche non ci sono al momento novità rilevanti:

“Insieme a Gandino è state rifatte l’asfaltatura di via Mazzini 
che confina con quel Comune e prepariamo i progetti per altri 
lavori in modo da essere pronti quando saranno pubblicati i bandi 
relativi, sperando di poter riasfaltare presto anche tutte le altre 
strade del nostro territorio che ne hanno bisogno”.
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(Ser-To) - Albino, un po-
meriggio di inizio agosto al 
tempo del Covid. La fila di 
persone fuori dall’Auditorium 
comunale in attesa di entrare 
per fare il vaccino è ordinata, 
siamo tutti in fila con la ma-
scherina di ordinanza. 
All’entrata del teatro 
un volontario con la 
divisa della Prote-
zione Civile prende 
a tutti la temperatura 
col termoscanner e ci 
invita a sanificare le 
mani col gel. Una vol-
ta entrati nel teatro si 
prende un numero, si 
aspetta una decina di 
minuti, poi una volon-
taria ci accompagna nel box. 
Le solite domande di rito: ci 
viene detto quale tipo di vacci-
no verrà utilizzato, si firma un 
modulo e poi il medico ci fa 
l’inoculazione. Una volta fatto 
il vaccino, si aspetta seduti su 

una sedia per un quarto d’ora: 
se non ci sono problemi si esce 
dal teatro e si torna a casa.

E’ un piccolo modello di 
organizzazione ed efficienza 
il centro vaccinale che è stato 
aperto ad Albino presso l’au-

ditorium comunale il 20 aprile 
scorso. È gestito dalla Coope-
rativa di Medicina Generale 
IML (Iniziativa Medica Lom-
barda) che ha vinto il bando 
regionale, in collaborazione 
col Comune di Albino (che ha 

fornito i locali e tutto il neces-
sario gratuitamente). 

La Protezione Civile aiuta 
ad organizzare il servizio e 
si occupa della sanificazione 
degli ambienti e 15 medici di 
famiglia in pensione si sono 

offerti di fare le vacci-
nazioni gratuitamen-
te. 

Da fine aprile fino 
a inizio agosto sono 
state vaccinate 68mila 
persone, completa-
mente immunizzate 
con prima e seconda 
dose, la maggior parte 
provenienti dalla Val-
le Seriana, ma anche 
persone da fuori pro-

vincia. Il centro ha nove linee 
per la vaccinazione ed in ogni 
linea c’è un medico, un infer-
miere e un segretario ammini-
strativo.

Nel centro lavorano a turno 
oltre ai 15 medici in pensione, 

75 medici pagati dal Atts, 30 
infermieri di Bergamo Sanità, 
25 segretarie che sono pagate 
dalla Cooperativa e 30 volon-
tari della Protezione Civile.

Il presidente della Coo-
perativa IML è il medico di 
famiglia Mario Sorlini, che 
quest’anno è andato in pen-
sione. “Siamo partiti all’inizio 
con gli over 80, poi con gli 
over 70 e adesso possiamo 
vaccinare ogni categoria dai 
12 anni in su e i tempi di attesa 
sono diminuiti. I primi giorni 
facevamo 400 vaccini al gior-
no. Poi siamo andati quasi su-
bito a 800 e a fine luglio siamo 
arrivati a 1.000; l’obiettivo 
è quello di arrivare a 1.200-
1.300 al giorno. I vaccini ce 
li dà l’ATTS che a sua volta 
li prende dalla Regione. Il nu-
mero di vaccini somministrati 
dipende da quanti vaccini ci 
mandano e da quante persone 
si prenotano. Dopo il decreto 
del Governo che ha previsto 
l’obbligo del Green pass dal 
6 agosto per entrare in al-
cuni luoghi al coperto sono 
aumentate le prenotazioni, so-
prattutto da parte dei giovani. 
Abbiamo somministrato tutti i 
vaccini disponibili: Astrazene-
ca, Johnson e Johnson, Pfizer 
e Moderna. Il vaccino Pfizer - 
spiega Sorlini - è stato quello 
più prescritto. Adesso sommi-
nistriamo il vaccino Moderna, 
che è uguale a Pfizer, perché le 
scorte di questo sono diminui-
te. Astrazeneca è stato parec-
chio prescritto all’inizio della 
campagna vaccinale, ma ha 
avuto uno stop perché ci sono 
stati dei problemi. Adesso lo 
diamo solo agli over 60 perché 
in quella fascia si è dimostra-
to che non crea problemi; lo 
utilizziamo anche nei richiami 
per le persone che hanno fatto 
la prima dose con Astrazeneca 

e non hanno avuto problemi”. 
Qualcuno si è rifiutato di 

ricevere Astrazeneca? “Abbia-
mo avuto gente che si è rifiuta-
ta di farlo, ma anche gente che 
voleva rifare Astrazeneca alla 
seconda somministrazione, 
perché non aveva avuto pro-
blemi con la prima dose. Tutti 
i giorni abbiamo qualche pro-
blema generalmente minore di 
salute, come i colpi di calore, 
ma soprattutto crisi d’ansia, 
che non dipendono dal vacci-
no ma dalla paura dell’ago, 
dell’ambiente e credo che an-
che il Covid abbia generato 
un po’ di paura di suo. Una 
volta fatto il vaccino gli effetti 
collaterali più comuni che si 
riscontrano sono: dolore in 
sede di iniezione, qualcuno 
sviluppa febbre o febbricola 
per 24 ore, cefalea e stanchez-
za: i sintomi che abbiamo vi-
sto sono questi. Sintomi gravi 
finora non ne abbiamo riscon-
trati”.

La IML è una cooperativa 
composta da medici di medi-
cina generale che svolgono la 
loro attività in vari paesi della 
Lombardia; è nata nel 2011 e 
che conta 700 soci. Si occupa 
della prenotazione degli esa-
mi e delle visite specialistiche 
presso le strutture pubbliche 
e private, partecipa a proget-
ti sulla cronicità, e tramite il 
medico di famiglia organizza 
un piano di cura annuale per 
i pazienti che hanno una pa-

tologia cronica. Oltre a gestire 
il centro vaccinale di Albino 
si è presa in carico altri centri 
vaccinali in alcune provincie 
lombarde: due centri a Monza, 
uno a Milano e uno a Sondrio.

“Il nostro obiettivo - spiega 
Sorlini - è quello di arrivare 
al 31 ottobre, quando verrà 
chiusa la campagna vaccina-
le, avendo vaccinato tutte le 
persone sopra i 12 anni che 
decidono di vaccinarsi. Le sta-
tistiche dicono che il 15% del-
la popolazione non si è vacci-
nata e ci sono molti no vax e 
dubbiosi. Si spera che il decre-
to del Governo che prevede il 
Green pass possa spingere gli 
indecisi a vaccinarsi. Adesso 
il vaccino è obbligatorio solo 
per alcune categorie: i sani-
tari e forse il personale sco-
lastico per il futuro. L’appello 
che fanno i medici è quello 
di vaccinarsi il più possibile, 
perché si rischia di prendere il 
Covid o trasmetterlo a chi non 
si è vaccinato, per proteggere 
la popolazione più anziana 
e riprendere in tranquillità il 
momento fondamentale che 
è quello della ripresa della 
scuola. Colgo l’occasione per 
ringraziare pubblicamente il 
sindaco di Albino Fabio Ter-
zi e tutta l’Amministrazione, i 
volontari della Protezione Ci-
vile per la loro disponibilità, 
tutti i medici gli infermieri e 
il personale della nostra co-
operativa per l’ottimo lavoro 
svolto”.

ALBINO

Fondazione A.J. Zaninoni
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IL CENTRO VACCINALE ALBINESE

Il dottor Sorlini e i 68mila vaccinati: “A fine luglio siamo Il dottor Sorlini e i 68mila vaccinati: “A fine luglio siamo 
arrivati a 1.000 vaccini al giorno”arrivati a 1.000 vaccini al giorno”

(Ser-To) - I medici di fa-
miglia sono sempre di meno. 
Dopo anni di tagli alla me-
dicina del territorio a favore 
degli ospedali e dei privati ci 
si è accorti della loro fonda-
mentale importanza per ga-
rantire la salute del territorio 
durante la prima ondata del-
la pandemia, quando alcuni 
di loro sono morti facendo 
il proprio dovere. E così la 
questione è stata discussa ad 
Albino nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, quando 
il gruppo consigliare di mi-
noranza ”RinnovAlbino” e il 
gruppo di maggioranza “Lega 
Lombarda Salvini e Siamo-
Albino Lombardia ideale” 
hanno presentato due mozioni 
identiche dal titolo “Carenza 
Medici di medicina generale”, 
sottolineando che attualmente 
nella provincia di Bergamo 
mancano 77 medici di medi-
cina generale, facendo alcune 
proposte per risolvere il pro-
blema e chiedendo al sindaco 
e alla Giunta di attivarsi presso 
la Regione e il Ministero del-
la salute per risolvere questo 
problema.

Araberara ha intervistato 
il medico di famiglia Mario 
Sorlini, che operava ad Al-
bino e un anno fa è andato in 
pensione: “Il problema della 
mancanza di medici di fa-
miglia - spiega Sorlini - vale 
più a livello nazionale e pro-
vinciale e un po’ meno per la 

città di Albino che è comunque 
rimasta una sede appetibile 
per i medici, visto che abbia-
mo due grossi studi di medici 
associati, uno in via Volta e 
l’altro in via Libertà. Quando 
negli ultimi tempi alcuni medi-
ci sono andati in pensione, me 
compreso, sono stati subito 
sostituiti da altri colleghi. Per 
quel che riguarda le frazioni, 
c’è un medico a Comenduno 
che ha uno studio e lavora da 
solo, e uno nella Valle del Lujo 
che tra poco andrà in pensio-
ne e quindi ci sarà il problema 
di sostituirlo. Per la frazione 
di Bondo Petello, dove da di-
verso tempo i residenti chiedo-
no di avere un medico di fami-
glia, molti medici hanno scelto 
di non andare, perché vuol 
dire lavorare in un centro pic-
colo da soli senza infermiera e 
segretaria, quando gli abitan-
ti di Bondo facendo un km e 
mezzo possono andare in uno 
dei due studi associati presenti 
ad Albino e ricevere un’ottima 
assistenza in un centro orga-
nizzato. Il problema sono la 
provincia di Bergamo e l’Al-
ta Valle Seriana dove ci sono 
zone completamente scoperte 
senza medici, perché oggi di-
venta poco appetibile per un 
medico aprire uno studio in 
zone disagiate”.

Perché mancano i medici di 
base? “Direi che c’è stato an-
che un problema di mancata 
programmazione. Si sapeva 

che in questi anni molti medici 
sarebbero andati in pensione 
e non si sono potenziate le 
scuole di formazione per so-
stituirli, per cui al momento 
ci sono molti medici che van-
no in pensione e non ci sono 
altrettanti medici che suben-
trano. Seconda cosa: molti 
medici dopo la laurea prefe-
riscono fare la specialistica 
per diventare oculista, otorino 
eccetera, piuttosto che fare il 
medico di base, anche perché 

con la specialistica percepi-
scono duemila e rotti euro al 
mese, mentre con la borsa di 
studio 800 euro. Purtroppo le 
leggi fatte negli ultimi anni, 
non hanno aiutato la medicina 
del territorio. La legge 23 pro-
posta dal Governatore Rober-
to Maroni nel 2015 e che è sta-
ta rivista a luglio 2021 aveva 
una visione più centrata sugli 
ospedali che sul territorio.

Ora la revisione della leg-
ge va nella direzione di pri-
vilegiare il territorio che è 
stato smantellato negli anni 

e ci sarà più territorialità e 
ci saranno grossi gruppi di 
medici. Verranno rimessi al 
servizio del cittadino i distretti 
e vi saranno degli ospedali di 
comunità. Visto quello che è 
successo col Covid, si è capito 
l’importanza della medicina 
del territorio e ci si è accorti 
che i gruppi organizzati come 
il nostro con 6 medici non 
hanno mai chiuso un giorno, 
mentre ci sono professionisti 
che si sono ammalati e han-

no dovuto chiudere lo studio. 
Adesso la Regione Lombardia 
ha reso disponibile un numero 
maggiore di borse di studio 
per favorire gli studenti che 
dopo la laurea vengano a fare 
i medici di medicina generale 
e non vadano a fare gli specia-
listi in ospedale. Ma i vantaggi 
di questa misura si vedranno 
solo tra qualche anno quando 
questi medici avranno finito la 
scuola di formazione e saran-
no operativi. Per risolvere in 
parte la situazione si è pensato 
di portare il limite di pazienti 

per medico da 1.500 a 1.800 
e si pensa per il futuro di ar-
rivare a 2.000, ma un medico 
ce la fa solo se è organizzato e 
lavora in uno studio efficace.

Soluzioni a breve non esi-

stono nel senso che medici 
nuovi non ce ne sono. Adesso 
l’ATTS sta organizzando una 
continuità assistenziale che 
sostituisce la medicina gene-
rale, ma non è la stessa cosa. 
Oggi pensare alla figura del 
medico come era una volta 
presente in tutti i paesi e le 
frazioni non è più possibile, 
perché mancano i medici e 
inoltre bisognerà organizzarsi 
su nuove basi, che vuol dire 
centri grossi dove lavorano 
tanti medici, maggior lavoro 
con la telemedicina. Che  sono 
delle tecniche mediche e in-
formatiche che permettono la 
cura dei pazienti a distanza e 
i paesi più svantaggiati e dif-
ficili da raggiungere verranno 
gestiti con tutte le possibilità 
che dà la nuova tecnologia di 
poter lavorare sul territorio, 
avendo una base centrale in 

certe aree e gli infermieri che 
escono e tramite la tele medi-
cina colloquiano coi medici. 
Questo si sta già sperimentan-
do in alta Valle Seriana”.

Il medico di famiglia è un 

libero professionista conven-
zionato con l’ATTS; poteva 
avere un massimo di 1.500 pa-
zienti, portati adesso a 1.800. 
Dopo la laurea in Medicina 
deve fare per tre anni la scuola 
di formazione, dove percepi-
sce una borsa di studio di 800 
euro al mese. Finito questo pe-
riodo può esercitare la libera 
professione e scegliere la sede 
dove operare. I medici hanno 
una loro mutua che si chiama 
EMPAM e possono andare in 
pensione dai 62 anni in avanti.

Nel corso degli anni il modo 
di lavorare dei medici di fami-
glia è cambiato: se una volta 
c’era un medico in tutti i paesi 
e nelle frazioni adesso i medi-
ci preferiscono lavorare tutti 
insieme in equipe e in grossi 
centri dove possono avere in-
fermieri e segretari ammini-
strativi.

IL CASO

Quei medici di base sempre più difficili da trovare… Quei medici di base sempre più difficili da trovare… 

A Bondo Petello manca perchè A Bondo Petello manca perchè 
“molti medici hanno scelto “molti medici hanno scelto 

di non andare; vuol dire lavorare di non andare; vuol dire lavorare 
in un centro piccolo da soli senza in un centro piccolo da soli senza 

infermiera e segretaria”infermiera e segretaria”
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NEMBRO – RANICA

Daniele Gandossi e quel Daniele Gandossi e quel 
“Ciao “Ciao Dani” che arriva in cieloDani” che arriva in cielo

Un triste grido si è levato dal suo gruppo di amici: 
“Ciao Dani” nel cimitero del suo paese d’origine,  Nem-
bro. Lui, Daniele Gandossi, da diversi mesi era però an-
dato ad abitare a Ranica, dove conviveva con la sua fidan-
zata Claudia.

Questo venticinquenne si trovava di fronte una strada 
della vita lunga, lunghissima, ma qualcosa è andato storto. 
Un incidente mentre era a bordo della sua Ducati rossa 
ha però interrotto quella strada, spezzando la sua giovane 
vita.

Stava creando la sua famiglia, aveva il suo lavoro 
all’impresa Birolini, pensava alle vacanze estive (un viag-
gio in Sardegna), ma tutto è sfumato all’improvviso.

Rimane il ricordo del suo sorriso e quel “Ciao Dani” 
che arriva fino in cielo.

(An-Za) – Per un edificio 
che viene abbattuto, ce n’è 
un altro che sorgerà fra alcuni 
mesi. A Nembro è infatti stato 
demolito l’edificio che ospita-
va l’ex stazione ferroviaria; di 
notte, nel giro di poche ore, di 
questo vecchio edificio sono 
rimaste solo le macerie.

Al suo posto verrà realizza-
ta l’attesa e annunciata ‘Casa 
della Musica’, una struttura 
che sarà terminata nella prima 
metà del prossimo anno. Sarà 
un edificio a due piani, con 
al piano terra l’auditorium, 
una sala di registrazione e un 
magazzino per gli strumenti 
musicali; al primo piano si 
troveranno le aule didattiche.

Questo lavoro comporterà 
una spesa complessiva in-
torno ai 700mila euro, di cui 

500mila donati dalla ditta 
Persico (che usufruisce del 
cosiddetto Bonus Art, che 
consente di recuperare gran 
parte della somma messa 
in donazione), 25mila euro 
messi a disposizione dalla 
banda di Nembro e i restanti 

175mila euro a carico delle 
casse comunali nembresi.

La Casa della Musica verrà 

utilizzata in particolare dalla 
scuola di musica gestita dal 
corpo bandistico. La banda 
di Nembro avrà poi una sala 
prove e un locale per l’archi-
vio; ci sarà anche uno spazio 
per gruppi musicali giovani-
li, con accesso indipendente, 

in modo che non sia legato 
all’attività della banda. Le 
numerose realtà musicali del-
la valle e della provincia di 
Bergamo vi troveranno uno 
spazio idoneo per svolgere le 
proprie attività. L’edificio è 
situato a fianco della fermata 
della TEB, lungo il percorso 
della pista ciclopedonale e a 
pochi metri dall’area verde 
“Parco Rotondo”. Questa col-
locazione rende estremamen-
te facile raggiungere l’edifi-
cio e ne aumenta il potenziale 
utilizzo da parte di utenti di 
tutta la provincia. La qualità 
dell’edificio e la sua posizio-
ne risulterà attrattiva per le 
realtà musicale di tutta la pro-

vincia. La presenza del Parco 
Rotondo e a poche centinaia 
di metri, dell’auditorium Mo-
dernissimo, sbocco naturale 
per realizzare concerti ed 

eventi musicali, consentirà la 
realizzazione di concerti ed 
eventi musicali aventi come 
spunto e appoggio logistico la 
Casa della Musica. 

BASSA VALLE SERIANA

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
Portaci i tuoi anelli, catene, bracciali, ciondoli, argento, monete e diamanti.

Orologi di pregio
Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

TORRE BOLDONE

Il Comune cerca fondi per Il Comune cerca fondi per 
l’ex convento S. Margherital’ex convento S. Margherita

(An-Za) – Da molti anni si discute a Tor-
re Boldone della situazione di degrado in cui 
versa l’antico complesso che ospitava l’ex 
convento di Santa Margherita, di proprietà 
del Comune.

Alcune settimane fa è stato presentato lo 
studio di fattibilità per il recupero dell’edifi-
cio. Nel corso dell’ultima seduta del Consi-
glio comunale, quando si discuteva del Docu-
mento Unico di Programmazione per gli anni 
2022/2024, il primo cittadino Luca Macario 
ha dichiarato che la sua Amministrazione si 
impegnerà nella ricerca di fondi per poter 
procedere con l’intervento di ristrutturazione 
e di recupero dell’ex convento.

NEMBRO

Addio vecchia stazione, al suo posto Addio vecchia stazione, al suo posto 
la Casa della Musicala Casa della Musica

Intervento da 700mila euro, Intervento da 700mila euro, 
di cui 500mila donati dalla Persico, di cui 500mila donati dalla Persico, 

25mila dalla banda e 175mila a 25mila dalla banda e 175mila a 
carico del Comunecarico del Comune



I PERSONAGGI
1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI

Ascom Confcommercio Bergamo, in collaborazione con il Comitato orga-
nizzatore del progetto “Moroni 500. Albino 1521-2021”, propone l’iniziativa 
-A tavola con il Moroni-: un menù con piatti del -500 studiati dall’esperto di 
gastronomia antica, Leonardo Bloch e rivisitati grazie alla collaborazione con 
lo chef Gigi Moro della Trattoria Moro da Gigi di Albino. Proprio nella Tratto-
ria di Albino è possibile degustare il menù completo dedicato al grande artista 
e nelle prossime settimane alcuni dei piatti cinquecenteschi rivisitati in chiave 

contemporanea saranno inseriti nelle carte di altri ristoranti della ValSeriana 
che hanno aderito all’iniziativa.

Il menù prevede: maccaroni coperti di agliata, ravvioli da magro, foiade in 
salza verde, brodo lardiero di cinghiaro, torta de Formag; e tra i dolci: offel-
le sfogliate alla lombarda, casoncelli bergamaschi all’antica, fiadoncelli. Per 
scoprire i ristoranti aderenti visita: www.valseriana.eu/moroni-500/ o www.
ascombg.it

Realizzato da:

Progetto promosso da:

Main sponsor:

PROSSIMI EVENTI IN PROGRAMMA

8 AGOSTO 
Trekking in Valle del Lujo sui passi del Moroni
Un’escursione guidata nella splendida cornice naturale del-
la Valle del Lujo, seguendo un percorso ad anello che parte da 
Casale lungo il sentiero del castagno, sale a prati alti, transi-
ta dal monte Pranzà, dal Cesulì, e scende dal Colle del Gallo. 
Con mezzi propri al rientro, possibilità di visitare la Chiesetta 
della Trinità di Fiobbio. In collaborazione con Paolo Cattaneo. 
 
15AGOSTO
Tour in e-bike sulle tracce del Moroni 
in ValSeriana
Escursione guidata in e-bike lungo la pista ciclopedonale della Val-
Seriana, con tappe nei luoghi d’arte che ospitano opere del Moroni, 
illustrate dalla guida turistica e arricchite di curiosità sulle località che 
si incontreranno durante il percorso: Albino, Fiorano al Serio, Parre, 
Fino del Monte. In collaborazione con Franco Zanetti e Laura Benzoni. 

21 AGOSTO 
Sulle tracce del Moroni 
Oneta – Parre – Fino del Monte
Il progetto culturale  “Moroni 500” riaccende il museo diffuso del 
Moroni in ValSeriana, da scoprire con i tour guidati alle opere dell’ar-
tista rinascimentale custodite e fruibili nelle chiese del territorio. Il 
percorso parte dalla chiesa di Santa Maria Assunta di Oneta, fa tappa 
alla chiesa di San Pietro di Parre e arriva fino a Fino del Monte, alla 
chiesa di Sant’Andrea.
PER PARTECIPARE A TUTTI GLI APPUNTAMENTI 
IN PROGRAMMA È NECESSARIA LA PRENOTAZIONE: 035.704063

PER INFO: 
PROMOSERIO

035.704063 | infopoint@valseriana.eu
www.valseriana.eu

IL MORONI SI CELEBRA 
ANCHE A TAVOLA

Nella serata di venerdì 30 
luglio, a Ranica, nella prezio-
sa cornice della chiesa parroc-
chiale dedicata ai Santi Sette 
Fratelli Martiri, dove sono 
conservati due capolavori sacri 
di Giovan Battista Moroni, è 
stato presentato ufficialmente 
il volume “La ValSeriana di 
Giovan Battista Moroni” della 
collana “Itinerari della Diocesi 
di Bergamo”. 

Orietta Pinessi e Silvio To-
masini, autori dell’itinerario, 
hanno ripercorso idealmente 
le undici tappe del museo dif-
fuso di Moroni in ValSeriana: 
viaggio tra le opere sacre del 
maestro del Rinascimento per 
riscoprire l’eredità che ha la-
sciato alla sua terra. 

Il museo diffuso ripercorre il 
rapporto dell’artista con la sua 
terra, attraverso i capolavori 

destinati alle chiese della Val-
le. Filo conduttore del percorso 
è il paesaggio della ValSeriana, 
protagonista in tutte le opere e 
scelto da Moroni come punto 
di incontro tra vita quotidiana 
e fede in un itinerario da Rani-
ca a Fino del Monte, passando 
per Villa di Serio, Nembro, Al-
bino, Fiorano al Serio, Oneta e 
Parre, luoghi nei quali l’artista 
ha lasciato in eredità straordi-

narie opere di soggetto sacro, 
ancora fruibili nelle chiese per 
cui sono state concepite cin-
quecento anni fa.  

Il volume “La ValSeriana 
di Giovan Battista Moroni” è 
disponibile presso la Chiesa 
di San Bartolomeo, sede dei 
progetti espositivi e presso 
l’Infopoint ValSeriana e Val di 
Scalve di Ponte Nossa (costo: 
10 euro)

“LA VALSERIANA 
DI GIOVAN BATTISTA MORONI”

3

€ 10,00

LA VAL SERIANALA VAL SERIANA

ITINERARI
DELLA DIOCESI
DI BERGAMO

di Giovan Battistadi Giovan Battista
MoroniMoroni
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ULTIME SETTIMANE PER VISITARE 
IL CODICE MORONI

Ultime tre settimane per visitare lo storytelling 
“Il codice Moroni” allestito ad Albino negli spa-
zi della Chiesa di San Bartolomeo e della Chiesa 
parrocchiale di San Giuliano. Fino al 22 agosto, 
“Il codice Moroni” racconta con immagini, dipinti, 
parole, oggetti e colori cosa c’è dietro il brand del 

“pittore della realtà”. 
Nella chiesa di San Bartolomeo si incontra Mo-

roni uomo, pittore e ritrattista, scandito in sezioni: 
C’era una volta; Il Codice Moroni; l’Atelier; Un 
set di posa; Di sua mano e no; Il Sarto, una bottega 
di tendenza; Un protagonista inatteso: il paesag-
gio; La libreria di Moroni.

Nella chiesa di San Giuliano si entra nel mon-

do delle “Immagini per lo spirito” che Moroni 
ha creato in così stretta connessione con la sua 
terra, la sua gente, la cultura religiosa e la devo-
zione popolare del suo tempo. Il visitatore può 
ammirare il “Crocefisso adorato dai santi Bernar-
dino e Antonio da Padova”, unanimemente con-
siderato il capolavoro del Moroni sacro, la pala 
della Trinità e, in Sacrestia, la “processione” di 
tre stendardi: quello della Visitazione, lo Sten-
dardo di Pradalunga e quello di Villa di Serio.  

Le sedi espositive aprono al pubblico di giovedì 
e venerdì dalle 15 alle 18, di sabato 9.30-12.30 
e 15-20.30, e di domenica 9.30-12.30 e 15-18. 
INGRESSO LIBERO – NECESSARIO ESSERE 
IN POSSESSO DI GREEN PASS Per approfon-
dire i temi e scoprire l’ampia offerta di proposte 
del progetto “Moroni 500” consultare il sito www.
valseriana.eu/moroni-500/
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

I contatti con l’altra lista di 
minoranza, quella di “Alza-
no Viva” adesso guidata da 
Simonetta Flaccadori non 
ci sono più stati dal febbraio 
scorso quando ci si era lasciati 
in disaccordo quasi totale. 

Tre i punti del disaccordo 
che Mario Zanchi (in Con-
siglio con l’altra lista di mi-
noranza che cinque anni fa si 
era presentata come “Loretta 
Moretti Sindaco”) spiega: “Il 
primo punto su cui non si è 
trovato l’accordo era che se 
nuova lista civica dev’esse-
re, ognuno deve entrare nella 
nuova compagine senza por-
tarsi dietro le appartenenze 
di partito e nemmeno però di 
gruppo. La richiesta di mette-
re nel nuovo simbolo anche, 
in piccolo, quello di ‘Alzano 
Viva’ avrebbe creato anche 
formalmente un gruppo a par-
te all’interno della nuova lista 

civica. Il secondo punto era 
dimenticare la frattura crea-
tasi cinque anni fa. La nostra 
richiesta era di far fare un 
passo indietro ai protagonisti 
di quella frattura. 

Quindi sarei rimasto fuori 
io stesso e anche Simonetta 
Flaccadori. Noi saremmo ri-
masti a supporto della nuo-
va lista, ma evitando così di 
portare nel nuovo gruppo le 
remore che avevano portato 
alla spaccatura. Il terzo pun-
to era quello di stabilire delle 
regole per stare insieme. Ab-
biamo avuto in questi cinque 
anni due stili diversi anche nel 
fare opposizione. Per quanto 
ci riguarda non abbiamo mai 
votato contro come presa di 
posizione a priori, valutando 
caso per caso come votare, 
anche a favore se le decisioni 
erano condivisibili. Certo non 
avremmo mai votato a favore 

(come in effetti non abbiamo 
fatto) per la delibera che to-
glie 109 mila euro al fondo a 
sostegno delle famiglie in dif-
ficoltà per il dopo Covid per 
stornarli a favore della società 
che gestisce le piscine”. 

Ma quei fondi erano un 
avanzo del 340 mila euro cir-
ca stanziati: non erano arrivate 
richieste per il totale e quindi 

erano avanzati appunto quei 
109 mila euro… 

“Abbiamo fatto un lungo 
intervento in Consiglio comu-
nale su questa società per la 
quale il Comune è ‘garante’ 
dei debiti. A parte la sospen-
sione delle rate dei mutui 
deliberata dal Governo fino 
al dicembre prossimo, non ci 
sembrava corretto l’utilizzo di 

fondi destinati all’emergenza 
Covid. Se c’è stato ‘avanzo’ è 
anche per i tempi. Se tu fai un 
Bando che parte dal 16 giu-
gno e lo chiudi al 30 giugno 
e non lo pubblicizzi adegua-
tamente, quell’avanzo non è 
commisurato ai bisogni reali 
delle famiglie in difficoltà. 

La società che gestisce le pi-
scine è una società privata… 
la società era in perdita anche 
ante Covid. Cosa ne penseran-
no i commercianti, gli artigia-
ni o i semplici cittadini che si 
sono visti ridurre anch’essi 
le loro entrate a causa delle 
chiusure delle loro attività  o 
per la cassa integrazione o per 
la perdita del posto di lavoro 
ma che tra mille difficoltà la 
rata dei mutui se la sono pa-
gata?”.

Torniamo al faticoso tenta-
tivo di fusione tra le due liste 
di opposizione. E’ chiaro che 

il listone del centrodestra stap-
perebbe spumante ancora pri-
ma di andare al voto se avrà 
due liste contro…

“Noi la lista l’abbiamo e 
anche il candidato. E’ chiaro 
che teniamo aperta la porta 
e quindi non ufficializziamo 
nulla. Abbiamo avuto incontri 
con altri gruppi, accogliendo 
il loro invito, come quello del 
Comitato spontaneo di Nese, 
che aveva invitato anche i 
rappresentanti dell’altra lista 
ma non si sono presentati. Tut-
to quello che si può tentare di 
fare lo facciamo volentieri ma 
non vorremmo creare un’ar-
mata Brancaleone, vorremmo 
una compagine di persone 
competenti e capaci di gover-
nare. 

Il tempi stringe ma la fretta 
è cattiva consigliera, vorrem-
mo non discutere sul passato 
ma guardare al futuro”.  

ALZANO – ELEZIONI COMUNALI DEL 3-4 OTTOBRE

Zanchi:Zanchi: “Non guardiamo al passato ma al futuro. “Non guardiamo al passato ma al futuro.
Si tenta il possibile ma niente armata Brancaleone”Si tenta il possibile ma niente armata Brancaleone”

di Piero Bonicelli

(An-Za) – Il gruppo di 
minoranza ‘Alzano Viva’ ha 
esultato per l’archiviazione 
della denuncia del 27 gen-
naio 2015 a firma Camillo 
Bertocchi, Pietro Ruggeri, 
Mariangela Carlessi, Elena 
Bonomi e Giovanna Zanchi, 
contro una delibera di Con-
siglio approvata quando era 
sindaco Annalisa Nowak. 
Quella vicenda aveva portato 
alla crisi dell’Amministra-
zione di centrosinistra, allo 
‘sfilamento’ dei consiglieri 
del PD dalla maggioranza e, 
di conseguenza, alle elezioni 
anticipate vinte dal centrode-
stra.

L’ex sindaca dichiara: 
“Questi eventi, oltre alla sof-
ferenza personale, mi han-
no dato il più grande dolore 
come sindaco. Le menzogne 
buttata a piene mani dalla 
Lega hanno portato alla de-

stabilizzazione della fiducia 
nel Consiglio e la confusione 
nella città. È così che i con-
siglieri legati al PD hanno 
lasciato la maggioranza e 
riconsegnato la città alla 
Lega. In quei momenti con gli 
assessori Fiaccadori, Lameri 
e Panseri abbiamo scelto di 
dare importanza alla verità 
dei fatti, non accettando un 
rimpasto che avrebbe rap-
presentato un modo per sca-
ricare la colpa su qualcuno. 
Sapevamo che la colpa non 
c’era e abbiamo preferito pa-
gare insieme, personalmente, 
il peso dell’ingiustizia. Oggi 
però siamo qui insieme, a te-
sta alta”.

Lo sguardo si volge alle 
elezioni del 3 e 4 ottobre. 
Spiega Simonetta Fiacca-
dori: “L’assenza di etica 
politica della Lega alzane-
se dimostrata dalla vicenda 

dell’archiviazione ci fa capire 
che non possiamo oggi rinun-
ciare ad un nostro impegno 
per Alzano. Nella comunità 
si è creato un sistema asfitti-
co in cui non c’è autonomia 

dei soggetti sociali e tutto è 
eterodiretto dall’Amministra-
zione. 

Bertocchi manca totalmen-
te di cultura democratica. In 

Consiglio non c’è ascolto del-
la minoranza, né rispetto. Per 
offrire una alternativa abbia-
mo lavorato mesi cercando 
di costruire una trasparente 
coalizione col PD, ed even-
tualmente altri soggetti, in 
cui fosse riconosciuta l’iden-
tità civica della nostra rap-
presentanza politica. Il rifiuto 
del PD ha assunto la forma 
di una proposta che non ci 
avrebbe garantito la soprav-
vivenza come associazione 
politica. Per noi l’esisten-
za dell’associazione come 
espressione delle istanze dal 
basso è prioritaria rispetto 
alle nostre velleità personali: 
non vogliamo svendere l’as-
sociazione al PD per diventa-
re consiglieri. Credevamo che 
l’archiviazione avrebbe offer-
to al PD locale, a suo tempo 
unito al coro forcaiolo leghi-
sta, l’occasione di una telefo-

nata alla signora Nowak e di 
una ripresa del dialogo con 
alzano viva alla luce della 
comprensione maggiore degli 
eventi del passato. Così non è 
stato. Sono stati e continuano 
ad essere strumenti inconsa-
pevoli della Lega. Riteniamo 
che il circolo locale del PD 
non possa garantire nel modo 
migliore le sorti di Alzano, 
senza un dialogo democra-
tico con l’unica realtà radi-
cata e civica della città (…) 
Alzano Viva non è una lista, 
nata solo per una competi-
zione elettorale. Alzano Viva 
è un’associazione e per Sta-
tuto può partecipare ad una 
competizione elettorale, può 
sostenere un soggetto altro e 
può anche non partecipare. 
Un’associazione non ha biso-
gno, a differenza di un parti-
to, di sedersi a tutti i costi in 
Consiglio per esistere. Un’i-

potesi oggi è continuare il 
lavoro come gruppo indipen-
dente di pressione: vigilare 
sulle scelte politiche, presen-
tare proposte e istanze. Non 
facendo sconti a nessuno, 
nemmeno al PD, cui lasciamo 
l’onere di questo vuoto che 
dovrà caricarsi sulle spalle. 
Non potremo dare certamente 
da esterni un aiuto che non è 
stato accolto in modo parita-
rio all’interno di una coali-
zione”.

Da queste parole sembra 
che ‘Alzano Viva’ non pre-
senterà una sua lista. Però si 
conclude così: “Non neghia-
mo però che questa impor-
tante archiviazione apre una 
riflessione, perché diventa più 
forte il richiamo da parte dei 
soggetti che hanno lavorato 
con noi perché alzano viva 
sia presente direttamente nel-
la competizione”.

“ALZANO VIVA”

I ‘nowakiani’, le elezioni I ‘nowakiani’, le elezioni 
e l’archiviazione della denuncia contro l’ex sindaca Nowake l’archiviazione della denuncia contro l’ex sindaca Nowak
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Corri Corri 
DEA DEA 
corricorri

Un fiume di parole che rim-
balzano fastidiose nel tuo già 
sapere tra le maglie di una 
grata che cerca disperatamen-
te di fermare, non ottenendo 
che il solo provarci trattener-
le.

Le parole trasportate dal 
chiacchierio di un torrente 
che rumoreggia allegro, lo 
stesso fuggono arrivando 
all’orecchi confuse e incapa-
ci di trasmettere un vero mes-
saggio.

É lo stesso di quando si 
vuole ‘imprigionare’ un pen-
siero... perciò non si deve 
ascoltare il rumore di auto 
che passano sulla strada o il 
torrente a valle che riempie 
l’aria del suo allegro borbot-
tare... miscelarsi d’entram-
be le sensazioni e passare 
oltre per arrivare al mare, il 
‘rumore’ d’auto, svanirà nel 
nulla nello spazio di qualche 
secondo mentre noi si rimane 
qui, con i piedi per terra a cer-
care di dare ordine a tutti quei 
pensieri in fuga.

Che dove fuggano son boo-
merang e ritornano indietro a 
chi li ha lanciati, è il problema 
di risolvere il rebus di parole 
che sfuggono... rimane da ‘si-
stemare’, il rumore d’auto... e 
lo scrosciare di un torrente a 
valle auspicando che il tutto 
giunca sereno al mare.

Siate felici voi tutti, perché 
grazie a Dio. non odio nessu-
no.

Annibale Carlessi

PENSIERI IN FUGA

L’ultimo è Matteo Lovato, 
uno dei centrali più promet-
tenti del campionato italiano, 
ed è l’ultimo colpo di mercato 
in entrata dell’Atalanta, che 
intanto ha riempito le casse 
con la vendita di Romero, 55 
milioni di euro al Tottenham.

l centro della program-
mazione nerazzurra ci sono 
sempre stati alcuni capisaldi: 
scovare giovani talenti prima 
degli altri, insegnando loro 
la cultura calcistica e valo-
rizzarli. E nonostante nell’e-
ra Gasperini, Bergamo sia 
diventata una meta sempre 
più ambita per i giocatori di 
spessore internazionale, il la-
voro di scouting (sia a livello 
di giovanili, sia a livello di 
prima squadra) non è stato ac-
cantonato.  

Nell’ultimo lustro sono 
tanti i giovani passati dall’A-
talanta che oggi stanno aven-
do un’ottima carriera. Alcuni 
sono venuti fuori dal vivaio 
(Caldara, Gagliardini, Bar-
row, Conti), altri hanno solo 
assaporato la Serie A con la 
maglia nerazzurra e poi sono 
stati venduti a peso d’oro 
(Kulusevski, Bastoni,  Dial-
lo), altri ancora, come Franck 
Kessie, sono stati presi prima 

dell’arrivo di Gasperini, ma 
da lui sono stati valorizzati.  

C’è poi una tipologia di 
giocatori diversa da tutte 
quelle sopra citate. Si tratta 
di quei giovani che sono stati 
presi per la prima squadra e, 
come spesso succede a Berga-
mo, sono diventati dei profili 
di spessore. Alcuni di questi 
sono stati prelevati a 23 anni, 
perciò sono fuori categoria, 
ma meritano comunque di 
essere citati: si tratta di Robin 
Gosens, Hans Hateboer,  Joa-
kim Maehle e Leonardo Spi-
nazzola.

Gianluca Mancini a 20 anni 
è stato acquistato dall’Ata-
lanta, che l’ha prelevato dal 
Perugia per circa 2 milioni 

di euro. Due stagioni a Ber-
gamo, la seconda da assoluto 
protagonista, prima della ces-
sione alla Roma per circa 20 
milioni. 

Nel gennaio 2017, a 21 
anni, Pierluigi Gollini è pas-
sato dall’Aston Villa all’Ata-
lanta, in prestito di con diritto 
di riscatto. La stessa formula 
con la quale, pochi giorni fa, 
si è trasferito al Tottenham

Nella stessa sessione di 
mercato di Gollini, e sempre 
in prestito con diritto di ri-
scatto, l’Atalanta ha acquista-
to Bryan Cristante dal Benfi-
ca. Nella stagione successiva 
segnerà 9 goal in campionato. 
Un rendimento che gli varrà 
la chiamata della Roma, che 

sborserà circa 30 milioni tra 
prestito, riscatto e bonus.

  Malgrado la non certa ti-
tolarità, a causa della staf-
fetta con Gosens e Hateboer, 
Timothy Castagne è un bel 
ricordo per Bergamo. Acqui-
stato a 21 anni per 6 milioni 
dal Genk, è stato venduto nel 
settembre del 2020 al Leice-
ster per 25. 

Nell’estate del 2017 l’A-
talanta cede Andrea Conti al 
Milan e, come contropartita 
tecnica, sceglie di acquistare 
Matteo Pessina, allora ven-
tenne. Due prestiti, uno allo 
Spezia e uno fortunato al Ve-
rona, prima del rientro alla 
base. Dove è diventato un 
punto fermo di Gasperini. 

Roger Ibanez è stato meno 
fortunato di altri a Bergamo, 
ma ha indossato i colori ne-
razzurri per una stagione e 
mezza. L’Atalanta lo acquista 
a 20 anni dalla Fluminense, 
per 4 milioni di euro, e poi lo 
cede alla Roma, che lo ha da 
poco riscattato per 9 milioni.

E poi Christian Romero è 
una delle migliori operazioni 
di mercato dell’ultimo lustro 
da parte dell’Atalanta. Acqui-
stato nel 2020, a 22 anni, in 
prestito biennale per 2 milio-
ni, con riscatto fissato a 16, ha 
disputato una grande stagione 
in maglia nerazzurra. E ora la 
vendita al Tottenham per 55 
milioni.

- dalla prima -
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Uno degli argomenti più dibattuti di que-
sta estate è l’obbligatorietà o meno della 
vaccinazione anti-Covid con tanto di Green 
pass. 

Il Presidente del Consiglio Mario Draghi 
ha preso decisamente posizione, afferman-
do senza troppi giri di parole che “l’appello 
a non vaccinarsi è un appello a morire”.

Le forze politiche e l’opinione pubblica 
si sono divise e si fronteggiano tra loro: c’è 
chi sostiene la necessità del Green pass ob-
bligatorio per entrare nei locali e accedere a 
determinati servizi, e chi, al contrario, con-
sidera tutto questo un attentato alla libertà 
individuale. 

L’argomento è molto importante, per-
ché dopo diverse settimane di ritorno alla 
normalità, adesso sta aumentando il livello 
d’allarme. La variante Delta è preoccupante 
e si teme, dopo agosto, il ritorno ad un’Italia 

divisa tra regioni rosse, arancioni e gialle.
Ho voluto concedermi qualche giorno di 

riflessione ed evitare di prendere parte alle 
polemiche di queste settimane su obbligo 
vaccinale e Green pass, ma è giunto il mo-
mento per me di dirvi quel che penso. 

Sono dell’idea che il nostro Paese si trovi 
in una congiuntura cruciale: o ripiombiamo 
nell’incertezza, o progettiamo il futuro. 

Per evitare il primo scenario e abbracciar-
ne il secondo, noi politici dobbiamo cessare 
ogni tipo di strumentalizzazione. Questo 
passa da un’ecologia dei nostri compor-
tamenti e delle nostre parole: basta con le 
mezze parole, con le doppie verità, con lo 
strizzare l’occhio a questa o quella catego-
ria per qualche consenso in più. 

Noi tutti dobbiamo veicolare un messag-
gio chiaro, pur con posizioni e sfumature 
differenti: il vaccino è l’unico mezzo per 
tornare alla normalità, per riappropriarci 
della nostra libertà che è veramente tale 
solo se responsabile nei confronti della co-
munità in cui si vive. In questa battaglia di 
civiltà, io sto con il Presidente Draghi.

Vaccini e Green pass,in questa battaglia Vaccini e Green pass,in questa battaglia 
di civiltà, io sto con Draghidi civiltà, io sto con Draghi

mi. È come se ci fosse scritto 
su il mio nome e cognome per-
ché questa occasione è lì che 
mi aspetta da tanto tempo. Di-
rei da “dopo tutto questo”. Ho 
fatto anche la seconda dose, 
quindi è la serata giusta. 

Mi siedo a un metro dalla 
persona che è con me e poi le 
sorrido e sposto la sedia un po’ 
più vicina. Sessanta centime-
tri possono comunque andare 
bene e si chiude un occhio 
dato che quello è mio marito. 
Scruto il cielo e minaccerà di 
piovere per tutta la durata di 
un’esibizione che continuo a 
sperare che non abbia una fine. 
Ci ridono sopra anche i musi-
cisti. Non si sa se sono più fe-
lici loro a suonare rischiando 
di inzuppare gli strumenti op-
pure noi che non ce ne importa 
niente di bagnarci basta che 
quelli sul palco non smettano 
di farci divertire con pezzi di 
Aretha Franklin, Louis Arm-

strong e Ella Fitzgerald... Si 
muovono in tanti sulle sedie. 
Le anche ondeggiano senza 
potersi alzare ma vi assicuro 
che le anime si staccano e si 
mischiano sotto il palco. Le 
perdiamo tutti perché se ne 
escono da sole dai nostri corpi 

e, visto il pregresso, chi ha il 
coraggio di trattenerle?   Im-
provvisamente arriva una fo-
lata di vento che scombina la 
scena. 

Un violoncellista, che non 
ha fermato bene lo spartito 
con la molletta, perde la par-
titura che se ne vola ai suoi 
piedi. Per fortuna quella già 

suonata. Meraviglioso l’inter-
vento del direttore d’orchestra 
(anche trombettista) che con 
una mano continua a suonare e 
che con l’altra tiene un dito sui 
fogli ancora utili sul leggio. 
Finito il pezzo ridiamo tutti 
assieme mentre il musicista 
ci confessa di aver guardato 
le previsioni della pioggia ma 
purtroppo non del vento prima 
di dare il via alla magica sera-
ta. Mi ritrovo a pensare che è 
quella degli ultimi due anni di 
farci sorprendere da qualche 
aspetto che non avevamo an-
cora valutato. 

Un po’ di vento stasera non 
cambierà di certo le cose ma, 
ben domato, lascerà finalmen-
te prendere un po’ il volo. Alla 
nostra voglia di vivere, agli 
spartiti e anche ai nostri capel-
li. …and I think to myself… 
what a wonderful world...

Alessia Tagliaferri

UNO SPARTITO NEL VENTO

tato il calcio e sono soliti ricorrere a quelli 
che chiamano “splendidi isolamenti”. Ma il 
mondo va avanti anche senza la loro spoc-
chia. 

Noi sappiamo sventolare bandiere ma 
sappiamo riporle fin troppo in fretta. Siamo 
campioni dell’autolesionismo e della disisti-
ma di noi stessi. E’ sconfortante nei giorni in 
cui l’inno nazionale suonava per la specialità 
regina dell’atletica leggera, quei fulminanti 
cento metri, vedere nelle piazze gente che 
urla la sua rabbia non contro la disgrazia di 
un anno di morti per contagio (e noi nelle 
valli li abbiamo avuti a migliaia), ma contro 
un fantomatico “complotto” di “poteri forti” 
per tenerci segregati, con una concezione di 
un mondo alla “Dottor Stranamore” (film 
di Stanley Kubrick, dubito che uno solo di 
quelli in piazza lo abbia mai visto o capito) 
in cui ci sarebbe una regia globale di un per-
verso dittatore che avrebbe tutti al suo ser-
vizio, magnati della finanza, governanti (di 
ogni colore), scienziati, giornalisti giù giù 
fino all’ultimo infermiere che ha raccontato 
anche su questo giornale il dramma del covid 
nel suo ospedale. 

Un analfabetismo di ritorno in cui si pro-
clama la libertà come bene individuale asso-

luto, cancellando millenni di filosofia e storia 
(“spesso promossa in latino, sempre bocciata 
in Storia, l’Italia è ripetente”). Quando due 
si mettono insieme la loro libertà individuale 
è già condizionata da quella del partner. Se 
si è in una Comunità se ne accettano le re-
gole che inevitabilmente limitano la libertà 
individuale condizionata da quella degli al-
tri componenti. In uno Stato si rispettano le 
regole. Nessuno è sceso in piazza per prote-
stare contro il divieto di fumare nei cinema e 
nei locali pubblici. Era chiaro che la libertà 
del fumatore si fermava là dove nuoceva alla 
libertà (salute) altrui.   

Che scenda in piazza chi non ha vissuto il 
dramma dell’anno scorso lo si può tollerare, 
ma non capire. Che scenda in piazza chi ha 
avuto morti in casa è sconfortante. 

Ma c’è l’ultimo tratto della bella estate da 
passare. Salgono i contagi, incombono folgo-
ri e grandine. “A fulgure et tempestate libera 
nos Domine” si cantava nelle rogazioni. Ma-
gari basta Guccini: “Da tutti gli imbecilli d’o-
gni razza e colore / Dai sacri sanfedisti e da 
quel loro odore… libera nos Domine”. Buon 
agosto, se vi riesce. 

Piero Bonicelli

rimane aperta, per lasciare ir-
rompere chi vuole, dentro, fai 
pure, abbatti qualche barriera 
di carta che si è formata tra 
un battito e l’altro, frantuma 
qualche bicchiere, urla, canta, 
svegliami nel bel mezzo dei 
sogni, e scrollami a testa in giù 
sulla realtà, ma non troppo. 

Serve vivere alla grande. 
Anche stando nel piccolo che 
cerco in questo inquieto ago-
sto. Dove sono arrivata sfinita. 
Entra pure. Ti lascio il Love 
Pass sul lavandino del bagno, 
vicino al dentifricio e alla spu-
ma dei capelli. Perché non 
finisce così, che lei aveva la 

pelle blu, e anche lui. Ma lui 
continuò a nasconderla, e così 
fece lei. Cercarono il blu per 
tutta la vita, poi si passarono 

vicini e non lo seppero mai. 
Noi non facciamo così. 

E io in questo agosto ho vo-
glia del primo caffè, la prima 
luce, la cucina e la porta che 
cigola che si confonde col 

canto degli uccellini che cer-
cano briciole di biscotti, la 
salvia da innaffiare, un disco 
che mi fa ballare sul letto, la 
maglietta col mio disegno pre-
ferito da tenere tutta la giorna-
ta, perfino una pizza surgelata 
per cena, basta che sia con me. 
Io che non sono mai stata ca-
pace di rimettere un bottone 
con ago e filo e che invece in 
questi giorni rattoppo ricor-
di, rattoppo le mie pezze di 
nostalgia cucite male, i miei 
guai e cucio sogni. Poi arriva 
qualcuno, mi bacia e io perdo 
il filo. Buone vacanze. 

Aristea Canini

PERDO IL FILO

so. Più di me, più di te. Non 
sono in ritardo. Sono pron-
ta, la mia valigia lo è un po’ 
meno. Vuota. Parto, magari 
ti scrivo una cartolina, e tor-
no. Non vanno più di moda le 
cartoline. Pazienza. 

A volte sembra non andare 
più di moda nemmeno guar-
darsi negli occhi per dirsi la 
verità. Mi piace quello che 
non va di moda. C’era la mu-
sica, bastava lei, io seduta, 
ballava il cuore. Guardo l’o-

rologio, lancette che girano 
senza dare un senso alle notti 
stellate. Giro con loro, mi per-
do e chissà dove mi ritrovo. 
Chissà se mi ritrovo. 

Me ne vado, quel posto 
mi sta stretto, come i jeans 
dell’anno scorso. Crema sola-
re. Protezione 50. Ci vorreb-
be per la vita, altro che per la 
pelle. Pazienza un’altra volta. 
Perché sto sulle mie. Eh, per-
ché. Parole. 

Solo parole. Punti di do-

manda. Punti interrogativi. 
Penna. Settimana enigmisti-
ca. Squali, ma sarebbe meglio 
delfini. Cielo, nuvole, Coca 
Cola ghiacciata. Pensieri di-
sordinati. Li lascio a casa. Te-
lefono spento. Pagine bianche 
da scrivere. 

C’era una volta. C’eri tu? 
Poi torno. Riprendo da lì. Non 
ha senso come le lancette. Pa-
zienza. Ci sarà il sole.

Sabrina Pedersoli

PENSIERI DISORDINATI

di vacanza e si appresta a vivere, viceversa, un 
periodo di ricreazione. I partiti dovrebbero oc-
cuparsi del Bene comune, dello sviluppo eco-
nomico, della scienza, della scuola, dell’edu-
cazione. In una parola: del futuro del Paese. In 
un sussulto di consapevole impotenza, hanno 
deciso di delegare tutte queste preoccupazioni 
al Presidente della Repubblica e al Presidente 
del Consiglio e di darsi alla pazza gioia della 
demagogia. 

Lo sport più praticato dalla politica partitica 
prevede due specialità olimpiche: quella dell’ 
“è merito mio se…” e quella del “+1”.  Se-
condo la prima, se il Parlamento approva una 
Legge o un Decreto e se il Governo lo rende 
esecutivo, ciascun partito si precipita in TV a 
recitare un mantra a velocità supersonica, il 
cui succo è: “si deve a noi!”. La seconda gara 
consiste nell’alzare l’asticella: se il Governo 
dice “abbassiamo le tasse al 20%”, io dico 
“abbassiamo al 15%!”. 

Questo duplice sport è stato praticato da 
decenni, ma l’avvento del Covid ha reso evi-
dente una condizione dei partiti: bloccati tra 
la porta e il muro, incapaci di assumersi se-
riamente le responsabilità e i vincoli del go-
vernare, ma impossibilitati a uscirne del tutto, 
perché gli elettori li hanno delegati esattamen-
te a quello. 

Ora, arriva il cosiddetto “semestre bianco”, 
nel corso del quale, a norma discutibile di 
Costituzione, il Presidente della Repubblica 
non può sciogliere le Camere. Perciò i partiti 
possono agire all’impazzata: fare cadere il go-
verno, tanto per incominciare, o dedicarsi alle 
manovre più folli. 

Sei mesi di ricreazione, dedicati non al go-
verno del Paese, ma a tessere grandi manovre 
per l’elezione del Presidente della Repubblica. 

Dal nuovo Presidente, infatti, dipende la 
conferma del Presidente del Consiglio. Ci 
sono partiti che vorrebbero mandare a casa 
Draghi e/o che vorrebbero andare a elezioni 
per definire nuovi rapporti di forza. Anche per 
governare? Certo che sì. Il governo resta l’ob-
biettivo supremo. Si chiama “governo”, ma in 
realtà ciò cui aspirano i partiti è “il potere”.  

Il “governo” richiede responsabilità, scelte 
ragionevoli, sacrificare, talora, fasce di con-
senso, perché non si può dare ragione contem-
poraneamente a chi vuole servizi pubblici più 
estesi e qualificati e a chi non paga le tasse o le 
vuole pagare troppo basse. Non si può dar ra-
gione a chi vuole essere sanitariamente sicuro 
e perciò chiede di obbligare alcune categorie 
al Green Pass e contemporaneamente dare ra-
gione a quelli che vanno in piazza gridare “li-
bertà, libertà”, autodefinendosi, come i nuovi 

Ebrei costretti a portare la stella gialla-Green 
Pass. 

Il “potere”, viceversa, consente nell’occu-
pare apparati pubblici, enti economici, ban-
che, ministeri, società partecipate, distribuen-
do a ciascuno prebende e incarichi, in cambio 
di voti…

Il “governo” consiste nel decidere, il “pote-
re” nel non decidere. Occorre aggiungere, per 
onestà intellettuale, che questa condizione di 
“politica-che-non-decide” non è una costru-
zione soggettiva dei partiti di oggi. Questa di 
oggi è solo l’ultima conseguenza e degenera-
zione, di cui gli stessi partiti sono consapevo-
li. Lo sono così tanto, che, appunto, qualche 
volta fanno ricorso al “podestà esterno”, come 
facevano i Comuni medievali, quando non ri-
uscivano più a controllare l’anarchia interna. 

Così, inevitabilmente, i Comuni si trasfor-
marono in Signorie. 

Monti è stato un podestà esterno, Draghi 
anche. In generale, poiché una siffatta demo-
crazia non è in grado di decidere, si ricorre alle 
formule di emergenza e di unità nazionale. Se-
gno non di forza, ma di debolezza strutturale 
delle istituzioni democratiche in Italia. I parti-
ti del 1943-48 hanno voluto una democrazia 
indecisa a tutto, per ragioni internazionali e 
ideologiche largamente note. 

Questo assetto istituzionale, così come la 
Costituzione oggi prevede, ha forgiato, a sua 
volta, i partiti in modo nuovo rispetto al 1943-
48. I nomi sono rimasti gli stessi per decenni, 
ma la collocazione dei partiti è cambiata ri-
spetto alla società e allo Stato: partiti di potere 
e di s/governo. Questa contraddizione ha for-
giato la domanda politica dei cittadini-elettori 
rivolta ai partiti, che si trova attraversata da 
una contraddizione lacerante. Per un verso ai 
partiti chiedono ”governo”, per un altro chie-
dono “potere”. 

Quando chiedono “governo”, si pongono 
dal punto di vista degli interessi del Paese, 
dentro l’Europa e il mondo. Quando chiedo-
no “potere”, si pongono dal punto di vista dei 
propri interessi particolari. In questo intreccio 
tra offerta politica dei partiti e domanda dei 
cittadini-elettori la responsabilità principale 
non è dei partiti, ma degli elettori. La propa-
ganda antipolitica e populista ha imposto una 
leggenda: quella dei partiti inutili e dannosi, 
da bypassare attraverso la democrazia diretta. 
I partiti sono come li vogliamo noi. Cambia-
re la politica e i partiti si può. Semplicemente 
occorre una riforma costituzionale.

Giovanni Cominelli

DAI COMUNI ALLE SIGNORIE
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